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Stella, stellina. «Una stella si spegne 
sfrigolando nel buio. Ecco, vorrei tanto 
che la nostra classe politica diventasse 
meno personalistica, che rinunciasse a 
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tanti privilegi e si rimboccasse le 
maniche per lavorare insieme, 
discutendo e confrontandosi, non 
insultandosi e calunniandosi. È 


chiedere troppo ai nostri dirigenti che 
ragionano e agiscono come divi, non 
come governanti di un Paese?» 

Dacia Maraini, 
Corrire della Sera, 14 agosto 


Welfare, scontro a tutti i costi 

Sfida di piazze il 20 ottobre: chi vuole cancellare e chi conservare la legge 30 
La sinistra radicale contro la destra e i radicali. Damiano: ministri, non sfilate 
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Il crollo 

del muro di Berlino 


■ «La legge Biagi la stiamo già 
cambiando». Il ministro Damia¬ 
no risponde ai duri attacchi di 
Rifondazione e Pdci sul welfare, 
spiega che «se nel Protocollo 
sul welfare ci sono equivoci li ri- 
muoveremo» e invita chi sta 
nel governo a non sfilare in 
piazza. Ma se questo appello fi¬ 
no all'altro ieri doveva intender¬ 
si rivolto ai ministri Ferrerò 
(Prc) e Bianchi (Pdci), ora biso¬ 
gna aggiungere Emma Bonino. 
La ministra radicale ha aderito 
infatti alla seconda manifesta¬ 
zione, indetta sempre il 20 otto¬ 
bre, da Giuliano Cazzola, con il 
sostegno del centrodestra. I pri¬ 
mi vogliono cancellare la legge 
Biagi, i secondi mantenerla in¬ 
tatta. Un clima da scontro a 
ogni costo che rischia di creare 
nuove tensioni in autunno. 

Masocco e Marra 
alle pagine 2 e 3 
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Protocollo sul welfare 

Vi spiego 

LA PROTESTA 
A SINISTRA 

Nicola Tranfaglia 

E scono in questi giorni son¬ 
nacchiosi di mezza estate e 
sembrano fatte apposta per da¬ 
re il via nell'ormai prossimo set¬ 
tembre a una nuova disputa sul 
programma e sull'agenda del 
governo Prodi. L'intervista di 
Franco Giordano al «Corriere 
della Sera» fa seguito a quella 
uscita ieri del ministro del Lavo¬ 
ro Cesare Damiano. Sono state 
precedute da alcune, sconside¬ 
rate dichiarazioni dell'ex leader 
dei no-global Francesco Caru¬ 
so. segue a pagina 29 
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Ennesima tragedia della disperazione: i cadaveri avvistati da un aereo 


Medioriente _ 

Dialogare 

ma CON CHI 

Amos Luzzatto 

I n un recente convegno, ho po¬ 
sto una domanda in merito al 
significato del tanto invocato dia¬ 
logo che è sulla bocca di tutti. È 
stata accantonata come irrilevan¬ 
te. Io avevo chiesto se il dialogo 
vada visto come uno stmmento 
o come un obiettivo da raggiun¬ 
gere. Siccome sono personalmen¬ 
te del parere che il dialogo (stm¬ 
mento) è un concetto inutile sen¬ 
za un obiettivo concreto e chiara¬ 
mente enunciato, credo sia utile 
tornare su questo tema. 
L'occasione mi viene fornita dal 
problema di Hamas che, al di là 
delle misinterpretazioni, delle 
strumentalizzazioni e delle battu¬ 
te estemporanee, non può essere 
liquidato con un anatema. 

segue a pagina 29 


■ Ancora morti nelle acque 
del Mediterraneo: 14 cadaveri 
di immigrati sono stati avvistati 
a 55 miglia da Lampedusa da 
un aereo della Marina Militare. 
Si tratta con ogni probabilità 
dei clandestini dispersi venerdì 
scorso dopo l'affondamento 
del barcone su cui viaggiavano 
al largo di Malta. «Ormai le tra¬ 
versate - ha commentato Laura 
Boldrini, portavoce dell'Alto 
commissario dell'Onu per i rifu¬ 
giati - sono diventate una rou¬ 
lette mssa». 

lervasi a pagina 10 


_ Hamas_ 

Telefonata Prodi-Olmert 

Incidente chiuso 
Prodi: sì contatti 

NO NEGOZIATI 

De Giovannangeli a pagina 5 


Ultima Ora _ 

Kamikaze 
a Mosul 
175 morti 



a pagina 7 


Vernice al piombo 

Mattel ritira 
18 milioni 
di giocattoli 



Mastroluca a pagina 7 


SCANDALOSO MONOLOGO A TG1 E TG 5 

L’evasore Rossi occupa le tv 
per attaccare il Fisco 



Valentino Rossi durante il suo intervento al Tgl Foto Ansa 


■ di Marco Bucciantini 


All'ora di cena piomba a farci 
compagnia il redivivo cittadino 
Rossi. Entra nelle case degli ita¬ 
liani alla maniera dei «grandi», 
con un messaggio alla Nazione. 
Un nastro registrato, inviato al¬ 
le televisioni e trasmesso dal 


Tg5 e dal Tgl. 

Ma lui, il cittadino Valentino 
Rossi che il fisco ha multato per 
112 milioni, sugli ultimi argo¬ 
menti che lo riguardano deve ri¬ 
spondere. Non comiziare. 

segue a pagina 11 



Quel giorno 

FINÌ UN SECOLO 


Achille Occhetto 

S tiamo sicuramente par¬ 
lando dell'evento degli 
eventi del XXI secolo. Un 
evento che dal punto di vi¬ 
sta geopolitico chiude la sto¬ 
ria del secondo millennio. 
Il secolo breve si era aperto 
con l'altro atto straordina¬ 
rio che ha dettato per settan¬ 
ta anni l'agenda politica del 
pianeta: i dieci giorni che 
sconvolsero il mondo della 
Rivoluzione di ottobre. 

segue a pagina 27 


Nell’Inserto 


Abusi _ 

Una Chiesa 
nel BUIO 

Ferdinando Camon 

Q uando lo scandalo dei 
preti pedofili esplodeva 
in America, il «New York Ti¬ 
mes» uscì con un editoriale: 
«Piano con l'infangare la Chie¬ 
sa Cattolica, la Chiesa Cattoli¬ 
ca è una risorsa morale per 
l'America». In questo momen¬ 
to ci sono diversi preti sotto ac¬ 
cusa in Italia, per reati infa¬ 
manti; questo ci fa ragionare 
sul danno che la Chiesa subi¬ 
sce, ma anche noi vogliamo 
premettere quella dichiarazio¬ 
ne del «New York Times»: di¬ 
stinguiamo l'istituzione da 
chi, dentro di essa, commette 
errori o colpe. 

Certo, questo non è un buon 
momento per la Chiesa. 

segue a pagina 28 
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I morti di Livorno pesano come 
macigni sulla nostra coscienza 
perché erano morti annunciati 
come lo sono tutti quelli dei dan¬ 
nati della terra, dell'umanità a 
perdere, che vive nelle stesse con¬ 
dizioni, nell'indifferenza dei cit¬ 
tadini, nel terrore degli ammini¬ 
stratori di perdere consensi elet¬ 
torali, nella paura dei diversi. 

segue a pagina 28 


Ai lettori 


Domani 16 agosto l'Unità 
come tutti i giornali 
non sarà in edicola. 
Tornerà venerdì 17. 

A tutti buon Ferragosto 


Diego Novelli 


S’ode a destra una squillo 

LA SQUILLO che ha rischiato di lasciare le penne in un festino di ses¬ 
so e coca con un deputato democristiano doc ci ha fatto sapere attra¬ 
verso rotocalchi e quotidiani che «quella notte le ha cambiato la vita». 
Ha perso il fidanzato (poco importa), ci ha rimesso reputazione e affetti 
(genitori e fratello poliziotto compresi), però «se adesso me ne viene 
qualcosa di buono me lo prendo - ha dichiarato al Corriere della Sera - 
sarei un’idiota se non ne approfittassi». I suoi modelli sono Fabrizio Co¬ 
rona (che dopo il carcere macina più soldi di prima), l’ex banchiere 
Giampiero Fiorani (che fa il vitellone in Sardegna) e Lele Mora. Propo¬ 
ste tv? Lucignolo, su Italial, Markette su La7 e Sky. Ma c’è anche un 
grande sogno: l’Italia dei famosi e il Grande Fratello. La ragazza dai se¬ 
ni e le labbra al silicone, ci fa sapere che è «sempre stata di destra» e 
che a 17 anni gli anarchici la picchiarono. Alla domanda quale politico 
vorrebbe per una sera non ha esitazioni: «Silvio Berlusconi tutta la vi¬ 
ta». Perché lui? «Perché è vincente, quello che tocca diventa oro!» 


Tutto, 6’ctfc 
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OGGI 


2 l’Unità 

mercoledì 15 agosto 2007 


IL GOVERNO 

I NODI 


Ad agitare le acque del centrosinistra 
anche gli annunci di «maggioranze di nuovo 
conio», che preoccupa la sinistra-sinistra 


Tra i nodi da risolvere, le unioni civili, la riforma 
elettorale e quelle costituzionali, il conflitto 
d’interessi, la riforma Rai, il testamento biologico 


Pnxli. le spne dd Ferragosto 

Alle sfide d’autunno il governo si presenta dopo un’estate di dissensi. Da sinistra e da destra 


■ di Wanda Marra / Roma 


I NODI WELFARE, giustizia e politica este¬ 
ra: è Ferragosto e i palazzi della politica sono 
rigorosamente chiusi, ma non si fermano né 
le discussioni, né le polemiche. E alcuni nodi 


parlamentari erano pronti a non 
partecipare ai lavori parlamentari. 
Ma sul tema Di Pietro ha ripetuta- 
mente minacciato battaglia. 
Sempre in agguato le difficoltà sul¬ 
la politica estera. Dopo la crisi di 
governo apertasi a febbraio dopo 
che il Senato non approvò la rela¬ 
zione di D'Alema, la maggioranza 
ha tenuto invece a luglio sulla rela¬ 


zione dello stesso Ministro degli 
Esteri. AlEUnione sono comun¬ 
que mancati i voti di Turigliatto e 
Rossi. Dissensi che rimangono e 
che potrebbero sommarsi a quel¬ 
lo di altri dissidenti della sinistra 
radicale in occasione di altri voti 
sulla materia e del rifinanziamen¬ 
to delle missioni intemazionali, 
previsto, comunque, non prima 


di marzo. Tra i centristi, poi, ci so¬ 
no quelli che in più di un'occasio¬ 
ne hanno messo in difficoltà l'ese- 
cutivo, considerando troppo estre¬ 
miste le sue scelte di politica inter¬ 
nazionale. Intanto, si sta riapren¬ 
do la questione Medio Oriente, 
dopo che le aperture di Prodi a un 
dialogo con Hamas non sono af¬ 
fatto piaciute alla Bonino. 


Ma i nodi non finiscono qui. Tra 
le altre questioni che il governo 
dovrà affrontare: le unioni civili 
(al Senato è allo studio un testo 
sui Contratti di Unione Solidale, i 
CUS); la riforma elettorale (si cer¬ 
ca un accordo bipartisan intorno 
al modello tedesco); le riforme co¬ 
stituzionali; il conflitto d'interes¬ 
si; la riforma della Rai ferma al Se¬ 


nato e il testo sul passaggio al digi¬ 
tale 

tenestre all'esame delle commis¬ 
sioni Cultura e Trasporti della Ca¬ 
mera; il testamento biologico all' 
esame della commissione Sanità 
del Senato, dove la relatrice Fio¬ 
renza Bassoli intende presentare 
un testo base subito dopo la ripre¬ 
sa dei lavori. 


irrisolti già aspettano 
il governo Prodi alla ri¬ 
presa. Primo scoglio, 
il Protocollo sul wel- 

fare. La sinistra radicale, sul piede 
di guena soprattutto con Prc e 
Pdci, chiede un deciso cambio di 
rotta della politica economica e so¬ 
ciale del governo. Franco Giorda¬ 
no, leader di Rifondazione, ha mi¬ 
nacciato esplicitamente: «O si 
cambia la legge 30, o non votere¬ 
mo il Protocollo». Tanto è vero 
che il 20 ottobre la sinistra di go¬ 
verno insoddisfatta scenderà in 
piazza, aderendo a un appunta¬ 
mento indetto da Liberazione e dal 
Manifesto, per chiedere un deciso 
cambio di passo al governo. Per re¬ 
stare in tema di manifestazioni, 
due giorni fa Feconomista ed 
esperto di questioni sindacali, Giu¬ 
liano Cazzola ha lanciato per lo 
stesso 20 ottobre una contro-ma¬ 
nifestazione in difesa della legge 
Biagi, alla quale, oltre che alcuni 
esponenti dell'opposizione han¬ 
no aderito anche Emma Bonino e 
i Radicali. L'ala più liberal del¬ 
l'Unione, infatti, ha ribadito a Pro¬ 
di che sarà crisi se accetta le richie¬ 
ste di Rifondazione. Proprio du¬ 
rante il dibattito sulla previdenza 
sono spuntate da parte dei centri¬ 
sti, Rutelli in testa, le proposte di 
maggioranze di «nuovo conio». E 
intanto il Ministro Damiano di¬ 
fende il Protocollo, pur dicendosi 
disponibile a rimuoverne gli equi¬ 
voci: «C'è una grande colossale re¬ 
distribuzione a vantaggio della 
parte debole del Paese». 

Altro tema caldo, la giustizia. Alla 
fine di luglio, in "zona Cesarmi", 
il Parlamento è riuscito ad appro¬ 
vare la riforma delFordinamento 
giudiziario, con le congratulazio¬ 
ni al Guardasigilli anche del vice- 
presidente del Csm, Mancino e 
un risultato quasi incredibile: la 
pace tra Mastella e Di Pietro, che è 
arrivato a complimentarsi con il 
ministro della Giustizia. Pace che 
sembra pronta ad essere rimessa 
rapidamente in discussione: Ma¬ 
stella ha infatti annunciato che il 
ddl sulle intercettazioni telefoni¬ 
che andrà in Commissione Giusti¬ 
zia al Senato il 12 settembre, im¬ 
mediatamente dopo la pausa esti¬ 
va. Se così non fosse stato, i suoi 



Il ministro Padoa-Schioppa, il sottosegretario alla presidenza Enrico Letta e il ministro del Lavoro Damiano Foto Ansa 


welfare 


L’ultima crepa 
l’altolà di Giordano 

Si cambi la legge 30, o 

non voteremo le pensioni, 
intima il segretario di 
Rifondazione due giorni fa. 
«Difenderemo la legge in 
Parlamento», promette l'ex 
ministro Tiziano Treu. E Dini, 
ritenendo fole cedere al Prc, 
annuncia che potrebbe 
lasciare la maggioranza. Alla 
manifestazione di Cazzola, 
che aggrega tutto il 
centrodestra, aderisce anche 
il ministro Bonino. Lei non ci 
sarà ma, c’è da giurarlo, 
Pannella e suoi sì. Prc e Pdci 
confermano intanto 
l’appuntamento del 20 
contro la precarietà e la 
legge 30. E se Idv s’impegna 
a difendere la legge in 
parlamento, il ministro 
Damiano ammette che si 
potrebbe pure modificare lo 
staff leasing, uno dei punti 
più criticati dalla sinistra. Una 
commissione esaminerà 
questa forma di lavoro 
neH'ambito di quello che dice 
il programma dell'Unione». 


La giustizia 


Dopo la riforma 
le intercettazioni 

Che i ministri Di Pietro 
e Mastella non vadano 
d’accordo si sa già da un 
pezzo. La pace scoppiata 
dopo l’approvazione della 
riforma deN’ordinamento 
giudiziario - con i 
complimento dell’ex pm al 
Guardasigilli - era fragile. 
Nuovo punto di scontro, la 
vicenda delle 
intercettazioni, lo 
slittamento 

all’autorizzazione delle 
intercettazioni a 
settembre. Oltre all’uso 
frequente degli ispettori da 
parte del ministro 
Mastella, stigmatizzati 
dall’ex Pm di Mani pulite 
come un controllo 
indebito, se non 
intimidatorio. 

Anche sulla legge per le 
intercettazioni c’è frizione. 
Se il ministero alle 
infrastrutture la ritiene 
punitiva e limitativa dei 
poteri dei magistrati, 
Mastella la difende. 


Politica estera 


L’ultimo nodo 
il Medio Oriente 

Prima il finamziamento 

delle missioni, il problema 
Afghanista. Suoperato 
quello, è il Medio Oriente 
che ora divide il governo. E 
se la sinistra, anche quella 
più radicale, plaude alle 
dichiarazioni di Prodi sulla 
necessità di dialogare 
anche con Hamas, è il 
ministro Bonino e i radicali 
a tirare la corda. 
«Dichiarazioni improvvide», 
dice, «quello che manca è 
una linea politica per 
affrontare seriamente 
questi problemi. 

Ieri ultimo chiarimento tra 
Prodi e Olmert: nessun 
negoziato senza il 
riconoscimento di Israele, 
contatti sono sempre 
possibili. 

Una posizione compresa 
appieno da Olmert. Mentre 
Prodi lascia trasparire la 
sorpresa se non 
l’irritazione, per i tanti 
commenti apparsi in questi 
giorni sui quotidiani italiani. 


Moderato e radicale, Casini resta in mezzo al guado 

Dice: torneremo al governo. Ma con chi? Intanto aderisce alla contromanitestazione di Cazzola 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


DOUBLÉ FACE Anche 
Pier Ferdinando Casini ab¬ 
bozza il suo programma: in¬ 
venta il centro «moderato ra¬ 
dicale», e resta in bilico sul 
trampolino sopra i due Poli. 

Con una mano tesa alFala più «li¬ 
beral» del centrosinistra, il leader 
Udc offre il suo sostegno al Proto¬ 
collo sul Welfare purché cancelli 
poco o nulla della legge Biagi. E si 
propone come carta per scalzare 
la sinistra radicale. Per comincia¬ 


re, Casini ha fatto tana: per primo 
ha annunciato la sua adesione al¬ 
la contromanifestazione del 20 ot¬ 
tobre indetta da Giuliano Cazzola 
per difendere la Legge Biagi «una 
delle cose migliori che ha fatto il 
governo Berlusconi», secondo il 
leader Udc. («mi pare un po' schi¬ 
zofrenico» commenta acido La 
Russa, di An) 

Casini, dall'altra parte, sembra te¬ 
mere di trovarsi nel guado, quindi 
si attrezza per darsi un'identità 
precisa, nel caso «di ritorno al go¬ 
verno». Con chi? Col centrode¬ 
stra, al momento, mica vonete far¬ 
lo governare con Rifondazione? Il 


che dà ragione a Berlusconi, con¬ 
vinto che il «figliol prodigo» tor¬ 
nerà all'ovile; Pier fa spallucce: 
«Berlusconi può dire ciò che vuo¬ 
le». 

Con una lettera pubblicata ieri su 
La Stampa, Casini vonebbe defini¬ 
re questo molo. Non vuole far ri¬ 
nascere la De, bensì «qualcosa che 
sia radicalmente nuovo e non fi¬ 
glio della nostalgia», perché «esse¬ 
re moderati e radicali si può». In 
un'autocritica ammessa anche ne¬ 
gli ambienti casiniani, riconosce 
che va cambiata la classe dirigente 
e che in cinque anni il centrode¬ 
stra, Udc compresa, non ha com¬ 
piuto una grande opera modemiz- 
zatrice. Non ha fatto quasi nulla, 


ecco. Il leader centrista, che in que¬ 
st'estate sonnacchiosa ha parlato 
ogni giorno, promette che «l'Udc 
si impegnerà a essere parte attiva 
di un contenitore radicalmente ri¬ 
formatore». Quello paladino delle 
liberalizzazioni (ma non alla Ber- 
sani), a sostegno del Welfare (ma 
non con Ferrerò), magari sarebbe 
più vicino alla Bonino se non fos¬ 
se che lì si incaglia sul laicismo. E 
con un pizzico d'invida (anche 
lui) per il francese Sarkozy, icona 
dei neo-conservatori europei che 
sanno annoiare forze in campo 
avverso. 

Insomma, Casini si offre al mi¬ 
glior offerente (al momento è sem¬ 
pre Berlusconi), lancia messaggi 


agli ex alleati e disegna un iden¬ 
tikit che, in questi ultimi giorni, 
somiglia più a Enrico Letta che a 
Clemente Mastella. 

Ma nella lettera a La Stampa mette 
tutte e due le mani avanti: una per 
dire che «essere moderati non si¬ 
gnifica essere bandemole esposte 
ai quattro venti»; l'altra per ma¬ 
scherare le ombre nel suo partito: 
«Avere radicamente territoriale 
non significa essere clientelari». 
Però il cortese Pier manda un maz¬ 
zo di rose alla signora Mele per la 
nascita dell'innocente Angelica. 
Nell'Udc Mario Baccini sbotta: 
«Basta politichese, sono formule 
da addetti ai lavori: è ora di fare 
chiarezza.L'ipotesi di un centro 


moderato e riformista la capisco, 
quella di un centro radicale franca¬ 
mente non so che è». 

Comunque oggi, a Fenagosto, 
Baccini (autore con Tabacci del 
Manifesto di Subiaco) si troverà in 
un «tavolo di lavoro» in un'ame¬ 
na località abmzzese con il Neo 
De Rotondi. Quest'ultimo, preso 
da una campagna di marketing 
scudocrociato, fa il misterioso sul¬ 
la scesa in campo di «una Brambil¬ 
la democristiana». Chi sarà la «Da¬ 
ma Bianca»? «Non è una politica, 
ha un molo istituzionale», sono 
gli indizi di Rotondi, «una che pia¬ 
ce alla sinistra per il lavoro che fa e 
a Berlusconi perché...è bellissima. 
Sbaraglia tutte le altre. Vedrete». 
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l’Unità 3 


IL GOVERNO 


mercoledì 15 agosto 2007 


Damiano invita i ministri a non manifestare II manifesto di Cazzola firmato tra gli altri 

«Stiamo già cambiando la legge Biagi» da Casini e Maroni. I Ds a Pro e Pdci: 

Una verifica di governo per ulteriori modifiche «Attenti a non riconsegnare il Paese alla destra» 


LA POLEMICA 


Wfeffare, due piazze contro il governo 

Dopo la sinistra radicale, anche la destra sfila il 20 ottobre, ma a difesa della legge 30. E la Bonino aderisce 


di Felicia Masocco / Roma 


PIAZZE CONTRO «Al di là di quello che si 
dice, la legge Biagi la stiamo cambiando». 
Cesare Damiano replica all’ultimatum del se¬ 
gretario di Rifondazione comunista, Franco 
Giordano, «non ac¬ 
cetto che qualcuno 
dica che non stiamo 
attuando il program- 

ma di governo», afferma ai mi¬ 
crofoni di Radio Popolare, «non 
è vero». 

È vero invece che il Welfare, la 
legge 30, gli interventi contro la 
precarietà tornano a dividere e 
alla vigilia di Fenagosto già riem¬ 
piono l'agenda di autunno. Il 
20 ottobre la sinistra radicale da 
un lato, e i moderati della mag¬ 
gioranza in compagnia della de¬ 
stra dall'altro, si sfideranno in 
piazza, una settimana dopo le 
primarie per la scelta del segreta¬ 
rio del Partito democratico, in 
piena Finanziaria. I poli opposti 
del governo si schierano. I radi¬ 
cali, Palmella in testa, sfileran¬ 
no con Giuliano Cazzola, presi¬ 
dente del Comitato per la difesa 
della legge Biagi che in risposta 
al corteo promosso dalla sinistra 
ha lanciato una contromanife¬ 
stazione. «Iniziativa meritoria», 
è il commento della ministro 
Emma Bonino che ha minaccia¬ 
to la crisi di governo se il proto¬ 
collo sul Welfare del 23 luglio ve¬ 
nisse cambiato per andare in¬ 
contro alle richieste di Rifonda¬ 
zione comunista. Emma Boni¬ 
no mobilita i radicali e annun¬ 
cia che «probabilmente» ci sarà 
tutta la Rosa nel Pugno, cioè an¬ 
che i socialisti. Ma si attendono 
conferme. Ci sarà sicuramente 
l'opposizione. All'iniziativa di 
Cazzola che preferisce parlare di 
«evento» piuttosto che di «con¬ 
tromanifestazione», ha aderito 
Forza Italia (partito a cui l'econo¬ 
mista è vicino), con Fabrizio Cic- 
chitto e Maurizio Sacconi. Ci sa¬ 
rà la Lega, per Roberto Maroni 
«è un imperativo morale», pre¬ 
sente anche l'Udc di Pierferdi- 
nando Casini per il quale è 
«un'infamia intollerabile» dire 
che la legge 30 provoca morti 
sul lavoro. Non ci sarà An, ma 
Gianni Alemanno sì. Per loro 
che l'hanno voluta e sostenuta, 
la legge deve restare così com'è. 

È il governo che deve cadere e 
cambiare. 

Quelle norme vanno radical¬ 
mente riviste per Rifondazione 


e Comunisti italiani che saran¬ 
no in piazza anche per sostene¬ 
re - come spiega il responsabile 
economico di Re Maurizio Zip- 
poni - il progetto di legge contro 
il lavoro precario preparato da 
quindici di giuslavoristi e firma¬ 
to da cento parlamentari della si¬ 
nistra, ma anche della Rosa nel 
pugno. Una piattaforma condi¬ 


visa da Verdi e Sinistra democra¬ 
tica che però mostrano cautela 
sull'opportunità di scendere in 
piazza. Troppo facile che la ma¬ 
nifestazione «per» si trasformi 
«contro»: contro Prodi e il suo 
governo e contro il ministro del 
Lavoro come già accadde nel no¬ 
vembre scorso nel corteo con¬ 
tro la precarietà, o più di recen¬ 


te, per il Family day. 

Non a caso proprio da Damiano 
viene un «invito» ai membri del¬ 
l'esecutivo a non sfilare, «non si 
può stare nel governo e manife¬ 
stare contro il governo di cui si 
fa parte - afferma -. È una grave 
contraddizione». Ammesso che 
che la manifestazione (anzi, le 
manifestazioni) vengano diser¬ 


tate da ministri e sottosegretari, 
nella maggioranza le acque re¬ 
stano agitate. Le minacce dei po¬ 
li opposti di mettere in crisi Pro¬ 
di se non si cambia la legge 30 o 
se, al contrario, non si difende, 
provocano polemiche a catena. 
Il responsabile Lavoro Ds, Pietro 
Gasperoni, accusa Prc e Pdci di 
dare giudizi liquidatori sulle po- 



Una manifestazione contro il precariato Foto di Andrea Sabbadini 


Il confronto sul mercato del lavoro 


IL PROTOCOLLO 

LE CRITICHE DELLA SINISTRA 

Riduzione del costo del lavoro 
legata alla contribuzione di secondo 
livello, per sostenere la competitività 
e migliorare la contribuzione del 
premio di risultato. Previsto uno sgravio 
fiscale che salirà dal 3 al 5% 

Non basta questo 
provvedimento per aumentare 
la competitività. Le risorse 
devono essere investite 
anche nel campo 
dell’innovazione e della ricerca 

li Governo vuole abolire 
la contribuzione aggiuntiva a carico 
delle aziende e dei lavoratori sulle 
ore di straordinario introdotta dalla 
legge 28 dicembre 19995 n. 549 
(articolo 2 - commi 18-21) 

Questa misura porterebbe 
solo ad un aumento 
dell’orario di lavoro e non 
ad un aumento 
dell’occupazione 

Abolizione del lavoro a chiamata. 

Per quanto riguarda lo staff leasing 
verrà attivato un tavolo con le parti 
sociali per esaminare ipotesi 
di part-time che corrispondano 
alle esigenze di attività di breve durata 

Si chiede che entrambe 
queste formule di 
contratto vengano 
abolite. 

Tetto di 36 mesi. Raggiunta questa 
soglia, il lavoratore dovrà essere 
assunto a tempo indeterminato 
oppure ogni successivo contratto 
dovrà essere stipulato dall’azienda 
presso la Direzione provinciale 
del lavoro, con l’assistenza di un 

Regole più restrittive sia sulla 
durata massima dei contratti 
a termine sia sui controlli 
garantiti in sede di definizione 
del contratto a tempo 
determinato presso la 

Direzione provinciale del lavoro 


rappresentante sindacale 


P&G Infograph 


litiche sociali e del lavoro di Pro¬ 
di «per smarcarsi dal governo», 
e li mette in guardia dal rischio 
di «riconsegnare il paese alla de¬ 
stra». Hanno poi incrociato le ar¬ 
mi, rimpallandosi l'accusa di ri¬ 
cattare l'esecutivo, Lamberto Di¬ 
ni e Giovanni Russo Spena. L'ex 
ministro giudica «una follia» ce¬ 
dere a Rifondazione e minaccia 
di uscire dalla maggioranza se la 
linea passasse. Il senatore di Prc 
ribatte che non c'è nulla di ricat¬ 
tatorio a chiedere il rispetto dei 
programmi a differenza delle 
«minacce di far cadere il gover¬ 
no». 

Cesare Damiano prova ad allen¬ 
tare e lascia intravedere una mo¬ 
difica del protocollo. Si dice in¬ 
fatti «favorevole» a una «verifi¬ 
ca di governo per discutere o su 
eventuali emendamenti». In se¬ 
de legislativa, inoltre, «si posso¬ 
no rimuovere gli equivoci gene¬ 
rati da alcuni parti del documen¬ 
to, ascoltando le parti sociali», 
annuncia il ministro che cita i 
contratti a termine. Ancora: «ab¬ 
biamo cancellato il lavoro a 
chiamata, e sullo staff leasing la¬ 
vora una commissione: faremo 
una verifica che andrà in direzio¬ 
ne del programma che prevede 
la sua cancellazione». Insom- 
ma, non tutto è stato scritto e co¬ 
munque, chiosa Damiano, «stia¬ 
mo migliorando le condizioni 
dei più deboli, anche se di stra¬ 
da da fare ce n'è ancora tantissi¬ 
ma». 


L’INTERVISTA 


GIULIO SANTAGATA 


ministro: in poco più di un anno abbiamo realizzato più di un quinto del programma. Positivo l’accordo sul welfare 


«L’Italia è ripartita. Perché protestare invece di riconoscerlo?» 


di Wanda Marra / Roma 


«Non credo che la rotta sia diversa da 
quella tracciata dal programma, e non 
vedo l'esigenza di cambiarla». Dun¬ 
que, no a maggioranze di nuovo co¬ 
nio, anche se non considera negativa- 
mente eventuali «addizioni». Giulio 
Santagata, ministro per l'Attuazione 
del Programma, se guarda al lavoro 
compiuto dal governo Prodi è soddi¬ 
sfatto: in poco più di un anno, dice è 
stato attuato più di un quinto del pro¬ 
gramma. 

Ministro, il governo si troverà di 
fronte già alla ripresa una serie di 
nodi difficili da affrontare, a 
partire dal Protocollo del Welfare, 
con posizioni nella coalizione 
molto diverse. Lei cosa si aspetta? 
«Il Protocollo è frutto di un lungo lavo¬ 
ro anche molto articolato, che ha por¬ 
tato a un accordo positivo. Dopodi¬ 
ché, il programma è di legislatura, e 
ne abbiamo applicato ben più di un 
quinto. Lo slogan era "far ripartire l'Ita¬ 
lia". Mi sembra un obiettivo raggiun¬ 


to. L'economia va meglio degli ultimi 
7-8 anni, sia sul versante del Pii, che su 
quello dell'occupazione, l'inflazione è 
sotto la media europea. Per quel che ri¬ 
guarda l'equità, il pacchetto va piena¬ 
mente nella direzione 
che abbiamo detto. 

Sulla politica estera, 
abbiamo raggiunto 
l'obiettivo del ritiro 
dall'Iraq nei tempi e 
nei modi giusti. Inol¬ 
tre, siamo alla guida 
di una missione che 
ha messo fine alla 
guerra in atto. Per 
quel che riguarda le 
imprese, le infrastrutture, le scuole 
stiamo lavorando a un ritmo accetta¬ 
bile». 

Quindi è ottimista per la ripresa 
dopo la pausa estiva? 

«I problemi li abbiamo, ma li affronte¬ 
remo con compattezza». 

Non la spaventano nemmeno le 2 


manifestazioni del 20 ottobre? 

«Francamente capisco le manifestazio¬ 
ni, ma la cosiddetta sinistra radicale 
sta al governo a pieno titolo e con le 
sue idee. C'è una Finanziaria da fare. 
Non vedo perché affidare alla piazza 
ciò che possiamo affidare alla politica. 



Contro la precarietà 
stiamo già lavorando 
C’è la Finanziaria: perché 
affiidare alla piazza quel 
che può fare la politica? 


Onestamente non ne vedo le motiva¬ 
zioni. Per esempio sulla precarietà: ab¬ 
biamo fatto un'azione continua e an¬ 
che molto positiva, allargato le tutele, 
avviato uno sforzo. È chiaro che non 
possiamo fare tutto in un colpo». 

Ma in realtà il governo è apparso 
spesso molto in difficoltà, stretto 


tra le pressioni congiunte dell’ala 
riformista e di quella radicale 
dell’Unione... 

«Un po' di agitazione era da mettere 
in conto con la nascita del Pd: si tratta 
di un avvenimento così importante 
che qualche conseguenza la porta con 
sé. Che siamo una coalizione comples¬ 
sa non lo vediamo oggi, ma abbiamo 
delle opzioni di fondo condivise». 
Sarebbe favorevole a maggioranze 
di «nuovo conio»? 

«Sono contro ogni cambio di maggio¬ 
ranza che voglia dire non essere coe¬ 
renti con la coalizione che ha vinto le 
elezioni. Se non c'è più questa maggio¬ 
ranza bisogna solo prenderne atto. Se 
pensiamo a un'addizione, invece, 
non sono contrario. Insomma, se 
qualcuno pensa di poter appoggiare il 
governo in alcune situazioni va sem¬ 
pre bene. Altrimenti ne va della tenu¬ 
ta del sistema bipolare. Ho visto a vol¬ 
te maggioranze più ampie, come per 
la riforma sui servizi segreti. Mi augu¬ 
ro si possano trovare anche sulla legge 
elettorale. Sarebbe il caso che anche 


su alcune politiche economiche e so¬ 
ciali le convergenze fossero più am¬ 
pie: per esempio, mi sembra difficile 
che si possa votare contro un aumen¬ 
to delle pensioni». 

Cosa ne pensa dell’attivismo di 
Fioroni per la ricostruzione di un 
centro? 

«Il Pd non è certo nato per ricostituire 
il partito dei moderati. Ma dev'essere 
un soggetto riformista, che sta salda¬ 
mente nell'area del centrosinistra, plu¬ 
rale, non contrassegnato in termini di 
appartenenze religiose». 

La competizione in vista delle 
primarie del Pd nuoce al governo? 
«Assolutamente no. La competizione 
fa bene al Pd. E un Pd forte rafforza il 
governo: sarebbe molto peggio se na¬ 
scesse tutto a tavolino». 

Neanche un’investitura “larga” di 
Veltroni potrebbe danneggiare 
Prodi? 

«È stato lo stesso Prodi a chiedere un 
segretario forte. Vedo due soggetti for¬ 
ti, che si sostengono l'uno con l'al¬ 
tro». 


SCANDALO PRECARIETÀ 


«Caruso ha detto una stupidata. Ma...» 

Lettere a Liberazione, c’è anche Haidi Giuliani 


MA QUALE SCANDALO 

Ichino: Caruso ha ragione, è stato più Treu 
di Biagi a mettere Prc in difficoltà 


■ La più autorevole è quella di Haidi Giu¬ 
liani, ieri in edicola. Ma le lettere che Li¬ 
berazione pubblica da qualche giorno so¬ 
no quasi monotematiche: tutte sulla pre¬ 
carietà del lavoro e sulla legge 30. Se ha 
«utilizzato due morti sul lavoro per una 
polemica scandalistica», come dice Gen¬ 
naro Migliore, «Qual è lo scandalo? - scri¬ 
ve la madre di Carlo Giuliani - chiamare 
assassina una legge che permette a tanti 
imprenditori assassini di arricchirsi ver¬ 
gognosamente, per lo più frodando il fi¬ 
sco a spese della sicurezza dei lavoratori 
precari? O lo scandalo non è piuttosto la 
precarietà di quei lavoratori, precarietà 
di lavoro e di vita... È così infinitamente 
piccolo l'errore di Francesco di fronte al¬ 
l'orrore quotidiano della guerra che sacri¬ 
fica la vita e la salute di un esercito di la¬ 
voratori. Non uccide nessuno con le sue 


parole, tanto meno Biagi, in realtà ab¬ 
bandonato e offeso proprio da quei poli¬ 
tici che gridano allo scandalo». 

Ma anche Valter Saresini, che pure pre¬ 
mette che Camso ha detto «una stupida¬ 
ta», propone commissioni operaie nei 
cantieri e nelle fabbriche per controllare 
la sicurezza se, almeno, questo «non va 
contro le sensibilità di confindustria e 
Pd, e quindi è meglio stare zitti e scagliar¬ 
si contro le "cazzate" dell'on. Camso». E 
conclude: «Vedi, caro direttore, ho 
un'amica che a 16 anni ha perso suo pa¬ 
dre di 45 bmeiato da una colata in accia¬ 
ieria, al mattino è andata a scuola e il po¬ 
meriggio è tornata a casa senza il suo pa¬ 
pà. La mia amica è una donna sobria e 
non penserebbe mai che Biagi e Treu so¬ 
no assassini, ma suo padre non l'ha più 
visto ugualmente...». 


■ Almeno un merito ce l'ha, la violenta in¬ 
vettiva di Francesco Camso della settimana 
scorsa contro Marco Biagi e Tiziano Treu. 
Glielo riconosce Piero Ichino, ieri sul Cor¬ 
riere: è il merito «di costringere il centrosini¬ 
stra a uscire dall'equivoco riguardo al conte¬ 
nuto e agli effetti delle leggi, rispettivamen¬ 
te del 2003 e del 1997, che portano i nomi 
dei due giuslavoristi». È diffusa la convin¬ 
zione a sinistra che la legge Biagi sia respon¬ 
sabile del precariato in Italia. Una falsità, di¬ 
ce Ichino, su cui è stata «costruita una cam¬ 
pagna di odio politico forsennato, che ha 
portato all'uccisione di una persona. Cio¬ 
nonostante nel suo sito Internet alcune set¬ 
timane fa egli si è permesso di rincarare la 
dose dileggiando quella stessa persona, in¬ 
sieme a un'altra vittima del terrorismo». E 
ancora, «Qualche contenuto incisivo di li¬ 
beralizzazione del mercato del lavoro, assai 


più della legge Biagi, lo ha portato la legge 
Treu del 1997, che ha abolito il monopolio 
statale dei servizi di collocamento e ha in¬ 
trodotto le agenzie per la fornitura del lavo¬ 
ro temporaneo. Francesco Camso lo ha ca¬ 
pito; e ora, accomunando Treu a Biagi nel 
suo violentissimo attacco, forza il Prc ad as¬ 
sumere una posizione incompatibile con la 
sua appartenenza alla maggioranza. Assai 
più che con l'odiatissima Biagi, secondo lo¬ 
gica, il Prc dovrebbe prendersela con la leg¬ 
ge Treu; ma ...quella legge fu approvata nel 
1997 da una maggioranza di centrosinistra 
di cui lo stesso Prc faceva parte. Per questo 
l'esternazione di Camso... è una lucida pro¬ 
vocazione mirata a costringere i dirigenti 
del Prc ad ammettere di aver votato nel 
1997 una «legge Biagi» ante litteram e a 
chiedere anche di quella l'abrogazione o il 
superamento». 


Controcorrente 

♦♦♦ 


Di caste non ce n ’è una sola 


«Prodi guadagna il triplo di Sarkozy»: è il titolo che 
campeggia oggi su molti giornali a proposito della 
classifica stilata dal quotidiano tedesco Bild sugli 
stipendi dei potenti del mondo. 

Ci piacerebbe dire una cosa controcorrente in tempi di 
caste dilaganti: il vero scandalo non è quanto guadagna 
il nostro presidente del Consiglio - che sarà pure tanto > 
ma è comunque assai meno degli emolumenti di certi 
manager di aziende pubbliche o degli imprenditori 
beneficiati dal sostegno di Stato - ma è quanto poco 
guadagna Sarkozy. 

Se Bild non ha preso una cantonata , lo stipendio del capo 
della quarta o quinta potenza del mondo ammonta a 
6.600 euro. Vale a dire meno di tanti «normali» 
professionisti di casa nostra: avvocati , ingegneri , notai o 
anche giornalisti. 

Sempre che siano in regola con le dichiarazioni dei 
redditi: perché di caste , si sa , non ce n'è solo una. 
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PARTITO DEMOCRATICO 

VIAGGIO NELLE REGIONI 


Solo Piva, vicecapogruppo dell’Ulivo 
in Campidoglio, ipotizza una seconda opzione 
una donna che rappresenti Letta e Bindi 


A candidare il segretario regionale dei Ds è stato 
il segretario DI Di Carlo. Il ministro: ora sia disponibile 
con chi mi sostiene, come Giovanni Bachelet 


Lazio, l’unico in campo è Zingaretti 

Tutti d’accordo, dai popolari ai dalemiani. Bindi: perché non possiamo appoggiarlo anche noi? 



L’INTERVISTA 


LIVIA ZACCAGNINI 


La coordinatrice della lista Veltroni in Emilia Romagna: nei DI è fallito il proposito di mettere insieme provenienze e culture diverse 


Le correnti nel Pd? Sì, se si basano sui valori, no se vogliono potere 


Il sindaco di Roma Walter Veltroni durante un convegno del Partito Democratico nella capitale Foto Ansa 


ti di chi nel Lazio sostiene me a 
livello nazionale», suggerisce la 
Bindi, che a Roma può spende¬ 
re il nome di Giovanni Bache¬ 
let. 

Per ora, Zingaretti segue l'esem- 
pio di Walter Veltroni e se ne 
sta in vacanza, alllsola d'Elba. 
«Valuteremo insieme al ritor¬ 
no», ripete a chi riesce a raggiun¬ 


gerlo telefonicamente. Se ne ri¬ 
parlerà quando anche Veltroni, 
già rientrato dalle Maldive, tor¬ 
nerà in Campidoglio. In realtà, 
nonostante l'aria di bonaccia, 
non sono poche le questioni 
che il candidato leader del Pd 
dovrà affrontare a livello locale 
probabilmente subito dopo il 
14 ottobre. Per cominciare, un 


possibile rimpasto della giunta 
capitolina per rafforzare l'esecu¬ 
tivo e consentire maggiore tran¬ 
quillità al sindaco, che vuol re¬ 
stare in Campidoglio anche a 
costo di raddoppiare gli impe¬ 
gni. Poi la scelta della squadra 
che si candiderà a portare avan¬ 
ti a Roma e nel Lazio l'esperien¬ 
za di governo del centrosini¬ 


stra. A breve c'è un primo ap¬ 
puntamento elettorale: le ele¬ 
zioni per il rinnovo della Pro¬ 
vincia di Roma in primavera. 
Fin qui tutti hanno tirato la vo¬ 
lata all'attuale presidente Enri¬ 
co Gasbarra, che però, come Ni¬ 
cola Zingaretti, potrebbe aspira¬ 
re in futuro a prendere il posto 
di Veltroni in Campidoglio e 


perciò temporeggia anche lui fi¬ 
no al fatidico 14 ottobre. 
Complice l'agosto, per ora, è tut¬ 
to un gioco di rinvìi. Le telefo¬ 
nate al cellulare rimbalzano da 
una spiaggia all'altra. Da Goffre¬ 
do Bettini, il deus ex machina 
romano, a Michele Meta, che 
sta curando dalla Sardegna gli 
schieramenti veltroniani nel La¬ 
zio. Ma «la tendenza - spiegano 
gli strateghi - è chiudere il più 
tardi possibile». Anche per la¬ 
sciar poco tempo agli eventuali 
esclusi di ricollocarsi nelle liste 
avversarie. 

Se Bindi e Letta registrano una 
certa difficoltà a individuare al¬ 
leati nella Roma di Veltroni, sul 
fronte veltroniano l'ultima indi¬ 
cazione è di schierarsi a pioggia 
nelle varie liste che sostengono 
il sindaco di Roma. A tal punto 
che un riformista come Massi¬ 
mo Pompili, numero due di 
Marrazzo in Regione, potrebbe 
ritrovarsi candidato nella lista 
«A sinistra per Veltroni» accan¬ 
to ad ex mussiani, ex angiusia- 
ni e a due personalità divergen¬ 
ti come Gianni Borgna e Rena¬ 
to Nicolini, in epoche diverse 
assessori capitolini alla Cultura. 
Si preparano sorprese anche nel¬ 
la terza lista per Veltroni che ac¬ 
canto ad ecologisti e trentenni 
vede già in campo la ministra 
Giovanna Melandri: sotto l'in¬ 
segna dell'Innovazione potreb¬ 
bero spuntare a Roma personali¬ 
tà come Walter Tocci ed altre 
candidature di peso. 


M di Mariagrazia Gerina / Roma 


«IL LAZIO? È un’isola felice», assicura chi 


conosce bene la situazione delle altre regio¬ 


ni. «Qui è tutto sotto traccia ma non è che 


non si muova nulla», replica chi, senza dare 


nell’occhio, spera an¬ 


cora in qualche sor¬ 


presa dopo l’estate. 


Voci dalla bonaccia 


romana, dove, almeno per ora, 
a fronte delle tre candidature 
nazionali, c'è un solo nome in 
campo per la segreteria regiona¬ 
le del Pd. Nicola Zingaretti, par¬ 
lamentare europeo e ancora se¬ 
gretario regionale dei Ds, a dire 
il vero non ha ancora ufficializ¬ 
zato «una decisione che prende¬ 
remo insieme nei prossimi gior¬ 
ni». Ma per lui si sono già spesi 
l'ex segretario regionale dei Ds, 
Michele Meta, e l'attuale segre¬ 
tario della Margherita, Mario 
Di Carlo, uomo di fiducia di 
Francesco Rutelli. Anzi, è stato 
proprio Di Carlo a rompere gli 
indugi e ad aprire la campagna 
prò Zingaretti con tanto di rea¬ 
zioni a catena nel Pd. Le adesio¬ 
ni raccolte finora vanno dagli 
ex mussiani rimasti di qua della 
scissione all'ex popolare Gior¬ 
gio Pasetto, ben disposto all'ac¬ 
cordo «a patto che la scelta dei 
segretari provinciali venga fatta 
nel rispetto dell'autonomia ter¬ 
ritoriale». E la pax include an¬ 
che i dalemiani preoccupati di 
dare l'altolà ai popolari: «Zinga¬ 
retti si appoggia senza se e sen¬ 
za ma», avverte Claudio Manci¬ 
ni, appena entrato nella squa¬ 
dra di governo del Lazio. 
L'unico ad adombrare una sfi¬ 
da a due, immaginando una 
«donna» che si presenti nel dop¬ 
pio nome di Rosy Bindi ed Enri¬ 
co Letta, è stato fin qui Amedeo 
Piva, vicecapogruppo dell'Uli¬ 
vo in Campidoglio, ma sosteni¬ 
tore di Enrico Letta nella campa¬ 
gna nazionale per le primarie 
del Pd. Persino Rosy Bindi vor¬ 
rebbe poter valutare serena¬ 
mente se appoggiare il candida¬ 
to veltroniano, al di là della par¬ 
tita nazionale che la vede con¬ 
trapposta a Veltroni. «Sta a Zin¬ 
garetti prendere le distanze da 
Fioroni che pretende di preclu¬ 
derci questa possibilità», spiega 
il ciclone Bindi, con aria di sfi¬ 
da: «Uno che si candida a fare il 
segretario del Pd dovrebbe aspi¬ 
rare a rappresentare tutto il par¬ 
tito. È auspicabile che si mostri 
disponibile anche nei confron- 


■ di Eduardo Di Blasi 


Ha fatto politica all'università e nel sin¬ 
dacato. È stata assessore al Comune di 
Ravenna, oggi è presidente dell'Istituzio¬ 
ne Biblioteca Classense e coordinatrice 
per l'Emilia Romagna della Lista per Vel¬ 
troni. Livia Zaccagnini, figlia di Beni¬ 
gno, storico e specchiato esponente De, 
ritiene che il Pd sia «un'occasione da 
non perdere» non solo per recuperare 
«la poca fiducia che i cittadini hanno 
nei partiti» ma anche per risolvere «la dif¬ 
ficoltà di essere all'interno dei partiti in 
questo momento». 

Cosa immagina si dovrà fare? 
«Dobbiamo essere molto pragmatici: il 
Pd deve riuscire a liberarsi delle forme e 
della sostanza del politichese. Pragmati¬ 
ci nel senso di avere obiettivi molto chia¬ 
ri, specifici. Da questo punto di vista cre¬ 
do che l'Emilia Romagna possa sicura¬ 
mente dire la sua in alcuni settori di ec¬ 
cellenza, penso alla redistribuzione del 
reddito, al welfare... Dall'altra dobbiamo 
recuperare i valori di fondo». 

Lei come la immagina questa 


campagna elettorale? 

«Ho apprezzato molto che ci fossero più 
candidati alla leadership. La discesa in 
campo di Rosy Bindi, che è una persona 
che io apprezzo molto, è stata molto po¬ 
sitiva. Come altrettan¬ 
to la partecipazione di 
Enrico Letta. Detto que¬ 
sto io spero che la cam¬ 
pagna elettorale sia di 
confronto e non di 
scontro...». 

Quindi l’inizio non le 
è piaciuto? 

«Secondo me bisogna 
prenderci le misure. 

Non è semplice fare 
una cosa che non ha fatto mai nessuno: 
l'importante è avere dentro l'idea che ci 
sia concorrenza senza che ci sia lo scon¬ 
tro. In fondo l'obiettivo è comune». 
Cosa pensa ci debba essere di nuovo 
e cosa di vecchio nel nuovo soggetto 
rispetto ai due partiti costituenti? 
«L'esperienza dei DI, da cui provengo, 


era molto lungimirante. Era il tentativo 
di mettere insieme due forze politiche di¬ 
verse con due storie diverse, una molto 
più vecchia e radicata, l'altra più nuova. 
Da questo punto di vista io ero e sono 
convinta che sia stata una scelta positi¬ 
va. Devo dire però, proprio perché ho se- 

Il ricordo del padre: «Si ritrovi 
la capacità di dare 
un esempio personale 
di dirittura, di rispetto 
dello Stato e delle regole» 


guito con convinzione questo processo, 
che la capacità di mettere insieme le pro¬ 
venienze e i valori che ciascuno portava 
sono rimasti come un sogno nel casset¬ 
to. Non c'è stata una vera capacità di me¬ 
scolare i valori e le strutture di provenien¬ 
za. C'è stato più un mettere insieme due 
raggruppamenti che alla fine si sono mi¬ 


surati spesso su rapporti di forza... Spero 
che il Pd sappia utilizzare strumenti mi¬ 
gliori da questo punto di vista». 

Non vorrei sapere che dice sui Ds... 

«Io credo che sicuramente ha ragione 
Bersani quando dice: non dobbiamo di¬ 
menticare e lasciare abbandonata la pa¬ 
rola "sinistra". Per altri versi io credo che 
sia un partito che ha bisogno di cambia¬ 
re nella metodologia di funzionamento, 
nel modo di fare le sue scelte, nelle mo¬ 
dalità di rapporto con la società civile. 
Credo si debba sciogliere un po' nella so¬ 
cietà... È vecchio». 

Una delle teorie «negative» per cui 
Ds e DI iniziano questo processo è 
riassunta nella frase: «Hanno fallito». 
È d’accordo? 

«Io credo che oggi il fallimento sia un fal¬ 
limento generale dei partiti quindi in 
qualche modo, da questo punto di vista, 
della politica che non sa più utilizzare 
strumenti per cogliere le esigenze della 
gente da un lato e dall'altro per ricostrui¬ 
re un rapporto di fiducia. La politica tro¬ 
va difficoltà a riconquistare la fiducia del¬ 
le persone, a parlare, a comportarsi an¬ 


che. Io credo sia anche che sia molto im¬ 
portante recuperare una forma di com¬ 
portamenti individuali virtuosi...» 

Quello che si chiama «l’esempio. 

«L'esempio, sì. Credo che sia un po' an¬ 
che questo. Non voglio fare la moralista, 
ci mancherebbe altro, però i grandi riferi¬ 
menti politici che ancora oggi sollecita¬ 
no nelle persone ammirazione e rispetto 
della politica erano uomini che davano 
anche un esempio personale di dirittu¬ 
ra, di rispetto dello Stato, di rispetto del¬ 
le regole. Una larga parte dei cittadini ri¬ 
tiene che la politica queste cose non le ri¬ 
spetti, non le valuti come valori». 

Lei descriveva i DI come un 
bilanciamento tra correnti, il 
pericolo del «correntismo» è 
presente anche in queste elezioni? 
«Penso che sia ancora tutto in movimen¬ 
to. La rottura di certi schemi sta già avve¬ 
nendo. Come si ricombineranno è da ve¬ 
dere. Si ricompattassero in maniera 
esclusivamente di potere sarebbe sicura¬ 
mente negativo. Con punti di riferimen¬ 
to di valori e obiettivi penso che sia qual¬ 
cosa che avverrà». 


Uliwood party 


Marco Travaglio 

Il professor Whitebread 


C he il prof. Angelo 
Panebianco soffra 
oltremodo la calura ferragostana 
lo si intuì l'estate scorsa, quando 
sdoganò la tortura. Anche 
quest'anno la canicola ha avuto 
effetti nefasti, come dimostra il 
suo editoriale dell'altroieri sul 
Corriere a proposito delle 
cosiddette «scarcerazioni facili». 
Era prevedibile che, a un anno 
dall'indulto extralarge che ha 
messo fuori 30 mila delinquenti 
senza ridurre l'affollamento dei 
penitenziari (di nuovo pieni), si 
sarebbe riparlato di 
«scarcerazioni facili». Ma gli 
argomenti del prof. Panebianco 
sono davvero strepitosi. A suo 
dire, se i mancati anesti di un 
tizio sospettato di un omicidio o 
di un presunto piromane o di un 
pirata della strada ubriaco hanno 


agevolato nuovi delitti, è colpa 
della «cultura» strabica dei 
magistrati, che usano il massimo 
«rigore e durezza nei confronti di 
politici e imprenditori per 
questioni di tangenti ecc.», ma 
«non si applicano con la stessa 
forza nei casi di criminalità 
comune». Ora, il tuttologo 
Panebianco spazia su tutti gli 
argomenti dello scibile umano 
con la stessa incompetenza. Gli 
basterebbe consultare il sito del 
ministero di Giustizia per 
scoprire che le patrie galere 
rigurgitano di persone sospettate 
o condannate per quella che lui 


chiama «criminalità comune», 
mentre i detenuti eccellenti si 
contano sulle dita di una mano. 

E gli basterebbe leggere il giornale 
su cui scrive, il Corriere , per 
apprendere dal giurista Vittorio 
Grevi che il guaio non è 
l'inesistente «buonismo» dei 
giudici: sono i limiti eccessivi 
imposti dalla legge alle custodie 
cautelari. E chi li ha voluti? Forse 
la pericolosa lobby dei piromani, 
degli avvinazzati e degli sbandati 
dal coltello facile? Nossignori: è 
stata la lobby dei potenti 
impuniti, tenorizzata 
dall'esperienza di Mani Pulite. La 


riforma della custodia cautelare 
fu varata nell'estate del 1995 dal 
Parlamento unanime (contrari 
solo Lega, Verdi e qualche cane 
sciolto). Ridusse la durata delle 
carcerazioni preventive. Abrogò 
l'articolo 371-bis, suggerito da 
Falcone, che consentiva l'anesto 
in flagranza dei falsi testimoni, 
divenuto sommamente 
impopolare nel Palazzo dopo 
l'anesto in flagranza di Enzo 
Cana. Vietò di tener conto della 
recidiva ai fini delle misure 
cautelari. E proibì le manette per 
il rischio di ripetizione del reato 
se il delitto è punito con pene 


massime inferiori a 4 anni (prima 
la soglia era di 3); e se il pericolo 
di fuga non è «attuale» o non è 
«fondato su un fatto 
espressamente indicato nel 
provvedimento»: in pratica 
bisogna sperare che il fuggiasco si 
faccia prendere con la valigia in 
mano e il biglietto aereo in tasca. 
Così, se un marito ammazza la 
moglie e si consegna ai giudici 
per confessare, è ben difficile 
tenerlo dentro: non può più 
inquinare le prove, né fuggire, né 
ripetere il reato (avendo una sola 
moglie, non può ammazzarla 
una seconda volta). I magistrati 
protestarono, segnalando gli 
effetti perversi della 
Controriforma. Non ci fu verso, 
né si ricordano proteste da parte 
del prof. Panebianco. Come non 
se ne ricordano contro l'indulto 


di un anno fa, che ha garantito la 
libertà e/o l'impunità anche a 
piromani e a autori di omicidi 
colposi. Da 12 anni il Parlamento 
e le lobby retrostanti approvano 
«riforme» che rendono più facile 
la vita ai delinquenti e più 
difficile il lavoro ai magistrati e 
alle forze dell'ordine, scavando 
cunicoli e aprendo pertugi fatti 
apposta per i colletti bianchi, ma 
in cui s'intmfolano anche i 
«delinquenti comuni». Per 
questo si verificano le 
«scarcerazioni facili»: facili 
perché la legge le consente e 
quasi sempre le impone, non per 
l'«ipergarantismo del magistrati». 
Ma naturalmente chi ha 
approvato o sostenuto o non 
ostacolato quelle leggi trova 
comodo pendersela con le toghe, 
a suon di ispezioni dell'ineffabile 


Mastella e di editoriali 
dell'ineffabile Panebianco. Resta 
da capire quale modello di 
Giustizia inseguano: davvero 
pensano che uno scippatore sia 
più pericoloso di un 
bancarottiere o di un tangentista 
o di un evasore che mbano 
centinaia di milioni? Credono 
sul serio che un ubriaco al 
volante sia più pericoloso di un 
imprenditore che ammazza gli 
operai facendoli lavorare in 
condizioni di massima 
insicurezza? L'altroieri il Corriere 
dedicava una pagina all'anesto in 
America del tycoon John Rigas, 
83 anni, condannato a 15 anni 
(senza sconti né indulti) per 
bancarotta e frode agli azionisti. 
Ma, com'è noto, il filoamerikano 
prof. Whitebread sul Corriere ci 
scrive, mica lo legge. 
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Ma la ministra degli Esteri 
israeliana attacca: «Le 
aperture di Roma e Londra 
un gravissimo errore» 



PIANETA 


Il premier dimissionato 
Haniyeh: «Offriamo un 
dialogo senza condizioni 
voi ascoltate e decidete» 


Prodi chiama Olmert, chiarimenti su Hamas 

I due leader: «No al negoziato se non si riconosce Israele». Palazzo Chigi: da parte israeliana nessun rilievo 
Ma una differenza resta: Gerusalemme non ammette «contatti», l’Italia non li esclude a livello informale 


M di Umberto De Giovannangeli 


LA «DIPLOMAZIA DEL TELEFONO» cer¬ 
ca di puntualizzare, rassicurare, ricucire 
strappi. Il «caso-Hamas» e la situazione in 
Medio Oriente riempie la vigilia di Ferragosto 


i due Capi di Governo si sono 
intrattenuti sugli sviluppi della 
situazione in Libano. Olmert 
ha reiterato l'apprezzamento 
per il molo svolto dal contin¬ 
gente italiano in Libano ed, in 
particolare, del suo comandan¬ 
te. Sul processo di pace e del 
dialogo israelo-palestinese, i 
due leader hanno concordato - 


sottolinea il comunicato di Pa¬ 
lazzo Chigi - sull'importanza 
dell'incontro internazionale 
annunciato dal Presidente Bu¬ 
sh per il prossimo autunno e 
sulla importanza che ad esso 
partecipi una ampia e convin¬ 
ta rappresentanza del mondo 
arabo. 

In serata giunge anche la versio¬ 


ne israeliana. «Il primo mini¬ 
stro italiano Romano Prodi ha 
detto nel corso di una conversa¬ 
zione telefonica con il premier 
israeliano Ehud Olmert che la 
sua posizione era e rimane la 
stessa, e cioè che non bisogna 
avere contatti con Hamas, a 
meno che Hamas non rispetti 
interamente le tre condizioni 


del Quartetto. Prodi ha aggiun¬ 
to che questa è anche la posi¬ 
zione dell'Italia così come è sta¬ 
ta espressa nel corso della sua 
recente visita in Israele, e che 
non c'è stato alcun cambia¬ 
mento su questa posizione». 

La diplomazia si gioca sulle pa¬ 
role. Ecco allora la «ripuntualiz¬ 
zazione italiana»: il premier Ro- 


di Romano Prodi. Il 
primo colloquio tele¬ 
fonico è con il presi¬ 
dente egiziano Hosni 

Mubarak, a cui fanno seguito 
quelli con il primo ministro li¬ 
banese Fuad Siniora e, in sera¬ 
ta, il più atteso: quello con il 
premier israeliano Ehud Ol¬ 
mert. Da parte di Olmert non è 
stato mosso «alcun rilievo, criti¬ 
ca o disappunto» per le parole 
del presidente del Consiglio su 
Hamas, confidano fonti diplo¬ 
matiche italiane. Il premier isra¬ 
eliano, aggiungono le fonti, ha 
manifestato il proprio «sincero 
apprezzamento» per gli «sforzi 
genuini» dell'Italia a favore del 
processo di pace nella regione. 
Il presidente del Consiglio ha 
spiegato al primo ministro isra¬ 
eliano che l'azione italiana è te¬ 
sa a fare in modo che Hamas ot¬ 
temperi alle tre condizioni po¬ 
ste dal Quartetto 
(Usa-Ue-Onu-Russia). Le tre 
condizioni sono il riconosci¬ 
mento dello Stato d'Israele, la ri¬ 
nuncia alla violenza e il rispet¬ 
to degli accordi pregressi rag¬ 
giunti tra Israele e l'Anp. La con¬ 
versazione telefonica in ingle¬ 
se «molto calorosa», riferisco¬ 
no le fonti, è durata circa 15 mi¬ 
nuti. Olmert «ha fatto manife¬ 
stato il proprio apprezzamento 
per il genuino e sincero sforzo 
profuso dal presidente del Con¬ 
siglio italiano per promuovere 
la pace e la stabilità in Medio 
Oriente». La telefonata ha spa¬ 
ziato «sui principali temi relati¬ 
vi alla regione medio orienta¬ 
le». In particolare -prosegue la 
nota ufficiale di Palazzo Chigi- 




Suha Arafat 
ieri al summit 
de II Cairo 
A sinistra 
il presidente del 
Consiglio, 
Romano Prodi 
con il primo 
ministro 
israeliano Ehud 
Olmert nel 
dicembre scorso 


LA VEDOVA DEL RAIS 

Voci di nozze segrete, Suha 
Arafat «cacciata» da Tunisi 


TUNISI Suha Arafat, la ricca e con¬ 
troversa vedova dell'ex leader pale¬ 
stinese Yasser Arafat, ha lasciato la 
Tunisia dopo essere stata privata 
della cittadinanza su ordine del 
presidente Zin el Abidin Ben Ali. 
«La nazionalità tunisina acquisita 
tramite naturalizzazione dalla si¬ 
gnora Suha Bent Daud Ben Jabran 
Ettaawil, nata il 17 luglio 1963 a 
Gerusalemme, le è stata ritirata», è 
scritto nel testo in francese di un 
decreto con data 2 agosto 2007. 
Non è stato possibile conoscere da 
fonti ufficiali tunisini o dalla rap¬ 
presentanza diplomatica palesti¬ 
nese a Tunisi i motivi del provvedi¬ 
mento. Suha Arafat era di cittadi¬ 
nanza tunisina dal settembre 
2006. Secondo una fonte anoni¬ 
ma palestinese, la donna d'affari 
di 45 anni, si sarebbe auto-esiliata 
a Malta, dove il fratello ricopre l'in¬ 
carico di rappresentante dell'Auto¬ 
rità palestinese. Cittadina france¬ 


se, Suha ha vissuto a lungo tra Pari¬ 
gi e Tunisi. Si era stabilita nel Paese 
maghrebino, assieme alla figlia 
Zahwa, di 12 anni, dopo la morte 
del marito avvenuta nel 2004 a Pa¬ 
rigi in circostanze mai del tutto 
chiarite. Nella primavera scorsa la 
vedova di Arafat aveva annuncia¬ 
to la sua intenzione di aprire una 
scuola intemazionale a Cartagine, 
vicino Tunisi. L'iniziativa è stata 
però tenacemente contrastata da 
personalità locali e genitori di 
alunni di un istituto concorrente. 
Un albo motivo che pobebbe esse¬ 
re all'origine dell'allontanamento 
di Suha è un suo presunto matri¬ 
monio segreto con Belhassen 
al-Trabulsi, uomo d'affari e cogna¬ 
to del presidente tunisino. La ve¬ 
dova di Arafat, notoriamente gelo¬ 
sa della propria privacy, è stata co- 
sbetta più volte a smentire voci al 
riguardo, comparse un anno fa sul¬ 
la stampa araba. 


mano Prodi, nella sua conver¬ 
sazione con il primo ministro 
israeliano Ehud Olmert, ha 
spiegato che la posizione italia¬ 
na non è mutata e che con Ha¬ 
mas si pobanno avere «nego¬ 
ziati» solo nel caso che rispetti 
le condizioni poste dal Quartet¬ 
to (Usa-Onu-Russia-Ue), preci¬ 
sa il portavoce del governo Sil¬ 
vio Sircana interpellato sulla 
nota ufficiale del governo israe¬ 
liano che riferisce dei contenu¬ 
ti della telefonata odierna. «Di¬ 
verso è dire contatti, che posso¬ 
no anche essere informali», ha 
aggiunto Sircana. Chiarificatri¬ 
ce sì, conciliante certamente. 
Ma sul dialogo con Hamas tra 
Roma e Gemsalemme le distan¬ 
ze restano. 

La minisba degli Esteri di Geru¬ 
salemme, Tzipi Livni, insiste. 
Rispondendo alle domande 
dei giornalisti sulle aperture di 
Londra e Roma ha detto, bat¬ 
tendo ripetutamente il pugno 
sul tavolo, che «cercare di far ri- 
conciliare Hamas e Fatah è un 
errore, un enorme errore». In¬ 
fatti, secondo la Livni, «qualsia¬ 
si compromesso della comuni¬ 
tà intemazionale con il terrore 
può indebolire il nuovo gover¬ 
no dell'Anp». Piuttosto, la Liv¬ 
ni sostiene che adesso bisogna 
concentrarsi sull'«idea che esi¬ 
ste una chance nel dialogo ba 
Israele e il nuovo governo pale¬ 
stinese: possiamo raggiungere 
qualcosa». Da Gaza parla an¬ 
che Haniyeh: «Noi offriamo 
un dialogo senza condizioni, 
voi ci ascoltate e poi decidete», 
fa sapere Taher Al-Nunu, consi¬ 
gliere per le questioni di politi¬ 
ca estera del premier di Hamas 
Ismail Haniyeh. Al-Nunu sem¬ 
bra avere una certezza: «Hamas 
- dice - ha raggiunto la maturità 
politica che gli consente di rap¬ 
presentare gli interessi del pale¬ 
stinesi anche all'estero. Noi ca¬ 
piamo benissimo la realtà che 
abbiamo intorno, ed è proprio 
per aver compreso questa real¬ 
tà che abbiamo accebato ad 
esempio di creare un governo 
di unità nazionale insieme a Fa¬ 
tah, nonostante fossimo noi 
ad aver vinto le elezioni». 


M’esercito agli aiuti, a Èie mesi dal golpe Hamas si fa Stato a Gaza 

Il movimento diviso tra lotta armata e governo. Il poeta palestinese Darwish: la loro è una democrazia antidemocratica 


M di Umberto De Giovannangeli 


ARRUOLA DONNE poli¬ 
ziotto. Vara la prima unità 
navale. Licenzia direttori di 
banca non accomodanti. 
Impone un giro di vite nella 
comunicazione mediatica. 

Vieta matrimoni. Impone lo stu¬ 
dio del Corano nel programma di 
rieducazione di giovani detenuti. 
Rafforza i suoi legami non solo 
con i Paesi arabi e musulmani radi¬ 
cali - Iran e Siria - ma stabilisce rela¬ 
zioni «informali» con i moderati 
Egitto, Giordania, Oman. A due 
mesi dal golpe di Gaza, Hamas si 
fa Stato. L'avvento di Hamas a Ga¬ 
za «non mi fa paura da un punto 
di vista politico. Mi fa paura inve¬ 
ce da un punto di vista culturale. 
La loro tendenza è di imporre i pro¬ 
pri prindpi su tutti. Credono in 
una democrazia "buona per una 
volta soltanto", per giungere alle 
urne e al potere. Pertanto sono un 
disastro per la democrazia. La (lo¬ 
ro) è una democrazia antidemocra¬ 
tica», riflette il poeta nazionale pa¬ 
lestinese Mahmud Darwish. 
«Hamas sta creando a Gaza un ve¬ 
ro e proprio esercito», denuncia 


l'ultimo rapporto di Shin Beth, il 
servizio di sicurezza interno israe¬ 
liano. Gli 007 dello Stato ebraico si 
dicono certi come dopo il ritiro di 
Tsahal (due anni fa) dalla Striscia, i 
miliziani siano riusciti a importare 
dall'Egifro armamenti sempre più 
sofisticati. Secondo gli analisti isra¬ 
eliani, negli ultimi mesi Hamas - 
contro cui Israele ha scatenato ieri 
una serie di raid nel sud della Stri¬ 
scia, con un bilancio provvisorio 
di 6 morti, 4 miliziani e due civili, 
e olbe 40 feriti - sarebbe riuscito 
importare illegalmente a Gaza 20 
tonnellate di esplosivo, razzi anti¬ 
carro più moderni di quelli mai 
avuti finora e missili antiaereo, 
mentre presto potrebbe ricevere i 
primi, temutissimi katiusha, desti¬ 
nati a rimpiazzare i più artigianali 
e imprecisi Qassam» e in grado di 
minacciare ampie zone del Ne- 
ghev e le cibà costiere israeliane. 
«L'esercito di Hamas conta già fra 
12 e 15mila uomini - denunciano 
ancora gli israeliani - e se non tutti 
sono addestrati, è solo questione 
di tempo. Ogni 20 miliziani invia¬ 
ti a formarsi in Iran, ce ne sono al¬ 
tri 400 che potranno essere adde¬ 
strati al loro ritorno». Le forze ar¬ 
mate di Hamas disporrebbero an¬ 
che di diverse «unità specializza- 



Arruola donne 
poliziotto, licenzia 
direttori di banca 
impone lo studio 
del Corano 


te». Una di queste si dedica al per¬ 
fezionamento dei razzi: i nuovi 
modelli possono colpire fino a 15 
km di distanza. Hamas addestra 
anche unità di commando specia¬ 
lizzate in infiltrazioni via mare. Al¬ 
tri miliziani si addestrano all'uso 
di razzi terra-aria. Il rafforzamento 
dell'apparato militare modifica an¬ 
che gli equilibri interni al movi¬ 
mento. 


In decisa ascesa è il «Capo di stato 
maggiore» delle forze armate di 
Hamas: Ahmed Jaabri. Sotto a lui 
operano 4 comandanti di brigata: 
Mohammed Abu Shimala (zona 
meridionale di Gaza), Raed Saad 
(Città di Gaza), Muhammed 
Sinwad (zona Khan Yunes) e Ah¬ 
med Ghanour (nord della Sbi¬ 
scia). Alla struttura militare di Ha¬ 
mas si affiancano le milizie dei Co¬ 
mitati di resistenza popolare 
(Crp), fondati da Jamal Abu 
Samhadana (ucciso da Israele in 
una operazione mirata) e che go¬ 
dono del sostegno di alcuni dei 
più influenti clan tribali della Stri¬ 
scia. I referenti politici dei coman¬ 
danti militari di Hamas sono i due 
superfalchi di Gaza, nemici giurati 
non solo del «baditore Abu Ma- 
zen» ma anche del «pragmatico 
Haniyeh»: Mahmud al Zahar e 
Said Siam. L'ex minisbo degli Este¬ 
ri ha scavalcato in oltranzismo lo 
stesso leader di Hamas in esilio, 
Khaled Meshaal. È lui, al Zahar, og¬ 
gi il referente principale di Tehe¬ 
ran. È lui ad avere rilanciato la 
campagna contro i «corrotti dell' 
Anp». 

Come funzioni la struttura di Ha¬ 
mas lo spiega nei dettagli Khaled 
Hroub, direttore dell'Arab Media 
Project presso la Cambridge Uni¬ 
versity, autore di «Hamas. Un mo- 



Lo studioso Khaled 
Hroub: «Il loro 
successo determinato 
anche dal fallimento 
dell’Anp» 


vimento tra lotta armata e gover¬ 
no della Palestina» (Bmno Monda- 
tori, 2006). «I membri locali di Ha¬ 
mas - spiega - eleggono i loro rap¬ 
presentanti al Consiglio consulti¬ 
vo incaricato di delineare la sua 
strategia generale. Questo Consi¬ 
glio, a sua volta, elegge i compo¬ 
nenti dell'Ufficio politico, un orga¬ 
nismo più piccolo, formato da die¬ 
ci-venti persone, che si occupa di 


questioni di normale amministra¬ 
zione. Il Consiglio consultivo e 
l'Ufficio politico formano commis¬ 
sioni ad hoc che sovrintendono ai 
diversi aspetti delle attività di Ha¬ 
mas: quelle benefiche e di assisten¬ 
za sociale; quelle relative alla rete 
dei militanti, alle pubbliche rela¬ 
zioni, ai rapporti con i mezzi di in¬ 
formazione e al molo delle don¬ 
ne, quelle educative, militari, fi¬ 
nanziarie, religiose...Quale sia l'ef¬ 
fettiva catena di comando - ag¬ 
giunge Hroub - tra i vertici politici 
e l'ala militare di Ezzedin al Qas¬ 
sam è una questione che viene la¬ 
sciata molto nel vago. Per motivi 
di sicurezza, Hamas mantiene ben 
separati ognuno dei suoi diparti¬ 
menti, tenuti a loro volta ben di¬ 
stinti dalla struttura militare». 
L'anima «sociale» di Hamas, quel¬ 
la più legata alle origini del movi¬ 
mento, sorto come branca della 
Fratellanza musulmana egiziana, 
ha i suoi leader: oltre ad Haniyeh, 
Hasan Yussef, Hamed Bitawi, Ni- 
zar Rayan, Mohammed Gazai, 
Ahmded Bahar, Aziz Dweik, Nas- 
ser al-Shar, eTawfiqJaber, coman¬ 
dante generale della polizia di Ha¬ 
mas a Gaza. Ed è atbaverso questa 
«selezione dal basso» che Hamas 
definisce il suo gruppo dirigente 
diffuso. 

Quello che si «fa Stato» a Gaza. 


Uno «Stato» che ricerca il consen¬ 
so, e non cerca di imporlo solo 
con la forza. Riflette ancora Kha¬ 
led Hroub: «Il successo di Hamas è 
stato anche determinato dal falli¬ 
mento quasi completo dell'Anp 
retta da al-Fatah. Fallimento dupli¬ 
ce, sia sul fronte esterno dei collo¬ 
qui di pace con Israele, sia sul fron¬ 
te interno della gestione dei nor¬ 
mali servizi per la popolazione. Pa¬ 
role come "malgoverno", "corru¬ 
zione" e "malversazione" sono sta¬ 
te associate a dirigenti di al-Fatah, 
a ministri e ad alte cariche. Lo stile 
di vita a dir poco stravagante degli 
alti funzionari palestinesi, sullo 
sfondo di uno scenario senza pre¬ 
cedenti di disoccupazione e pover¬ 
tà dilaganti, indignava l'opinione 
pubblica. Le elezioni sono state vi¬ 
ste come l'occasione per punire 
quei funzionari. I nodi venivano 
al pettine, ed era Hamas a racco¬ 
gliere i frutti di tale situazione». 
Per questo, conclude l'analista pa¬ 
lestinese, «non si può certo dire 
che il voto per Hamas sia stato de¬ 
terminato da motivazioni pretta¬ 
mente religiose. Non c'è stata nes¬ 
suna conversione di massa, da un 
giorno all'altro, al fervore religioso 
o anche alla sola ideologia politica 
propugnata da Hamas». Una lettu¬ 
ra della realtà palestinese che resta 
valida ancora oggi. 
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SAI 


Scandinavian Airlines 


La scelta naturale 
per il Grande Nord 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Un Mondo di Vacanze 


Il Postale 
dei Fiordi 


Navigando lungo 
la costa norvegese 


HURTIGRUTEfl 


Alla scoperta del Grande Nord 9 

Il Mondo dei Fiordi e del Sole di Mezzanotte 

C'è un luogo che non conosce rumore, se non il sussurro del vento interrotto dalle grida rauche degli uccelli. Un luogo dove il silenzio è poesia e dove la natura diventa grandioso, sedu¬ 
cente, struggente spettacolo. Il Grande Nord ...una terra di paesaggi estremi, assoluti. 




Crociere in Scozia e Irlanda 

nave interamente noleggiata 
da Giver Viaggi e Crociere 
che ne cura la Direzione e l'assistenza turistica 


con la M/n Kristina Regina 


Speciale 

Agosto 


W.S7IXI LMSK 


Tour esclusivi con accompagnatore in lingua italiana quo te in Euro* * 

partenze settimanali da maggio a settembre giorni a partire da 


1 Le Terre dei Lapponi, Caponord e la città di Babbo Natale 


1.590 


1 II Mondo dei Fiordi Norvegesi 


1.190 


1 Repubbliche Baltiche: Estonia, Lettonia e Lituania 


1.490 


• Finlandia e Sole di Mezzanotte 


1.560 


* Oslo, Caponord, Sole di Mezzanotte e Isole Lofoten 


1.990 


• 3 Capitali Nordiche: Oslo, Stoccolma e Copenaghen o Helsinki 8 1.190 


1 Mosca - San Pietroburgo e l'Anello d'Oro 


1.490 


1 Laghi finlandesi Helsinki e Caponord 


2.290 


• Capitali Nordiche - Repubbliche Baltiche - San Pietroburgo - Mosca 11/14 1.790 


1 Meravigliosa Norvegia 


2.690 


• 3 Capitali - Caponord - Isole Lofoten e Fiordi Norvegesi 15 2.990 

In navigazione con Q} hurtigruteh 

Tour esclusivi con accompagnatore in lingua italiana quo te in Euro* 

partenze settimanali da maggio a settembre giorni a partire da 

• Capitali nordiche, Lapponia, Caponord e navigazione con Hurtigruten 

lungo la Costa Norvegese (rotta verso Sud) 9/12 2.250 

• Capitali nordiche, Lapponia, Caponord e navigazione con Hurtigruten 

lungo la Costa Norvegese (rotta verso Nord) 10/15 2.420 


Tour individuali - itinerari suggeriti 


• Crociera circolare - Bergen - Kirkenes - Bergen 
e soggiorno a Oslo e Copenaghen 

15 

2.860 

• Navigazione da Bergen a Kirkenes o viceversa 

9/10 

2.000 

• Navigazione da Bergen alle Is. Lofoten con soggiorno 



nelle Case dei Pescatori 

9 

1.480 


Navigazioni e Avventure tra i Ghiacci con assistenza in lingua inglese 
• Crociere d'esplorazione: Spitsbergen Lungo le terre dell'Orso Bianco 
con le M/n Nordstjernen e M/n Polar Star 7/10 2.450 


• Groenlandia con la M/n Fram - Disko Bay e Ultima Thule 10/14/17 3.010 

• Antartide - da ottobre 2007 a febbraio 2008 

Terra del Fuoco - Capo Horn - Patagonia - Santiago - Buenos Aires 13/20/22 4.550 


* Tutte le quote sono indicative in Euro "a partire da" e includono voli di linea da MilanoO) con Sas, Finnair, 
Icelandair, Klm, Lufthansa e Alitalia - hotel di 1 a cat. sistemazione in camere e/o cabine a due letti con servizi. 
I tour con accompagnatore prevedono visite ed escursioni, trasferimenti e pasti principali ove previsti. 


partenze con voli di linea da tutta Italia 
il 4, 11 e 18 agosto 2007 - Itinerari di 8 giorni 

• quote a partire da: Euro 1.290 in cabina a 3 letti • Euro 1.350 in cabina a 2 letti 
incluso: voli di linea a/r da MilanoO), 7 notti a bordo in pensione completa. 


Dublino - Isole Ebridi, Orcadi e Shetland 
Invergordon (Inverness e Lago di Loch Ness) 
Edimburgo (Leith) 


CROCIERE FLUVIALI 


La Via degli Zar» 

da Mosca a San Pietroburgo 
navigando sui fiumi Volga e Neva 

Itinerari di 11 giorni con la M/n Yuriy Andropov 
interamente noleggiata da Giver Viaggi e Crociere 
che ne cura la Direzione e l'assistenza turistica 

Per misurare la grandezza della Russia, non c'é niente di più appropriato di una crociera da Mosca 
a San Pietroburgo, le due capitali degli Zar, famose per l'arte e l'architettura. L'itinerario permette 
di spaziare tra le bellezze paesaggistiche della Carelia e la sterminata pianura russa. 

Italia - Mosca - Ouglitch - Jaroslavl - Goritzy - Kiji 
Svirstroy - San Pietroburgo - Italia 

partenze con voli di linea da tutta Italia dal 13 maggio al 30 settembre 2007 

• quote a partire da: Euro 1.210 in cabina a 3 letti • Euro 1.410 in cabina a 2 letti 
incluso: voli di linea a/r da MilanoO), 10 notti a bordo, pensione completa a Mosca, 

San Pietroburgo e durante la navigazione, visite ed escursioni comprese. 

la Terra dei Cosacchi 

crociere do Kiev al Mar Nero con la M/n M. Koschevoy 

itinerari di 12 giorni 

Italia - Kiev - Kanev - Kremenchuk - Zaporozhye - Kherson 
Sebastopoli - Yalta - Odessa - Italia 

partenze con voli di linea da tutta Italia dal 20 giugno al 14 agosto 2007 

• quote a partire da: Euro 1.690 in cabina a 2 letti 

incluso: voli di linea a/r da MilanoO), 11 notti a bordo, pensione completa a bordo durante 
la navigazione, visite ed escursioni durante il percorso, assistenza Giver Viaggi e Crociere. 




il Danubio Blu 

con la M/n Victoria Amazonica 


partenza supplementare dal 7 al 17 agosto 
Itinerario di 11 giorni - con voli di linea da tutta Italia 
Cinque Paesi & Cinque Capitali 
Vienna ■ Bratislava - Budapest - Belgrado - Bucarest 

• quote a partire da: Euro 1.890 in cabina a 2 letti 

incluso: voli di linea a/r da MilanoO), 10 notti a bordo in pensione completa, visite ed escursioni 
durante il percorso, assistenza Giver Viaggi e Crociere.Viaggi e Crociere. 


Lungo l'Adriatico 

Crociere di 8 giorni con la M/n Arion 


• Croazia 

• Montenegro 

• Albania 

• Grecia 

partenze da Venezia ogni domenica 
dal 22 luglio al 26 agosto 2007 





Venezia 


• quote a partire da: Euro 939 in cabina a 2 letti 

incluso: 7 notti a bordo in pensione completa durante la navigazione, 

assistenza in lingua italiana. 


Irlandaéfa 

L'isola delle magie 

Partenze con voli ITC da Milano e Bologna 
e di linea da tutte le città italiane 

• Tour esclusivi di 8 giorni *Quote da Euro 

con accompagnatore in lingua italiana 

Dublino, Galway, Connemara, Cliffs of Moher, 

Ring of Kerry, Rock of Cashel, Kilkenny 1.210 

• volo A/R da Milano o BolognaO), Hotels la cat., tour con 
accompagnatore italiano, visite, trasferimenti e 7 pasti principali. 

• Weekend a Dublino: volo + 2 notti_ 365 

• Itinerari di 8 giorni Self Drive, 

Irlanda del Sud e del Nord 795 

• volo A/R da Milano o Bologna^) + auto, 7 pernottamenti in Bed & 
Breakfast "Town & Country Homes" 


Islanda© 

Terra di Vulcani e Ghiacciai 

Partenze con voli di linea da tutte le città italiane 

• Tour esclusivi di 8/10 giorni *Quote da Euro 

con accompagnatore in lingua italiana 

Reykjavik, Fiordi, Laghi, Vulcani, Cascate, Geyser 
e Ghiacciaio di Vatnajòkull 1.990 

• Self Drive in Islanda itinerari da 8 a 15 giorni: 

volo + auto e/o fuoristrada 4x4+ hotel/guesthouse 1.150 

• volo a/r da MilanoO), Hotel e/o Fattorie, tour in 
autopullman o noleggio auto. 

• Weekend a Reykjavik: volo + 2 notti 675 

• Estensioni e Crociere in Groenlandia 



partenze settimanali da giugno a ottobre *Q U ote 

Itinerari Fly&Drive + Hotel giorni da Euro 

• Il corso del San Lorenzo fino all'Atlantico 

Il Quebec narittimo sulla rotta di Fari e Balene 15 1.660 

* volo a/r Roma/MontrealO), 14 pernottamenti in Hotel, 

15 giorni noleggio auto. 

• Montreal e il Quebec in libertà 7 900 

* volo a/r Roma/MontrealO), 2 pernottamenti in Hotel 
a Montreal, 7 giorni noleggio auto. 

In collaborazione con ^airtransat 

Destination Canada 


Il Grande Sud 8 

La fantastica avventura 

Tour con guida locale in lingua italiana *Quote 

Partenze settimanali da giugno a dicembre_ giorni da Euro 


• Il Paese Arcobaleno 

Mpumalanga, Parco Kruger, Cape Town 

10 

2.270 

• Meraviglioso Sudafrica - Mpumalanga, 

Parco Kruger, Cape Town, Garden Route 

13 

2.860 

• Namibia: la Terra dei Damara 

Windhoek, Deserto del Namib, Swakopmund, 
Skeleton Coast, Damaraland, Parco Etosha 

11 

3.360 

* volo a/r da MilanoO), Hotel, Lodge, guida locale in lingua 
italiana, visite, trasferimenti, e alcuni pasti principali 

Estensioni a: Victoria Falls, Parco Chobe, Delta dell'Okavango 
e vacanze mare: Arcipelago di Bazaruto - Mauritius - Seychelles 



(1 ) Supplemento partenze da altre città su richiesta 


Queste sono solo alcune delle numerose proposte per viaggi di gruppo e individuali. 
Richiedi i cataloghi Giver Viaggi e Crociere nelle migliori Agenzie di Viaggi 


MjWj 


Un Mondo di Natura 

Giver Viaggi e Crociere - Fax 010/581217 • e-mail: giver@giverviaggi.com 



CJVLR 

PIAGGI E vPniUFFE 


www.giverviaggi.com 

* Tutte le quote sono indicative "a partire da". Programmi e condizioni dettagliate sui cataloghi e sul sito 
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l’Unità 7 

mercoledì 15 agosto 2007 


Nolda, allarme 
sui cellulari: 

46 milioni 
di batterie a rischio 


Mie e Batrnan «al piombo» 
Mattel ritira 1$ milioni di giochi 

Vernice tossica e magneti pericolosi costringono l’azienda Usa 
a togliere dal mercato bambole e macchinine made in Cina 


BARBIE E BATMAN finiscono in manette. 
Troppo piombo nella vernice, troppo insicure 
le minuscole parti magnetiche: la Mattel, gi¬ 
gante americano dei giocattoli ha deciso di ri- 


La Barbie, uno dei giocattoli ritirati dal mercato dalla Mattel Foto Ansa 


■ di Marina Mastroluca 


tirare dal mercato 18 
milioni e 200.000 tra 
bambole e macchini¬ 
ne made in China, 

messe sotto accusa perché non ri¬ 
spondono agli standard di sicurez¬ 
za. Per metà si tratta di merce in 
vendita negli Stati Uniti, in Italia il 
provvedimento riguarda 550.000 
giocattoli. 

L'annuncio è stato fatto ieri dal¬ 
l'azienda e dalla Commissione 
Usa per la sicurezza dei prodotti e 
segue di pochi giorni il ritiro dal 
mercato di un milione e mezzo di 
giocattoli della linea pre-scolare 
Fisher Price, sempre della Mattel, a 
causa della presenza di piombo ri¬ 
scontrata nelle vernici - una misu¬ 
ra che non aveva riguardato l'Ita¬ 
lia dove i prodotti sotto accusa 
non erano in distribuzione. Ulte¬ 
riori controlli hanno poi verificato 
che colori al piombo sono stati im¬ 
piegati anche su altri giocattoli, in 
particolare sulle macchinine «Sar¬ 
ge» della serie Cars, molto popola¬ 
ri tra i bambini dopo il successo 
del cartone della Pixar. La Mattel 
ha quindi disposto il richiamo di 
436.000 automobiline, 30mila del¬ 
le quali sono state vendute o sono 
ancora in distribuzione in Italia. 


I giocattoli sono stati prodotti dal¬ 
la Early Light Industriai Co., uno 
dei fornitori della Mattel in Cina, 
che ha appaltato la verniciatura di 
alcune parti ad un altro azienda ci¬ 
nese, la Hong Li Da, ora indicata 
come responsabile del mancato ri¬ 
spetto degli standard di sicurezza 
imposti dalla Mattel. Che non pre¬ 
vedono piombo nella vernice: il 
piombo, secondo l'Organizzazio¬ 
ne mondiale della sanità, è neu¬ 
ro-tossico ed è particolarmente no¬ 
civo per organismi in crescita co¬ 
me sono quelli dei bambini. 

Per gli altri giocattoli richiamati 
dall'azienda il problema riguarda 
bambole, pupazzi e accessori dota¬ 
ti di caiamite che potrebbero stac¬ 
carsi. Già nel novembre dello scor¬ 
so anno la Mattel aveva ritirato ot¬ 
to tipi di giocattoli per lo stesso 
motivo. I giochi ritirati sono stati 
in produzione fino al 31 dicembre 
scorso. «La decisione di allargare il 
ritiro dei giocattoli - sottolinea 

Nei giorni scorsi 
suicida il direttore 
di una fabbrica cinese 
coinvolto 
nello scandalo 


Sotto accusa 


-• 

Barbie, Polly e Cars 
i giochi pericolosi 

Fra i giochi ritenuti 
pericolosi e ritirati dalla 
Mattel, venduti ai 
rivenditori in Italia, 
figurano alcuni dei più noti 
gadget per bambini, da 
Barbie a Polly a Batman. 
Oltre a 30.000 pezzi di 
automobiline 

«Cars-Sarge», trattate con 
vernice al piombo, 
l'elenco comprende 
520.000 giocattoli dotati di 
magneti che si possano 
staccare facilmente e 
quindi rischiano di essere 
ingeriti, provocando 
anche lacerazioni 
intestinali: Batman 
Armatura magnetica, 
Batman Ali Magnetiche, 
Batman Scudo 
magnetico, Batman 
Magna Fight Armor, 
Doggie Day care-La 
casetta dei giochi, Doggie 
Day care-È ora del 
bagnetto, Doggie 
Gelateria, Doggie Cucina, 
Doggie Fasciatoio, Il caffè 
di Polly, La scuola di Polly, 
Polly Boutique, Polly 
Pocket il negozio dei 
dolci. Ritirate anche le 
Barbie nella versione con 
il cagnolino. 


l'azienda - non è la conseguenza 
di nessuna segnalazione di infortu¬ 
nio, ma è puramente cautelativa». 
In realtà, secondo la Commissio- 


In Italia 


-• 

Un numero verde 
per i consumatori 

Un numero verde è a 

disposizione dei 
consumatori italiani che 
vogliano informazioni sui 
giocattoli ritirati oggi dalla 
Mattel. La filiale italiana del 
colosso dei giocattoli 
statunitense, Mattel Italy, 
ha attivato il numero 
gratuito 800.11.37.11, al 
quale i consumatori 
possono rivolgersi per 
chiarimenti e informazioni 
sulle modalità di 
sostituzione dei giocattoli. 
Oltre al numero verde, 
attivo nei giorni feriali dalle 
9 alle 13 e dalle 14 alle 18 
(ad eccezione del giorno di 
Ferragosto) i consumatori 
potranno anche collegarsi 
al sito internet dell'azienda 
(www.service.mattel.com), 
dove sono disponibili 
immagini e dettagli sui 
prodotti richiamati. O, 
ancora, contattare la 
Mattel, via e-mail 
all'indirizzo 
CustomerSrv.italia 
mattel.com. L'azienda 
californiana invita chi 
avesse in casa uno dei 
giocattoli richiamati a 
toglierlo ai bambini e a 
contattare la Mattel. 


ne consumatori ci sono state se¬ 
gnalazioni di ingestione di magne¬ 
ti che nel caso di tre bambini han¬ 
no provocato la perforazione del¬ 


l'intestino. In totale sono 72 gli ar¬ 
ticoli richiamati, la maggior parte 
dei quali, secondo quanto sostie¬ 
ne l'azienda, «non è più in distri¬ 
buzione presso i punti vendita». 
Lo scandalo della vernice al piom¬ 
bo nei giocattoli nei giorni scorsi 
aveva fatto una vittima in Cina: 
suicida il direttore della fabbrica 
Lee Der dove sono stati verniciati i 
giocattoli Fisher Price ritirati ai pri¬ 
mi di agosto dalla Mattel - che pro¬ 
duce in Cina il 60% dei suoi pro¬ 
dotti. Zhang Shuhong, 50 anni, si 
era visto ritirare dal governo la li¬ 
cenza per esportare. Un fallimen¬ 
to irreparabile, anche se la Lee Der 
non è stata la sola azienda ad usare 


vernici al piombo nei giocattoli: 
nel giugno scorso erano stati ritira¬ 
ti 1,5 milioni di treni di legno della 
serie «Thomas & Friends» per lo 
stesso motivo. 

Prodotti made in China sono stati 
spesso segnalati perché nocivi. C'è 
stato il dentifricio al dietilenglico- 
lo, pericoloso per fegato e reni. Il 
latte per neonati senza proteine 
(50 neonati morti), il pesce infarci¬ 
to di antibiotici, il cibo per animali 
alla melamina (numerosi decessi 
di cani e gatti negli Usa), lo scirop¬ 
po per la tosse all'antigelo (83 vitti¬ 
me a Panama) e 255.000 pneuma¬ 
tici ritirati dalla Foreign Tire Sales 
perché poco sicuri. 


TOKYO Cellulari bollenti que¬ 
st'estate, per la Nokia. A surriscal¬ 
dare il settore non sono le tempe¬ 
rature di stagione, ma 46 milioni 
di batterie difettose, che il colosso 
finlandese sta cercando di ritirare 
dal mercato. A lanciare l'allerta è 
stata la stessa Nokia, che ha diffu¬ 
so una nota per mettere in guar¬ 
dia dai pericoli delle batterie mo¬ 
dello BL-5C prodotto da Matsu- 
shita Battery Industriai Co. Ltd in 
Giappone nel periodo fra dicem¬ 
bre 2005 e novembre 2006, utiliz¬ 
zate per vari telefonini, ha cui il 
Nokia N70, molto diffuso in Ita¬ 
lia. Sia pure «in casi eccezional¬ 
mente rari» queste batterie posso¬ 
no surriscaldarsi a causa di un cor¬ 
to circuito innescato durante la 
carica, causando una fuoriuscita 
della batteria dalla sede. «Nokia» 
precisa la casa «sta lavorando in 
sbetta collaborazione con Matsu- 
shita e coopererà con le autorità 
locali competenti per analizzare 
la situazione». 

L'«affaire» ha avuto un effebo im¬ 
mediato in Borsa, dove il titolo 
Nokia ha avuto un brusco sivolo- 
ne. Tra le batterie sobo accusa si 
sono verificati solo 100 incidenti 
di surricaldamento in tutto il 
mondo e solo menbe la baberia 
era in carica. A quanto risulta a 
Nokia «il problema non riguarda 
altri usi del cellulare». Nonostan¬ 
te gli incidenti relativi alle babe- 
rie BL-5C prodobe da Matsushita 
nel periodo specificato siano stati 
molto rari, i consumatori che lo 
desiderano possono chiedere una 
sostituzione ogni batteria. Ma co¬ 
me fanno i consumatori a sapere 
se nei loro cellulari sono interessa¬ 
ti al problema? È necessario ri¬ 
muovere la batteria dal telefono. 
Sul retro il marchio Nokia appare 
in alto, menbe il codice identifica¬ 
tivo della baberia (formato da 26 
caratteri) si bova in basso. Si do¬ 
vrà quindi confrontare questo nu¬ 
mero con quelli sobo inchiesta, ri¬ 
cavabili dal sito web www.nokia. 
com/bafreryreplacement o trami¬ 
te il cali center Nokia che in Italia 
risponde al numero 848 690 691. 



Inplice attacco kamikaze a Mosul, 175 morti 

Presa di mira la comunità degli Yazidi, 200 feriti. Nuova offensiva Usa contro i ribelli di Al Qaeda 


Socialisti francesi: caso Libia 
Cecilia venga in Parlamento 


M /Bagdad 

GIORNATA DI SANGUE 

in Iraq. Almeno 175 perso¬ 
ne sono morte in una serie 
di attentati kamikaze che 
hanno avuto come bersa¬ 
glio la minoranza curda 

Yazidi a Kahtaniya, a ovest di 
Mosul. Secondo un ufficiale di 
alto livello dell'esercito irache¬ 
no, Mohammad al-Jaad, sono ri¬ 
maste ferite almeno albe due¬ 
cento persone negli abacchi por¬ 
tati quasi simultaneamente da 
quatbo kamikaze a bordo di au¬ 


tocisterne. Nel frahempo le trup¬ 
pe americane hanno lanciato 
una nuova offensiva in Iraq, con 
ampio uso di mezzi aerei, special- 
mente nelle aree del paese rite¬ 
nute roccaforti dei ribelli vicini a 
Al Qaida. Intanto però non si fer¬ 
ma la spirale della violenza. Se¬ 
condo fonti del comando ameri¬ 
cano, 16mila soldati Usa affian¬ 
cati da militari iracheni sono im¬ 
pegnati nell'operazione chiama¬ 
ta «martello fulmineo» nella re¬ 
gione di Diyala, dove agiscono 
cellule sunnite. Ma a questa of¬ 
fensiva si conbappongono noti¬ 
zie di nuovi sanguinosi abentati 
e di albi soldati americani rima¬ 


sti uccisi. 

A Mosul c'è stato un abacco co¬ 
ordinato compiuto in be diver¬ 
se parti della città da altrettanti 
kamikaze che hanno fabo esplo¬ 
dere delle autocisterna quasi si¬ 
multaneamente. In un albo at¬ 
tentato suicida, pure compiuto 
con un camion-bomba, sono 
morte una decina di persone. La 
deflagrazione ha fatto crollare 
una larga sezione del ponte Sa- 
bah al Bur, a nord di Baghdad, e 
be automobili che vi stavano 
bansitando sono cadute nel fiu¬ 
me. I quatbo kamikaze, ognuno 
a bordo di un'autocisterna, si so¬ 
no fabi esplodere alle 8 di sera 
(ora locale). A Tal Uzair la strage 
è stata compiuta in una stazione 


di autobus. E in serata inoltre è 
precipitato un elicobero ameri¬ 
cano da trasporto: cinque solda¬ 
ti sono rimasti uccisi. Negli ulti¬ 
mi due giorni sono così saliti a 
dieci i militari americani morti 
in Iraq. 

Lo yazidismo è una religione me¬ 
diorientale molto antica. Nei ri¬ 
tuali sono presenti elementi del¬ 
la badizione cristiana, ebraica, 
manichea e islamica (vengono 
contemporaneamente praticati 
il babesimo, la circoncisione e il 
digiuno musulmano). Gli yazi¬ 
di, di origine prevalentemente 
curda, vivono soprattutto nei 
dintorni della cibà di Mosul, in 
Iraq. Vi sono poi piccole comu¬ 
nità sparse in Siria, Turchia, 


Iran, Georgia e Armenia, cui si 
aggiungono alcuni rifugiati in 
Europa. Per secoli hanno subito 
(e subiscono ancora) le persecu¬ 
zioni dei musulmani, che li accu¬ 
savano di venerare il diavolo. 
Curdi, gli yazidi adorano il dio 
Malak, angelo dalle sembianze 
di un pavone spesso identifica¬ 
to, da chi li teme, come Satana. 
La minoranza Yazidi è stata spes¬ 
so oggetto di discriminazione. 
Nell'aprile scorso 23 Yazidi ven¬ 
nero uccisi da un gruppo di uo¬ 
mini armati a Mosul in quella 
che apparve una rappresaglia 
per la lapidazione di una ragazza 
della comunità, rea di essersi in¬ 
namorata di un musulmano e 
di essersi convertita all'Islam. 


PARIGI I socialisti vogliono ve¬ 
derla sui banchi del tribunale 
parlamentare sulla vicenda 
Francia-Libia, perchè questo po¬ 
trebbe diventare la commissio¬ 
ne speciale che cercherà di por¬ 
tare chiarezza su quanto è acca¬ 
duto a Tripoli in occasione della 
liberazione dei sei prigionieri 
bulgari. Lei, Cecilia Sarkozy, era 
lì e non a titolo privato. Per que¬ 
sto - sostiene la pubblica accusa 
socialista - deve rispondere da¬ 
vanti ai rappresentanti del popo¬ 
lo di come ha gestito un potere 
che non è il suo. Ieri Liberation 
dedicava la sua prima pagina ai 
cento giorni di Cecilia all'Eliseo. 
I socialisti sembrano decisi a 
non perdere l'occasione per crea¬ 


re qualche cruccio di più al presi¬ 
dente e vogliono che sua mo¬ 
glie sia sentita dalla commissio¬ 
ne di inchiesta parlamentare. In 
particolare Pierre Moscovici, 
parlamentare vicino a Domini¬ 
que Strauss Kahn, sostiene che 
la signora Sarkozy «deve rende¬ 
re conto» quando agisce come 
«emissaria personale del capo 
dello stato». Bisogna essere ba- 
sparenti - dice - e «rendere con¬ 
to al popolo atbaverso i suoi rap¬ 
presentanti». Cecilia Sarkozy 
svolge «un molo importante» e 
«compie missioni ufficiali». È 
«un personaggio pubblico di pri¬ 
mo piano», è «quindi logico che 
spieghi il suo molo alla commis¬ 
sione d'inchiesta». 


«Crimini di guerra contro la popolazione di Mogadiscio» 

Durissima accusa di Human Rights Watch contro etiopi e milizie delle Corti Islamiche: hanno massacrato deliberatamente i civili 


USA 

Troppo tempo nel braccio della morte 
Bush chiede esecuzioni più rapide 


■ di Toni Fontana 


Non è casuale la scelta di Hu¬ 
man Rights Watch di accende¬ 
re i riflehori sulla Somalia. In 
questi giorni il consiglio di sicu¬ 
rezza delle Onu deve prendere 
una decisione importante: raf¬ 
forzare con un contingente di 
caschi blu il piccolo esercito 
(1500 soldati) dell'Unione Afri¬ 
cana che, fino ad oggi, ha assisti¬ 
to impotente alle stragi di civili. 
Ed è proprio all'Onu che Hrw si 
rivolge accusando la comunità 
intemazionale di «indifferen¬ 
za» e chiedendo iniziative per 
tutelare la popolazione di Moga¬ 
discio. Il Rapporto presentato 
lunedì a Nairobi è il frutto di 


un'indagine durata sei settima¬ 
ne, condotta da un team di Hu¬ 
man Right Watch in Somalia e 
Kenya (dove si sono rifugiati mi¬ 
gliaia di profughi) intervistan¬ 
do decine di testimoni oculari. 
Il quadro descritto dal rapporto 
è dominato da «efferati» crimi¬ 
ni di guerra commessi sia dai go¬ 
vernativi e dai loro alleati etiopi 
che dal gruppi islamici riuniti 
nelle Corti. In sessanta giorni, 
dopo l'arrivo dei «liberatori» a 
Mogadiscio (inizi 2007), sono 
stati uccisi 400-1300 civili e 
400mila abitanti della capitale 
sono stati costretti alla fuga. Le 
accuse di Hrw sono rivolte sia 


contro gli estremisti islamici 
che contro le milizie del gover¬ 
no di bansizione e gli etiopi. I 
primi sono accusati di aver uti¬ 
lizzato i civili come scudi uma¬ 
ni, i secondi di aver deliberata- 
mente bombardato quartieri 
«densamente popolati». Dopo 
aver conquistato Mogadiscio i 
nuovi arrivati hanno cantato 
subito vittoria, ma il rapporto 
dimostra che le milizie islami¬ 
che hanno in realtà mantenuto 
il controllo di alcune zone che 
sono state selvaggiamente bom¬ 
bardate per scacciarli. In partico¬ 
lare vengono citate due offensi¬ 
ve condobe dagli etiopi. La pri¬ 
ma venne lanciata alla fine di 
marzo allo scopo di conquista¬ 


re la zona dello stadio ed altri 
quartieri. In quel caso gli etiopi 
hanno «bombardato interi 
quartieri» con razzi e colpi d'arti¬ 
glieria «uccidendo centinaia di 
civili che cercavano di fuggire o 
erano intrappolati nelle loro ca¬ 
se». In seguito a questi combatti¬ 
menti «migliaia di persone» 
hanno lasciato la città. 

Dopo quattro giorni di combat¬ 
timenti venne stabilito un cessa- 
te-il-fuoco che durò poche setti¬ 
mane. In aprile la begua ba etio¬ 
pi ed il clan Hawiye venne inter¬ 
rotta da una nuova offensiva 
etiope per la conquista dei alcu¬ 
ne zone di Mogadiscio nord. 
Anche in quel caso gli etiopi col¬ 
pirono aree densamente popo¬ 


late. Anche in questa occasione 
«morirono centinaia di perso¬ 
ne». Le milizie islamiche - se¬ 
condo Human Right Watch - 
hanno giustiziato prigionieri 
catturati durante i combatti¬ 
menti e attaccato con mortai e 
fulminee incursioni con lancia- 
granate i quartieri controllati 
dal nemico. Gli etiopi sono an¬ 
che accusati di aver usato razzi 
Katyusha e di aver colpito «deli¬ 
beratamente» gli ospedali di 
Mogadiscio. 

Secondo il rapporto Usa, Ue, 
Unione Africana, Lega Araba ed 
il consiglio di sicurezza Onu 
debbono riconoscere «l'urgen¬ 
te necessità» di proteggere la po¬ 
polazione somala. 


NEW YORK La Casa Bianca vuo¬ 
le che le esecuzioni capitali si 
svolgano più rapidamente, vi¬ 
sto che negli Stati Uniti ba la 
condanna a morte e l'iniezione 
letale possono passare anche 20 
anni, con pesanti costi per l'era¬ 
rio. Lo scrive con ampio rilievo 
il Los Angeles Times, il più diffu¬ 
so quotidiano della California, 
secondo il quale il ministero del¬ 
la giustizia sta mettendo a pun¬ 
to gli ultimi dettagli di una nuo¬ 
va legge che ridurrebbe in parti¬ 
colare il periodo durante il qua¬ 
le i condannati a morte hanno 
la possibilità di ricorrere in ap¬ 
pello. 

Il nuovo testo, che prende spun¬ 
to da un comma del Pabiot Act, 


la legge antiterrorismo confer¬ 
mata lo scorso anno, offre inol- 
be maggiori poteri al ministro 
della Giustizia, dandogli la possi¬ 
bilità di autorizzare i procurato¬ 
ri ad accorciare, e di diversi an¬ 
ni, i tempi delle esecuzioni. 

I nuovi provvedimenti preoccu¬ 
pano in particolare gli avversari 
della pena di morte, che temo¬ 
no un aumento degli errori giu¬ 
diziari. Inolbe, il guardasigilli, 
Alberto Gonzales, è un fedelissi¬ 
mo del presidente Bush, con il 
quale aveva lavorato, sempre da 
ministro della Giustizia, quan¬ 
do l'inquilino della Casa Bianca 
era governatore del Texas, lo Sta¬ 
to che ha il record delle esecuzio¬ 
ni capitali, quasi 400. 
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«Non abbiamo fondi 
diretti dello Stato, ma quelli 
degli enti locali, che sono 
piùo meno sensibili... » 


IN ITALIA 


Le operatrici: una vittima 
di uxoricidio ogni 3 giorni 
100 ogni anno. È raptus 
solo il 35% delle volte 


VIAGGIO nella casa delle donne di Bologna, un cen¬ 
tro antiviolenza all’avanguardia, aperto da 17 anni: 
ospita 14 vittime, su un «bacino d’utenza» di 500mila 
abitanti. E pensare che l’Unione Europea ha stabilito 
che si dovrebbe garantire «rifugio» alle donne nel 
rapporto di un posto ogni 7.500 abitanti... 


M di Chiara Affronte / Bologna 


«Per ogni donna uccisa 
si poteva 6re di più» 



Foto di Gianfranco Tomassini 


« 

er ogni donna uccisa si poteva fare di 
più». Per Maria Antonietta, uccisa ve¬ 
nerdì scorso in pieno giorno dall'ex fi¬ 
danzato Luca Delfino, così come per tut¬ 
te le donne che prima di lei hanno tro¬ 
vato nel proprio compagno un assassi¬ 
no. È lapalissiano, ma non può essere 
che così per Anna Baldry, docente di psi¬ 
cologia sociale e giuridica all'Università 
di Napoli, studiosa e collaboratrice del 
Centro antiviolenza Differenza donna. E 
«madre» dei modelli «Sara» ed «Èva», 
due metodi scientifici che studiano e of¬ 
frono strumenti per capire il grado di pe¬ 
ricolosità di una situazione di maltratta¬ 
mento in modo da adottare le misure 
preventive necessarie alla salvaguardia 
delle donne. Donne che, con una me¬ 
dia di una ogni tre giorni, sono vittime 
di uxoricidio in Italia: oltre cento in un 
anno. Moltissime poi quelle che subi¬ 
scono il fenomeno dello stalking, ovve¬ 
ro la persecuzione assillante, presa anco¬ 
ra poco in considerazione dagli operato¬ 
ri. «A volte le donne sono uccise preme¬ 
ditatamente, più spesso perché il part¬ 
ner non accetta la loro indipendenza 
(nel 39,5% dei casi vengono uccise da 
un ex compagno)». Il senso è: «Control¬ 
lo la sua vita togliendogliela». Molto 
più raro «il raptus» omicida in questi ca¬ 
si: «Tra l'altro il 35% di questi uomini, 
dopo aver ucciso, si uccide, ma solo do¬ 
po aver sancito il proprio potere». 

Si studia, si accoglie, si sperimenta, si 
dialoga, si cercano risorse. I centri anti¬ 
violenza in Italia sono un centinaio e, 
giorno dopo giorno, lavorano per sradi¬ 
care o almeno ridurre la violenza che le 
donne subiscono in un Paese che solo 
nell'81 «ha cancellato il delitto d'onore, 
e nel '68 ha rimosso il reato di adulte¬ 
rio». La Casa delle donne per non subi¬ 
re violenza di Bologna è un'eccellenza 

Dal centro emiliano: 
«Manca la formazione 
degli assistenti sociali 
la preparazione specifica 
di forze dell’ordine e pm» 


La legge 


Consenso bipartisan 
alla proposta Pollastrini 

La proposta del ministro delle 
Pari Opportunità, Barbara 
Pollastrini, su una legge contro la 
violenza alle donne, sta 
raccogliendo consensi nel 
centrosinistra ma anche tra i 
banchi dell’opposizione. «Una 
vera strage delle innocenti, non è 
esagerato parlare di una sorta di 
mattanza» ha detto in questi 
giorni il ministro «per questo ho 
presentato un disegno di legge 
specifico basato su tre 
peculiarità: prevenzione, diritti 
delle vittime, certezza della pena» 
che ora si trova in commissione 
Giustizia. Tra le prime ad 
accogliere favorevolmente 
l’iniziativa del ministro, c’è 
Daniela Santanchè esponente di 
An: «Che ben venga una 
proposta apposita contro la 
violenza sulle donne. Siamo in 
una situazione di emergenza. 

Tutti gli anni a ferragosto ci sono 
morti violente. C’è bisogno che la 
legge permetta di costituire parte 
civile le associazioni di donne». 


nel panorama nazionale. Aperta dal 
1990, è fin dalla nascita un luogo in cui 
le donne possono confrontarsi sul tema 
della violenza, di qualsiasi tipo, fisica o 
psicologica, economica o sessuale. Alla 
Casa si fanno colloqui telefonici, indivi¬ 
duali, si organizzano incontri e dibatti¬ 
ti, e si possono soprattutto ospitare le 
donne che abbiano subito o che stiano 
subendo violenza nelle case rifugio. 
«Ancora troppo poche... », sospira Ange¬ 
la Romanin della Casa delle donne bolo¬ 
gnese. Città dove, su 500mila abitanti 
circa, compreso E'hinterland, se ne pos¬ 
sono ospitare solo 14. «E pensi che la 
Comunità europea nel 2002 ha stabili¬ 
to che si dovrebbe dare rifugio ad una 
donna (con il suo nucleo familiare) 
ogni 7.500 abitanti... ». Siamo indietro, 
si ripetono queste operatrici. Preziosissi¬ 
me per il lavoro e lo studio che portano 
avanti. Con risorse scarse. «I centri anti¬ 
violenza non hanno finanziamenti di¬ 
retti dallo Stato, ma si avvalgono di ri¬ 
sorse stanziate dagli enti locali, che pos¬ 


sono essere più o meno sensibili a que¬ 
sti temi», spiega Romanin. 

Il problema vero, rispetto al tema della 
violenza sulle donne - quindi - a sentir 
parlare chi ogni giorno lavora su questi 
fronti, ancor prima che legislativo è cul¬ 
turale. «Sebbene ci aspettiamo molto 
dalla legge a cui sta lavorando la mini¬ 
stra Pollastrini che dovrebbe riconosce¬ 
re come reato l'atto persecutorio», spie¬ 
ga Baldry. Manca la formazione, manca 
la preparazione, di magistrati, polizia, 
assistenti sociali, «che spesso non sono 
in grado, eccetto che per loro particola- 

La task force di spécialiste 
ha messo a punto 
i modelli scientifici 
«Èva» e «Sara» 
per prevenire questi crimini 


re sensibilità, di osservare con attenzio¬ 
ne comportamenti pericolosi e adottare 
le relative misure preventive», spiegano 
le operatrici. 

Anna Baldry da tempo si occupa del mo¬ 
dello «Sara», importato dal Canada e 
adattato all'Italia; fa formazione orga¬ 
nizzando corsi per operatori: «A marzo 
si è chiuso un corso alla Questura di Mi¬ 
lano e a settembre cominceremo a Vero¬ 
na», dice. «Ma sono casi isolati, anco¬ 
ra». Anche se a questi «modelli» Baldry 
ha lavorato insieme a magistrati e poli¬ 
ziotti, particolarmente sensibili al tema 
della violenza sulle donne. «Il modello 
"Èva" è ancora alla fase iniziale, è desti¬ 
nato agli agenti delle volanti, gli unici 
in grado di "osservare" dettagli impor¬ 
tanti quando intervengano ad esempio 
in casi di liti familiari». «Sara», invece, 
in base ad una serie di elementi, valuta 
il grado di pericolosità di una situazio¬ 
ne: «È come quando al pronto soccorso 
si danno dei codici di gravità alle richie¬ 
ste di aiuto dei pazienti», spiega Baldry. 


Che ha già raccolto dati empirici di rica¬ 
duta del metodo su fatti concreti. «Ci so¬ 
no agenti che sono riusciti ad ottenere 
da un giudice un dispositivo di custodia 
cautelare ponendo l'attenzione sulla pe¬ 
ricolosità della situazion grazie a 
"Sara"». Sono passi importanti, ma an¬ 
cora tropo poco diffusi. E, intanto, le 
donne continuano a morire. Dal 2006, 
però, è attivo un numero, il 1522, che 
24 ore su 24 dà consigli e assistenza alle 
donne maltrattate. «E uno struemnto 
importantissimo, che deve essere pro¬ 
mosso», sostengono le operatrici. 

«Ci aspettiamo molto 
dalla nuova legge 
del ministro Pollastrini 
che dovrebbe riconoscere 
il reato di persecuzione» 


SANREMO 

Striscioni contro 
il pm ai funerali 
di Maria Antonietta 

■ Nella diatriba tra il pm di Genova, 
Enrico Zucca, e il capo della mobile 
Claudio Sanfilippo, su chi ha le colpe 
della libertà concessa a Luca Delfino 
dopo l'omicidio di Luciana Biggi, i 
partecipanti al funerale di Maria Anto¬ 
nietta Multari hanno deciso chi «con¬ 
dannare»: i magistrati. Tra le oltre 
duemila persone che ieri pomeriggio 
si sono strette attorno al feretro della 
ragazza uccisa venerdì a Sanremo, so¬ 
no stati appesi tre striscioni all'ingres¬ 
so di San Rocco di Vallecrosia con pe¬ 
santi attacchi ai magistrati. Poi l'ome¬ 
lia e la commozione generale hanno 
preso il sopravvento sulle polemiche. 
Tutto mentre i due «protagonisti» del¬ 
lo scontro, Zucca e Sanfilippo, ieri 
hanno deciso di stemperare i toni. Il 
magistrato dopo avere interrotto le fe¬ 
rie per puntualizzare la sua posizione 
e le scelte prese nell'indagine sul delit¬ 
to Biggi, ha ripreso il periodo di ripo¬ 
so. E il capo della squadra mobile ha 
ribadito il proprio «no comment», re¬ 
sta nel suo ufficio, legge i giornali, rice¬ 
ve i cronisti che gli chiedono di pote¬ 
re parlare con lui. Ma non entra nel 
merito della polemica. Insiste: «No 
comment». Quello che doveva dire 
Sanfilippo lo ha detto. Gli indizi che 
ha presentato alla Procura a carico di 
Luca Delfino per lui erano gravi e con¬ 
cordanti, tali da determinarne l'arre¬ 
sto dopo l'uccisione di Luciana Biggi. 
Per Zucca, invece, non erano suffi¬ 
cienti all'arresto. Nei mesi successivi 
Delfino fu tenuto sotto controllo. A 
gennaio, quando aveva già aggredito 
e picchiato la Multari, la polizia geno¬ 
vese ottenne da Zucca l'autorizzazio¬ 
ne per tenergli il telefono sotto con¬ 
trollo. Da quelle telefonate emerse un 
quadro del tutto simile a quello che 
precedette l'omicidio Biggi: era aggres¬ 
sivo e minaccioso. A più riprese la po¬ 
lizia ed il magistrato si incontrarono 
per discutere dei possibili pericoli cor¬ 
si da Maria Antonietta Multari. Nessu¬ 
na azione concreta fu assunta. 

Ora hanno fatto sapere che gli ispetto¬ 
ri inviati da Mastella concluderanno 
l'indagine entro agosto. 



Assassinata in casa, rebus sull’ora 
della morte. Ancora ombre sul ragazzo 

M di Giuseppe Caruso / Milano 


Lamezia, medico e infermieri arrestati: 
violentavano le pazienti di psichiatria 

■ / Catanzaro 


ATTESA L’ora della morte. È da 
questo grande «dettaglio» che 
gli inquirenti pensano di poter ar¬ 
rivare ad individuare l’assassino 
di Chiara Poggi, la giovane di 26 
anni trovata morta lunedì, nella 

sua abitazione di Garlasco, in provin¬ 
cia di Pavia. 

Dai primi rilevamenti sembrava che 
la ragazza fosse stata uccisa intorno al¬ 
le undici del mattino, ma ieri alcune 
indiscrezioni mettevano sinceramen¬ 
te in dubbio questa ipotesi, anticipan¬ 
do di alcune ore il momento del delit¬ 
to, che potrebbe essere avvenuto nel¬ 
la notte. Per questo non è del tutto 
chiarita la posizione del fidanzato di 
Chiara, Alberto Stasi (che non è al mo¬ 
mento indagato), ascoltato per ben 
dodici ore dagli inquirenti. 

È stato infatti il 24enne fidanzato a 


trovare il corpo intorno alle 14 ed a 
dare Tallarme. Il padre di Chiara, Giu¬ 
seppe Poggi, ha voluto comunque di¬ 
fendere il fidanzato della figlia, dicen¬ 
do di essere «molto dispiaciuto che Al¬ 
berto sia stato coinvolto, è un bravo 
ragazzo. Con Chiara aveva un rappor¬ 
to sereno. Per me lui non c'entra nien¬ 
te. Nessuno mi potrà restituire Chia¬ 
ra. L'avevo sentita la sera prima: era 
tranquilla, serena e mi aveva detto 
che preferiva stare a Garlasco e non 
raggiungerci in montagna dove si sa¬ 
rebbe annoiata». 

Intanto non è stata ancora trovata l'ar¬ 
ma del delitto e questo rende le inda¬ 
gini molto più complicate. In un pri¬ 
mo momento era circolata la voce 
che fosse stata portata via, insieme ad 
altri oggetti, dai carabinieri del Ris 
che avevano effettuato i sopralluo¬ 
ghi, ieri invece è arrivata la smentita 
degli investigatori. Per tutta la giorna¬ 
ta sono proseguiti i rilievi sulla scena 
del delitto, diverse inoltre le persone 


ascoltate. Tra loro anche una vicina 
di casa che avrebbe raccontato di una 
bicicletta nera, da donna, notata vici¬ 
no all'abitazione intorno alle 10.20 e 
poi sparita poco dopo. Un elemento 
che gli inquirenti non hanno comun¬ 
que voluto commentare in alcun mo¬ 
do. 

I carabinieri hanno anche escluso 
l'ipotesi della rapina, visto che quan¬ 
do hanno accompagnato i genitori di 
Chiara in casa per prelevare gli effetti 
personali e controllare le stanze, i co¬ 
niugi Poggi hanno loro confermato 
che tutto nell'abitazione era al suo po¬ 
sto. Da quanto raccolto sulla vita di 
Chiara, emerge il quadro di una ragaz¬ 
za tranquilla e senza troppi grilli per 
la testa. Appena laureata, aveva una 
cerchia di amici che non destano al¬ 
cun sospetto. Anche i vicini di casa, 
più sorpresi che spaventati per l'acca¬ 
duto, hanno confermato che la giova¬ 
ne era «una brava ragazza». Adesso si 
aspettano i risultati dell'autopsia per 
dare un volto ed un nome all'assassi¬ 
no. 


PAZZESCO Avrebbero abusa¬ 
to di quattro donne ricoverate 
nel reparto di psichiatria del¬ 
l’ospedale di Lamezia Terme il 
medico e i due infermieri arresta¬ 
ti in esecuzione di un’ordinanza 

emessa dal gip del tribunale di Lame- 
zia, Chiara Elimini, su richiesta del so¬ 
stituto procuratore della repubblica 
Maria Alessandra Ruberto. I tre, Do¬ 
menico Casalinuovo, 55 anni, nato a 
Jacurso e qui residente, infermiere, 
Giuseppe Masi, 46 anni, nato a Catan¬ 
zaro, residente a Lamezia Terme, me¬ 
dico e Franco Pino, nato a Montreal 
(Canada), 46 anni, residente ad 
Amantea, in provincia di Cosenza, in¬ 
fermiere, sono tutti ritenuti responsa¬ 
bili di violenza sessuale. 

Tutti e tre lavoravano nel reparto di 
psichiatria dell'ospedale civile lameti- 


no e sono stati individuati dagli uomi¬ 
ni della Polizia dopo un anno di inda¬ 
gini iniziate da un esposto della dire¬ 
zione sanitaria dell'ospedale lamenti¬ 
no che aveva raccolto, a sua volta, la 
denuncia di una paziente costretta a 
subire delle violenze sessuali da parte 
dei tre durante il periodo in cui è stata 
ricoverata nel reparto di psichiatria. 
Denunce e fatti che sono state docu¬ 
mentate anche dalla consulenza di 
esperti che hanno sottoposto le vitti¬ 
me della violenza ad esami psichici e 
tecnici per verificare la loro attendibi¬ 
lità. 

Un'indagine complessa e delicata è 
stata definita dal procurare Raffaele 
Mazzotta durante la conferenza stam¬ 
pa: «È veramente grave che persone 
con problemi psichici debbano subi¬ 
re violenze sessuali ad opera, per giun¬ 
ta, di personale sanitario. È una vicen¬ 
da che suscita sdegno: corpi e menti 
invece di essere curati vengono vio¬ 
lentati...», dice il magistrato. 


Le misure restrittive sono state dispo¬ 
ste a seguito dell'accurata indagine 
che ha permesso di accertare che nu¬ 
merose giovani donne, che avevano 
fatto ricorso al reparto di psichiatria 
dell'ospedale, avevano subito atti ses¬ 
suali sia da parte del medico Giusep¬ 
pe Masi, che dagli infermieri Casali¬ 
nuovo e Pino. I fatti di cui sono ritenu¬ 
ti responsabili i tre arrestati sono ag¬ 
gravati dallo stato di incapacità voliti¬ 
va e di grave sofferenza psicologica 
delle vittime. 

Uno degli indagati, Casalinuovo, 
avrebbe addirittura fatto ricorso a pra¬ 
tiche mediche abusive, consistenti 
nella somministrazione di sostanze 
psicotrope (che hanno effetti simili 
agli stupefacenti) per disinibire le pa¬ 
zienti. Per questa aggravante, Casali¬ 
nuovo si trova nella Casa Circondaria¬ 
le di Lamezia Terme, mentre Masi e Pi¬ 
no si trovano agli arresti domiciliari. 
«Questi sono fatti particolarmente ri¬ 
provevoli», commenta Doris Lo Mo¬ 
ro, assessore regionale alla sanità cala¬ 
brese. 
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«Contro gli abusi educazione 
sessuale nei seminari» 

Don Gallo dopo la vicenda Gelmini: Chiesa sessuofobica 
ecco perché si arriva alla pedofilia. Basta celibato per i preti 


■ di Massimo Pailadino / Roma 


«C’È MANCANZA di educazione sessuale 
nella nostra società, nelle scuole ma anche 
nella Chiesa Cattolica. Quello che invece ab¬ 
bonda è il moralismo diffuso». Don Andrea 


Gallo, ottant’anni, di 
cui cinquanta dedica¬ 
ti al servizio sacerdo¬ 
tale, è il fondatore 

della «Comunità di San Benedet¬ 
to» al Porto di Genova. È schietto, 
diretto. Del resto dopo una vita 
passata con i poveri, i diseredati, i 
tossicodipendenti «non può esse¬ 
re altrimenti». Partendo dalla vi¬ 
cenda di don Gelmini, che cono¬ 
sce da molti anni, arrivando ai fat¬ 
ti di Torino dove un'indagine giu¬ 
diziaria su estorsioni e reati a sfon¬ 
do sessuale vede coinvolti alcuni 
sacerdoti del capoluogo piemon¬ 
tese, indica le nuove sfide, i nuovi 
confini che rischiano però, se non 
affrontati «apertamente», di esse¬ 
re dei limiti della Chiesa. A monte 
la mancata applicazione, nella co¬ 
munità cattolica, dei precetti del 
Concilio Vaticano II, voluto da 
Giovanni XXIII 0 per «aprire la 
Chiesa alla lettura dei segni dei 
tempi». 

Padre, che idea si è fatto del 



Don Volaterra 


Condannato per 
violenza sessuale 

Un anno e 8 mesi. E 45 
mila euro per danni morali 
alla famiglia: è l’epilogo del 
processo a don Volaterra, 
ex parroco di Castagnole 
Piemonte. Con l’accusa di 
violenza sessuale su una 
bambina che frequentava 
l’oratorio e alla quale lui 
dava lezioni private a casa. 


ne, c'è la chiamata di correo. Oggi 
però c'è più attenzione nell'acco¬ 
glienza, più preparazione anche 
dei rettori nel cogliere il cambia¬ 
mento dei tempi, dei costumi. E 
poi son certo che, tornando alla 
cronaca di questi giorni o ai servi¬ 
zi della Bbc c'è anche chi ricerca vi¬ 
sibilità». 

Quando frequentava il 
seminario si è mai imbattuto 
in situazioni simili? 

«Non nei corsi che ho frequenta¬ 
to. Qualcuno mi parlò di un certo 
vescovo che sul quale giravano 
delle voci. Ma fu messo tutto a ta¬ 
cere». 

E l’omosessualità nel clero? 

«Guardi c'è una omosessualità dif¬ 
fusa ma platonica nella Chiesa. 
Mi spiego: l'aspetto morboso non 
sfocia nel contatto fisico». 

Padre ma lei accetterebbe i 
gay in seminario? 


Don Dessi 


-• 

Il missionario con 
«strane» attenzioni 

1442 file scaricati in 3 
mesi con contenuti 
pedopornografici: era il 
computer di don Dessi, il 
missionario condannato a 12 
anni per abusi sessuali su 
minori. Il prete era il 
fondatore, in Nicaragua, della 
missione «Betania» dedicata 
al recupero dei bambini. 


«Gesù ha mai discriminato?». 

In una comunità, si potrebbe 
parlare di malessere. 
Insomma anche la Chiesa, 
come un fiume carsico, è 
attraversata da 
contraddizioni? 

«Il Cardinal Martini prima di an¬ 
dar via ha detto: incontriamoci 
sui temi del Concilio Vaticano. Ec¬ 
co ripartiamo da lì. Da una Chiesa 
che apre veramente ai preti sposa¬ 
ti, ai divorziati, ai gay. A una Chie¬ 
sa che sia veramente assemblea». 
Ma qual è la Chiesa di don 
Gallo? 

«Una Chiesa ecumenica. Dico 
sempre che il cristiano ha gli stessi 
strumenti di analisi che hanno gli 
altri, non strumenti speciali.Oc- 
corre abitare le culture degli uomi¬ 
ni, percorrere i sentieri possibili. 
Uomini si nasce, cristiani si diven¬ 
ta». 


Don Cini 


-• 

Le indagini partirono 
grazie a dei genitori 

2 anni e 6 mesi con 

l’accusa di aver molestato 
sessualmente alcuni 
bambini della parrocchia 
Arcille (Grosseto). 
L’inchiesta partì nel 2002 in 
seguito al racconto di 
alcuni minori raccolti dai 
genitori e riferiti ai 
carabinieri. 



Foto di Riccardo De Luca 


Don Gamba 


-• 

Abusò di 2 chierichetti 
della sua parrocchia 

4mila immagini 
pedopornografiche prese da 
internet e contatti a sfondo 
sessuale con due 
chierichetti. Per lui, parroco 
di San Michele (Torino), la 
condanna fu di 4 anni e 
mezzo. Le indagini partorono 
da un sito che vendeva foto 
hard con bambini. 


Don Tancredi 


-• 

Violentò anche 
un giovane disabile 

6 anni per pedofilia su 5 
bambini: èia condanna 
inflitta al parroco di Monticelli 
(Teramo). Il prete era stato 
arrestato nell’ambito di 
un’inchiesta avviata dai 
carabinieri su denuncia dei 
genitori di uno dei ragazzi 
molestati: tra i 5 c’era anche 
un giovane disabile. 


IL CASO 

Famiglia Cristiana: 
sulla droga basta 
slogan di facciata 

■ Le accuse rivolte a don Pieri¬ 
no Gelmini, fondatore della 
«Comunità Incontro», per pre¬ 
sunti casi di abusi sessuali «non 
giovano certo alla stima delle 
molte comunità, piccole e gran¬ 
di, che a partire dalla metà degli 
anni 70 hanno iniziato ad acco¬ 
gliere e a "guarire" molti ragazzi 
tossicodipendenti». Ne è con¬ 
vinto don Vinicio Albanesi, fon¬ 
datore della «Comunità di Ca- 
podarco», che in un articolo 
pubblicato da Famiglia Cristiana 
dal titolo «Droga, litigare non 
serve alle comunità di recupe¬ 
ro», ricorda che «furono soprat¬ 
tutto sacerdoti quelli che intui¬ 
rono che bisognava far qualco¬ 
sa per dare risposte al fenomeno 
della droga e si fecero portatori 
anche di percorsi terapeutici, al¬ 
l'inizio un pò a tentoni, poi con 
metodi sempre più raffinati». 
Dunque don Albanesi non en¬ 
tra nel merito delle accuse rivol¬ 
te al «collega», ma pure qualche 
stilettata la assesta. «Soltanto in 
un secondo momento lo Stato 
si svegliò (giugno 1990), costi¬ 
tuendo, su tutto il territorio na¬ 
zionale, servizi per le tossicodi¬ 
pendenze», sottolinea don Alba¬ 
nesi. Per il fondatore della «Co¬ 
munità di Capodarco», che si ri¬ 
volge agli amministratori, «so¬ 
no fuorvianti le battaglie di fac¬ 
ciata». «Gli slogan - aggiunge - 
purtroppo sembrano servire più 
a chi li conia che ai destinatari. 
Sono anni che il mondo della 
droga non ha attenzione e risor¬ 
se sufficienti. Sbracciarsi per 
una vicenda molto triste, resa 
torbida da difese improbabili - 
conclude - non porta nessun be¬ 
neficio, soprattutto a quei giova¬ 
ni dipendenti che tutti dichiaria¬ 
mo di voler salvare». Un appello 
forse anche agli ultras come Gio- 
vanardi e Gasparri che della ban¬ 
diera antidroga fanno sfoggio 
che non passi giorno. 


IL REPORTAGE Sarebbe il luogo degli abusi per cui è indagato il sacerdote. Chiusa l’inchiesta, decine di testimoni, 5 faldoni. Ora la parola al giudice _ 

La stanza del «camino» e le carezze di don Pierino 

M di Salvatore Maria Righi inviato a Temi 


caso don Gelmini? 

«Non posso che credere nella pre¬ 
sunzione di innocenza». 

Ma il prolema sembra più 
ampio... 

«Nella nostra Chiesa si semina ses- 
suofobia. Con il Concilio si cerca¬ 
va di dare importanza all'autode¬ 
terminazione, al valore dell'amo¬ 
re. Ma non solo non si è andati 
avanti nel rendere praticabili que¬ 
sti principi, ma c'è stato un irrigidi¬ 
mento nell'affrontare certi argo¬ 
menti che sono diventati sfide». 
Lei insegnerebbe educazione 
sessuale anche nei seminari? 
«Perché no? È chiaro che di fronte 
a questi fatti un approfondimen¬ 
to su come gestire la sessualità sia 
necessario. E una concezione da 
superare. Come da superare è an¬ 
che l'altro argomento tabù: il celi¬ 
bato obbligatorio dei preti. Credo 
debba essere una scelta. È ora che 
la Chiesa cattolica guardi a questi 
nostri fratelli invece di emarginar¬ 
li». 

Andiamo con ordine: la 
Chiesa e la pedofilia. La 
Chiesa e i gay. 

«La pedofilia è l'ultima pessima 
conseguenza di quella mancanza 
di educazione sessuale che dicevo 
prima. C'è omertà, non bisogna¬ 
va dare scandalo e allora calava il 
velo del silenzio. Di fronte a que¬ 
sti fatti, la lancio come provocazio- 


Una stanzona col camino perenne- 
mente acceso, i muri di immacolato 
intonaco bianco e uno spartano arre¬ 
damento in legno. Davanti a quel fa¬ 
lò di libidine, e non nella camera con 
le pareti trasparenti di cui parlano al¬ 
la Comunità Incontro, si sarebbero 
consumati nelle testimonianze delle 
vittime gli abusi sessuali di cui è accu¬ 
sato don Pierino Gelmini. In quel 
grande vano alle spalle della segrete¬ 
ria, nel cuore restaurato del Mulino 
Siila che dà il nome alla località e 
che fu acquistato per 40 milioni dal 
sacerdote nel 1979, il fondatore dell' 
impero su cui non tramonta mai il so¬ 
le - comunità sparse dalla Spagna al¬ 
la Thailandia - avrebbe compiuto 
molestie, carezze e altre pratiche inti¬ 
me, su alcuni dei ragazzi ospitati. 
Sfruttando, è questo il convincimen¬ 
to degli inquirenti, una posizione di 
forza collegata al suo molo nella 
struttura e alla dipendenza psicologi¬ 
ca instaurata con i bersagli delle sue 
morbose attenzioni. L'istruttoria è so¬ 


stanzialmente conclusa, anche per¬ 
ché in ottobre si esaurirà la proroga 
di sei mesi concessa alla procura e al¬ 
la polizia per portare a termine i ri¬ 
scontri e l'acquisizione di altri ele¬ 
menti come le intercettazioni. È quin¬ 
di da un anno che in silenzio e con 
ostinazione ilpm Barbara Mazzullo, 
sostituto procuratore di Temi «specia¬ 
lizzato» in reati a sfondo sessuale, 
guida una task force di poliziotti del¬ 
la quale fa parte anche Luca Sarcoli, 
il capo della mobile nella città di San 
Valentino. 12 mesi a scavare nella 
comunità e intorno al sacerdote per 
cercare dei riscontri alle denunce, 10, 
sporte nei suoi confronti da altrettan¬ 
ti ex ospiti. Incrociando testimonian¬ 
ze e interrogando altre persone transi¬ 
tate nelle stmtture della Valle della 
Speranza, gli inquirenti sono risaliti 
all'inizio degli anni '90, a quando 
cioè risalirebbe la denuncia portata a 
galla nei giorni scorsi da don Mazzi. 
Un impianto accusatorio minuzioso, 
almeno quattro-cinque faldoni di 


materiale probatorio acquisito. Al di 
là infatti dello stretto riserbo degli in¬ 
quirenti, «è proibitissimo parlare» si 
è lasciata sfuggire la dottoressa Maz¬ 
zullo, il rinvio a giudizio del sacerdo¬ 
te pare più che probabile. Questo, al¬ 
meno, è l'unica indicazione che trape¬ 
la dagli ambienti investigativi che si 
sono chiusi a riccio dopo la fuga di 
notizie sulle indagini, sulla quale pe¬ 
raltro la procura ha aperto un 'inchie¬ 
sta. Per don Gelmini peraltro le cose 
potrebbero complicarsi ulteriormente 
a breve, quando Fausto Cordella as¬ 
sumerà le redini della procura di Ter¬ 
ni al posto di Carlo Maria Scipio. Il 
nuovo procuratore capo ha un cursus 
honorum di tutto rispetto - tra le altre 
cose è stato titolare a Caltanissetta 
dell'inchiesta sull'omicidio Borselli¬ 
no - ha fama di «mastino» e non 
avrebbe probabilmente esitazione a 
dare seguito al fascicolo attuale con 
altri procedimenti. Dalle voci raccol¬ 
te intorno alla comunità, infatti, 
emergerebbe la figura di un prete dal¬ 
la personalità così forte da rasentare 
il culto della personalità. Pare che nel¬ 


la sua stanza privata dentro al Muli¬ 
no, tra ornamenti e arredi di valore, 
ci sia nientemeno che un trono con fi¬ 
niture pregiate. È anche avvezzo, rac¬ 
contano, a porgere il dorso della ma¬ 
no al proprio interlocutore per ricever¬ 
ne un bacio devoto, «sono un monsi¬ 
gnore» ama ripetere. Così come è no- 


Le accuse, lo sfarzo 
della «Comunità» 
la scorta armata 
E oggi in Calabria 
il don Gelmini-day 


ta la sua disinvoltura con la quale 
tratta da sempre con autorità e vip, 
ministri, politici e intellettuali, che og¬ 
gi infatti si ritroveranno a Zervò, in 
Calabria per omaggiare don Pierino. 
Un ex ministro, il liberale Francesco 
De Lorenzo, ha finito del resto di 
scontare il suo debito con la giustizia 


proprio a Mulino Siila. Risalirebbe in¬ 
vece al dicastero dell'ex ministro del¬ 
la Sanità una vicenda che riguarda 
da vicino la stmttura di Amelia, per 
un centro di cura per malati da Hiv e 
di altre patologie legate al consumo 
di droga. La clinica avrebbe dovuto 
sorgere accanto a Mulino Siila, così 
pare prevedesse il progetto che secon¬ 
do fonti istituzionali avrebbe anche 
ricevuto i finanziamenti - miliardi di 
vecchie lire - stanziati dal dicastero 
guidato da De Lorenzo. Ma il proget¬ 
to, se c'è stato davvero, non è mai de¬ 
collato: dell'ospedale di don Gelmini 
non si è vista nemmeno l'ombra. 
Una storia molto simile a quella del 
complesso monumentale del duomo 
di San Valentino che nel 2000pare¬ 
va dovesse diventare una residenza 
per pellegrini «a quattro stelle». La 
struttura di proprietà della diocesi, 
all'epoca il vescovo era monsignor 
Franco Gualdrinia i primi a porgere 
la propria solidarietà a don Gelmini 
in questi giorni), sarebbe dovuta di¬ 
ventare un lussuoso albergo gestito 
da religiosi: don Pierino Gelmini in 


persona sarebbe stato responsabile 
della futura attività. I finanziamenti 
per ristrutturare gli edifici e riconver¬ 
tirli erano compresi tra quelli erogati 
nell'ambito delle opere finanziate 
dal Giubileo, ma ben presto il proget¬ 
to si è arenato e quando il vescovo 
Vincenzo Paglia ha sostituito Gual- 
drini al vertice della curia, l'idea è 
abortita del tutto: molti, in città, so¬ 
no convinti che non si tratti di una 
semplice coincidenza. Il Comune ha 
poi rilevato la struttura dalla diocesi 
e l'ha trasformata in un campus uni¬ 
versitario attiguo al duomo intitolato 
al patrono degli innamorati, ma an¬ 
cora oggi c'è chi si interroga su questa 
vicenda e sul molo da "amministrato¬ 
re delegato " di don Gelmini in un 'im¬ 
presa economica dai risvolti a nove 
zeri. Non è certo per questo però che 
da anni il sacerdote scorrazza su una 
lussuosa auto blindata, con una scor¬ 
ta di guardie del corpo istituita all'in¬ 
terno della comunità. Salvo le occa¬ 
sioni nelle quali don Pierino usufrui¬ 
va e usufruisce del personale di Stato 
a persone nel mirino. 


«Rom, la bambina del rogo non è nostra» 

Livorno, la difesa di una delle coppie nomadi fermate: non siamo noi i genitori di Lenuca 


Crolla il soppalco, Biagio precipita e muore 

Stava sistemando del materiale in magazzino. Il suo corpo attutisce la caduta di due operaie 


■ «I genitori di Lenuca non siamo 
noi». Il colpo di scena è arrivato improv¬ 
viso. Nel bel mezzo di quella che avreb¬ 
be dovuto essere "solo" l'udienza per la 
convalida del fermo dei quattro genito¬ 
ri arrestati con l'accusa di incendio col¬ 
poso e abbandono di minore e incapa¬ 
ce con l'aggravante della morte. 

La morte dei quattro piccoli rom strazia¬ 
ti sabato scorso dalle fiamme nella loro 
baraccopoli a nord di Livorno, insom¬ 
ma, assume ulteriormente i contorni 
del giallo. Di fronte al gip Rinaldo Mera- 
ni, infatti, Victor e Elena Lacatus hanno 
smentito quelli che loro stessi avrebbe¬ 
ro detto al pm Giacomi (il condizionale 
è d'obbligo visto la loro scarsissima co¬ 
noscenza dell'italiano) durante l'interro¬ 
gatorio di sabato. Ed hanno indicato co¬ 
me genitori della piccola un'altra cop¬ 


pia di rom. E così, in breve, gli uomini 
della questura livornese hanno rintrac¬ 
ciato gli altri due presunti genitori e li 
hanno sottoposti a un confronto a quat¬ 
tro coi coniugi Lacatus. Le loro deposi¬ 
zioni sono state aggiunte a quelle degli 
altri fermati e, come fatto precedente- 
mente coi quattro indagati ed altre per¬ 
sone presenti nella baraccopoli andata 

Spetterà all’esame 
del Dna accertare 
con sicurezza i legami 
di parentela. Nell’Incendio 
sono morti 4 bambini 


a fuoco, gli inquirenti hanno prelevato 
dei campioni di saliva per esaminare an¬ 
che il loro Dna. Sarà solo da quello, a 
questo punto, che i vari legami di paren¬ 
tela potranno essere ricostruiti e definiti 
con certezza. Con l'udienza che si è pro¬ 
tratta fino a sera, il gip ha quindi rinvia¬ 
to ogni decisione a stamattina. E non è 
escluso che, alla luce degli ultimi svilup¬ 
pi, decida per il momento di scarcerare i 
quattro fermati. 

Sempre ieri, intanto, la comunità di San- 
t'Egidio del comune labronico ha fatto 
sapere che si farà carico dei funerali dei 
piccoli insieme al pope ortodosso rume¬ 
no della città, padre Johannes. L'ammi¬ 
nistratore diocesano, monsignor Paolo 
Razzauti, ha sin da subito assicurato la 
sua presenza. 

Francesco Sangermano 


■ Ancora una tragedia nel mondo 
del lavoro. A Noci, in provincia di Ba¬ 
ri, Biagio Laera, 54 anni - figlio del le¬ 
gale rappresentante della Nuova Ital 
Ciok di Noci, azienda produttrice di 
cioccolato - è morto ieri dopo essere 
salito su un soppalco situato all'inter¬ 
no del capannone-deposito nella zo¬ 
na industriale della cittadina. 
Secondo quanto emerso dagli accerta¬ 
menti, la stmttura in ferro, ricoperta 
da compensato pressato e alta circa 4 
metri, ha ceduto improvvisamente 
sotto il peso dell'uomo. Laera, che è 
socio nella stessa azienda, mentre era 
impegnato a sistemare materiale nel 
magazzino, è caduto battendo la testa 
e rimanendo ucciso all'istante. Con 
lui c'erano due operaie. La prima è ri¬ 
masta praticamente illesa mentre l'al¬ 


tra ha riportato una probabile frattu¬ 
ra intercostale. Si sono salvate perchè 
il corpo del Laera ha attutito la caduta 
delle operaie, ricoverate ora nell'ospe¬ 
dale di Putignano. L'incidente è avve¬ 
nuto intorno alle 10,15. Sul posto si 
sono recati i carabinieri della Stazione 
di Noci e della compagnia di Gioia 
del Colle. Il soppalco, secondo i primi 

L’incidente vicino Bari 
in una fabbrica 
di cioccolato di cui 
l’uomo era socio 
Un volo di 4 metri 


accertamenti, c'è sempre stato. 

Oltre all'uomo rimasto vittima a No¬ 
ci, in questi giorni altre due persone 
avevano perso la vita mentre lavora¬ 
vano. Nel bolognese un operaio è de¬ 
ceduto, dopo essere caduto insieme 
con due colleghi in una cisterna di la¬ 
vorazione del vino. L'altro incidente 
era avvenuto nel modenese. Un elet¬ 
tricista, che stava lavorando in una 
stalla, a San Possidonio, è morto 
schiacciato all'interno di un cestello 
di un carrello elevatore che ha conti¬ 
nuato a salire sbattendo contro la co¬ 
pertura della stalla. 

E contro le morti bianche tuona anco¬ 
ra VOsservatore romano. Si tratta, scrive 
il quotidiano d'Oltretevere, di un «la¬ 
cerante, quotidiano, inesorabile ap¬ 
puntamento». 
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I «dannati» della speranza 
14 corpi al largo di Lampedusa 

Nuova tragedia dell’Immigrazione: avevano il giubbotto di salvataggio 
Forse sono le vittime di un barcone affondato e disperso venerdì 


M di Maristella lervasi / Roma 

«CORPI IN MARE, corpi in mare...». Erano 
le 17 di ieri quando un aereo «Atlantic» della 
Marina Militare ha lanciato l’Sos d’allarme. E 
l’ennesima tragedia dell’immigrazione clande¬ 
stina si è consumata 


IL RAPPORTO «FORTRESS EUROPE» 

Mille morti ogni anno sognando l’Occidente 

Sono quasi 10rnila gli immigrati morti nel loro viaggio 
verso T Europa dal 1998 ad oggi. Un terzo di loro sono disper¬ 
si. Le stime sono di «Fortress Europe» Eosservatorio sulle vitti¬ 
me delEimmigrazione clandestina che monitora costante- 
mente le tragedie del Mediterraneo. Secondo quanto riporta¬ 
to dall'osservatorio, si tratta soprattutto di naufraghi, ma 
non mancano le persone morte per incidenti stradali o dece¬ 
dute di stenti nel deserto. Una tragedia a cui si devono som¬ 
mare anche gli ultimi morti avvistati ieri nel canale di Sicilia, 
ottanta miglia a sud di Lampedusa. 

Dall' inizio dell' anno, solo nei pressi di Lampedusa, sono 
300 le vittime dei viaggi della speranza. Nel canale di Sicilia, 
stando sempre ai dati di «Fortress Europe», sono 2.260 gli im¬ 
migrati morti, 1.365 quelli di cui non si sono recuperati i cor¬ 
pi. Anche il mare Adriatico ha il suo triste conteggio: 553, so¬ 
no le vittime, la metà è dispersa. 

Significativa risulta anche la cifra degli extracomunitari che 
hanno attraversato il Mediterraneo, non su imbarcazioni di 
fortuna ma nascosti nelle stive dei mercantili: sono 140 i mor¬ 
ti accertati per soffocamento. «Fortress Europe» stima che sia¬ 
no 1.113 invece le persone morte nel tentativo di attraversa¬ 
re il Sahara. Si tratta, però di un dato sottostimato, poiché, 
stando ai racconti dei sopravissuti, ogni viaggio per il deserto 
ha i suoi morti, che però non sempre vengono contati. 


alla vigilia di Ferrago¬ 
sto. Ancora morti nel¬ 
le acque del Medi- 

terraneo: 14 cadaveri sono stati 
avvistati in una zona di ricerca e 
soccorso (Sars) di competenza 
maltese, a 55 miglia a Sud di Lam¬ 
pedusa e quasi ai confini libici. Sa¬ 
rebbero naufragati o scaricati in 
acqua da trafficanti di persone 
senza scrupoli. Ancora non è chia¬ 
ro se si tratti dei corpi dei migran¬ 
ti dispersi venerdì scorso al largo 
di Malta dopo l'affondamento 
del barcone su cui viaggiavano o 
di immigrati morti nell'affonda¬ 
mento di un'altra imbarcazione o 
costretti con la forza a buttarsi in 
acqua. 

La macchina dei soccorsi italiana 
è stata immediata. Nel canale di 
Sicilia si è subito levato in volo un 
elicottero della guardia di Finan¬ 
za, contemporaneamente si sono 
dirette nella zona un pattugliato- 
re «Peluso» della Guardia costie¬ 
ra, la corvetta «Chimera» della 
Marina Militare e unità delle 
Fiamme gialle. La conferma del 
macabro avvistamento è toccato 
ai militari della Finanza: prima 
hanno individuato e recuperato 
un cadavere, poi altri due. Tutti 
gli immigrati privi di vita indossa¬ 
vano giubbotti di salvataggio ma 
nella zona del Mediterraneo tra¬ 
sformatosi in un cimitero senza 
bare e senza tombe non c'è alcu¬ 
na traccia dell'imbarcazione sulla 
quale i migranti si trovavano. Le 
operazioni di recupero continua¬ 
no senza sosta: finora 6 i corpi is¬ 
sati dal mare. 

Laura Boldrini, portavoce dell'Al¬ 
to Commissariato delle Nazioni 
Unite per i Rifugiati (Unhcr), 
esprime «cordoglio e preoccupa¬ 
zione» per l'avvistamento dei 14 
corpi senza vita. «Un ennesimo 
episodio che suscita allarme per i 
rischi sempre maggiori della tra¬ 
versata che si trasforma in una 
roulette mssa», ha sottolineato 
Boldrini. Un fenomeno gestito 
da trafficanti sempre più spietati 
che perseguono facili guadagni 
su imbarcazioni precarie a costo 
della vita di tante persone. Men¬ 
tre per il ministro della Solidarietà 
sociale Paolo Ferrerò, «le ultime 
morti nel Mediterraneo ci chiedo¬ 
no con forza di arrivare alla modi¬ 
fica della legislazione in materia 


di immigrazione, la Bossi-Fini». 
Di parere opposto il leghista Ro¬ 
berto Calderoli, secondo cui «le 
sciagure del mare pesano sulla co¬ 
scienza del governo Prodi per via 
della propaganda sbagliata sulla 
regolarizzazione di tutti i clande¬ 
stini». 

I corpi della persone recuperate 
in mare saranno portati a Porto 
Empedocle (Agrigento). Il Canale 
di Sicilia solo negli ultimi due me¬ 
si ha inghiottito decine di migran¬ 
ti e atrettante carrette. Gli sbarchi 
infatti non cessano. 28 migranti, 
tra cui 3 donne e due minori, so¬ 
no stati soccorsi ieri sera a dodici 
miglia al largo di Pozzallo (Ragù- 


L’awistamento 
in zona di competenza 
maltese, subito 
l’intervento dei 
soccorsi italiani 


«NON LASCIATEVI incan- 
tare dalla faccia da bravo ra¬ 
gazzo di Valentino Rossi. 
Sono stupito dalla reazione 
popolare, incredula davanti 
alla notizia dell’evasione fi¬ 
scale da 60 milioni di euro del 
campionissimo». Dal pulpito 
della sua chiesa di San Giacomo 
a Castelfranco Veneto (Treviso) 
usa parole da «Savonarola» don 
Claudio Miglioranza, per una 
volta «censore» contro gli evaso¬ 
ti fiscali e gli scandali. Forse an¬ 
che una risposta alle ultime po¬ 
lemiche sul silenzio della chiesa 
rispetto al tema dei «furbetti» 
delle tasse. 

Ma tant'è. Domenica scorsa la 
sua omelia sui moderni peccati 
e i novelli profeti ha lasciato il se¬ 
gno sui suoi fedeli. Prendendo 


sa) da una motovedetta della Ca¬ 
pitaneria di porto. Erano su una 
piccola imbarcazione in pessime 
condizioni. Ora sono ospiti nei lo¬ 
cali della dogana in attesa di esse¬ 
re trasferiti in un centro di acco¬ 
glienza. Anche in Sardegna l'altra 
notte è stato un susseguirsi di arri¬ 
vi. E c'è chi teme che l'isola possa 
diventare un'altra Lampedusa. 


spunto dal 
passo del Van¬ 
gelo che invi¬ 
ta alla vigilan¬ 
za, ha ammo¬ 
nito i presenti 
«a guardare 
bene la realtà, 
distinguendo 
il giusto dal- 

Fingiusto». 

Don Claudio, come riferisce La 
Tribuna di Treviso, è presto passa¬ 
to all'attualità, prendendo spun¬ 
to dai recenti fatti di cronaca. E 
incurante del mormorio mon¬ 
tante dei fedeli stupiti, il prete 
ha rincarato la dose: «Ma insom¬ 
ma, non vorrete mica credere al 
"Dottore", che di fronte a una 
cartella esattoriale da 60 milioni 
di euro se la cava con un "Ieri 
fantasma nudo con la Canalis 
(parole dello stesso Valentino, 
ndr ), oggi destinatario di accerta¬ 
menti megagalattici, domani 


Non si esclude 
nemmeno che 
possano essere 
stati buttati in acqua 
da trafficanti di uomini 


astronauta su Marte?"». 

Ma sotto tiro dal pulpito di Ca¬ 
stelfranco finiscono anche Cal- 
ciopoli, il Tour de France e Mar¬ 
co Pantani, insomma tutta una 
fetta di sport poco limpido. «Ma 
come si può definire mito uno 
che è morto in quel modo (rife¬ 
rendosi al «Pirata», ndr)? E che 
vogliamo dire del calcio malato, 
salvato dal sollevamento delle ti¬ 
foserie?». 

Ma a qualcuno dei fedeli dome¬ 
nicali questa predica «moder¬ 
na» non è proprio andata giù e 
tra i zelanti parrocchiani c'è chi 
ha addirittura preso carta e pen¬ 
na per portare a conoscenza del 
fatto anche il vescovo della dio¬ 
cesi di Treviso, Andrea Bmno 
Mazzocato. Eppure don Clau¬ 
dio, il «prete censore», non ha 
dubbi: «Ho solo voluto spiegare 
il Vangelo portando esempi 
molto attuali - conclude il sacer¬ 
dote - nulla di più. Ho usato una 
parabola dei nostri tempi per 
chiarire il messaggio di Cristo». 


Don Gaudio: «Valentino falso mito» 
Ma i parrocchiani si ribellano 

M / Castelfranco Veneto (Treviso) 




Il bimbo abbandonato all'interno del centro commerciale di Nichelino 


NICHELINO (TO) 

Il giallo del bimbo 
abbandonato 
nel supermarket 

■ Non ha ancora un nome il bim¬ 
bo abbandonato lunedì pomerig¬ 
gio in un carrello della spesa del 
Carrefour di Nichelino, alle porte 
di Torino. Ad identificare chi se n'è 
disfatto come si fa con gli animali 
domestici prima di partire per le va¬ 
canze, non sarà utile la telecamera 
del reparto alimentari che risultava 
rotta proprio nel momento in cui il 
piccolo, probabilmente di origini 
slave, veniva lasciato solo fra scato¬ 
lame e prodotti vari. La procura di 
Torino aprirà un fascicolo per ab¬ 
bandono di minore e sarà il pm 
Bouchard a provvedere alla nomi¬ 
na di un tutore, ma già ieri al centra¬ 
lino dell'ospedale Santa Croce di 
Moncalieri, dove il piccolo è ricove¬ 
rato, sono giunte le telefonate di de¬ 
cine di coppie che si offrivano per 
averlo in affidamento. Intanto i ca¬ 
rabinieri che nelle prossime ore do¬ 
vrebbero completare la visione dei 
filmati di tutte le telecamere funzio¬ 
nanti nel centro commerciale, han¬ 
no sequestrato i vestiti del bambi¬ 
no per cercare eventuali tracce bio¬ 
logiche che, insieme alle impronte 
digitali rinvenute sul carrello, po¬ 
trebbero essere utili a risalire ai re¬ 
sponsabili dell'abbandono. Inoltre, 
i militari stanno raccogliendo testi¬ 
monianze tra il personale e i clienti 
del Carrefour, alla ricerca di indica¬ 
zioni utili per dare un nome al pic¬ 
colo che data la tenera età non pro¬ 
nuncia che qualche monosillabo. 
Le sue condizioni di salute sono 
buone. Ora è confortato dai medici 
e dalle vigilatrici del reparto pedia¬ 
tria del Santa Croce che non lo la¬ 
sciano solo neppure per un attimo. 
Nel nosocomio di Moncalieri, il pic¬ 
colo resterà almeno fino a giovedì 
per essere sottoposto a una serie di 
accertamenti clinici autorizzati dal¬ 
la Procura dei minori. Nel frattem¬ 
po, gli assistenti sociali stanno già 
contattando i centri di accoglienza 
per l'infanzia. Tonino Cassarà 


Firme in piazza contro Corona: 

«Alla Notte Bianca non lo vogliamo» 


M / Venosa (Potenza) 


C’È UN COMUNE in Italia 
che si smarca dal malcostu¬ 
me dei Fabrizio Corona, dei 
Mele, delle puttane che fini¬ 
scono sotto i riflettori per 
una notte a base di sesso e 

droga con un deputato e preten¬ 
dono e magari ottengono poi gli 
onori della Tv. Venosa in Luca¬ 
nia, provincia di Potenza non è 
così, e non vuole saperne di esse¬ 
re così. E Fabrizio Corona, come 
vip invitato alla finalissima regio¬ 
nale di miss Italia dalla Pro Loco, 
proprio non lo vuole. Sono a sei 
chilometri da Potenza, a sei chilo¬ 
metri dal capoluogo dove sono 
iniziate le indagini del pm più fa¬ 
moso d'Italia e probabilmente 
per loro Woodcock è un idolo. 
Così a Venosa, in questi giorni 
caldi di Ferragosto, si dibatte 


aspramente. 
Perché il Con¬ 
siglio comuna¬ 
le tutto, convo¬ 
cato d'urgen¬ 
za, ha approva¬ 
to all'unanimi- 
tà un ordine 
del giorno con 
il quale si defi¬ 
nisce «inopportuna» la partecipa¬ 
zione di Corona alla «Notte bian¬ 
ca», organizzata dalla Pro Loco 
per il 28 agosto. Corona dovreb¬ 
be ritornare per la prima volta in 
Basilicata dopo il suo arresto. 
Nelle settimane scorse, un grup¬ 
po di studenti venosini aveva av¬ 
viato una raccolta firme contro 
l'arrivo del fotografo dei vip che, 
nell'ambito dell'inchiesta Vallet- 
topoli fu arrestato lo scorso 12 
marzo. E proprio nel carcere di 
Potenza - città che dista 66 chilo¬ 
metri da Venosa e dalla quale so¬ 
no partite le indagini di Woo¬ 


dcock - Corona ha trascorso 33 
giorni. 

«Movimento per la cultura con¬ 
tro la volgarità», così si chiamano 
i promotori della raccolta di fir¬ 
me che sono state quasi tremila. 
E, alla fine, anche il Consiglio co¬ 
munale ha espresso un parere 
contrario all'arrivo di Corona. 
Ma il presidente della Pro Loco, 
Michele Duino, fa muro: «Non è 
possibile tornare indietro. Nella 
notte tra il 28 e il 29 agosto - ha 
detto - intorno alle ore 1.30, Co¬ 
rona salirà sul palco di piazza Ca¬ 
stello e risponderà alle domande 
dei giornalisti: ma non vi saran¬ 
no riferimenti ai giudici potenti¬ 
ni e alla loro inchiesta». L'ordine 
del giorno, invece, parla chiaro - 
ha ribattuto l'assessore comuna¬ 
le al Turismo, Roberto Preite - 
«noi vogliamo la tranquillità di 
tutti i nostri concittadini e quin¬ 
di stiamo valutando se intrapren¬ 
dere altre azioni per far sì che il si¬ 
gnor Corona non partecipi alla 
Notte Bianca». Chi la vincerà? 



«Ufo», maestro d’evasione: stavolta scappa nel trasferimento in ambulanza 

È accusato di due omicidi, era «depresso» e per questo aveva ottenuto di tornare nel suo vecchio carcere: pugno al caposcorta e via per i campi 


M di Francesco Sangermano 


Un lungo gemito. Il caposcorta 
che s'avvicina per vedere cosa suc¬ 
cede a quell'uomo che da quasi un 
mese vive come in uno stato vege¬ 
tativo. E, improvvisa, la reazione. 
Un pugno al volto, un calcio al 
portellone dell'ambulanza ferma 
in un'area di servizio dell'Al a Reg- 
gello, una ventina di chilometri a 
sud di Firenze. E poi la fuga, a piedi 
nudi nei boschi e (stando al rac¬ 
conto degli agenti di polizia peni¬ 
tenziaria ma su questo ci sono mol¬ 
ti dubbi anche stando ad alcuni te¬ 
stimoni) con le manette ai polsi. 
Ilir Paja detto «Ufo», albanese di 
34 anni accusato di due omicidi, è 
fuggito così. Evaso come in una 


scena da film du¬ 
rante il trasferi¬ 
mento a bordo 
di un'ambulan¬ 
za dal carcere li¬ 
vornese delle Su¬ 
ghere a quello ca¬ 
sertano di Cari¬ 
nola. Un percorso che, al contra¬ 
rio, l'uomo aveva fatto lo scorso 
22 luglio quando fu deciso di tra¬ 
sferirlo nel penitenziario labroni¬ 
co per essere sottoposto ad un peri¬ 
odo di osservazione psichiatrica. 
Ma queste settimane sono servite 
a «Ufo» per mettere in atto quello 
che potrebbe essere stato un piano 
studiato a tavolino. È rimasto vege¬ 
tativo, senza interagire col perso¬ 
nale del carcere. Al punto che alla 


fine è stato deciso di trasferirlo di 
nuovo nel carcere campano (in 
ambulanza, date le sue apparenti 
condizioni) e non in un ospedale 
psichiatrico giudiziario. E così, in¬ 
torno alle 10.30, quando l'ambu¬ 
lanza si è fermata nell'area di servi¬ 
zio Paja, è entrato in azione. Accor¬ 
tisi della fuga i sei agenti della scor- 

Dal penitenziario 
di Livorno era in 
viaggio verso quello 
di Carinola. Il blitz 
in un’area di servizio 


ta si sono messi all'inseguimento, 
sparando anche alcuni colpi in 
aria. Invano. L'albanese avrebbe 
scavalcato un alto muro (e questo 
aggiunge perplessità sul fatto che 
l'uomo fosse realmente ammanet¬ 
tato) poi ha seguito il percorso di 
una linea fenoviaria e si è inoltra¬ 
to in una zona boscosa. Replican¬ 
do così, a distanza di pochi mesi, 
la fuga messa in atto nel giugno 
del 2006 quando scappò dal carce¬ 
re di Perugia durante l'ora d'aria 
scavalcando uno dei muri del cor¬ 
tile. Lì era in attesa di essere estra¬ 
dato in Germania, dove è accusa¬ 
to di avere ucciso un albanese, a 
Duisburg, con numerosi colpi di 
pistola. Poi lo avevano preso di 
nuovo nell'hinterland milanese e 


a luglio è stato rinviato a giudizio 
con l'accusa di omicidio, tentato 
omicidio e violenza sessuale per 
l'assassinio di un ecuadoregno, il 
ferimento di un suo connazionale 
e il rapimento e lo stupro di una ro¬ 
mena di 20 anni. 

E così ieri le forze dell'ordine tosca¬ 
ne sono state impegnate per Finte- 


Ha scavalcato 
un muro molto alto 
Difficile che fosse 
in manette. Agenti 
sotto accusa 


ra giornata in una vera e propria 
caccia all'uomo. Polizia, carabinie¬ 
ri, forestale, unità cinofile hanno 
battuto campi e colline del Valdar- 
no coadiuvati da alcuni elicotteri 
che hanno sorvolato la zona. Han¬ 
no trovato i pantaloni del detenu¬ 
to, perfino il cadavere di una don¬ 
na 77enne scomparsa di casa gior¬ 
ni fa. Hanno ascoltato gli abitanti 
della zona, gli agenti penitenziari 
addetti alla scorta (per i quali il ca¬ 
po del Dipartimento dell'ammini¬ 
strazione penitenziaria Ettore Fer¬ 
rara ha disposto una «accurata visi¬ 
ta ispettiva» per «accertare even¬ 
tuali responsabilità») e i due sanita¬ 
ri che si trovavano sull'ambulan¬ 
za. Ma di «Ufo», per ora, nessuna 
traccia. 


PARIGI 

Morte cerebrale 
per il giornalista 
italiano aggredito 

■ Morte cerebrale per Sergio 
Vantaggiato, il giornalista italia¬ 
no che domenica sera a Parigi 
era stato vittima di uno scippo. 
Nella colluttazione avrebbe ri¬ 
cevuto un colpo dietro la nuca. 
Il primo ministro francese Fran¬ 
cois Fillon, appresa la notizia, 
ha inviato lettere di partecipa¬ 
zione «a nome del governo 
francese e a titolo personale» al¬ 
la famiglia, alle redazioni di Te- 
leRama News e al presidente 
del consiglio Romano Prodi. La 
magistratura francese al mo¬ 
mento indaga per furto con vio¬ 
lenza. 
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Munizioni, missili, navi da guerra, armi 
leggere e pesanti venduti in tutto il mondo: 
nel 2006 il commercio dell’industria bellica 
italiana ha segnato un aumento del 61 % 

- record degli ultimi vent’anni - e le vendite 
hanno superato i 2 miliardi di euro 
(contro 1 miliardo e 300 milioni del 2005) 

rmi 



SIEMENS, COMMESSA IN CINA 
PER 500 LOCOMOTIVE 

Siemens ha firmato con il colosso cinese 
Csr Zhuzhou Electric Locomotive Co un 
contratto da 334 milioni di euro per la 
realizzazione dei composti elettronici di 
500 locomotive elettriche. Il gruppo 
tedesco fornirà alla partner cinese 
materiale che sarà poi assemblato in Cina 
dalla stessa Csr Zhouzhou. 

La prima locomotiva frutto della 
collaborazione tra i due colossi entrerà in 
funzione entro l'inizio del 2009. 


GRANDE DISTRIBUZIONE USA 
VOLANO I PROFITTI WAL MART 

Volano nel secondo trimestre i profitti di 
Wal-Mart, il colosso statunitense numero 
uno al mondo nella grande distribuzione, 
con una crescita del 49% a 3,1 miliardi di 
dollari, ossia 76 cents per azione. Al tempo 
stesso, i ricavi sono saliti dell'8,9% a 93 
miliardi. Nel pari periodo dell'esercizio 
precedente peraltro Wal-Mart aveva 
dovuto spesare in bilancio i costi sostenuti 
per l'uscita dal mercato tedesco, con la 
vendita di 85 esercizi a Metro. 


Grandi evasori: scoperti 5,4 miliardi in sette mesi 

Un quinto della cifra è già stato incassato. Ma il Sole240re critica l’Agenzia delle entrate 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


CONTROLLI Quasi 5 miliardi e mezzo in set¬ 
te mesi. È il bilancio degli accertamenti del¬ 
l’Agenzia delle Entrate nella prima metà del 
2007. Circa 5,4 miliardi di evasione accertata 


con una crescita del 
58% rispetto allo stes¬ 
so periodo del 2006. 
Aria nuova, verrebbe 

da dire. Anche se non sempre l'Ita- 
lia riconosce i suoi traguardi. Pri¬ 
ma sul Sole240re un fondo attac¬ 
ca la circolare dell'Agenzia che 
punta a scovare chi ha beni di lus¬ 
so e denuncia poco. Poi lo show in 
Tv di Valentino Rossi. Ce n'è abba¬ 
stanza per irritare i contribuenti 
onesti. 

15,4 miliardi di evasione accertata 
non sono ancora nelle casse pub¬ 
bliche. La somma effettivamente 
incassata si ferma a 1,1 miliardo, 
sempre in crescita rispetto al 2006 
(allora si arrivò a 936 milioni) ma 
molto di meno di quanto risulta 
dagli accertamenti. Il fatto è che 
tra il dire e l'incassare ci sono di 
mezzo gli eventuali ricorsi, che po¬ 
trebbero ridurre di molto questo 
«tesoretto» sottratto all'evasione. 
In questo caso proprio i ricorsi le¬ 
gali potrebbero avere un effetto de¬ 
cisivo. Una fetta importante della 
«torta» di 5,4 miliardi, infatti, è co¬ 
stituita dall'accertamento sulla 
Bell, la finanziaria basata in Lus¬ 
semburgo che nel luglio del 2001 
cedetta il pacchetto di controllo di 
Telecom a Marco Tronchetti Pro¬ 
verà e ai Benetton suoi alleati. Og¬ 
gi il fisco ha bussato a quella porta, 
pretendendo 1,6 miliardi di euro. 
La Bell, infatti, incassò circa due 
miliardi di euro da quell'operazio¬ 
ne, ma non versò all'erario i 600 
milioni dovuti. Oggi quella cifra è 
lievitata di un miliardo, a causa 
delle sanzioni e degli anetrati. Gli 
avvocati della finanziaria hanno 
subito fatto ricorso, sostenendo 
che la finanziaria ha sede in Lus¬ 
semburgo e che quindi nulla deve 
allo Stato italiano. Senza contare 


che per 6 anni non si è chiesto 
niente agli azionisti della Bell, tra 
cui la Hopa di Chicco Gnutti, e 
per quote minori anche Mps e 
Unipol. Si tratta dei famosi «capita¬ 
ni coraggiosi» che nel 2000 «sbar¬ 
carono» in Telecom (ma allora pa¬ 
garono tutte le tasse in Italia, co¬ 
me spesso l'allora ministro Vincen¬ 
zo Visco ricorda), escluso Roberto 
Colaninno che al momento della 
cessione a Tronchetti era già usci¬ 
to dalla Bell. Oggi il fisco replica 
che è assai difficile dimostrare che 
la Bell non c'entri nulla con l'Ita¬ 
lia, visto che gli affari erano con¬ 
centrati proprio nella Penisola. È 
un peccato semmai che negli anni 
precedenti se ne sia «dimentica¬ 
to». I risultati di oggi si devono an¬ 
che all'aumento dei controlli, che 
sono passati da 180.338 del 2006 
ai 259.981 di oggi, con un aumen¬ 
to del 44%. In crescita del 27% an¬ 
che le verifiche. 

«Da dove vengono quei soldi? 
Non certo dai lavoratori dipenden¬ 
ti che sono tassati alla fonte - di¬ 
chiara Orazio Licandro, responsa¬ 
bile dell'Organizzazione del Pdci - 
Su questo punto ancora una volta 
registriamo il silenzio di Monteze- 
molo». Il presidente di Confindu- 
stria non esterna. Si fa sentire, pe¬ 
rò, il Sole240re, organo degli indu¬ 
striali, con un fondo firmato da 
Guido Gentili. Si lamenta la poca 
conettezza nei confronti del con¬ 
tribuente, visto che l'Agenzia delle 
Entrate ha deciso di affilare le armi 
sui controlli di chi possiede Ferrari 
e ville e denuncia tra i 5mila e i 
lOmila euro annui. «Ancora una 
volta si inserisce la retroattività, 
vietata dallo Statuto - osserva Gen¬ 
tili - E poi, perché allargare i con¬ 
torni ai familiari?». Per la verità i 
controlli sono per natura sul passa¬ 
to, altro che retroattività. Senza 
contare che gli italiani sono anche 
un po' stufi di vedere gente «pove¬ 
rissima» sugli yacht. 


I NUMERI DEL FISCO 


■ 5,4 miliardi di euro l’evasione complessiva 
accertata nei primi sette mesi del 2007 

■ +58% rispetto allo stesso periodo § 

del 2006 > 

INCASSI +17,7% | 

2007 1,1 miliardi _ I 

2006 936 milioni I 



2006 

2007 

Versamenti diretti (euro) 

612 min 

722 min 

Ruoli (euro) 

324 min 

380 min 

Accertamenti relativi a 
imposte dirette, Irap e Iva 

180.338 

259.981 

Verifiche 

6.233 

7.859 

Accessi per il controllo 
degli obblighi fiscali 

85.189 

80.455 
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TARIFFE 

Luce e gas, finita la tregua: a ottobre previsti rincari 


La tregua delle bollette non durerà ancora 
per molto. Per un anno le tariffe sono rimaste 
immobili, concedendo un po' di respiro ai porta¬ 
to gli degli utenti italiani, ma ora sembra giunto 
il momento dei temuti aumenti. Ad autunno la 
luce e il gas torneranno a conere, registrando de¬ 
gli incrementi,dell'l,9% e dell'1,7%. 

La causa viene attribuita alle quotazioni altale¬ 
nanti del barile di greggio, che nei mesi scorsi ha 
sfiorato la quota dei 79 dollari, anche se negli ul¬ 
timi tempi ha ripiegato intorno ai 71. Il che, se¬ 
condo le prime stime di Nomisma Energia, si ri¬ 
percuoterà sulle spese delle famiglie con un ag¬ 
gravio di oltre 23 euro su base annua, 8 euro in 
più per l'elettricità ed oltre 15 euro in più per il 
metano.«Sono tre mesi che l'oro nero è sopra 70 
dollari - dichiara Davide Tabarelli, esperto tarif¬ 
fario - spingendo in alto le tariffe dell'elettricità 
nonostante l'indebolimento della componente 
cambio che ha visto l'euro rafforzarsi sul dolla¬ 
ro», ovvero sulla valuta di riferimento dell'inter¬ 
scambio petrolifero. 

Se le previsioni dovessero avverarsi, si trattereb¬ 
be del primo rincaro delle bollette energetiche 


da un anno a questa parte: è infatti dall'ultimo 
trimestre del 2006 che le tariffe non registrano 
rialzi. Nel trimestre ottobre-dicembre 2007, 
l'elettricità potrebbe registrare un incremento 
dell!,9% passando dagli attuali 15,53 centesi¬ 
mi a 15,83 centesimi di euro. Un aumento che 
per una famiglia tipo, con 225 chilowattora con¬ 
sumati in un mese ed una potenza impegnata 
per 3 chilowatt, si tradurrebbe in una maggiore 
spesa annua di circa 8 euro. Sul fronte del gas, in¬ 
vece, l'atteso incremento si aggira sull'1,7%. Ov¬ 
vero, un aumento del costo per un metro cubo 
dagli attuali 65,68 centesimi a 66,79 centesimi 
che, per la stessa famiglia tipo (con consumi pa¬ 
ri a 1 .400 metri cubi di metano l'anno) compor¬ 
terebbe un aggravio, annuo, intorno ai 15,6 eu- 
ro.La spesa complessiva degli italiani per le bol¬ 
lette della luce e del gas potrebbe lievitare così di 
oltre 23 euro su base annua rispetto ai livelli at¬ 
tuali. Una cifra che si farà sentire, anche se più 
contenuta rispetto a quella stimata da Adusbef e 
Federconsumatori, che prevedono aumenti di 
25 euro per la luce e 40 euro per la bolletta del 
gas, oltre a 20 euro per l'acqua. I.v. 


Rossi come Berlusconi: monologo tv contro il Fisco 

In onda a Tgl e Tg5 cassetta videoregistrata da Londra: «Sono innocente, mi hanno crocefisso» 


M di Marco Bucciantini / Segue dalla prima 


E INVECE gli si è permes¬ 
so di comunicare e alludere 
senza domande, e di accu¬ 
sare chi pretende di vederci 
chiaro in una dichiarazione 
di redditi da nullatenente. 

Erano parole attese, dopo che il fi¬ 
sco ha contestato al sette volte 
campione del mondo un'evasio¬ 
ne da 60 milioni (per una multa 
quasi doppia). Uno dei tre italiani 
più conosciuti nel mondo doveva 
ripondere di una bmtta scivolata 
alla sdrucciolevole curva del 730. 
Un momento che meritava il con¬ 
fronto giornalistico. Era, doveva 


essere, un'occasione anche per chi 
fa il mestiere d'informare la gente. 
Fra le due "ambizioni", il giornali¬ 
smo s'è piegato all'illustre perso¬ 
naggio. Ammettendo questa su¬ 
balternità: «Abbiamo cercato Ros¬ 
si per fargli le domande, lui si è ri¬ 
fiutato», ha detto "sconfortato" il 
corrisponde del Tgl. Il campione 
ha mandato un nastro, sapendo 
che imporlo è fadle. Contando, ar¬ 
rogantemente, sulla sua posizione 
di personaggio importante. Stora¬ 
ce (An) e il commissario di vigilan¬ 
za Giro (Forza Italia) si scagliano 
contro la Rai per il messaggio sen¬ 
za contraddittorio, definita una 
«vergognosa esibizione»: dov'era- 
no i due quando a mandare la cas¬ 
setta - trasmessa - fu Berlusconi? 


«Intanto vonei salutare i miei tifo¬ 
si», e fa ciao con la manina, nella 
casa di Londra. Polo a righe, capel¬ 
lo spettinato, la novità è quel filo 
di baffo. Gomiti poggiati su un 
marmo candido, bianco come la 
nutrita libreria sullo sfondo. Un 
minuto e 40 secondi per saziare la 
Nazione. «Sono molto amareggia¬ 
to, sono stato crocefisso e condan¬ 
nato prima delle verifiche». Il piat¬ 
to che il cittadino Rossi ci apparec¬ 
chia per cena è avariato. La faccia è 
buona e simpatica, le intenzioni 
rassicuranti («andrò a Bmo e pro¬ 
verò a vincere il GP, come ho sem¬ 
pre fatto»). Lui vincerà e tutto il Pa¬ 
ese chiederà il condono tombale 
(noi, no). Ma il piatto piange. Ci 
passa sotto il naso e toma indietro 
come un boomerang. Appesanti¬ 
to da un pizzico di vittimismo: 


«Sono stato sui giornali più in que¬ 
sti giorni che non quando ho vin¬ 
to i 7 mondiali». Una spruzzata di 
ridicolo senso di persecuzione: 
«Mi hanno sbattuto come un mo¬ 
stro in prima pagina. Prima con la 
storia inventata con la Canalis, 
che conosco appena, poi con un 
fascicolone pieno di numeri e nu- 
merini che è stato consegnato qua¬ 
si prima alla stampa che a me». 
Ah, che diffamazione essere accu¬ 
sati di aver fatto un bagnetto nudi 
con Elisabetta Canalis! 

Sono scuse vanitose. Il tipico reper¬ 
torio italiano: le regole non si ri¬ 
spettano, e se qualcuno se ne ac¬ 
corge è un persecutore. «Ho fissato 
da sette anni la mia residenza a 
Londra, dove vivo. Ho detto Lon¬ 
dra e non Paperopoli, o un paradi¬ 
so fiscale su un'isoletta. Il fisco ita¬ 


liano non è d'accordo con quello 
inglese, devono vedersela fra loro. 
I professionisti che mi fanno la di¬ 
chiarazione dei redditi mi hanno 
assicurato, come gli ho sempre 
chiesto, di rispettare le regole. Ho 
la coscienza pulita». 

Caro Rossi, lei non è accusato di ri¬ 
siedere a St. James Square. Può vivere 
dove vuole. Lei è accusato di fingere 
di vivere là per non pagare le tasse 
qua. Perché gli 007 delle Entrate 
hanno riscontrato che le 8 auto che 
lei possiede sono assicurate a Pesa¬ 
ro. Che il suo yacht è attraccato a 
Vallugola, vicino alla sua Tavullia, 
per la quale ha chiesto alla Telecom 
la "banda larga". L'esistenza di lega¬ 
mi con l'Italia è il requisito che la 
legge prevede per poter esigere il ver¬ 
samento delle tasse. Di questo l'ac¬ 
cusano, cittadino Rossi. 


Turismo: andamento lento, ma lo salvano gli stranieri 


Flessione del 10% nelle presenze degli italiani. Più di tre milioni gli arrivi dall’estero: tedeschi in testa, poi inglesi e francesi 


■ Anche il mese di agosto sta 
facendo segnare per il turismo 
italiano un'imprevista battuta 
d'arresto, mentre gli stranieri 
mantengono invariata la loro 
quota di domanda rispetto al 
2006. È quanto risulta da alcu¬ 
ne proiezioni rientranti nell'am¬ 
bito del programma «Check Tu¬ 
rismo 2007», varato dalla Fede- 
ralberghi e da Confturismo ad 
inizio estate per monitorare 
l'andamento del mercato. 
Secondo le ultime stime, a Fena- 
gosto 30 milioni di italiani tra¬ 
scorreranno la giornata al mare 
o ai monti, ma la metà di loro 
saranno dei semplici «pendola¬ 
ri». 

Nel dettaglio, gli italiani in va¬ 


canza (con almeno 1 pernotta¬ 
mento effettuato fuori casa) in 
questo mese di agosto, caratte¬ 
rizzato per giunta da condizio¬ 
ni meteorologiche alterne, so¬ 
no circa 16 milioni rispetto ai 
17,7 milioni del 2006. Di essi 
l'80% è rimasto in Italia mentre 
il restante 20% ha scelto locali¬ 
tà estere. 

«Una flessione purtroppo del 
10% rispetto all'agosto del 2006 
- precisa Bernabò Bocca, presi¬ 
dente di Confturismo-Con- 
fcommercio (l'organizzazione 
maggiormente rappresentativa 
della filiera delle imprese turisti¬ 
che con oltre 200 mila aziende 
aderenti su un totale di circa 
270 strutture) - frutto della ca¬ 


renza di liquidità delle famiglie 
italiane e di un uso sempre più 
massiccio del pagamento a rate 
(per acquistare ogni tipologia 
possibile di beni e servizi) che 
gravano ormai come un maci¬ 
gno sul bilancio familiare men¬ 
sile». 

Gli stranieri, al contrario, stan- 

Un vacanziero 
su due resta 
lontano da casa 
solo una notte 
o fa il «pendolare» 


no confermando la quota dell' 
agosto del 2006 con circa 3,5 
milioni di arrivi, composti prin¬ 
cipalmente per circa 600 mila 
unità da tedeschi, per 350 mila 
da francesi, per altri 350 mila da 
inglesi e circa 200 mila statuni¬ 
tensi. Di essi il 70% sta sceglien¬ 
do il mare o i laghi, un 15% la 
montagna ed un restante 15% 
le località d'arte maggiori e mi¬ 
nori. 

Dati infine altrettanto negativi 
anivano dalle prime proiezioni 
dell'Osservatorio Turistico-Al- 
berghiero della Federalberghi 
che nei primi 6 mesi del 2007 re¬ 
gistrerebbe come il numero di 
pernottamenti alberghieri in 
Italia sia diminuito del 3,2%. 


Nel dettaglio dei pernottamen¬ 
ti, gli italiani avrebbero soggior¬ 
nato in albergo per 54,5 milioni 
di notti, rispetto ai 56,8 milioni 
di notti del primo semestre 
2006 (-4,2%), e gli stranieri 
avrebbero soggiornato per 50,1 
milioni di notti rispetto ai 51,3 
milioni di notti del primo seme¬ 
stre 2006 (-2,2%) per un totale 
di 3,5 milioni di notti in meno. 
Mentre però per gli stranieri il 
calo sarebbe facilmente ascrivi¬ 
bile ad un assestamento della 
domanda, che nel 2006 ha rag¬ 
giunto quote da record storico, 
per la componente italiana il ca¬ 
lo rimarcherebbe l'ennesima 
conferma di una situazione di 
malessere e di difficoltà diffusa. 


ENERGIA 

Enel parte per la «campagna di Russia» 

Rao Ues, il gigante russo dell'energia elettrica, «dà il ben¬ 
venuto» all'ingresso di rappresentanti Enel nel cda di Ogk-5, 
una delle sei compagnie termoelettriche che operano nelle re¬ 
gioni in via di sviluppo della Russia. Il passo sarà concretizzato 
con la riunione del consiglio già stata fissata per il 31 agosto. 
Nei mesi scorsi Enel ha acquisito una quota del 29,99% nel ca¬ 
pitale dell'Ogk-5. Da settembre il consiglio di amministrazio¬ 
ne Ogk-5 sarà dunque formato da tre consiglieri nominati dal¬ 
l'Enel più otto in rappresentanza dell'azionista di maggioran¬ 
za Rao. La "campagna di Russia" dell'ente elettrico italiano 
non si fermerà qui: entro fine anno, infatt, Enel lancerà un'opa 
sulla società con l'obiettivo di prenderne il controllo e di arriva¬ 
re alla fine al 70% del capitale, con il resto nelle mani dello sta¬ 
to msso. Enel ha già speso 1,8 miliardi di dollari per la quota at¬ 
tuale e ha un programma di investimenti quinquennale di 2,2 
miliardi di dollari. Intanto per il 18-19 settembre è prevista 
una nuova ondata di aste di azioni di compagnie energetiche 
controllate dalla Rao Ues. Lo rende noto lo stesso gruppo, spe¬ 
cificando che «i partecipanti alle aste possono essere società o 
individui mssi o stranieri». L'iniziativa fa parte di un ampio 
pacchetto di riforma del settore dell'elettroenergia, approntato 
dal presidente di Rao Ues, Anatoly Chubais. 
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I mutui spaventano ancora le Borse 

Indici di nuovo in rosso nonostante un ulteriore intervento della Bce 

II presidente Trichet invita alla calma: «Si sta tornando alla normalità» 


M di MarcoVentimiglia /Milano 


INDICI SULL’ALTALENA Doccia fredda 


sui mercati dopo un lunedì che aveva illuso 
sul ritorno del tempo sereno. Ma la giornata 
di ieri, caratterizzata da un andamento delle 


contrattazioni di Bor¬ 
sa nervoso e altale¬ 
nante, e infine carat¬ 
terizzata da perdite 

diffuse in tutte le piazze euro¬ 
pee, ha lasciato chiaramente in¬ 
tendere che la vicenda dei mu¬ 
tui subprime è ben lungi dall'es¬ 
sere concluso. Anzi, i riflessi del¬ 
la crisi del credito immobiliare 
americano minacciano di tra¬ 
sformarsi in una "malattia" cro¬ 
nica destinata a pesare per mol¬ 
to tempo sulla comunità finan¬ 
ziaria. 

Non è riuscito a calmare le ac¬ 
que neppure il tranquillizzante 
intervento del presidente della 
Banca centrale europea, 
Jean-Claude Trichet, istituzio¬ 
ne che peraltro si è nuovamen¬ 
te adoperata per scongiurare 
una crisi di liquidità mettendo 
in circolo, ed è la quarta volta in 
pochissimi giorni, altri 7,7 mi¬ 
liardi di euro (la Fed americana 
ha preferito invece non interve¬ 
nire). 

Dopo che i mercati asiatici han¬ 
no chiuso le contrattazioni con 
esiti contrastanti, ma comun¬ 


que senza grandi scostamenti 
dai valori di partenza, le Borse 
europee hanno iniziato la sedu¬ 
ta in territorio negativo con per¬ 
dite che sono arrivate fino al 
mezzo punto percentuale. I listi¬ 
ni hanno poi ridotto le perdite 
fino a sfoggiare il segno più al¬ 
lorché, all'inizio del pomerig¬ 
gio, si è assistito all'apertura po¬ 
sitiva di Wall Street. Ma è dura¬ 
to poco: appena New York ha 
invertito la rotta (a causa delle 


Una controllata del 
Banco Santander 
sarebbe esposta 
negli Stati Uniti per 
2,2 miliardi di euro 


trimestrali negative di alcune so¬ 
cietà), nella stessa direzione si 
sono mosse le piazze del vec¬ 
chio continente con perdite 
conclusive anche consistenti. 

È il caso di Parigi e Zurigo che so¬ 
no anetrate rispettivamente del- 
l'l,63% e dell'1,53%. Legger¬ 
mente meglio si è comportato il 
principale mercato europeoo, 



L’interno della borsa di Madrid 

Londra, che ha accusato una 
flessione dell'1,21%. Sotto il 
punto percentuale di perdita il 
Dax di Francoforte (-0,66%), un 
comportamento simile a quello 
di Piazza Affari. L'indice Mibtel 
ha infatti perso lo 0,64%, termi¬ 
nando a quota 30.597 punti, 
mentre l'altro indicatore genera¬ 
le, lo S&P/Mib, ha ceduto lo 


Foto di Manuel H. de León/Ansa-Epa 

0,82%. 

C'è da dire che ha pesare sulle 
Borse europee sono stati anche 
elementi diversi dalla crisi dei 
subprime, in primis l'annuncia¬ 
ta contrazione nel secondo tri¬ 
mestre del prodotto interno lor¬ 
do nell'area dell'euro. A mila- 
no, poi, si è registrato il classico 
calo gli scambi, 4,2 miliardi il 


controvalore complessivo, tipi¬ 
co della seduta che precede il 
giorno di ferragosto. 

Tornando alle parole di Trichet, 
il "primo" banchiere si è preoc¬ 
cupato soprattutto della negati¬ 
vità che affligge il mondo finan¬ 
ziario da qualche settimana a 
questa parte. «Come ho indica¬ 
to dopo il consiglio direttivo 
dello scorso 2 agosto - ha dichia¬ 
rato il presidente -, la Banca 
Centrale Europea ha prestato 
grande attenzione agli sviluppi 
del mercato. In particolare, ab¬ 
biamo fornito la liquidità neces¬ 
saria a consentire un ordinato 
funzionamento del mercato fi¬ 
nanziario». 

Trichet ha poi osservato che 
«stiamo vivendo un periodo di 
nervosismo, un periodo in cui 
vediamo una crescente volatili¬ 
tà in molti mercati e un signifi¬ 
cativo riapprezzamento del ri¬ 
schio. ma adesso le condizioni 
del mercato stanno progressiva¬ 
mente tornando alla normali¬ 
tà. L'Eurosistema continuerà a 
monitorare la situazione nel¬ 
l'area euro finché non si torne¬ 
rà al funzionamento ex ante». 
C'è da dire che anche ieri non 
sono mancate le brutte notizie 
relative ai problemi delle ban¬ 
che pervia dei subprime. Secon¬ 
do il quotidiano spagnolo "AS" 
il Banco Santander sarebbe 
esposto sul mercato Usa dei mu¬ 
tui per un importo di ben 2,2 
miliardi di euro attraverso la 
sua controllata Drive Financial, 
il cui business sono i finanzia¬ 
menti all'acquisto di automobi¬ 
li nel segmento della clientela 
ad alto rischio. 


LA CRESCITA IN EUROPA 


variazione % del Prodotta intono larda rispetto 
al trimestre precedente 
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GERMANIA 

+0,3% 

+2,5% 

SPAGNA 

+0,8% 

+4,0% 

FRANCIA 

+0,3% 

+1,3% 

ITALIA 

+0,1% 

+1,8% 
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+0,8% 

+3,0% 

Fonte: Eurostat 
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PREVISIONI 

L’Europa cresce più lentamente 
Anche il Pii italiano frena 


■ L'Italia cresce meno di Euro- 
landia e meno dei suoi principali 
competitor europei nel secondo 
trimestre 2007. Nel periodo apri¬ 
le-giugno, infatti, il pii italiano ha 
segnato un progresso dello 0,1% 
rispetto ai tre mesi precedenti e 
dell'1,8% rispetto allo stesso perio¬ 
do del 2006. Nello stesso arco di 
tempo Eurolandia è cresciuta del¬ 
lo 0,3% rispetto al primo trime¬ 
stre 2007 (del 2,5% tendenziale), 
con una frenata più forte di quan¬ 
to atteso dagli analisti, soprattutto 
per un contributo meno consi¬ 
stente da parte delle principali lo¬ 
comotive. 

Bisogna fare i conti con i deluden¬ 
ti dati della Germania (+0,3% con¬ 
giunturale e +2,5% tendenziale e 
attese per +2,8%) e della Francia 
(rispettivamente +0,3% e +1,3% 
contro stime per +1,6%). In en¬ 


trambi questi paesi, come già in 
Italia, la frenata è stata piuttosto 
bmsca rispetto alle performance 
del primo trimestre (+1,9% Fran¬ 
cia e +3,3% Germania). 

Il raffreddamento del trend del¬ 
l'economia pare destinato a prose¬ 
guire per tutto l'anno ed è molto 
probabile che caratterizzerà il pri¬ 
mo scorcio del 2008. Proprio ieri 
la commissione Ue ha infatti rivi¬ 
sto in lieve calo i ritmi attesi per il 
terzo trimestre (+0,3-0,8%) e quar¬ 
to trimestre (+0,2%-0,8%), e ha 
fornito stime tutt'altro che brillan¬ 
ti (+0,2-0,9%) per il primo trime¬ 
stre del prossimo anno. Uno sce¬ 
nario che stride con le previsioni 
più ottimistiche rilasciate la scor¬ 
sa settimana dalla Bce, che ha mi¬ 
gliorato le attese per l'intero anno 
a +2,7% da +2,5% e ha conferma¬ 
to quelle relative al 2008 (2,3%). 


Ubi Banca: disco verde 
al piano industriale 


Hit parade dei miliardari: 
flndia supera il Giappone 


Assistenti di volo, I Enac 
rivede i ritmi di lavoro 


■ È stato raggiunto l'accordo tra i 
vertici di Ubi banca e i sindacati del 
gruppo sul piano industriale 
2007-2010. L'intesa è stata raggiunta 
al termine di una trattativa partita il 
29 giugno e dopo gli ultimi 5 giorni 
di negoziato continuo.il nodo da 
sciogliere, sottolinea Attilio Granelli, 
coordinatore Fabi del Gmppo, riguar¬ 
dava il conferimento di 1.650 lavora¬ 
tori dalla capogruppo a Ubi sistemi e 
servizi spa. L'accordo individua quin¬ 
di una serie di formule di garanzia, 
che prevedono il distaccamento dei 
lavoratori fino al 31 dicembre 2010, 
con la possibilità di presentare do¬ 
manda di rientro nel gmppo a parti¬ 
re dal 1° gennaio 2009. 

Le richieste di rientro saranno accol¬ 
te nella misura del 10% annuo. In ca¬ 
so di tensioni occupazionali in Ubi si¬ 
stemi e servizi, Ubi si impegna inol¬ 
tre al ripristino del contratto di lavo¬ 
ro nel gmppo su richiesta per 10 an- 
ni.Ubi banca garantisce inoltre di 
non vendere la quota di controllo di 
Ubi sistemi e servizi spa per 7 anni a 
partire da oggi. Scaduto il termine, 


in caso di vendite a terzi, è stata fissa¬ 
ta un'ulteriore garanzia di reintegro 
nel gmppo in caso di tensioni occu¬ 
pazionali per 5 anni se l'acquirente 
appartiene al settore del credito e per 
10 se ne è al di fuori. 

Ubi banca infine prowederà a incen¬ 
tivare 900 persone in tutto il gmppo 
per la quiescenza fino a un massimo 
di 12 mensilità o con l'accesso al fon¬ 
do di solidarietà del settore del credi¬ 
to con un trattamento economico 
pari al 70% lordo dell'ultima retribu¬ 
zione lorda, quota che può salire 
all'80% se l'iter della riforma pensio¬ 
nistica in discussione in parlamento 
dovesse andare in porto. 

Formule di garanzia 
per i 1.650 dipendenti 
che saranno distaccati 
per i prossimi tre anni 
in società del gruppo 


■ Rispetto a 60 anni fa, quando era 
una delle economie più povere del 
mondo, l'India ha percorso molta 
strada. Lo rileva Forbes in un report 
speciale in cui si sottolinea come l'In¬ 
dia vanti il più alto numero di miliar¬ 
dari - per un patrimonio complessivo 
di 191 miliardi di dollari - rispetto a 
tutti gli altri paesi dell'Asia. 

La top ten indiana vale i due terzi di 
questa ricchezza, per un valore di 112 
miliardi di dollari. Secondo Forbes gli 
indiani miliardari (sempre in dollari) 
sono ben 36. 

Per dare la misura del boom economi¬ 
co in corso, prosegue il rapporto, ba¬ 
sti pensare che quest'anno per la pri¬ 
ma volta ci sono più miliardari in In¬ 
dia che in Giappone. L'India era una 
delle economie più povere del mon¬ 
do quando ottenne l'indipendenza 
dalla Gran Bretagna nel 1947. Incredi¬ 
bilmente 60 anni dopo, il boom eco¬ 
nomico ne ha fatto il paese d'Asia con 
il maggior numero di miliardari e il se¬ 
condo al mondo dopo gli Stati Uniti. 
Tre indiani sono nella lista dei 20 uo¬ 
mini più ricchi del mondo.Oggi 


Lakshmi Mittal è l'indiano più ricco 
con un patrimonio di 25 miliardi, 
«Abbiamo fatto molti progressi in va¬ 
ri settori negli ultimi anni - spiega Na- 
rayana Murthy, il cofondatore di una 
delle più grandi società indiane di sof¬ 
tware e presente nella lista degli india¬ 
ni più ricchi -. Dal nostro paese sono 
usciti scienziati, ingegneri, giornali¬ 
sti, soldati, burocrati, dottori e politi¬ 
ci». Anche se, aggiunge Murthy, c'è 
ancora molta strada da fare visto che 
«260 milioni di indiani sono sotto la 
soglia di povertà, 350 milioni sono 
analfabeti, 150 milioni non hanno ac¬ 
qua potabile da bere, 750 milioni 
non hanno assistenza sanitaria». 

Sono 36 i super-ricchi 
del Paese asiatico 
Ma tra i loro connazionali 
350 milioni sono analfabeti 
e 150 non hanno acqua 


■ Assistenti di volo sul piede di guer¬ 
ra, per l'annullamento, da parte dell' 
Enac, di una circolare relative a tempi 
di servizio e di riposo. La Fit Cisl an¬ 
nuncia nei prossimi giorni una serie 
di incontri per mettere a punto una 
strategia comune. 

«L'Enac - scrive in una nota la Fit Cisl - 
ha annullato la circolare OPV 20, che 
riguardava l'applicazione del regola¬ 
mento sui limiti dei tempi di volo e di 
servizio e requisiti di riposo per il per¬ 
sonale navigante». Una circolare ap¬ 
plicativa, risultato - spiega la Fit - che 
il sindacato di categoria «era faticosa¬ 
mente riuscito a raggiungere, e che 
imponeva alle compagnie aeree italia¬ 
ne tutta una serie di norme e di relati¬ 
ve applicazioni a tutela dei lavoratori 
direttamente coinvolti, e di conse¬ 
guenza anche della sicurezza del¬ 
l'utenza pubblica che usufruisce dei 
servizi messi a disposizione dai vetto¬ 
ri nazionali». 

«Un atto unilaterale di una portata 
straordinaria - prosegue il sindacato - 
a cui risponderemo con azioni di pari 
portata. Già nei prossimi giorni avvie¬ 


remo una serie di incontri con le orga¬ 
nizzazioni sindacali di categoria al fi¬ 
ne di individuare una comune strate¬ 
gia di risposta». 

La circolare sui tempi di volo e di servi¬ 
zio di hostess e steward era stata ema¬ 
nata dall'Enac il 16 luglio per entrare 
in vigore il successivo 1 agosto. Inve¬ 
ce è stata annullata 18 agosto scorso, 
conferma lo stesso Ente per l'aviazio¬ 
ne civile. Il motivo: «deve essere sotto¬ 
posta a una serie di revisioni. Si tratta 
un semplice rinvio», dice ancora 
l'Enac, informando che nel frattem¬ 
po, resta valido il regolamento in vi¬ 
gore prima dell'applicazione della cir¬ 
colare. 


L’Ente ha annullato 
con un atto unilaterale 
la circolare relativa 
ai tempi di servizio 
e ai turni di riposo 
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Cambi in euro 


1,3591 

dollari 

-0,006 

160,7400 

yen 

-0,730 

0,6788 

sterline 

+0,001 

1,6421 

fra. svi. 

+0,003 

7,4422 

cor. danese 

-0,001 

27,9780 

cor. ceca 

-0,068 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9750 

cor. norvegese 

-0,010 

9,3150 

cor. svedese 

+0,001 

1,6184 

dol. australiano 

+0,000 

1,4352 

dol. canadese 

-0,002 

1,8571 

dol. neozel. 

+0,011 

254,4100 

fior, ungherese 

+2,380 

0,5842 

lira cipriota 

+0,000 

3,7897 

zloty poi. 

+0,014 


Bot B 



Bot a 3 mesi 

99,35 

3,60 

Bot a 12 mesi 

95,89 

3,71 

Bot a 12 mesi 

96,25 

3,70 


Borsa 

Si rivede Parmalat 

Chiusura in ribasso della 
seduta della Borsa valori, che 
nel finale è scivolata ancora di 
riflesso aH'andamento negativo 
di Wall Street. 

L'indice Mibtel ha perso lo 
0,64%, a 30.597 punti, mentre 
l'S&P/Mib ha ceduto lo 0,82%, 
a 39.247 punti e l'All Stars 
segna un -0,69%. In calo gli 
scambi, a 4,2 miliardi di 
controvalore, alla vigilia di 
Ferragosto. 

Per Piazza Affari è stata una 
seduta in altalena, a tratti 
convulsa e contrastata. Dopo 


un avvio in calo (-0,5%) il 
listino ha via via ridotto le 
perdite in un quadro 
tranquillo, che è diventato più 
frenetico nel pomeriggio, 
quando New York ha aperto in 
leggero rialzo sulla scorta di 
buoni dati macro. 

Anche Milano è passata in 
territorio positivo, con un 
massimo del +0,5%, subito 
inghiottito quando Wall Street 
ha cominciato a perdere. In 
evidenza Parmalat (guadagno 
di oltre il 4%), bene Impregilo, 
Seat, Fiat, Bpm. Giù gli 
assicurativi, in particolare 
Generali, i bancari, Eni, Pirelli. 


Benetton 

Tentazione indiana 

Dopo il gmppo Fiat, anche 
Benetton potrebbe avvalersi 
di un'alleanza con Tata per 
sviluppare il proprio business 
nel mercato indiano. 

Secondo quanto riporta il 
quotidiano «Economie 
Times», Benetton «siglerà un 
accordo di distribuzione per il 
suo brand principale, Sisley, 
con Trent, società del gruppo 
Tata». 

Secondo il quotidiano locale, 
è previsto che Alessandro 
Benetton «sigli l'intesa con il 
managing director di Trent, 


Noel Tata nel prossimo 
mese». Allo stesso tempo, il 
vice presidente del gruppo 
Benetton, avrà la 
responsabilità sullo sviluppo 
del business della moda in 
India e Cina. 

L'«Economic Times» 
sottolinea inoltre come la 
divisione indiana del gruppo 
di Ponzano Veneto, lanciata 
lo scorso anno, stia faticando 
ad allargare le proprie 
dimensioni e quindi «una 
partnership con la famiglia 
Tata può essere sembrata 
positiva per il suo nome 
"formidabile" in India». 


Swatch 

Orologi fanno boom 

Nel secondo semestre 2007 
Swatch Group ha aumentato il 
suo utile netto quasi del 40% e 
per il resto delFanno annuncia 
«prospettive promettenti». A 
rendere noti sia i risultati che i 
pronostici è lo stesso gmppo 
orologiero svizzero, leader 
mondiale del settore. 

In dettaglio, il rapporto 
semestrale sottolinea un 
consistente aumento del 
fatturato lordo complessivo, 
salito del 16,7% fino a 2,74 
miliardi di franchi svizzeri, con 
un incremento ancora più 


pronunciato (+20%) nel 
settore orologi e preziosi. 
L'utile operativo è salito del 
27,1%, passando da 402 
milioni a 511 milioni di 
franchi. In crescita anche il 
margine operativo, 
dal 18% al 19,6%. 

Ma l'indice più significativo è 
appunto l'aumento dell'utile 
netto, che ha toccato i 460 
milioni di franchi (+39,4%). 
A questo risultato hanno 
concorso in proporzione 
notevole i mercati americani, 
europei e asiatici (con 
l'eccezione del Giappone, a 
causa dello yen debole). 


In sintesi 

j Azioni 


































NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

Fidelity 

International ha 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

incrementato la sua 
partecipazione in Safilo 
al 10,103% dal 7,545% 

A 











Edison r 

3851 

1,99 

1,98 

2,80 

-12,38 

89 

1,92 

2,55 

0,0780 

219,97 

Mirato 

15591 

8,05 

8,02 

-1,01 

-8,35 

34 

8,05 

9,43 

0,3000 

138,49 

A 

24647 

12,73 

12,68 

-0,13 

-13,66 

151 

12,56 

16,98 

0,5400 

2710,83 

Edison w07 

2405 

1,24 

1,26 

3,44 

-6,05 

116 

1,13 

1,57 

- 


Mittel 

10098 

5,21 

5,22 

1,09 

-8,43 

15 

4,96 

6,93 

0,2400 

344,19 



10369 

5,36 

5,35 

-0,65 

-7,96 

62 

5,35 

6,48 


225,62 


13198 

6,82 

6,79 

-0,85 

-14,30 

1257 

6,73 

8,65 

0,3500 

1768,27 

Acegas-Aps 

14634 

7,56 

7,62 

3,15 

-11,83 

11 

7,30 

9,58 

0,3000 

414,49 

Eems 


Mondadori 

che risultava detenere 

EI.En 

57120 

29,50 

29,51 

0,10 

6,34 


27,72 

35,94 

0,3000 

142,32 

Mondo TV 

33923 

17,52 

17,56 

1,80 

-20,40 


17,14 

23,08 

0,3500 

77,16 

Af. ■ 

139102 

71,84 

71,86 

-0,87 

286,96 

34 

18,56 

100,18 

0,4000 

299,57 

4 

3 

dallo scorso 8 giugno. 



6785 

3,50 

3,50 

-0,51 

-37,61 

120 

3,50 

6,63 

0,0400 

221,88 


2062 

1,06 

1,06 

-0,47 

-17,82 


1,06 

1,30 

0,0240 

159,75 

Acq. Potab. 

40061 

20,69 

21,62 

14,31 

29,31 

23 

16,00 

28,95 

0,1000 

522,48 

Elica 

Monrif 

2 


11087 

5,73 

5,78 

1,37 

18,28 


4,84 

6,92 

0,1750 

158,34 

Monte Paschi Si 

9066 

4,68 

4,67 

-0,36 

-5,18 

6435 

4,56 

5,25 

0,1700 

11463,84 

L'operazione, in base a 
quanto si apprende 

Acsm 

4320 

2,23 

2,24 

-0,49 

-10,29 

47 

2,19 

2,69 

0,0350 

104,57 

Emak 

7 

Enel 

14183 

7,33 

7,27 

-0,48 

-6,94 

31356 

7,27 

8,54 

0,4900 

45288,58 

Montefibre 

1158 

0,60 

0,57 

-0,56 

16,71 

1891 

0,46 

1,02 

0,0300 

77,74 

.. .. 

15027 

7,76 

7,69 

0,34 

-9,85 

46 

7,55 

9,45 

0,1000 

525,26 

Acteiios 

Enertad 

7548 

3,90 

3,94 

2,21 

7,98 

97 

3,57 

4,89 

0,0207 

369,83 

Montefibre r nc 

1182 

0,61 

0,60 

1,15 

25,61 

228 

0,48 

0,94 

0,0500 

15,88 

. . 

9124 

4,71 

4,69 

-2,66 

-24,23 

327 

4,60 

7,06 

0,2500 

479,54 

dalle comunicazioni 


Engineering LI. 

67711 

34,97 

34,90 

0,03 

3,10 


33,92 

38,89 

0,4800 

437,13 


10665 

5,51 

5,45 

0,63 



5,29 

6,33 


217,63 

Aeffe 

7439 

3,84 

3,84 

-0,95 


40 

3,71 

3,94 


412,49 

0 

MutuiOnline 


68 


della Consob, risale allo 



Eni 

47013 

24,28 

24,18 

-1,35 

-5,56 

16356 

22,94 

28,53 

1,2500 

97250,11 












Aem 

4670 

2,41 

2,42 

0,41 

-5,49 

10379 

2,31 

2,96 

0,0700 

4341,71 












Enia 

19998 

10,33 

10,30 

0,37 


231 

10,12 

11,39 


1110,26 

N 











scorso 6 agosto. La 
stessa Fidelity 

AemTo 

5003 

2,58 

2,59 

-0,04 

4,11 

622 

2,32 

2,86 

0,0600 

1887,91 


- 











Erg 

31352 

16,19 

16,07 

-1,31 

-7,66 

2137 

16,16 

21,43 

0,4000 

2433,98 

Nav. Montanari 

6719 

3,47 

3,40 

-3,49 

-8,78 

240 

3,47 

4,41 

0,1050 

426,32 

Aem To w08 

1528 

0,79 

0,80 

-0,68 

2,29 

35 

0,70 

0,93 





Ergo Previdenza 

8012 

4,14 

4,15 

0,56 

-17,91 

127 

4,09 

6,29 

0,1740 

372,42 

Negri Bossi 

1777 

0,92 

0,91 

-0,24 

-16,34 

41 

0,91 

1,13 

0,0400 

40,44 

Aerop. Firenze 

34756 

17,95 

17,95 

-1,37 

-8,25 

0 

17,73 

20,83 

0,0630 

162,17 

International detiene 

Esprinet 

24494 

12,65 

12,38 

-2,13 

-11,28 

201 

12,65 

16,62 

0,1400 

662,91 

Negri Bossi wlO 

792 

0,41 

0,40 

0,25 

-39,18 


0,40 

0,70 



Aicon 

6595 

3,41 

3,39 

-3,17 


183 

3,41 

4,76 


371,25 

3 





Eurofly 

5474 

2,83 

2,83 

0,28 

-40,17 

20 

2,65 

4,72 


37,76 

Nice 

11137 

5,75 

5,73 

-0,93 

-12,26 

78 

5,75 

6,77 

0,0730 

667,23 

dallo scorso 7 agosto il 

Alerion 

1411 

0,73 

0,73 

0,21 

53,04 

141 

0,47 

0,82 

0,0050 

291,60 


Eurotech 

16019 

8,27 

8,14 

-1,17 

-9,72 

129 

7,66 

9,36 


289,59 












2,031% di Banco 

Popolarel e il 2,04% di 

Alitolio 

1602 

0,83 

0,82 

-0,59 

-23,48 

4929 

0,75 

1,13 

0,0413 

1147,08 













Ainaiia 


10289 

5,31 

5,35 

0,24 

-12,18 

48 

5,17 

6,64 


347,63 












Alleanza 

18640 

9,63 

9,59 

-0,80 

-5,27 

3052 

9,01 

10,74 

0,5000 

8149,98 

Eutelia 


o 











Everel Group 

1021 

0,53 

0,52 

-2,65 

-11,96 

47 

0,50 

0,78 

0,0516 

51,47 


2600 

1,34 

1,35 

-2,11 

49,06 

406 

0,90 

3,31 

0,0440 

45,66 

Amplifon 

13141 

6,79 

6,71 

-2,01 

4,71 

508 

5,89 

7,22 

0,0350 

1346,47 

Olidata 

Ansaldo Sts. 

Exprivia 

4109 

2,12 

2,08 

-3,26 

141,69 

824 

0,88 

3,46 


71,99 

Omnia Network 

7420 

3,83 

3,81 

-2,54 


63 

3,83 

5,35 


99,38 

Anima 

5739 

2,96 

2,97 

1,82 

-20,49 

65 

2,92 

4,15 

0,1520 

311,22 


























Mordi-e-fuggi di JP 

Ansaldo Sts 

18617 

9,62 

9,63 

-0,32 

6,85 

24 

8,79 

10,71 

- 

961,50 

e 











n 











Morgan in Dea Capital. 

Arena 

343 

0,18 

0,18 

-1,28 

2,91 

624 

0,17 

0,23 

0,0413 

129,74 

F 

FastWeb 

71836 

37,10 

37,06 

-0,43 

-15,80 

95 

36,90 

48,45 

3,7700 

2949,75 

P 

1553 

0,80 

0,83 




0,80 

0,80 

0,0250 

16,04 

Arena w07 

77 

0,04 

0,04 

-1,23 

-42,36 

12 

0,03 

0,12 



Pagnossin 



0 

In base a quanto si 



Fiat 

38404 

19,83 

19,81 

1,08 

34,99 

37307 

14,44 

23,77 

0,1550 

21663,64 

Panariagroup I.C. 

13360 

6,90 

6,97 

3,04 

10,26 


6,25 

7,59 

0,1900 

312,95 

Ascopiave 

3361 

1,74 

1,74 

0,17 

-21,34 

234 

1,73 

2,21 

0,0850 

405,07 

2 

apprende dalla Consob, 

Fiat priv 

32874 

16,98 

16,93 

0,54 

38,08 

208 

12,11 

20,80 

0,3100 

1753,70 

Parmalat 

4841 

2,50 

2,53 

4,25 

-26,19 

16809 

2,43 

3,45 

0,0250 

4129,59 

Asm 

7503 

3,88 

3,89 

0,28 

-7,03 

545 

3,72 

5,10 

0,1550 

3000,43 

Fiat r nc 

32667 

16,87 

16,81 

0,83 

20,33 

355 

13,89 

21,26 

0,9300 

1348,21 

Parmalat wl 5 

2935 

1,52 

1,52 

5,10 

-36,52 

125 

1,46 

2,46 



la banca d'affari 

Astaldi 

12218 

6,31 

6,31 

0,46 

11,41 

95 

5,53 

7,71 

0,0850 

621,06 



Fidia 

20598 

10,64 

10,57 

-1,90 

92,93 

28 

5,44 

19,46 

0,1400 

50,00 


40623 

20,98 

21,25 

2,86 

46,02 

126 

14,37 

23,48 

0,3000 

579,05 

americana lo scorso 6 


46122 

23,82 

23,75 

0,08 

8,62 

1044 

21,76 

25,96 

0,3575 

13618,17 

Permasteelisa 

Atlantia 

Fiera Milano 

13598 

7,02 

7,00 

-0,09 

-20,90 

14 

7,02 

9,95 

0,3000 

238,02 

Piaggio 

6552 

3,38 

3,35 

-2,42 

7,84 


3,07 

3,92 

0,0300 

1340,20 

Auto To-Mi 

32024 

16,54 

16,54 

-0,27 

-5,41 

263 

15,79 

19,99 

0,2000 

1455,43 

498 

agosto ha ridotto la 

Fil. Pollone 

1933 

1,00 

1,00 

-2,43 

9,35 

21 

0,91 

1,48 

0,0500 

10,63 

Pininfarina 

46103 

23,81 

24,20 

1,30 

-4,87 


23,48 

26,85 

0,3400 

221,84 


28816 

14,88 

14,81 

-0,97 

6,05 

707 

13,37 


0,4000 

3785,98 

1 

propria partecipazione 

Autogrill 

16,68 

Finarte C.Aste 

1101 

0,57 

0,57 

0,72 

-8,04 

39 

0,57 


0,0362 

28,49 

Pirelli & C r nc 

1432 

0,74 

0,74 

0,14 

2,82 

54 

0,72 

0,85 

0,0364 

99,67 

Azimut H. 

22294 

11,51 

11,37 

-4,51 

10,74 

1565 

9,78 

13,44 

0,2000 

1671,57 

0,86 


39055 

20,17 

20,09 

-0,99 

-2,98 

2380 

19,76 

23,76 

0,3500 

8574,20 

Pirelli &CR.E. 

73210 

37,81 

37,82 

0,77 

-28,09 


36,71 

60,28 

2,0600 

1610,60 

sotto il 2% dal 
precedente 2,049%, 












Fin meccanica 

80 

B 

B. Bilbao Vlz. 











FMR Art'é 

20408 

10,54 

10,61 

-0,83 

33,45 

0 

7,90 

11,70 

0,4000 

37,73 

Pirelli & C. 

1501 

0,78 

0,77 

-1,56 

2,05 

23863 

0,76 

0,93 

0,0210 

4055,69 

34022 

17,57 

17,58 

0,80 

-5,45 


17,39 

20,10 

0,1520 


Fondiaria-Sai 

66066 

34,12 

33,93 

-1,88 

-6,52 

763 

32,92 

39,98 

1,0000 

4272,62 

Poligr. Ed. 

2641 

1,36 

1,37 

-1,51 

-6,00 

11 

1,31 

1,72 

0,0260 

180,05 

appena acquisito e 

0 


Fondiaria-Sai r nc 

46199 

23,86 

23,72 

-2,31 

-12,60 

131 

23,86 

31,05 

1,0520 

1033,39 

Poligrafica S.F. 

46219 

23,87 

23,75 

0,42 

-15,05 

3 

23,69 

30,10 

0,3615 

28,50 

B. C.R. Firenze 

12652 

6,53 

6,54 

0,15 

52,07 

963 

4,25 

6,64 

0,1000 

5413,53 

dichiarato il 27 luglio. 

Fondiaria-Sai w08 

15095 

7,80 

7,79 


-7,54 

0 

7,69 

9,22 



Poltrona Frau 

5619 

2,90 

2,84 

-1,73 

-2,45 

387 

2,66 

3,17 

0,0150 

406,28 

B. Carige 

6730 

3,48 

3,47 

-0,69 

-4,98 

854 

3,28 

4,01 

0,0750 

4221,63 




FullSix 

13899 

7,18 

7,16 

-0,71 

-12,29 

2 

7,16 

9,93 


80,27 

Polynt 

5669 

2,93 

2,85 

-1,72 

13,97 

297 

2,19 

3,55 

0,0900 

302,17 

PKN Orlen e Lotos, 

B. Carige risp 

7067 

3,65 

3,65 

0,03 

-11,04 


3,63 

4,20 

0,0950 

640,02 


1 












Premafin 

4211 

2,17 

2,17 

-1,68 

-13,10 

14 

2,17 

2,74 

0,0150 

892,49 

le due principali 

B. Desio 

14840 

7,66 

7,68 

0,88 

-11,71 

89 

7,66 

9,78 

0,0955 

896,69 












G 











Premuda 

3137 

1,62 

1,63 

0,49 

2,40 

113 

1,44 

1,71 

0,0600 

228,03 

B. Desio r nc 

15012 

7,75 

7,75 

-1,59 

7,64 


7,20 

9,07 

0,1150 

102,36 











compagnie 

petrolchimiche 

1 

Gabetti Prop. S. 

5573 

2,88 

2,88 

0,98 

-25,21 

0 

2,78 

4,13 

0,0700 

143,54 

Prima Ind. 

62851 

32,46 

32,59 

-2,72 

44,40 

74 

22,30 

42,57 

0,6500 

149,32 


1821 

0,94 

0,93 

-1,34 

-7,97 

110 

0,93 

1,12 

0,0130 

341,29 

B. Finnat 


14261 

7,37 

7,37 

-1,58 

-20,34 

13 

7,37 

9,25 

0,0950 

330,72 

Prysmian 

34948 

18,05 

18,02 

0,18 


230 

15,69 

21,11 


3248,82 

B. Generali 

18404 

9,51 

9,36 

-2,02 

-1,55 

100 

9,17 

11,87 


1058,03 

uaspius 



- 

Gefran 

9945 

5,14 

5,13 

-0,12 

5,25 


4,88 

5,72 

0,2500 

73,96 












polacche, potrebbero 

B. Ifis 

19063 

9,85 

9,77 

-2,49 

-2,58 

35 

9,54 

11,00 

0,2400 

286,07 













Gemina 

5131 

2,65 

2,64 

-0,34 

-21,01 

1156 

2,61 

3,62 

0,1000 

965,86 

R 











decidere di fondersi, 


14543 

7,51 

7,46 

-0,86 

-10,13 


7,39 

8,65 

0,2500 

1168,85 











B. Intermobiliare 

8 

Gemina r nc 

.«oc 

2,42 

2,42 

-2,42 

-19,33 

3 

2,42 

3,25 

0,1200 

9,11 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 



0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 


28192 

14,56 

14,42 

-3,32 

-67,87 

1068 

14,56 

57,24 

0,7800 

1332,63 




dando così vita ad un 

B. Italease 

Generali 

58398 

30,16 

29,96 

-2,09 

-1,47 

6792 

27,54 

32,06 

0,7500 

42418,38 

Ratti 

1251 

0,65 

0,64 

-0,28 

13,85 

40 

0,56 

1,02 

0,0516 

33,60 

B. Popolare 

35097 

18,13 

18,17 

0,75 

-17,31 

3645 

17,48 

24,66 


11609,34 

colosso a livello 

- 

p 

26436 

13,65 

13,76 

4,04 

14,73 

396 

11,85 

14,37 

0,1500 

3534,00 

RCS Mediag. r nc 

5396 

2,79 

2,80 

0,29 

-12,41 

9 

2,77 

3,37 

0,0500 

81,80 


4101 

2,12 

2,11 

0,48 

-12,59 

75 

2,09 

2,77 

0,1470 

268,29 


B. Profilo 

PpiHfìCC 

10845 

5,60 

5,64 

2,36 

-4,34 

3 

5,50 

6,87 

0,1000 

672,12 

RCS Mediagroup 

7786 

4,02 

4,03 

0,45 

5,10 

««« 

3,75 

4,33 

0,0300 

2946,06 

regionale. Lo sostiene il 


26285 

13,57 

13,60 

-0,88 

-5,90 

12 

13,02 

14,66 

0,1229 




B. Santander 


Grandi Viaggi 

4994 

2,58 

2,60 

2,61 

-6,69 

4 

2,44 

3,02 

0,0200 

116,06 

RDB 

9387 

4,85 

4,85 



9 

4,67 

5,38 


222,33 

ministro del Tesoro di 

B. Sard. r nc 

36253 

18,72 

18,74 

0,75 

-1,33 


18,47 

22,08 

0,5200 

123,57 




0 

lìriinitifipnHra 

19293 

9,96 

9,95 

0,45 

20,54 

12 

8,16 

10,09 

0,1200 

367,30 

Recordati 

11041 

5,70 

5,72 

0,39 

-1,59 

771 

5,54 

6,48 

0,1850 

1182,65 

B.P. Etruria e L. 

26403 

13,64 

13,50 

-2,27 

-12,78 

100 

13,64 

16,94 

0,3000 

735,46 

u idi 11 il 11 ai lu re 

Varsavia Wojciech 

Jasinski, che considera 

Gruppo Coin 

11561 

5,97 

5,91 

-1,09 

37,58 

123 

4,34 

6,84 


789,00 

Reno De Medici 

1215 

0,63 

0,62 

-0,59 

19,57 

48 

0,52 

0,72 

0,0165 

168,90 

B.P.Intra 

24155 

12,47 

12,46 

0,12 

-10,52 

13 

12,17 

14,49 

0,2000 

702,23 


Guala Closures 

10080 

5,21 

5,21 

0,39 

10,98 

166 

4,67 

6,03 

0,0880 

352,05 

Reply 

48271 

24,93 

24,82 

-0,24 

25,79 

0 

19,76 

28,07 

0,2800 

226,05 

B.P. Milano 

19512 

10,08 

10,07 

0,66 

-24,82 

5515 

9,98 

13,89 

0,3500 

4182,30 












Retelit 

659 

0,34 

0,34 

-1,40 

-24,94 

544 

0,33 

0,46 


143,72 

l'operazione «fattibile». 
Entrambe le compagnie 

B.P. Spoleto 

20637 

10,66 

10,68 

-0,19 

-13,29 


10,51 

12,29 

0,4100 

233,19 













1 

H 











lucchetti 

3143 

1,62 

1,60 

-1,42 

r nft 


1,53 

1,87 

0,0230 

86,91 

BasicNet 

3230 

1,67 

1,67 

1,03 

78,62 

250 

0,93 

1,97 

0,0930 

101,74 











o,uo 

lXj 

Hera 

5476 

2,83 

2,83 

1,32 

-14,61 

1038 

2,80 

3,46 

0,0800 

2875,37 

Risanamento 

qqqo 

5,11 

5,13 

-1,10 

-37,85 

741 

4,79 

8,81 

0,1030 

1401,59 


456 

0,24 

0,23 

-1,89 

-11,99 

58 

0,23 

0,33 


159,32 


sono controllate dallo 

Bastogi 

- 












Roma A.S. 

1156 

0,60 

0,60 


-9,72 

16 

0,58 

0,71 


79,13 

BB Biotech 

112420 

58,06 

57,96 

-0,75 

0,40 

15 

54,24 

60,93 

2,0000 















Stato, che possiede il 


l 

1. Lombarda 






















Bea Ifis w08 

7958 

4,11 

4,11 

-0,12 

-11,23 

0 

3,93 

4,99 

- 


376 

0,19 

0,19 

-2,03 

-10,19 

2814 

0,19 

0,24 


796,44 

s 











58,84% di Lotos e il 

Beo Popolare wlO 

2717 

1,40 

1,39 

-3,28 

-22,70 

359 

1,25 

2,84 














" 


I.Net 

100047 

51,67 

51,85 

0,37 

14,62 

o 

45,08 

54,90 

2,0000 

211,85 

Sabaf 

52802 

27,27 

27,29 

-0,26 

5,21 

o 

24,96 

30,64 

0,7000 

314,52 

27,52% di PKN Orlen. 














Beghelli 

2291 

1,18 

1,18 

-0,34 

120,34 

261 

0,54 

1,92 

0,0150 

236,60 

Ifi priv 

50808 

26,24 

26,31 

0,57 

12,96 

323 

22,86 

31,38 

0,6300 

2015,27 

Sadi Serv.luci. 

4744 

2,45 

2,45 

0,20 

3,99 

2 

2,29 

3,48 

0,1500 

227,12 


22012 

11,37 

11,24 


-22,86 

524 

11,17 

14,79 

0,3700 

2076,65 


Ubs ha chiuso il 

Benetton 

-0,89 

Ifil 

13835 

7,14 

7,09 

-2,11 

12,48 

5381 

6,21 

8,50 

0,1000 

7420,89 

Saes G. 

50575 

26,12 

25,96 

-1,85 

-10,21 

15 

25,64 

32,53 

1,4000 

398,89 

Beni Stabili 

1742 

0,90 

0,90 

1,04 

-27,38 

3316 

0,88 

1,42 

0,0240 

1722,75 


primo semestre con 

Ifil r nc 

12675 

6,55 

6,49 

-1,68 

13,21 

100 

5,72 

7,91 

0,1207 

244,71 

Saes G. r nc 

40642 

20,99 

20,90 

-1,14 

-9,80 

12 

20,70 

27,47 

1,4160 

156,60 

Bialetti 

4556 

2,35 

2,36 

0,04 



2,35 

2,64 


176,48 



0 

- 

Ima 

29995 

15,49 

15,41 

-0,59 

37,26 

30 

11,14 

17,34 

0,6500 

559,23 

Safilo Group 

7033 

3,63 

3,65 

2,35 

-19,50 

1227 

3,48 

4,89 

0,0200 

1036,55 

utile netto in rialzo del 

Biesse 

41688 

21,53 

21,89 

4,24 

38,31 

189 

15,37 

24,55 

0,3600 

589,77 

Imm. Grande Dis. 

5755 

2,97 

2,94 

1,45 

-20,79 

1096 

2,88 

4,36 

0,0350 

919,09 

Saipem 

49898 

25,77 

25,90 

0,15 

29,07 

3201 

18,32 

28,01 

0,2900 

11371,06 

33,8% a 8,897 miliardi 
di franchi svizzeri (5,43 
miliardi di euro), ma ha 

Boero 

47051 

24,30 

24,30 


49,63 

0 

15,70 

25,00 

0,4000 

105,47 

Immsi 

3816 

1,97 

1,95 

-2,21 

-7,07 

574 

1,96 

2,54 

0,0300 

676,45 

Saipem r 

57701 

29,80 

29,80 

. 

51,19 

0 

19,10 

29,80 

0,3200 

4,74 

Bolzoni 

8829 

4,56 

4,43 

-3,50 

12,56 

62 

3,97 

5,74 

0,1000 

117,83 

Impregilo 

9687 

5,00 

5,04 

2,63 

19,15 

3356 

4,14 

6,98 

0,0300 

2008,58 

Saras 

8516 

4,40 

4,42 

1,31 

8,06 

2032 

3,88 

4,87 

0,1500 

4182,50 

Bon. Ferraresi 

79910 

41,27 

41,44 

2,52 

8,43 

2 

35,94 

43,79 

0,0800 

232,14 

Impregilo r nc 

17949 

9,27 

9,27 

3,00 

45,57 

0 

5,85 

12,63 

0,0404 

14,98 

Sat 

26558 

13,72 

13,78 

0,44 


2 

13,37 

15,23 


135,24 

Brembo 

18276 

9,44 

9,36 

-0,76 

-1,99 

241 

9,33 

12,21 

0,2400 

630,38 

Indesit Comp. 

27869 

14,39 

14,39 

-0,57 

15,63 

847 

12,15 

18,46 

0,3850 

1634,85 

Save 

52667 

27,20 

27,06 

-1,67 

7,77 

1 

24,70 

30,42 

0,4300 

752,62 

dichiarato di attendersi 

Brioschi 

917 

0,47 

0,48 

1,32 

2,36 

1662 

0,45 

0,65 

0,0038 

341,87 

Indesit r nc 

27689 

14,30 

14,30 

. 

11,12 

0 

12,64 

25,95 

0,4030 

7,31 

Schiapparelli 

103 

0,05 

0,05 

0,75 

12,90 

972 

0,05 

0,09 

0,0155 

32,56 

un secondo semestre in 

Bulgari 

20178 

10,42 

10,38 

-0,39 

-4,10 

1306 

10,16 

11,92 

0,2900 

3125,74 

Intek 

1599 

0,83 

0,82 

-0,25 

3,08 

48 

0,79 

1,00 

0,0190 

287,10 

Seat P. G. 

772 

0,40 

0,40 

1,01 

-13,93 

21254 

0,39 

0,49 

0,0070 

3270,89 

calo rispetto allo scorso 
anno a causa delle crisi 

Buongiorno Spa 

5433 

2,81 

2,79 

1,16 

-28,78 

553 

2,74 

4,01 

- 

253,12 

Intek r nc 

1967 

1,02 

1,01 

-1,55 


6 

1,02 

1,27 

0,2172 

15,42 

Seat P. G. r 

732 

0,38 

0,38 

0,16 

-3,08 

64 

0,38 

0,45 

0,0076 

51,42 

Buzzi Unicem 

40449 

20,89 

20,77 

-1,24 

-3,02 

519 

20,29 

26,26 

0,4000 

3445,98 

Interpump 

14410 

7,44 

7,44 

-0,56 

8,25 

107 

6,88 

8,85 

0,1800 

594,77 

Sias 

21483 

11,10 

11,09 

-0,40 

-1,83 

260 

11,03 

12,86 

0,1500 

1414,61 

Buzzi Unicem r nc 

27613 

14,26 

14,21 

-0,76 

-2,70 

57 

14,03 

18,91 

0,4240 

580,59 

Intesa Sanp. r nc 

10165 

5,25 

5,25 

-0,04 

-6,83 

2123 

4,98 

6,03 

0,3910 

4895,58 

Sirti 

4947 

2,56 

2,55 

-0,27 

20,01 

261 

2,13 

2,73 

1,0000 

567,15 

che ha colpito i mercati. 












Intesa Sanpaolo 

10892 

5,63 

5,59 

-0,75 

-3,50 

56939 

5,25 

6,24 

0,3800 

66652,49 

Smurfit Sisa 

4666 

2,41 

2,41 

- 

-7,38 

0 

2,31 

2,65 

0,0100 

148,46 

1 conti del primo 
semestre sono stati 
influenzati da elementi 

c 











Invest e Svil w09 

112 

0,06 

0,06 

-0,52 


0 

0,05 

0,07 

- 


Snai 

14915 

7,70 

7,68 

1,36 

17,25 

487 

6,20 

8,66 

0,0387 

899,90 

C. Artigiano 

7553 

3,90 

3,89 

-0,46 

4,78 

10 

3,56 

4,73 

0,1635 

555,49 

Invest. e Svil. 

430 

0,22 

0,22 

-0,81 

-5,85 

313 

0,20 

0,34 

0,0361 

53,78 

Snam Rete Gas 

8177 

4,22 

4,21 

-0,02 

-2,65 

6430 

3,99 

4,89 

0,1900 

8261,40 

C. Bergam. 

66472 

34,33 

33,49 

-1,85 

12,59 

23 

30,49 

41,02 

1,0500 

2119,08 

Ipi Spa 

9588 

4,95 

4,98 

0,36 

-37,77 

6 

4,95 

8,09 

0,5000 

201,96 

Snia 

1987 

1,03 

1,02 

. 

-40,21 

84 

0,94 

1,85 

0,0487 

72,52 

C. Valtellinese 

19711 

10,18 

10,14 

-0,84 

-3,75 

88 

10,18 

11,98 

0,4000 

1634,79 

Irce 

5642 

2,91 

2,91 

1,43 

-0,27 

3 

2,87 

3,98 

0,0200 

81,96 

SniawlO 

101 

0,05 

0,05 

-0,57 

-35,83 

344 

0,04 

0,08 



straordinari, come la 

Cadlt 

22013 

11,37 

11,43 

-1,66 

23,50 

38 

9,13 

13,32 

0,2900 

102,09 

Isagro 

12886 

6,66 

6,62 

1,67 

-12,68 

19 

6,41 

8,63 

0,3000 

116,80 

Socotherm 

20321 

10,49 

10,61 

2,54 

-17,32 

60 

10,31 

12,72 

0,0500 

404,58 

cessione del 20,7% di 
Julius Baer che ha 
portato 1,9 miliardi di 

Cairo Comm. 

75321 

38,90 

38,88 

-1,64 

-10,86 

2 

36,74 

50,56 

2,5000 

304,76 

It Holding 

3576 

1,85 

1,85 

0,33 

18,70 

195 

1,42 

2,20 

0,0258 

454,13 

Sogefi 

12224 

6,31 

6,33 

-0,09 

7,25 

50 

5,74 

7,44 

0,2000 

718,06 

Caltagirone 

14272 

7,37 

7,42 

-0,47 

-6,66 

17 

7,36 

9,64 

0,0800 

885,40 

ItWay 

14206 

7,34 

7,29 

1,03 

1,19 

5 

6,93 

8,18 

0,1000 

32,41 

Sol 

11056 

5,71 

5,68 

1,50 

20,11 

3 

4,73 

6,10 

0,0680 

517,90 

Caltagirone Ed. 

10498 

5,42 

5,40 

-1,01 

-14,43 

17 

5,42 

6,60 

0,1000 

677,75 

Italcementi 

35205 

18,18 

18,02 

-1,32 

-16,17 

874 

17,68 

24,64 

0,3600 

3220,35 

Sopaf 

1120 

0,58 

0,57 

-1,97 

-20,89 

498 

0,56 

0,75 

0,0620 

243,97 

Cam-Fin. 

3086 

1,59 

1,60 

-1,60 

10,69 

224 

1,44 

1,92 

0,0300 

586,10 

Italcementi r nc 

23015 

11,89 

11,81 

-0,57 

-11,54 

392 

11,43 

15,79 

0,3900 

1253,16 

Sorin 

3288 

1,70 

1,75 

5,17 

0,89 

1049 

1,55 

2,00 


798,76 

franchi svizzeri. 

Campari 

14894 

7,69 

7,69 

0,01 

1,65 

120 

7,38 

8,40 

0,1000 

2233,76 

Italmobiliare 

176472 

91,14 

90,47 

0,29 

12,88 

42 

79,22 

106,64 

1,4500 

2021,72 

Stefanel 

5288 

2,73 

2,70 

-0,30 

-11,47 

18 

2,73 

3,79 

0,0400 

148,01 

Oyster Sicav è 

sceso il 28 giugno 

Cape Live 

1869 

0,97 

0,97 

2,66 


7 

0,94 

1,03 

- 

49,02 

Italmobiliare r nc 

121753 

62,88 

63,00 

-1,18 

-3,32 

52 

62,88 

83,15 

1,5280 

1027,66 

Stefanel r 

10011 

5,17 

5,17 

. 

21,33 

0 

4,00 

5,40 

0,0750 

0,52 

Capitana 

13337 

6,89 

6,79 

-1,57 

-4,86 

31128 

6,25 

7,98 

0,2200 

17934,27 












STMicraelectr. 

24385 

12,59 

12,60 

0,16 

-10,78 

5921 

12,29 

15,26 

0,3000 


Carrara 

13827 

7,14 

7,17 

1,95 

68,70 

501 

4,13 

9,45 

0,1250 

299,92 

J 






















scorso al di sotto del 

Cattolica Ass. 

85002 

43,90 

44,05 

1,17 

-2,68 

43 

41,03 

48,07 

1,5500 

2080,47 

Jolly H. 

48116 

24,85 

24,85 

0,57 

0,24 

1 

23,63 

26,40 

0,0500 

497,00 

T 











2% in Impregilo, 

Cdc 

9379 

4,84 

4,84 

-0,31 

-26,96 

5 

4,84 

6,81 

0,5600 

59,41 

Juventus FC 

2593 

1,34 

1,34 

1,21 

-13,65 

138 

1,30 

1,77 

0,0120 

269,88 

Targetti S. 

13957 

7,21 

7,19 

0,26 

29,27 

7 

5,51 

7,42 

0,1400 

137,13 

limando la propria quota 
del 2,016% detenuta al 

25 aprile di quest'anno. 

Celi Therap 

4794 

2,48 

2,49 

0,32 

-54,88 

238 

2,21 

5,54 

- 













Tas 

39965 

20,64 

20,67 

-0,19 

-5,62 

2 

18,64 

27,24 

1,7500 

36,58 

Cembre 

14567 

7,52 

7,56 

0,08 

20,00 

40 

6,27 

10,33 

0,2200 

127,89 

K 











Telecom 1. Media 

504 

0,26 

0,26 

-0,42 

-27,59 

1828 

0,26 

0,36 

0,1643 

857,79 

Cementir 

16638 

8,59 

8,76 

5,32 

24,61 

583 

6,78 

11,46 

0,1000 

1367,32 

Kaitech 

862 

0,45 

0,44 

0,41 

10,97 

136 

0,39 

0,51 

. 

39,77 

Telecom Ita Med. r nc 

471 

0,24 

0,24 

1,25 

-29,71 

1 

0,24 

0,35 

0,1679 

13,39 

Cent. Latte To 

9197 

4,75 

4,75 

0,55 

7,47 

3 

4,34 

4,92 

0,0500 

47,50 

Kme Group 

3660 

1,89 

1,85 

-3,64 

8,32 

332 

1,59 

2,28 

0,0230 

437,03 

Telecom Italia 

3733 

1,93 

1,92 

-0,16 

-16,46 

93219 

1,93 

2,43 

0,1400 

25798,09 

Oyster, con sede in 

Chi 

1606 

0,83 

0,82 

0,19 

-2,22 

630 

0,78 

1,20 

- 

107,93 

Kme Group rsp 

3557 

1,84 

1,82 

-1,89 

17,24 

6 

1,47 

2,32 

0,1086 

35,04 

Telecom Italia r 

2941 

1,52 

1,51 

-0,59 

-21,24 

24485 

1,52 

2,02 

0,1510 

9153,68 

Lussemburgo, è la 
famiglia di fondi di 
investimento della 

Ciccolella 

7732 

3,99 

4,00 

-0,15 

65,00 

40 

2,42 

7,89 

0,0516 

47,92 

KME Group w09 

669 

0,35 

0,34 

-4,59 

-13,89 

16 

0,34 

0,44 

. 


Tenaris 

34539 

17,84 

17,77 

0,10 

-6,90 

2662 

15,63 

19,38 

0,2278 


Cir 

5085 

2,63 

2,60 

-0,61 

2,94 

1600 

2,55 

3,21 

0,0500 

2075,70 












Terna 

4794 

2,48 

2,47 

-0,24 

-4,62 

8277 

2,48 

2,85 

0,1400 

4953,19 

Class 

3168 

1,64 

1,63 

2,27 

26,02 

480 

1,30 

2,55 

0,0100 

167,82 

L 











Tiscali 

4149 

2,14 

2,14 

0,05 

-15,70 

2193 

2,08 

2,84 


909,52 

Cobra 

14090 

7,28 

7,21 

0,98 

-4,25 

16 

6,92 

9,85 

- 

152,82 

La Doria 

4169 

2,15 

2,19 

2,06 

-9,39 

1 

2,13 

2,59 

0,0400 

66,74 

Tod's 

129614 

66,94 

66,33 

-1,78 

8,26 

70 

61,00 

71,04 

1,2500 

2040,39 

banca privata svizzera 

Syz & Co, fondata nel 

1996 da Eric Syz, 

Alfredo Piacentini e 

Cofide 

2337 

1,21 

1,20 

0,25 

8,74 

2278 

1,11 

1,41 

0,0150 

868,09 

Landi Renzo 

6332 

3,27 

3,24 

-2,03 


291 

3,27 

4,30 

. 

367,88 

Trevi 

24318 

12,56 

12,21 

-6,13 

30,23 

322 

9,26 

14,30 

0,0500 

803,78 

Cr Vaitei w08 

3958 

2,04 

2,05 

1,49 


32 

2,04 

2,37 

- 


Lavorwash 

4310 

2,23 

2,24 

1,82 

8,96 

10 

2,00 

3,35 

0,0200 

29,68 

Trevisan Comet. 

11238 

5,80 

5,66 

-3,64 

78,31 

91 

3,23 

8,41 

0,0700 

162,35 

Cr Vaitei w09 

4252 

2,20 

2,20 

0,92 


41 

2,18 

2,62 

- 


Lazio 

699 

0,36 

0,36 

-2,43 

-11,30 

59 

0,36 

0,42 

. 

24,45 

Txt e-solutions 

34787 

17,97 

17,79 

-1,06 

-3,98 

3 

17,97 

20,93 

0,4000 

47,13 

Credem 

18857 

9,74 

9,74 

-0,39 

-10,72 

427 

9,59 

12,38 

0,3500 

2746,28 

Linificio 

5571 

2,88 

2,87 

. 

-7,88 

0 

2,75 

3,32 

0,0300 

79,54 












Cremonini 

4113 

2,12 

2,11 

-0,89 

-12,23 

172 

2,12 

2,83 

0,0800 

301,23 

Lottomatica 

52705 

27,22 

27,11 

-1,13 

-14,08 

437 

26,67 

33,78 

0,7900 

4126,28 

u 











Paolo Luban. 

Crespi 

1929 

1,00 

0,99 

-1,39 

9,72 

8 

0,91 

1,41 

0,0350 

59,79 

Luxottica 

49878 

25,76 

25,78 

0,35 

9,76 

1033 

22,98 

28,90 

0,4200 

11901,78 

UBI Banca 

35881 

18,53 

18,54 

-0,03 

-11,38 

2890 

17,90 

22,56 

0,8000 

11844,01 

Telekom Hrvatska 

ha opposto un no 
comment alle voci che 

Csp 

4633 

2,39 

2,40 

3,99 

71,54 

151 

1,33 

2,90 

0,0500 

79,59 












Uni Land 

842 

0,43 

0,43 

-0,87 

-26,28 

922 

0,43 

0,63 

0,0050 

467,65 












M 











Unicredito 

11931 

6,16 

6,09 

-1,57 

-8,79 

146919 

6,01 

7,65 

0,2400 

64227,90 

D 











Maffei 

5840 

3,02 

3,02 

2,02 

16,67 

7 

2,51 

3,49 

0,0510 

90,48 

Unicredito r 

12448 

6,43 

6,46 

0,72 

-2,84 

48 

6,24 

7,64 

0,2550 

139,55 

D'Amico 

7269 

3,75 

3,77 

-0,92 


40 

3,45 

4,10 

- 

562,91 

Management e C 

1659 

0,86 

0,86 

0,94 

-7,22 

43 

0,85 

0,95 

- 

467,44 

Unipol 

4579 

2,37 

2,36 

-0,72 

-13,87 

3588 

2,35 

3,08 

0,1200 

3454,14 

la dicono interessata 

Dada 

40120 

20,72 

20,56 

-0,29 

25,79 

34 

16,38 

24,11 

- 

333,53 

Marazzi Group 

19268 

9,95 

9,98 

0,65 

3,69 

123 

9,23 

11,89 

0,2300 

1017,31 

Unipol priv 

4302 

2,22 

2,20 

-1,43 

-10,08 

3816 

2,21 

2,77 

0,1252 

1998,96 

alla privatizzazione della 
Telekom Slovenija, che 

Danieli 

42036 

21,71 

21,82 

4,60 

39,71 

175 

13,24 

26,91 

0,0800 

887,49 

Marcolin 

5284 

2,73 

2,69 

-4,11 

32,48 

115 

2,06 

3,30 

0,0290 

169,58 












Danieli r nc 

29739 

15,36 

15,55 

5,40 

58,36 

563 

8,45 

19,03 

0,1007 

620,89 

Mariella Burani 

47032 

24,29 

24,50 

-0,41 

20,07 

160 

19,74 

26,92 

0,1800 

726,46 

V 











Data Service 

12036 

6,22 

6,31 

5,10 

82,95 

44 

3,34 

7,79 

0,5200 

62,28 

Marr 

14173 

7,32 

7,36 

0,67 

1,39 

108 

7,04 

8,58 

0,3600 

486,96 

V.d. Ventaglio 

1546 

0,80 

0,80 

-0,01 

-18,08 

105 

0,71 

0,98 

0,0700 

82,66 

il 24 agosto metterà sul 

Datalogic 

12059 

6,23 

6,23 

-0,38 

-7,61 

13 

6,04 

6,94 

0,0600 

396,58 

Marzotto 

7579 

3,91 

3,92 

0,36 

15,39 

15 

3,34 

4,04 

0,0800 

276,82 

Valentino F.G. 

67402 

34,81 

34,80 

- 

12,73 

146 

30,11 

36,75 

0,6500 

2579,64 

mercato il 49,13% del 
suo capitale. La società 
è attualmente 

De 1 Longhi 

8330 

4,30 

4,44 

5,52 

-2,29 

55 

4,16 

5,32 

0,0600 

643,15 

Marzotto r 

7416 

3,83 

3,83 

. 

9,43 

0 

3,31 

4,20 

0,1000 

12,49 

Vianini 1. 

6448 

3,33 

3,22 

-3,76 

0,15 

61 

3,16 

3,98 

0,0500 

100,25 

Dea Capital 

5381 

2,78 

2,78 

-0,14 

-2,18 

327 

2,59 

3,58 

- 

851,96 

Mediacontech 

19276 

9,96 

9,95 

-0,78 

36,84 

13 

7,09 

10,39 

0,6000 

92,40 

Vianini L 

24279 

12,54 

12,73 

-0,36 

32,39 

23 

9,36 

14,19 

0,1200 

549,18 

Diasorin 

22397 

11,57 

11,55 

-1,76 


96 

11,57 

12,67 

- 

602,70 

Mediaset 

15242 

7,87 

7,90 

0,19 

-13,79 

6391 

7,52 

9,50 

0,4300 

9298,62 

Vittoria 

25915 

13,38 

13,37 

-1,52 

9,22 

2 

11,88 

14,94 

0,1600 

436,91 

Digital Bros 

10022 

5,18 

5,11 


30,61 

19 

3,96 

7,29 

0,0800 

73,04 

Mediobanca 

30694 

15,85 

15,74 

-1,13 

-12,26 

3730 

15,15 

18,36 

0,5800 

12965,26 












controllata al 62,5% dal 

Digital M. Techn. 

114879 

59,33 

59,28 

0,53 

10,73 

35 

52,88 

76,50 

- 

670,71 

Mediolanum 

10371 

5,36 

5,34 

0,30 

-13,86 

3954 

5,29 

6,77 

0,1150 

3903,96 

w 











governo di Lubiana. Il 
resto delle azioni è di 
piccoli azionisti. In corsa 

Dmail Gr. 

22128 

11,43 

11,45 

0,33 

10,67 

2 

9,49 

13,68 

0,1020 

87,42 

Mediterr. Acque 

9027 

4,66 

4,71 

16,98 

22,17 

239 

3,82 

6,54 

0,0400 

357,51 

Warr Intek 08 

247 

0,13 

0,13 

-0,77 


36 

0,13 

0,30 



Ducati 

3731 

1,93 

1,93 

0,21 

110,74 

2203 

0,85 

2,20 

- 

632,90 

Meliorbanca 

6686 

3,45 

3,46 

-0,83 

-9,13 

143 

3,44 

4,88 

0,1300 

435,98 























Mid IndCapwlO 

1805 

0,93 

0,93 

- 


0 

0,82 

1,36 

- 


z 











E 











Mid Industry Cap 

48174 

24,88 

25,00 

1,21 


1 

23,13 

25,26 


94,54 

Zignago Vetro 

9927 

5,13 

5,13 

-0,56 


111 

4,75 

5,92 


410,16 

ci sarebbero 15 

Ed. Espresso 

7290 

3,77 

3,75 

-0,35 

-9,63 

326 

3,64 

4,25 

0,1600 

1635,69 

Milano Ass 

10580 

5,46 

5,41 

-1,65 

-11,86 

970 

5,30 

7,36 

0,3000 

2471,75 

Zucchi 

6260 

3,23 

3,27 

-2,41 

7,73 

0 

3,00 

3,93 

0,0300 

78,81 

potenziali compratori. 

Edison 

4277 

2,21 

2,21 

0,96 

6,46 

1367 

2,03 

2,54 

0,0480 

10343,02 

Milano Ass r nc 

11482 

5,93 

5,92 

-0,05 

-3,17 

25 

5,80 

7,33 

0,3200 

182,29 

Zucchi r nc 

6831 

3,53 

3,53 

-8,79 

1,53 

0 

3,42 

4,11 

0,2800 

12,09 



















































































































































































































































































































































il diario delle feste 




di festa infesta 

NETTUNO IRm) _ 

Ritorna il tradizionale appuntamento 
con la Festa de l'Unità al Parco 
Palatucci. Buona cucina e tante 
proposte culturali e politiche, fino al 19 
Agosto. 

PANPINO (Cri _ 

Fino a domani. Gastronomia, spettacoli, 
giochi e dibattiti nella cornice del 
Castello visconteo. Stasera concerto 
della Orchestra Spettacolo di Omar 
della Giovanna. 

SAN CANZIAN PI ISONZO (Go) 

Fino al 20 agosto. 

CHIANACCE (Ari _ 

Giornata conclusiva, al Circolo Arci. 
Spettacolo pirotecnico e discoteca nello 
spazio giovani. 

SUZZARA (Mn) _ 

Ultimo giorno per la 4° edizione della 
Festa provinciale di Mantova e festa 
regionale della Lombardia al parco La 
Quercia di Suzzara. 

CANINO (Vt) _ 

Prosegue fino a giovedì, ai giardini 
pubblici. 

CASTEL SAN PIETRO TERME {Boi 

Fino al 23 agosto, al Parco Scania. 
Aperta tutti i giorni anche a pranzo, con 
risotorante, pizzeria, bar e ludoteca per i 
più piccoli. 

TREVI (Pg) _ 

Si conclude oggi al Bocciodromo 
comunale di Borgo Trevi 

FUBINE (Al) _ 

Dal 10 al 20 Agosto, ai Campi Cerrina. 
Stasera concerto dei Mambo e 
spettacolo pirotecnico, ore 23.00. 

Menù a base di pesce o polenta. 


800 volontari in Fortezza 

Festa di Siena: serate frapolitica e buona cucina 


sì, Aldo e 

in festa ci vivono I ^ 
proprio. Anche og- r 
gi sono lì, nello 
stand della pesca 
gigante, dove han- 
no allestito una j 
cucinetta per 
pranzo e cena. Vo¬ 
lontari doc, insom- con il depu 
ma, ma nella For- 
tezza Medicea non j , r J 
sono gli unici: “Ge- j 
stiamo tutto diret- 
tamente - spiega- ^ > 
no Tiziano Scar- I 
pelli, responsabile i 
allestimenti, e [ 
Alessandra Car- Kfcrf 
rai, responsabile 
Festa - i ristoranti, \ f ' 
i bar, i punti risto- !, ! , 

ro vanno tutti , ; 
avanti con il vo¬ 
lontariato, tranne 

v 7 

uno. E uno sforzo notevole che 
impegna circa 800 volontari”. 
E qui volontari lo sono tutti: 
all’Osteria Colonna, ad esem¬ 
pio, dove si possono gustare 
selezioni eccezionali di salumi 
e formaggi tipici, hanno ar¬ 
ruolato il parlamentare Fran¬ 
co Ceccuzzi. Ma non c’è nessu- 





go con una visione 
a 360 gradi sui 
buoni sapori: dal 
kebab alla piadi- 
na, al lampredot- 
to, un piatto pove¬ 
rissimo della cuci¬ 
na toscana, una 
sorta di trippa. ‘La 
piazza è un succes¬ 
so”, commenta 
Nunziatina Stan¬ 
co della Quercia 


Il tesoriere nazionale Ds on. Ugo Sposetti 
con il deputato Franco Ceccuzzi, volontario in cucina 


È ora di pulizie: Rossella 
si occupa della cucina 


I giovani del bar Sg 

no che si tira indietro, come ci 
conferma il tesoriere dei Ds 
senesi Franco Cigna. 

Per restare in tema di ga¬ 
stronomia, oltre ai sapori del¬ 
l’Osteria, da non perdere la 
Trattoria Perugini: le sue car¬ 
ni alla brace sono un richiamo 
irresistibile per i tanti turisti 





Bruno, volontario addetto alla braceria 


stranieri che visitano la città e 
la festa. Nella collinare Siena, 
arrivano, però, anche i profu¬ 
mi del mare grazie al ristoran¬ 
te del pesce, apprezzato per le 
grigliate e gli altri piatti in me¬ 
nù. Buon successo anche per 
la novità di questa edizione, 
“La piazza del gusto”, un luo- 


lella cucina Nonostante sia 
^■1 ferragosto, la poli- 
tica in vacanza 
non ci va. “Lo con¬ 
ferma il flusso di 
visitatori allo 
stand dei Ds e alla 
mostra sul Pd - af¬ 
fermano il segreta¬ 
rio della federazio¬ 
ne Ds Simone 
Bezzini e Fabio 
Panci, responsabi¬ 
le dell’Organizza- 

Ila braceria 21(5116 ' C’è ima 
continua richiesta 

di informazioni e ci sono mol¬ 
te pre-adesioni firmate, segno 
che la festa è un grande stru¬ 
mento di partecipazione”. 
Siena, Fortezza Medicea 
Festa provinciale 
de FUnità 
Fino al 26 agosto 

(9-b.) 


La festa dei Sibillini 
per uno sviluppo sostenibile 

C J era una volta una maga chiamata me di alcuni fenomeni socio-politici locali. 
Sibilla. Costretta nella profondità di In pochi sanno, ad esempio, che nel ’700 ad 


Sibilla. Costretta nella profondità di 
una grotta, accoglieva i visitatori in cerca 
di risposte, donando loro enigmatiche indi¬ 
cazioni. 

E c’era poi un lago fatato. Leggenda vuo¬ 
le che dopo la crocifissione di Cristo, due 
buoi incornarono Ponzio Pilato e lo trasci¬ 
narono su di un monte. Proprio il suo san¬ 
gue diede origine a questo specchio d’ac¬ 
qua, il Lago Pilato, in cui abita (ed è vero) 
una specie di crostaceo unica al mondo, il 
Chirocefalo. 

Siamo nel Parco dei Monti Sibillini, e 
queste sono solo due tra le tante leggende 
nate da queste parti. Se siete curiosi, pote¬ 
te passare alla Festa de l’Unità di Aman¬ 
dola, la Festa detta “dei Sibillini”, che ter¬ 
mina oggi in piazzale Garibaldi. Lì c’è uno 
stand-libreria, gestito dalla Staf Edizioni, 
nel quale troverete molte pubblicazioni 
che raccontano di queste leggende, così co¬ 


me di alcuni fenomeni socio-politici locali. 
In pochi sanno, ad esempio, che nel ’700 ad 
Amandola potevano essere elette anche le 
donne come rappresentati comunali della 
propria famiglia. 

‘TI nostro territorio è ricco di peculiarità 
— commenta il segretario della sezione Ds 
di Amandola, Pierluigi Bemabei —. Oltre a 
rivalutare il patrimonio culturale, gli abi¬ 
tanti si impegnano nella conservazione 
dell’ambiente, per valorizzare i prodotti lo¬ 
cali”. 

Non a caso nel ristorante della Festa, 
ogni sera si propone un menù tipico a ba¬ 
se di tartufo nero, formaggi del luogo, mie¬ 
le dei Monti Sibillini e tutto quel che si pro¬ 
duce da queste parti. “Oggi è basilare pro¬ 
durre secondo metodi sostenibili - conclu¬ 
de Bemabei - e noi del Parco dei Sibillini 
abbiamo cominciato a farlo da tempo, pro¬ 
prio partendo dalle nostre eccellenze 
agroalimentari”. (Lf.) 


Gnocchi e idee 
alla Festa di Ausonia 


D a oggi Selvacava, fi-azione di 
Ausonia in provincia di Fro- 
sinone, ospiterà la Festa de l’Uni¬ 
tà organizzata dalla sezione Ds 
“Enrico Berlinguer”. 

Per l’ottava edizione, i sessanta 
volontari hanno messo in moto la 
loro creatività, realizzando una se¬ 
rie di iniziative per coinvolgere 
tutta la comunità. Oltre ai tornei 
di calcetto e di briscola, ci saranno 
la gara dei dolci e quella del vino. 
Le signore di Ausonia e Selvaca¬ 
va, dovranno preparare un dolce e 
consegnarlo ai giurati l’ultimo 
giorno della Festa, il 17 Agosto. La 
giuria sarà scelta fra gli ospiti, tra 
quelli noti come buon gustai, pos¬ 
sibilmente dalla stazza generosa. 
Saranno loro a decretare il vincito¬ 
re, dopo una serata di assaggi e 
confronti. Stessa cosa per i produt- 
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tori locali, che iscriveranno alla 
gara i loro vini, sottoponendoli al 
giudizio dei migliori bevitori della 
zona. 

Per accompagnare i dibattiti si è 
realizzata una coreografia che 
consiste nella proiezione di foto del 
’900, per lo più ritratti di perso¬ 
naggi noti. ‘Ma il nostro fiore al- 
l’occhiello è la gastronomia - rac¬ 
conta il segretario diessino Vin¬ 
cenzo Noce - nessuno dei compa¬ 
gni lavora nella ristorazione, ep¬ 
pure dalla nostra cucina escono 
più di mille pasti a sera. Quest’an¬ 
no il piatto forte sono gli gnocchi, 
preparati a mano dalle compagne 
e conditi con sugo di costolette di 
maiale”. La serata conclusiva sarà 
interamente dedicata alla Spa¬ 
gna: si mangerà paella, si berrà 
sangria, si ballerà flamenco. (Lf.) 


Feste dell'Unità, 
a pieno titolo nel PD 


Per Uno Paganelli, 
responsabile nazionale 
[F Ds delle Fèste de l’Unità, 

la domanda-tormentone 
- jl dell’estate è quella se le 

| feste si faranno anche 

con il Partito 

pV V jl ^ Democratico?”.Lui 

^-*--I risponde sì, che certo, le 

feste continueranno anche nel Pd. 

Ma in che modo? E perché gli amici della Margherita 
dovrebbero accettare di prendersi questa eredità? 
Semplicemente perché non c’è cosa più 
“democratica” delle Feste de l’Unità. Se ci liberiamo 
di paraocchi ideologici, non possiamo non 
riconoscere che le FdU, con il loro incredibile melting 
pot di volontari e visitatori, siano state anticipatrici 
del lavoro politico che poi è arrivato con il PD. 

C’è stata, è vero, una certa dialettica fra i sostenitori 
del partito delle sezioni e quelli del partito dei 
gazebo; le FdU sono, però, una felice unione delle 
due posizioni, poiché si pensano durante l’anno 
nelle sezioni, ma vivono poi nei gazebo in estate. 

Le feste sono, però, targate Ds. 

Sono targate Ds perché appartengono al nostro 
patrimonio genetico, ma già da quest’anno tutte le 
feste, compresa la nazionale di Bologna, hanno il 
logo dell’Ulivo accanto alla Quercia e lo slogan “per 
il Partito Democratico”. E dal 14 ottobre, senza 
preoccuparci più di tanto di questioni 
nominalistiche, le Feste entreranno a pieno titolo nel 
Pd. Dobbiamo ricordare che le feste sono nate per 
sostenere il quotidiano l’Unità, ma al di là della 
finalità, è stato il loro stesso modo di essere ad aver 
consentito la partecipazione di volontari non iscritti 
ai Ds e di visitatori davvero di qualunque parte 
politica. Oggi il 70% dei volontari che realizza e 
gestisce la festa non ha tessera. Non è un dato su 
cui riflettere? 

Come spiega che da 62 anni le Feste de l’Unità sono 
un evento intramontabile dell’estate italiana? 

La festa, se ben gestita, è uno straordinario luogo di 
partecipazione. Una partecipazione che non è la 
classica militanza di partito, ma qualcosa di più. Più 
“leggera” forse, ma più vera, emotivamente più 
coinvolgente. È come se ogni volontario mettesse a 
disposizione degli altri i propri talenti: chi in cucina, 
chi nell’allestimento stand, chi nella preparazione 
dei dibattiti, chi nella balera o nello spazio giovani 
ecc. La festa è il luogo dove si moltiplicano le 
energie e si valorizzano le qualità. 

Le Feste sono cresciute. Non è strano che dò 
accada in un anno di transizione come questo? 

Sono convinto che il numero degli appuntamenti sia 
aumentato proprio perché la proposta politica del 
Pd piace, attrae, e ciò ha fatto sì che fossero ancora 
più forti la capacità organizzativa dei responsabili 
delle feste e la partecipazione dei volontari. 

Quante FdU sono state organizzate esattamente 
nel 2007? 

Ne abbiamo contate 4.370, ma mi pare che con le 
e-mail, i comunicati stampa, i programmi che ci 
stanno arrivando in queste ore, si possa dire di 
essere arrivati a quota 4.500. Oggi, Ferragosto, ce 
ne sono in corso 520 in varie parti del Paese, da 
quelle più grandi come Siena a quelle più piccole 
come Gambara nel bresciano. 

Ed è proprio in questa giornata così particolare che 
voglio salutare e ringraziare le migliaia di volontari 
che testimoniano come per la politica - spesso mal 
considerata dai cittadini - ci sia una nuova 
possibilità, una nuova chance: quella di lasciare 
esprimere la voglia di partecipazione e di 
protagonismo che ciascuno di noi ha dentro. 

È questo, in fondo, il vero obiettivo delle Feste 
de l’Unità. (g.b.) 


Feste e manifesti 

Viaggio alle orìgini delle feste de l’Unità 


Pavullo: partigiani alla Festa delle due U 


Il manifesto è realizzato per la 
campagna delle feste de l’Unità 
del 1954. Liconografìa è tipica di 
quegi anni: trionfal-decorativa. 
C’è la prima pagina del giornale, 
l’oggetto principale della 
campagna (che allora si 
chiamava “mese della stampa 
comunista’’). C’è il nastro con la 
scritta “festa dell’Unità”, 
nell’originale in colore rosso che 
però si trasforma in tricolore (il 
tricolore che accompagna il 
rosso sarà praticamente 
obbligatorio in tutta la produzione 
del Pei fino ad anni piuttosto 
recenti). Un mazzo di garofani 
rossi tenuti insieme dal giornale 
e legato con il nastro tricolore. 




p uè* 
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Il tutto rigorosamente disegnato 
a mano, ancora nella tradizione 
del cartellonismo (anche se in 
quegi anni la grafica intesa in 


senso moderno già era 
operante nella comunicazione 
del Pei, e a livelli assai alti - si 
pensi al lavoro di Albe Steiner e 
a quello di Luigi Veronesi, 
entrambi grandi grafici 
comunisti). 

Qualche parola sul garofano 
rosso: per decenni è stato in 
Italia un simbolo identitario della 
sinistra e in special modo dei 
comunisti. Nei cortei del primo 
magio o nelle grandi 
manifestazioni politiche il 
garofano era sempre presente 
all’occhiello della gacca dei 
militanti. Fino a che non fu 
inserito nel simbolo del Psi di 
Craxi... (b.m.) 


Cara Aude, Caro Giorgio, 
anche noi ragazzi della Sinistra 
Giovanile di Pavullo vogliamo fare 
sentire la nostra voce sulla Resisten¬ 
za ed è per questo che abbiamo uffi¬ 
cialmente aderito alVANPL .. 

Comincia così la lettera indirizzata 
ad Aude Pacchioni, partigiana, ora 
presidente provinciale dell’Anpi mo¬ 
denese, e a Giorgio Melchiorri, presi¬ 
dente Anpi di Pavullo. 

In queste zone non c’è abitante che 
non abbia avuto un partigiano in fa¬ 
miglia, ed anche per questo che tre 
ragazzi della SG locale (Marco e Fa¬ 
bio Soci, Chiara Iseppa), hanno deci¬ 
so di intraprendere un viaggio nel 
mondo della Resistenza, presentan¬ 
do alla Festa de lUnità e dellUlivo di 
Pavullo un documentario con intervi¬ 


ste ai partigiani. “Quelli rimasti sono 
molto anziani - spiega Marco Soci, 
responsabile SG locale - e così abbia¬ 
mo sentito l’esigenza di salvare in 
qualche modo la loro memoria”. 

La Festa di Pavullo, denominata 
anche Festa delle due U, si conclude¬ 
rà oggi nella località di Gaiato. 

“La nostra Festa nasce molti anni 
fa come una vera e propria scampa¬ 
gnata - racconta Lorenzo Cappi, se¬ 
gretario della sezione - soprattutto 
per Ferragosto, venivano qui da tut¬ 
te le zone limitrofe, Modena inclusa. 
Oggi la Festa è molto più articolata, 
ma come allora è la cucina ad essere 
l’attrazione principale”. Il menù, in¬ 
fatti, è ricco di specialità tipiche come 
lasagne, tortelli, carne alla griglia e la 
tradizionale Crescentina di Pavullo. 

(IJ.) 


Le Ricette 
delle Feste 

Pavullo 


=L . 


Ricetta delle 
crescetine 

Dal menù della 
Festa de l'Unità 
di Pavullo 

Ingredienti: 

farina di grano, 
acqua, latte e 
sale 


-AL ' V Preparazione: 

■ impastare a lungo 

" gli ingredienti, 

dividere il 

composto in tante parti di forma circolare. 
I dischi di pasta, una volta, venivano cotti 
tra due dischi di terra cotta (chiamati 
Tigelle), mentre oggi vengono cotti in 
macchine elettriche chiamate tigelliere. In 
alternativa cuocere su piastra. Una volta 
cotte, le crescentine possono essere 
mangiate semplicemente come pane, ma, 
normalmente, vengono tagliate nel mezzo 
ancora bollenti e farcite con salume o con 
battuto di lardo di maiale, rosmarino e 
aglio tritati e una spolverata di formaggio 
grattugiato. 
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H!., il MPnPi te «IU dlsxn 

Mei yJXWpoiiii. sito 
mcillsit»? ito»' I*. R.q^ilibSia 
k iki.ìto 7a saxlD cJIrrr nel 
b uiò vojtifili a ettetr? un 


otdiìfictiiopaocte db a tifii 
- cu»re li: dfiJo DmrjA - b 
c*rto<?u d e Byi crtca ^ *m 

If.lllT.t Ila 4^1/Hir Ji ajlì 

fMùbtcm, j earJiekK óa 
Tifilo de la dtodioric lefifiita. 

dii <l94l'l«li I IMI *fi III fUvJ 

MI# |'• «*-.* tolx ^iClWOAX 
ili pi .ito |ttl£e l Ini : 
cin^a ale* iTquicluani iiflfu 

v iiTr^J iiu. iu‘!r dIKXiak 
clic il iimùu.'oodt/cnlc del 
li ca\ reta Hdt :^>:hi il bn 
tome *1 j s,»i.’ifcr% 

IY.iy» a q-ìlc li Ucmania 
ccxliwcbbc* l) 

Indun «v 
K Kteiiper II 

jM’kitiTiifiiùkx di Cfiitno 
<•* >: In. .counte ti 0i ap* 
pbus. die «in*.* i:«i<4iiim> 
i 3|Aiurv .irehe nn? dalla 
•nuova cu toro fk?nri*mi»no 
clic k | « pel. -Vili Fuli jVò 2j 
• e pU? l uixu.ifc coti la sui 
sraordirona «-rdinii^ctto. 
Uui cubito eli? ditodC* la • 
b.lto pcJIlca C r*«r> » «ii*i 
iHii ^ida'wtrvin -iììuu b sa 
i i.i.i dd prtoifi.zl • d?jJi rtsi. 

ini Veci: III ikai'MZrUZil e I 
Mi:blbmO. Lfuwto fi k 
<Jel rin.p AVtrrrnn rhc U hafc- 
Iiiiru nnlilca r>:Ui Iteci, sia Ip- 
cvirb n dir. o 

niLiùki, loisc^ a ji»?fiJrT? sn¬ 
elle Il partite di? p^iiwJi un- 
ni Imi wiYC am ccn U tlitallir 
Ili, li': ^pfiteilZP. 


ISFFI’/IZI ALLE PJLGIHB 3 r 4, 0, d • 7 


Svolta a Sofia 
Si dimette 
Todor Zhivkov 


«È finita un’era» 
Occhetto 
incontra Kinnock 


S £F.nk 1 lorJn «vf * j••»»'- 
drcilQ cf.c M ultlurjlu ren il 
mso di llerlirta tu spirate 
ib a vccpfcsi lic^c una et 
0i uliifi. Va leardi d:1 trez^. 
it^lsrn r^Ftoq di Varsavia: 
Veder Ztolooe, fan aro Ina* 
dcr deJa ll.ip.ina srstfibno 
dd >inlte di anni cop* 
d? te wJito di dlciNio. «I fi 
dimesso da rulli ili nrnrrM 
nel et*reo di ire ^jimtouoso 

pteflUm rtd l'miMhfi**iMl» 

del Iteb \j) A'tìluw ?V*r 

Mbdenor lòl stai, n.rlrm 
dilli: Efler -dal *.• I •> 

Hk ti*. • tea rlù pirj ccmr: ta 
r lentiJ:itu. A IJ ^ unti 

J{t illjflli \nkj4fisb dì Cieiba 
c.c-- l»t* **i 'u I a p.Y♦ 


<titr:iu xticii iùJjg. là SliJCb 

.Irllo nitrirò. 1 Uri .-ets. in ui 
metMj::io sjis enKitif. 
n:tr.n l'i'n l ciIjmki ha rrr.- 
tn:^#a filare p de ne 
CTteZlZ a. rcill? s*9 sia^Mirla 
IH l«v. lii ic/.rio OcLl: -Jiiic~ 

i\orì ha col» di stereo» ^li 
csscrvterr p**t« m* Fa«mih h 
mi hii l ’i». I*. >Mifc*i. >fipnmiite 

:to /hr-iM’-» mi^- 

rtittruli: In. .-Jrjc-.il li#: (k.Oa- 

i«.iu àltojCJisl alb pc-etrci^a 

III • «I «rll llkl tfMMMV I kjilu* 

i: (fai r- ii i sw fuooUd 
ioaro. L* tano ron:* icssuna 

< at|?ll*ni K ti r*iii« a 
crvt«r - 1 t VI IVIi di ‘HUiIk. dv, 
t i|U4Ì.; v-.jucJj >lt uavcAfi 

ice. rtOTva sisero li iteuna J* 

k !'>•* ili t|iH*lli ;iV-*«MM 


AUGUSTO OAKCAUM 


p«in*^>ajr.^ Il 4piPii> 
p^ic u! d:l . to, iVliite *.te* 
rii II I • il «\ liVftT li'i Li 
bnitr IVy. kt*t <»:iitKk. >• 

.vzfio ncoctrah tosi a UVjk* le- 
<bNi ikinno un <oa>T-<v d 
<tin* :n'niM F. U |:i!rru cr.lti 
eh* •« 9'yi‘Uiii> ih:l rii il- 

ccnt-i un itili nr* kit- 
rane I caJoqjl scoi s ui s/* 
Hm imii i tàoqwn! chn si pcn- 
£JC||:.I x I* iiIh*h • iVLl filUll 

turcf^l e ' wui * IMM «li -ib¬ 
is li Mfili «^.vnnucji nel xli* 
n*|it.. Vii F 4 A :)»• %nint«> 
sfo <ircht*v* Ki «Afioi#. 
il t* k: Itila un ette*. .M SjO 
pi.i ln. a hctii* I xtpilirt' 
Ad ite. ta auro rccas/ifie di 
pu bii: vnn I gftjvrtkil -MI 


iiaul.tu tJn* a Cedette ste 7JC- 

i.*— oi ut tot» pmzkeale>. 
L. ir:pacheBBIIMenailOli* 
11 > .i eti sii c-:mbbn1a noce* 
'yHmeiite 5. pto> «Iki-cto irk 

ve .iiìhh In t#rrA vi^rrM 
nenia!:. Il maMo e slato h* 
ij.t.i UtAviiiJua, nifi bene* e* 

rei infili:, timi. Ìit:u.fii>t»iUil 
in .In? MKili -li«utiia:k»i> 

OoclicUu -. & Tallii «.*si di 
□ ''-".vi r:: a rj. tei pjeco nspel* 
co di:ran>l:l:ffilnzzion> di 
cuscun pdes?. U ciddcuii pto* 
:cxn, di in iyjcau aerano 
iMMidutec perciò <r»c boFbi- 
ctef e DujT s msmirte <ii 

IkiiJx* .1 -.|.vr.X* nuCW (d CI* 

fóslnito pniM iH Vjtu 
prcuma mccnlra a Maltu^, 


Un‘Imtoiai 11 $}$ rrenibwrHt kiruo 


A MACINA 3 


A PAGiriA 7 


Clamoroso gesto del direttore di viale Mazzini 

Biagio Agnes si dimette 
«In troppi contro la Rai» 


Via Ayala E la mafia, contenta, ringrazia 


Kanio Acne» pr<^ e in “5>^l ,le<te f uCI, 1 . lft .P nn ff 
hioto InDc dtfiunfia ancora uiw volto «|li allocchi 
«i^ninci cortiro la lìai e si dinc«s da diitfiiare go 
netrJf- Soi. Sapi«s» e i"toK' <w1c nclle ^ ^ “If; 

Ar H cmiileft» d anmlnisrvjùi» ocBji i<*\ 
v^i^lD ila Xtoiuco ai sciMta sJraodirwrw p« 
VeCrtviL Prie ■S.'»» h |>^bbJicB uno sconco 

SìS!5»-f£ d»cow.«" «a»*- 


fiitocutoo p«* 
ciim im'o M ^ via&A » 
òcm Cv kiti Fi «±11» e tb/B**' 
sciti; ned» i^da nnicnate - » 
date in m VeneVv aJK al 
Vili dffiMltn: 

,^- v .loia 

Stento al ncopffiV«1onK; 
Molai: ed Prtnx-|"> 

Si jwla^o ™"VS 

Cii'iWcn. l’IH il 
,V:lt aacrtl. « |*»l 
t traiiiUi «ùx> ^ n 


tSnoSSS «m^o 

.«o n*x brtK dU 1C»P irtela 
r>IO;jù aniuibe come- w- ‘-^ r Oi'Oi' 
“cijnji- >naii ««nJn« « ulrel^ kS'' 
ornile. A'tora 

Vi -lì ai no f« tojv. uKsa sx>*4f> 
U*on- ic pi» ilrt® ta k**** 1 * C “JJ 1 " 
boLmffon*oo!lH)OtìK 
* rj né *1 Vvxw *1 

imo irò- l«u»>=*'C sx 3 " P 81 *" 11 »-??' 
a asoo- mU> -iainrf. A^e. h« 


vou il i:r»«. Jln*Jrt AUncn r. in* 

mkiih ÌMiiti:i<kiU.ld ttflirt- 
TM* p*r r*xtlt«!i, ili «ilnU 

slrtetodnsnf. il ^irjkin il 
finunnWtoztene cV. pn^l* 
uà dii £J ottobre s irro» «n 
icgUna di bri qn»n 

da, dfipo II compero Al. si è 
V£ml ncizlo a ctadere & tju 
i« za, A|pies ha sempre cdh 
vxi-i stili d:sutilizzitele 
ù?lu *> \: iiV:J k: j i veni obtel* 
Irx.i iVrnenipiuns film erte* 
l« Mif'rte l'.cfj natizic dlsxde 
ci «IcMIliire lilsc- La stkso 
teneri «li rtlmlisbnl ò un dio 
correo e->o<TrTKhfi 

che mtcsteno di nei te fili 

tte^Miu Tu ctiecto -i iVtfbnl 
uìs irjdonT ffJla t" ? viia 
jffTB i>rfi Sfil l^ef b non 
iure ataiF* ru.£c scostare 
enfi owirkta che li iik^mi 
e Lui Minisi di ha mz*s- 

ccItoiiKlxte zig9it>M5jbto. 


APAOlMA 11 


■1 Chiariate ancora ìch 
a pccfuincisrei su «kvn- 

df: vJtlf«» urli iiFwà gtiilkiiii 

d| l'Uer.Tirt, fi Gocsblte sip«* 
ftrtnV dflb iiM^ti’dinti (. 1 * 
me^ln l ( . mioaLrznia erte A 
u ui seno ad e-aa 

un*. ii|»y#irrr.'ì>»« (VI#, irti 
R)b -U Mi^iUrfiL mfi anc:t«c 

Lu:Uir| iff 1>rrn ij-*In • ^ 

ha Ime pif ytxTs* ima 
IttiiiK pi] negiifxe td uiQ-ute 
tane] drib sito skrb, Itortffrft- 
Htt T. 7xstonmente xd afra/se» 
Cù fici ,«1u4i. Acab, um iVi^r, 
•MiiTwrlI di purla det sis^nrii 

gllduklikj (e UL4I lAll* * Jl 

puteiuiiUfiiu). L f r ha 
Listo LishnJlindj Ayal^ m 1 
afttj *tefindq iTìiTiwj à k ^ era 
teisoti/jmento edranzil J !«•-»- 
ìJluì etesii) AJ UfA*J iIìmoÌ: 
IN r*v*4Xiln Ha tal 

«rcpeito (sto quii^. b.i Luit 
filino. v :C -* *\ jjhteke 

;cruJ:: oj pronxrjfii^i;i h+w 
*4.vb« c< iHhmLpi <«cianan* 
cij tn crii sa anche .>1 li Im rtl 
«Uri es^*n«t ilr*»n«k*9 - HI* 
U«lti i.rik^i, Va fili A;,'* ili, il- 
ctdfitopi de' suo tonalo e<1 li¬ 
ni <**»«#! do lo 9fin .diesiti 
ctonio cosi una zluarxne «di 


pfctvi^ki ilUt^tt m «* :«V?wTe 
xl’i *i .m rtri sin ir^rJrt,rt»r 
ttoixvi nucceiin^rento ày> 
P* r*^t»a«t h*r A/rln ^rrhfi 
ilrtp.i to <hicb2te“i* di atout? 
su* persxat ixerde ncs.^- 
nu jl fi du.ulu. il? ti ? ii'ca» 

mI-ici ^il*L>lrt l> du||» irn 
calcati, ex» $1i LvvccfiL ab• 

i ciHfitlrr ^ P**^»:ni WMte Cljr 

io. per le riii^ke per»,.« lui 
tjiore^ufc. Mentre oJIlzo i 
rto-a li srrr^vkrrt vhr» •>«? I? 
MirtM* kv^w> prlcslDCcje &d 
i*^0CCf7toblÌ. 

to àrtrtfi U:rt Lui? il*Jt fin- 
ummUiuui iuaijfiimh>. Tri^* 
S.naja capRtee e opedeviartok 

iirlite svitilo di±J:n m rv 

pzr questo icns»t?*«AJO U a 
j» 1 *.i di (j&ì xcpcilo :d zi- 
Valili «IU (|AI 

me* l.tosklcr/c* oc in?ccHi*H«. 
Luiiuuiuu.à d:i{i m 1«CS' 
UH*. Mi OUMM xM Immisi im - 

ii fi:- flirt Mirto prf luì cr.mr: 
ptr diiJi'p»*. <fx«;irxiij toi ì 
od cirmorll ceni F. issiti 

Irvfxuin iv#rti> Vili iimhmII 
dì lrt«i:in nini# iLLi luira 
ccinpJees^ e «teiliniero òor 
CiISO. Neo In Si \ s ffiTA rn:fi te 
si fi Trilla tace. !2 fi rotile al 


Cinto 5MUAA-3UA 


iminac* cu P*lw7o /orrid 
JCh f)n : il pi» pirn lci 
XnJsjnr in. mm «iH»f ittico 
mnimanieiite OfMduuia gii 
inn« Ha li *l*il»*tJi «llimpt*- 
j?r» Cantei I* —»ut, i<l » «.«-nj 
a 7.nber coni? p t'fidicu ini* 
r.*»Mi> ite! txs |:iw?ff>. I 
CMtrvJxtki :Mmiiiimm:.*m r * 

figl Viri f J II MIK’IMU in 
1 d2fC àJ'ClIkfrui di sin ali 

ciò 2JJiimnocc5l re nenie me 
«dimo io J? t|||te«rMto. 

P. Mt«iMi 9 #ri lIu- n? »w- 
yziT ed ivquLLuiu cotp.ii- 
iki ivt^rtmrytenmi* <?h 
Uu.filli di ptttC^t, i iiiifilfnili 

;Nù Litefiinad, munire si in 
>.omm fliruii. ili r:ilìn> rii? 
CfiiTob’xra fibre e n kt U ». 
*t\ >i ‘ìiini* **•* fimr.irMtar? 

J CO JOlllICMIlj, ÌU|.ÌtC»> VAtt- 

C, è ClsiVipiaJrt.i Itili invi 

chi eskiom e che aidrc^U:- 
yo <>jMineii»e cxfnbUJUm Ma 
i m*-9*sjk» 4 ancoca più sia* 
***. jvr*hrt tj .t * (rtojORC dn 

imi |*ii*iv««i>v r /iirr*«j;il 

assilli olii cto^.aul inqu* 

p!!! fi CfipiiLi SttidiiiM i: 


qj-jirl • in • f'xwVcliiuno » ri 
<stit«i Ji qurste <* c.i ì|K:I (s, I 
rozJi ctlehM A rirar/rdono 
sempre *«fj liiururetìije, «I Ui 
Il ^ -fini LUilhte uiiioì?:m. 

OiiutoU^ e . flirt tiiiiZ» ù 
cziccfiis. c.^1 sjiù l picsima 
ad ?^<re macca» ?. torco, 
rn.iJ•.-, p.y iMi'Zllia d.'r V.i 
pevata, oscure per _n n\ 

|*MI««j:|M* J-.lk »:1fi. .Afillo *«V|| 

y fi i. Lirii^a a'i»T«entitc cn 
#r/i 4 : pii i.i.Ji Kiiibtli t*i? 
rtoordsno te cwxe oilà «li 

Luti Biiiù. Ii.iu.Ju, !h Tirtla 

0 ? la rakr icJMurhzte e dm- 
uiitor.ie firfizerti: per pi* 

ìtÀ ik irjiili. 

Su Vii <tii#m. ncn c‘fi in 

pvote ZÙLUIIM >.l*IMll< 

d. lite di iHfti ?rt»a K r. ‘fiocla. 
AJL I mi uiid die stara, vi 
sax* sr.~j.ir m^iotf xobepL- 
li ? pOMZteTi |:i:*a4 mI k-miì 
diZ’fi:.'ai.*iifi*. 1 Mlcntnl, p*ril 

fiirnen» cozVfirr pccscrv 

dCTc. ?Hu il r*hlrh lindi* — 
cft>:Urnm.aii.: mjv. efimbb, 
1 * 1 1 fi III UK4H ciò X.*r n: xlk-:- 

zalacan l: p*.v«tA-filare* 
yriune »Jn p». cimi h >*>■• 


tiki^jfli: :: liilt.(|]liCLTCnn 

i ili 1 sai stolte .vietali dal 

riMui;iii *«i|KnfiR: Il 11 i4f»- 
kTiilin: hàffifi, u um.LusiCf.fi 
.11 (ito 'Kikrmn d c;cfila 
ruav.cr.l ir^hr.w rtl rtrìrsil 
li :x'ii u tcoliltii ili UOrLT.I 

I i. ì 1 11 uj. rnl^cz*, dun* 
•|i*:, p. r rsterr. rjiil e a rtzts 
;.i d:ll: mcdiLiJCiii oei :lr\jo* 

II È cene, tefAxe. che* ossari 

VfirrfZn»drJ«J^ vx:?rrx m in- 
•er»jccrc in vr-uii pri.mips 
piu - 3 *jttì>ii* •••*' pallici, nel 
i;mmj ìif oWr «U1 rtt«cAlux a 
ò h. in tr.Lt, m gjLnli di n* 

IfiTna r no"4M i^t^#i:itb 
Oel'-a !THf I*r.*.*« -iikjiiJlIr 
(M, I*4:■ |.:’V* 11 .* .. t'Jii» Jil di d * 

vcrel ucmlrc delb nt?Krim’ - 
ri e Oel ? :»rv l II immìih.*. 

Cms ? /«km dVAcfcis 
vliicn*.*c4i u .ji] I ftcnll vei*» 
chfi r te N"" «vu* wkvmIl 
u ci!im ?i ^1 iinJrkirite 
•uà .fi» il imo uni e il seno 
IzMi iu ; ulrc che chini, in* 

«pi iCflili «: x^llfli, «I» HMJÌ 
hci.ir«zrj |ur*.: tur li»*:: Aitile 

iCdl mnpcaifti M- \j ch >* 

IIV/M -de ili I««#>IV Vini* fi SII 

iute i troni. Nini » i.«u lampo 


di fiiLfidgirne UistHik'hr e «i 
Ìris piLljf mi Nat, si poù pur 
b«v .oii»iL»77>:rrc oei r-<'l. 
fitoiiire ed :lii cMittJxi©*^ a 
«jL'Sn.i^M’i; 1 * 11 -> Ldlfi Ofiiiv 
r? i!i [■••V-fJ.'rnlIfi, qusmki 

poi to o^ln a»? ortki e* 1 »"^ 
si pub foH?»'-* • *- ii««iXir-o an* 

hUtofto Mirtilli: (IO. CS5D SÌ?'i 
m ud illlL 

t V mpa cac oauuin * 
siimi ic «Tphittabil* 

t.I pi'Urt rnlho». ediiJi^ 
uuto* e c.llirrli* Giuro ce* 
*rr«i«>« «X nùiTrtiyzzz^ 

1u.ipiu rinrte-’aie *• nilxaifi 
1 ?. in ijiiM In mxIs llmp-p’» 3 
n rr Storta per coi»»» un re¬ 
mico e** * iireJiiD eli»* itm n* 
filila, ionico Un¬ 

te rii» k:».*. di po^a^nL 
ccnn"-v*«ir-H # iMJìpjrA-> < i*ha 
t. M|iu.j </• ^r•^M#:lul^^y• , 
i|.hIii »|m.* irjcirtTV. n «fc i 1 ' 

taicrei di fiMiipxijVifi py«Ki> 
llJiuoJì iiugzr. 5 .'lb .carrle- 
10 . fiti frulki ùirmdi* (che 
Mrii^C.d-'jn :>ia<»c«kiM -.i 
Hnr AAib?1. kf«j aneto nrt 
pò .Wttak •• P*? 

c^iiitexiu r^i lA^rj'Hi 
l^pp^riA n«lb UnUib'Ciito* 
niueiHte^^cirie;* 





Per la Nato 
c’è la prospettiva 
di riunJflcare 
l'Europa 


| Cronaca di un sogno che diventa realtà 
| Abbracci, baci e lacrime di gioia 
| davanti agli occhi di mille telecamere 
| L’assalto ai varchi di confine: «Passiamo 
| Un mare di folla dilaga all’Ovest 
| e va alla scoperta dell’altra città 


che cambiò 
l’Europa 


-1* unupcltto fcmn b sospeso perdilo 40 unti4. rmu#r 
£/Il ala dl/’-i r»* Hul'F» mr>i. crrn rrjfù dMibfO titilli 
C-jiTTirrN rvr*> * m-i r mnpri^f nrrr* Of*lk Ce» II 

^«iur.«lu tfulu ^ki kliiifmi Wwntf/ncli Jp 
*o>, rw mr*um iMki mi^ P«iix«JIì» U ihiIìrm» ftxrtlflà 
i*vl itlliu Ui EoCjiii. d.'iJkìiiuu ul unite, lunedi xwm- 

TTiina 4i COn Odlllkl Wli:feciniin ù llteOOl'tifr .ilUlilriijirtd 
lmk: k: :/Jù ilLc.r*k<.L :«jqi •.■Ai!-:|.4 :tol*i Ftel •-* t\ 
UflcHllll^ hi I£jdil 1 U>Ilemncfc» ulte ùl fi tei li - lll&àllV 
ili aam scblnaoc - de. rapprtscrcirrt nrenuncnil -ri 
;*ixrl aJfcat r d:t lereodUbanHcrt. il ouanfcr generale cfck 
Iattanza j L 1 uic Lei Anidra MI aito fll Jmbttdaref'.àcI 
mdld hanno svrt to In Gcns^lc Alani co ui' araf.ta tUiciu. 
àon?jv>TrJmtfTll a La - trtermaito 2 c*uJ dbfcmàkhte 
-, r/:l quadro d/da/vitsl <ìuì \ 1 :*m ci.otkiTA *jii dtouw 
j*|wrtl virila rclixtonó tra l wu Ur* P.<li:t i i Vunjw**, teulu 
Vi I Il .1 li ri In '.Il largii (XtXKìKftiY. k «tiri titilli limali 
«UiitMti: li imi iniu'jmcì J.|iìì;ìÌim; ^Miludts ivtiiilitin»*nki 
cufTeMi? tm 4 «|tirN*:uui • V*t^i #uni|»« * »»*i ctenini òd 
meedo nino ?uen awenmex «Imasnnu incera una 
aÒu il |iukit dì |Au*.uiiC4lte ik^lùluli dcriiLfCJuli.i4dr.il* 

Vx sot HlyUllà f 9 fcu Ul^lK) Mnxtt W<WJ 'HI. 

Scende 
in picchiata 
3 marco 
orientale 


u un coro: «forza, apnee quella p 

La pazza notte del popolo più felice della terra 


Ut iH mm/n 

ocncntic. la pcù krto mone» 
il Ivi rivenir- ai mirisi*, A 
rt*>* in jin\hl/*H iImjki Ih* 
p?rtunj ctelte r’ . Tti w 
li spiracela musa diclfci 
di ì il.: lu RI J.iiii t 
Inni* jur ni ilwuiiihJii* 

dii tedeax» ucciiknlirt. A 
riviri iyr dilli JhrfalteirtnrKì«rtrJ Mot. ri Ics lem, a aedi, 
noi ittaxu dtfUa hi j>r/a ptiwpiù dTui quitta OH wjC 
vrlnm e la harooriola da cento era seca da '-'La a 9 match! 
oaJitonlaL hrr II Irx sodi mina si prevctiochcUcrtlnowcsI 
5 ari vrhiik ilk Si.vrtf.uln i»v«’hi mimigli. IVf motti A 
unte?* un ’occ ad c ne pe r ta re dd lo ivppi rv. 

I DOtaCChl 1 pdicdii ixio bjmii parto 

Hvcirol a la rtinilcizlurK- 

SOJIO TaVO re Violi rtdL t tefm.rtn.Lqfunrfco n 

Tiiriminnp mila <J* uri >**lu>s 4 v H> 

au turane biouo iwi d-iu .CU«u 

delle Germanie sv>tDna sk^jo lù ^r 

IDildO Siilo tedesco si xeo 
_ csnrtrdU:ilnGpcTca/K><^ 

-ir __ >i . » *»r * 


f*n l i ii 1 ^ rt,ncs « sUlì il popok» più 
5J* ^ ,lft jwf. ^ ,lfV! t- è Rnita- U^TmL 
ppTre. Incredibile, clic quàiir<, miJionl Ui abitali:i 
di qiK*3ra cr.ià. due c mewo di li uno c inezzo 
aiqua. h;.nno vksuto t: „n gii occhi af*iU. M ei- 
nc duvixro pochi v.>]>o q.ictli che srvio anH.-vij 
OoiTTiire. ma crifne in un 50 ìLv>. Un bel soflno, 
slavult^, non Mn inculjo 




HAI Nns TOucnpR &V5wnnrc 

paolo Soldini 


m uuujmì \s\. i^mrlo 
Walkr Mumptfr, ii Ivnwm^- 
rxi rtrlpMlira Umili ti nc; 
r^nncsna ii*M«vrci2 aJL uitln 
H«| :M •pipiìka jir'i HIC2 

dtfla Irsiit. e Mi §jnr*> ^#V 
ik\ Le sale cM . * irexiaki 
llti(\li«H l B*aDOc 
del mnnrliì r*l»^ r.'imbD c-uin* 
iImiimIi> iir. poriiJ UiAn^tn 
quothiiù ili p tjiit* Ciri,i 

inir-j- 

befino il ^rrmil^atcu 
itv Mivimiarla^ Il »!»• 

sredr^ swki il iti^V dei djc 
pczr celli cium iImmi *• Uiii> 
ih ^lixjlwii <Ji rviagjn, miin- 

ni li |niidN ^iijBKKr:. :4i»: 
0 uuiirj, hciTTT.c ù. girili, set.- 

tijk C>ini picooia »:oii 

tihtiilj nilinru U yiu |i^A 

ndla gronde viocnca de la Hn- 

Tlirn l'H» ni rtn Ti 

C|i«(^li v r*\r <| wijdii f. diiMiJ 
cttf r^ 5 | pen*lft. nilfv cl* 
U W'IMIHI MiÀ ti fF.,1 *1 IO- 
\xzii dd Tioooot tta i caprili'.* 
sor» c d ^rciplbw •|m»I wv 
in Ili per JÙ 

armi dus nxu « ^76 siimi 
un'dira /Jt»i, ex ha 

|M3*)irv odia coocmnuf u*inr 
n».iMU mri£ di qua. Itn nel 
khkk> • wimmìuih fWwmd h 
<* u:3-murt> du: c*^ cnoora e* 
fiuti rV. pi* |inMmi!i liti r>ijri- 
mirto In lidi, queto ctph: 

F- A. r itrù h iiiiln to fuv, 

ccctic se ctoedtDero, c*a c 

fiihin hi h^wiuiHin il mi 

l’fT 4 X 0 vmi Uteri* et Fasore 
dj qui c n I* Muri ij» Hi* un 
nmin «va q.i, In qjcz.o 
tovd^o pesto, il li- issici 
<J* i ¥1 r^niir II ntcn lo in 
v.mo si* dlcrva J a>/4 
un itofTK» coti ir^i^tì l:Ì4imu 
e * Inrrìmi rjli <pCxCi. divarili 

hII.j f<*u di UuuMnr^/ . 

ìwoo pascali unni v re: so 
r>o mtliicr. (/jiJi pconet 
(iji sr.no àcrfljx oc t. i c(\ma 
dcATarrvi n%4tn: mannenu)- 
pucbft rlnw, ocrIi uh*»»» 4Ìk 
ix, L porte r«*IU siiù Mia che 
^rjie iflAVaia? 

U rUpnr.i é i u»i Kcnp© 
u-,Tipici e u:tupllcaiKÌm a * 
lanw. mIiiù cos^ ilv^/o 
«vallare, ru’ll* KdU per^ 
queste* v.^ni un paese ir mie 
i\m I ?uol cJiMiliiit itere **b- 
?»unl. il riwrftì^ roxicxià < 
la, pottiluTi* di die 

rv 4,ikllo che bf moln- Ma c^- 
xi il por?? li* <!• seal» **^wij 

phJJj hlmrtlll e rii i|uCdl Wi 
<rJ*ll ^ ImpcesPil*: >xoarr 
rr.fcr luct^nlarta* Jnivfje, 
v .mrura d qir'tite otiti 
rnrlnz 35 iHrt ccn infima* 
glnt V>fn> Luna rulaaswrv. 
unjtt'.iipo di i^^'«M 51 
dalla (cria che ti ^ xLeii^> 
b «Jsf*iiTT. alla Jr-'»rta di P^.m- 
deiniiga. ójIU parte w.vlfkrr 
lalf. c si arwm.ilca sul 


InitiHcb-ro. da: GliUixi dL 
Ceooelnrrin lii^ esjèaocecu 

h> di FJaOi X iInìiin. |H-j 9 

oefUiiuiu .ulne a mutasi c a 
rtirmv ui melali, 1 liruiliul 
dcLi K/i lkuino coriorj.Yto \ 

|v»?j4tc. li nuMi ii >'. i in i i m • - 

tc\ In umIh prcvtòcrcbx la 

lyimmel^nc J. uiiKccorn- 
icr.e \l:lln ,»M in pcnu di 
precetta rii il fm^i ili fnc li*> 
r - ISl « n i e. ui'lrifli dioo 
tizia sarto «I littu ” ^ ^ 
fnfie. s;wn^ a-iruoclat». 

y.ttVilùj I|k4 il leniti *Iim;»« 

iv. In qwri ?jUlipoa di oor. 
lini, *i i. r»n i n fU rt i|ii. <,l;iuth 
<pc 54 pcosertl Pie^ .lAm: ili 
iV im'ln «iMtj^c.i: p*:it t-vicu* 
sì scraa drrrcr reppum tsrire 
un il:»*uii|*rlH itj j:Lnli 4 J. In 

rruuiù J«i Fiondi, militili e 
Atrr -ootnMnrher^ <be qn^Jn 
ridimi: limiti U.J Ini M il Uri 
v-ÌIkt^I'u Amm |ie» iii^i t* 

dnrrunl, rliincvLC, cJii vuote 
xh Un* ili b. firn iV^ Ik- •Hit: 

<t< |NcaccfeMiì site, icna^z. 
Da untvt iJuvt* f*rv oiu 4 * 

vì.uìl'a: l ;ux\uv .i imi dd<r 

un visto, ira »rfr ji* vptrwj»» 
nr- :i.iptoi r >rvcui dHkxl:S 
come 7 *xfa in uy** V 9 *' 
rutti i mlr.'d4iTO cosi' Inlcrrz. 
L* pa?ea cun ^ nwrliitw, * 

pixli II likki.du. JLif.jkCf >r. 

oulll ì Nianiic de 1 munr f I*. i u* 
wO’MktfniChzrte, rtsx/j 
tc nomi Imeni e • “Ji ^n- 

r »*n r|nlS >*illi lmi.idcr.* 
strare, mia >» , u uni- 
neMn ui ci:udìa d:-1a I4c 
pubblica ledtcaltr hiLi Htì 
nwietiif. hmtv.Ui# u. Uilr.c^ 
rtnElìv«L I pumi <1** 
iiu culi Fi tf> aiJi Irri’iiiJeu 
Aitili reti 531100 il K fum >• 
btoccann |u::iii niA? i primi 
*lislu r^m-^nilu u 

pCSli IpdUtonili ^.mdl.ChC 
òv/fv^na a lerti la jr.i i»U 
ipnrw 5 o:i.t r «H coc*to :un> 
barri i H^reto h nrl»:. i^«a 
nessuna l*** 'lischeoasi 
lare ArirliL CULCUTO Hip {Jji- 
k \w ^ oerr ,r « #> » pCfmrTi*-. 
c il yu Uv lume rvnniK-u a 
ivcoireie. StiviKit per lt»*u s« 
ntf*. ‘*2a Aium^a d ter, 
lire a tanJu km. Unicum* n 
TJ» « lurrtu OeriiM*! Va ò 
^ICh. rw»i ^ P^ v ’ r,, ‘ 
che pigino a pi^t- cxiti 
i iircnslcim »i» lui. 

knttiano u na »*i»«i*le 
jttra^ru le q^uCMnc» iiiM- 
Ulto pernii npcu: le mscctn* 
dc iti urtoi/e l'wnn Li nitV* 
ukii pa*. hHI.* prmu me. si 
frana, «lì <11IC nrtt dim^Ku- 
tc vi*r «inzc de viiftlfie* m- 
Ui ^luride nwifil.Tn-.ru Reni 
np c*r< A in ru^^dn »:uh.»* 
wuilr, lam ii3. ir 'in n* mi 
lucvi ri. nel tuiia del* iiobc. 
Mi nwv**»nodc H ^mu* 
dc IA «li U?C<*ato air 

c*v iberni deirafripMT. 
Le.^ìli i» maeciudei Melalo* 
p. jU DT-iXldf »«• con 

|A felli Irfr.rf di como chK i 

ftZKH.-vx E rrrlaf *H«I •” 

|Y>csl ^. mptu rfrt li • -terrei 
si pcci'Lioo * imiudWMiH 
^irslri: pnltt«*«. 
Verw>le I. uun^«rigato 
<Jd|V 5 «rwim wiri rv.ato •« 
*^mbwm Civici M 5 c . n ^'“ 
^nliV/ja) In spu-’w d^nl 
Sa , cni di Diundebuma 
t^rre evienisi*, i s-.^al' ^ 
t«n£ da ^ 
5 ccì^ la è** •- ^ 

Aito 3 Mompcsf luhcia dita 
tv «i uppe^r. a ^- 
ter te »: chr ^ l4ac !,^. 
K,^j ptKUiyj «li 
cetil^ns Mima - ': JXi-tfo - 
lllrt ne„o e 

nullnà si i.tkh "l !s* 1 ' a “ " 

M> ? 4ie;ln<lATItlindn imiK^ 

•inne. Pw un’cm ini |sa* o •* i * 

[ehm rocu|»m»l i^ifcsé<*3W , * ; 
:^55à ds erti " ^l ,!,S -* 
zlcnu dr qwu'il 

uunAer^ Il cerine >« ntrv i- 
« * •WH.lbir?’ « 

lundona pter le rfi^ ^ 
d.da dn< fina * Icn irniW** 


ili iiiljvilsil vtenLci 2 9Qi 
per c^Ttocrntmn f: , 24 prrix > ul:i unni lui muu i^ùukxlC". 
Li raatK crjiKL4.‘i càIkjiiì $ ptTdlIrs miimj ^ùilr* rtd’csU 
.Ttenzaln l'oianli di ics mi’jurjTii l^Je*:a i.SS.F. t « > l < ». 
>n amai parto rviLv.te «; ji ptrcriPOf li» ó| MM 
i:*i f sei* c lì ili 4 pcrocnlo «iteri la cpiruoui* al 


r Iih jirvul 
fir.UiH i 

Artisti Mg 
«Noodistmggete 
Il imiro: 

è arte moderni» 


f rnro a l : ciin> rxn dr?re 
civm d.brJduto. t b pod 
*ì«iH *>^.u^<«i da ìr.aosn 
sùiumw ili u:t»di di BfculilL 

che irrtenil» invlw te jifcin 

jf f» i ^feltri dm i:ivniu il« 

cunl Iraridd r*jn\ «S >uiiu 
i parere otelfa»uci?«nm 
«di uni tetillnoitiaiw ui|uir. 
I 3 ilc di arte mcrieni* u in iiiinrto *ate O^r crcre pfesco* 
li II «imsixi di rtuti:flu>, coro: l bctiies zhianaTto il mie 
re. t d.•renls.iv iie'icu»» « «Ui!l anni lira mnsiad'ade poma- 
n-ri- - rcic^nuiMwdii<r-«nt:,•riuralcs*c qudl»dJ 

qu. combvn li pO RrarrV* iHm» nn i tei a.b, rx terse il 

filli lenitile, d'Ulmo, UKeaido, ipeug» late».** 


In venti righe 
le disposizioni 
per l’espatrio 


E 0t3 C è Fimi U ilivWilli;, aVllO.lò 

j| j rw*,■ IhhttuiinsirdufnRirr-Utli- 

una cattdlcwtura ^ 4teuHK > nii^A intrudi di 

p^T IC UlimpidOl MdutJ.i^iiu wl^ » il uni¬ 

rò di Berjox.lA*nwiiK-u Ita 
sp^ancano to delirili* 
intento litote afa speran 
za ccl srAv :o di Udrò 
immJ, Wdi i kVmfif?, di ,y kìc te OJnr:«v>± (tei JUA In una 

P*H mi rr nili*Wu.P.i:iv^t wxm dkiii«/4lte ài iniiukar- 

\iraoel 2d uUuire: 4cmlbvarufn puliditt rPIuMiiur Ptt I» 
aro ncJi GxraamidrnKtonìici h vru ò # .rw» >• gran¬ 
ite d& bcdctesi d pelei pieecrtare CcailtJbc- in ferrai to- 
iiialf nttii|Ajf 1111 — cuulkLiiiia o ;t> i ’ csltncsl pc; 
i «|iir.m: I rt.vhl M 3CfM< Ora (tre anrlv ì tedeatfndimisi 
^-triivn^wiH1111r>jiiDnrr*cnir ir.re:ir*> Iocofloiftafc 
due Oemiude le preeptUire' ti \ux/> ancufft pKi COfKf*)*, 
ammclte MamTcr. 


L'prrtjTjào) 

da brilr/sJ 

airjfiari^t 
riteTtelfWEsl 
ur perule di 
misto! nft 
OiQie 
delEuicga 


Si esaurisce 
Il flusso 
dei profumi 
b Austria 


VigkiUipi »W (fJrlifte inH^ 
yyi~zo %j pc*iarto «a una 
•Indica rduztox Od pa> 

«21 ACÒ^l todirVO 
uiK.uliii ducili Ì:i •CkK'iikjUi: 
dli.ihr4> il iiiTiiik lui Aik 
V xw r. lA^iuiii NiiH: «lite 
rrr. v 24 nm ^.i fi 1 mrlcschj 
.kJIF>l hmuii >uiMruki il 

hififtiì ll<ir*l|Kl'Jlltl ihllwfl' J iLj. 4 M'f. 

ite- l»K Àr oiii^ u fliiaJiHru T1 ’ irlKiulixtt iUKi.QAiflum 2 
if-uirxi <itui|ib >X0 dei ordricJU drfFEsI firn hinnn r.»s 
Miitìi -U Fkj.Hiinm ifcAtfM3**i Vii i'* filiti h .>1.4411 Unrex:*! 
Un* i ili |ui4iiflii in Aic^ihi iil/kiuni ITTuilUuia. ctiuiimte 
7 »*«. h i vrn mi riflìliiiM'lk «UI lu”n t**i fufi-admi Colini. 
I I>nn?hri Hi Ifdivrh rr»«nPli<liHli nfluinn ulbw.«pn h 
rvjwHiir jitl-vciih k pteiKi tibia 


Esplode nella notte la gran festa di Berlino 

Un nuovo gioco in città: 
arrampicarsi sul muro 


LORCNZO MAUGEM 


H 11^8 NI *F in ln|*;»1 «i V I. |fi 

. • mini » .ui n.m ;Ai~( snftMA ; la 
m^/S. Culi Lfl ^iiuio.« fu^u. i»^ lm 
dimetta cito um Hiiscn^ irraiLr?li* 
id.ii |iirt d«iam per scrofe, c mi il 

uorJdi il pelili:rftert di lmfp'#»'t^4 ilm 
F*t*^i t ISajjoKJ» iM 1*1 A' ! rumini, 
nr. t jnrtef.i tjrjp e -JixoJc di nai 

IkJumÌN, In.'-, COCA 34 «UCfcCll MA t 
uri tu c>? ina pfjrl c il rjim d.wft 


Icirnli^Fui* ù, inifV* iiiiIikU n** Mfr»re c auto diligano a Ovc>t 
>i* r,»v vì *• IniiuArroflamenii ami li noito, pm 2- 
Lt ie ueL’Dvtei coi b sui 3 are £ stila npwù aiMm la porta di 
te-«ii<liici ttrra In pimm - -Jm EtiLaiiuuirijii Qui .-jc*i c'* mn svila 

9xi4u/fr U teorwiarn^nrto. r rk min un poAc d paw^to. 2Vitnotimiù 
pndw d altera crebbe pulito imrrjp. l ar/ra^c: cari i in U n Livto cer 
nzic di ri:perire qjclli IrnnctetTi 5te02.i Hiki luum iirrelicabito. liruppa di n* 
m»k rimxiJI - w: ••Tiiiim cazzi scimkarto le flte di imrwMrto, 

Aimy; .HTri^nv.-mi^ror» il ver* r^iturii^u.n m j» ri* v il muiure rtii- 
VJ di uut «:u Bf/ a. Uno dei ^icAvinl VaìKì aIiIajiu ifi zllii ad airampkarnsi 
che premer.» per npcrefr to ^irrito riM-nwn«i>?i «i Imito «aJlafco Ilio, t 
^Atec s arrampici su£o sftale di u uP iJur^o poco luraMr. |stanti cte-iro^r- 
in:, ptea. «TUiii qi#.IL il»,: U-miy lu do cprtJrt*.*l|tejii«Mitiiu ir^mjir* i 
tes.vrf,i od paria nnn ^plilQUM r ^nto bet gte*vi Clu era silliLu, ptf nenia?? 
*bi • r*-inn in Iì»i.(^r\j)iiri2^. hn diuu» alrzussire vn altre va Ica 

L- nmriir* et* Ctotoorto TmIu^v giteli che dca n.a.» iXiuJli ad JSÀLi 
merJe a superare U f<u.oi; u *’«n**j iranJ il xum, (trini drtto ^Ikirram-iv 
da pulcani de poni di rtù/nto Od bc di .rttlni. kntoT.e:r* xj;r< inrmii 
muro, quotino r*r I e’noìecilta'Jao Inrttelm. dorelle b faWV cli*«i? 
IkT^rt roalf/anrxTitei ll^n* di tsfllCA» Mipirro ad *rn jh polir urti echierah 
ni la plinto <i*t» heede d(Ja u.iito. *^i merteie ix po'di o-doe^, .^i ji li- 
Lu^fo di nonwgHu ilaterali, caw ^ tvunis. ^rn nc la lare pìtA. repica 
lesse slair. |.«v,i,L*iD3.£ll mlin*»Kir* porox^jeduu^nto il r**a 2 ?u. Un 
funteirdmtjit. *| ^nolu <^IP Krarc tro^ ma «^.ù.ao da Cvcsl p^ 
lae IcfiirnradeJziJil.xrtiJtflte teuem vinti canto ti r.nieq-u 01 utzìiiì 
lumi** | l’ranct m^«jo<iu jh KaLV.*« Odli f^li^lt ^hna:, va racrmonm- 
AV Tijip f? aito alv i^uui i yitco A cV> •'Niwt M hwy.c nal ittocotf 'Jk m- 
lì ccio, punLim *i. péj sbanda In ci», 
liinnln tre all di ^p:rty appbud- u l^t hAi:: it.Lu.atre sul e etreute «r nel 
rtvèH^a In*, biniti tei j/ra l’olia pc* locali ebe hxnosmto i>o»\ui»t«li & 
kw jmitj l cfnkuiii 5. pestolline te minrro aperti, ji rt [In fe^a. 

■ iirAinKf illoiomaOc >ldte plinto ore 4*10>imti i,iihJl wmh 

skt Mniumc- il* jHm «iwnvt. f «.fa 9 pfc- Il da l*w pwiliMict Li Jia3z 0 »: d jA* 
di aJ cifUii» di iuJjx, rj ^jdumcL ria .MtrJ d avsiu»*J »»i LiilalO ufo. di 
Lenite e."* tic$i ti a rrwi tira e oooc- conir* <kw rti. teli occ*mi >0 
sauli *A «ih fitteci è cum? x r«?e-ee si- ptee dmlm> *id docu^^a» <11 4 m i-v 
l.ftrl cntunr-lT' lirru bi vru «-incula v?r pirjw C mir:i 


nai e, pa li c* ma *oba In m sua 
«Per ma t come _r dira mondo, taxi 
< ct'ì mil v.tiiite Nùh .va nlrrron? 

ili tfit, um ik«*ut :lui*i*.i ,«.«>* 

stecIrA dimdsfe eremi?, lu »5»' 
Ir cr^i c h m.icrMni- L * "cntaj 
tet.'l il Mini*-Mm u*«vi «vrinterri.. 
K’cili peiisv>uno eli? a ImUi-v- ►;!>> 
di un dra nitraq ra..-. Ufi .cma 4. 
litoidi eli ir. hfrirto^T .idi Lxvt. ^)i 
r xnllrno lOTAIttm v fi? li . rìlKS 2U 
iiiuvIii «ytu.liH rj:*H ik* . U là uni 
lit|U* v > . u tl-llu. I \f ‘•fi ' ni <: KiIm» 
rjn. f>4v.iri ikmi c tT4 U*;tir. prr Ite 
birra: sweiiu laccu» i cìju i M? 
barJbini adicemcreiH. «Valevano lv 
re \jiò pastinavi - hyjic oelto - t 
lr>:rcdi:4:.- Ccrevama ali d^l P*t 
ttlRldlfi beve MB», mioannolA n 
sùinà.'i. atpeare unto l?rpo.-«. 

Al pxVto V<tuh> «JdL bCirilOl 
mcr 5aiWd, vd vere Cela ebei. una 
cotenna a rà-dvne a snodava per 
cniamcid ferite 4 al un «npo corteo 
canti aUuttta cl cno staao r.f:ivj 
laY«imcni? tini *teso I vaici. ir.q_ 5 iJ 
soonuaniocl con chi vryrenw idi al 
va parti. Usi i^mk pento Ierrato Ce 

•a**** r« U tervr/u rd^tw le ^Utodte 
ri InuilLru, ’iiiiihkw rr»n? CCTI^C, 
H|t|ur.*.Mii.i i a uxjtL: ». (uraiizate. 

Mm .'‘nhhConrt l roJtt H*l.:t:|Jv, SDItef 
tervmla*: • >cn r .iIkiIiu, i|:»ejts è ira 
ÉCixatonos F. it/. I* ** iIm*».i cuatoi 1 

•Si .Mlltil, lu p ni? ^ rrv-infT® « r*«* f.tt«- 
u.it t.« Ui \i ii*i!*.. «.li; isritu eviaoo 4u- 
Viw» F fur tei vj baie cotv 


cacTtii** <11 -ititWc - idlLs! irr sccicenioa t.iH *.*tl<il 
rwTrnzava un èi J.i«Y.rq *ha li te fxnnmvartt n om 
nollunu »• un lo to. CIvjF mxJc, a poLbd c ». irvi 
cr?-in. (XlTJlll jeas.» HT.m:« UllW> |2à IH V 

rulli o ifussi (irti S*:mi:I:i rcvip.i iir/. L-afa fin; «feci 
il Quieto u»-f1i dwilalc aito, peto.)- • i toli 

Mciiasm» lianaoappresi.|:»®»ev*ii i m ib ui .1 ima 
d?iu Urlici Ira fMtoi»rar». eh* H VTriazcr.zr*: io *u* 
»Ih«ui^ ccl»**iteiOlirne <L ». pIsudMana air.l:? y» • r* »«•. - 
Ictse r»*rr ..tosre vi? uu «m* zav oturóii eh? iiy«pawnc 
lirre in maio im|n»#v.anx, ru aire la alino culi % iu»y» 
llrw a l>5mt a l oca, il ti »« »••-* Cd»* »: » V y^c un pc‘ s 
noi-ws#u^l dei ;ii!«i!lnicela rasreor.a.’Jiiu a a ■iNr**m<» h 
H ill ti te C^nvlTOochu ♦ *• IV:|iiiiui>'. .'J Chcdiaalr.l 
^teru JprottU»l»»»HI^ * * CVart* «a JMMf »L IMI In |« 
iruiiiite di pn-^rte eh? imir-i uukrte/a: a-owirc.vc 

iroAT*ti«>m Ztcv *•:«***Mac r»»:no :mi »ii :• uh«hv. j- 
non hzmc * \ hu adir |n* .raw'i* 

r.ilciirjun^l Auvhi>i ero 4 kre pre^vre » •» |i >» £*» 
oe teKitrereb* ► <-"* • Addilli, ehi fi A and jre r ìv rre I* 
n: oiidr in «od pi» w d "*n Ur*ii**fi? 

lo tenuaro V »! <Hdte ••* » F. udì. i> Jid? I?du Iiu »d 
kùva fwMun.TÌdu iliiMLnsioni ul?tif«n-i. • \K . n l^nrn? *J 
AiiiKue, »iinprA»|.HP ^ cft r«va, n»*; •• -Mrt 

punì? «HI*. Imauorti:. ^ ^»1 nIimLa:. OCr« *»»» * 

Cci In xci » I ci od >« • unnici ?*r***«.».i- « ^ ^ ,r 

nu. :nn wim l*d S- d ^ 

ha *» K4 l>l.x di *t »L» cwsuinM.Haucracu r> 
•irli -r/iH.e dr^»H«’ r >FiO<i** ^i wxlo h >r.na vom 

JiTiiu. 5 ^ fiicrredm V V.i le •»»» ci.i di », i:? ?rau . 11 ^ 
iiifrtlP^xcrHtosixyAi.ii u cu** n t r rumeròp ui 

n --, in lu .'lir tic >:•••■>(.ie .. ^ v< <"••« 

cuAcjii'cnb .• rmcr" m i-^.x con 

h 2 „.{►»>■ Clw 1, -xio. <M Crani « 

rvk' f II..: -Ira. 'I ira- Min ;» • • >«^> v . 

.(.«n^Lwc ’. ...IN. .« 2. «I ; » M!. M» JJM: • ' 

«.. r: ellli.1t? < 0 5«:iC ClL. 


Oaito p;nd? d W?L Rmh'i, u!u 
m art Itera toc e C; i»ri h iiu l>td, 
dr.po li noìto inreiui? # » u IHId, Isid&r 
wtea f he I bcrtlncsi «:ul? «Ju? parli 4d 
hi «ni t totl3io da a.cl ilra norie 
ili 2A unni :u >ten^ '^ando i mu a lu 
?kv^i.«, >i ridir, are «dilli rena- 
nell? ili gifAWT^ 1 rrjto £ snin e*:ll 
r*i||UÌH'r«utlki a w oooie SO .‘di osi* 
ti»wH itti, Si <7)1 .lupina saputa Jet 
jj*rjMi liNttmo jflewmal«D d Jia lìdi 
utili HiKultex.xnna 0:1 vjII p:r i 
<**$( .«IL Ciitminli orudw/alc c a 
1VH«II> O.iite. n fH p jppl dlciradlx 
frutti .ilki uji_A.idij.tA u«>* sempre 1*0 
(lui si as'/jr/ins al vari t>rei di pw* 
pn tV*sl. 

hv* u rendere il s*rso d?to te*t« 
iÌmÌh 0ùll pcpuDre. eh»» « 
ij» *i\1i noie al ìviiHi u?l urxv* Fin- 
tu iMn le parai? «li -j.u 4 * tu». H »• >ii* 
tlirnx r*l buio: -xt»u p*oou. «• i-»f f^i*. 
jbi.. il*:po Z^ann «mn p>re ii Fai** 
t.v■ ; i LL»Lju?nf1 dte»7a ? nrnn ik: 

f.iuijlv.'anl 1137*11 Xyi 'ì4*' ni I •• »i* 
Ir#«^iia :i <hack 5 L‘in: Cl^rf.?* tei» 


fiXÌ vrtUofneol 44L". IrcfiiKrfi 


snmnniiiiiiiiimnmiiiiiitiii 


runiti rj 

Sabato 

il novembre IS«ÌD td 


iiiiifiuniuiiiiiiJiimiiiiuuiiiMi 







NEL MONDO 








I crcpo 2 pfr 

dvrrtalc- Cf. I iiKt »iu cunur^i.i 
if il luterò .VI eiM*-yino Ls> 

6 in chimi iti 

"riMTlp CCCIlUHiÀUt" >*4: 

XiA F i:** quarto CM>MSIIlbf| 

ptol^iu ili rfriltC, St Itoli*. :J| 
un mLjvmiiunrrxnn r* lu- 

< 1 ^ prinn 

ri'Jtv^ìSUk "#*« 1 ^*^ 0 Jci> 
cenuri.*». 

Li sr^uto A rjiiinm 

cr/jrcinli’ft, ,»IL icnj^ » 


I rnuvi*. '*• ♦►Ik fbvxJjbtfca 
fri UmL i>h» I'imìsIi ni Kteu 
•rubi kldmaocruti di WF 

lyRpvii i « a\ ixcqiùcirc del* 
pijini :lic4i:fc^flQfi !E bump*« 
c/.f.n <kficnnl di ^uscm m»i- 
cn\ir«tV r&ìlucemo mi:*- 
nukuii In . ni e In Oiiflw 
»*la errarti ite dKrsrr p** - ,j 
«odd.Ti.iK uno c4ax> cernir *11 
»h con v quie rfr*Hft Àie 
riTiuli iLOxni «i| buffrilrb 

F.iti I* £l£ c trpillil i ii ita.? 


►a.2 1 5P fJiaon HtJJ U H.ll 

un nppxteJ.ptrlriiVMv in »•> 
IH.: CCLì refluii- IWlfVH ly- 
ik*«a, F dra V mwii Mf di 
«XÀglCfT 5t< «T n .Krfrr* • 
KiSCtehl -JHlBbJ iXUI* l^ijr» 
c: li lochi • : 

Alla Gosfens*» rii H*!«t ki 

dH *SMÌ 7 **r U Ù'iihv.’h m In 
CCfffWMilJ l Filli. j;u, il 

{fH/CllHlii .lui.. FrJl. &Hl 

H:ih tkà , In acido too con c iti 
ì rifinì >p«-anii .ini lìh uh 
< i: $vin. L'tiijfóàv» àiùiihh- 
/«Hit).: .I.ùla G^ iujj «aff¬ 
itte ornili rtlvjnhrro. #y 
l'fxl. Hi: /. I^M> % <V1 (fvmtllO 
nachera «••I ;>tihi> S-nypa. 
Lo .<!«»*; muro di Def Jno» c/.u 
Il y?uy*t«o ^♦•i’ 4 .o- pio mar¬ 
nili mi ridurti Gei Ourr rij- 
vcn’x prì pjrwa^c, lu c- 
renlnre che - ut stima o nta 
neramente eccitare afTiifc> 
U 

l* 2 ritìc«ajrcnx ! ; m< *:ib 
In rp^jrenza, d iljl* yj^^ryo 
li 'i_iii£iiona. o bù «i^/ìnnjo 
Il dr*imtoro ihuc 

rclixrarl teririHwiuii&j d^la 
uuoa puliiwt ili fi.-iftac!av, n 
icndira i)iid mro acmpii» 
più ^lOifieiki) »? Jtor. i « I 
lituo inr.Bti orau* tfinctli.ìiiu 
\ù l-i 3 hi: ihIV ulne sdLiiim- 


a.r&iaDcrJu, è jiw fdo sterra. IPG aqrr.te 1 !Hìl /o«rad 
•ii.UTtfrn, irt p.Lnla d liuil**4diliFril. imi.: a tuiiiracisnun 
Mzoiltlu spiai] i :h* itrtinicdi*: lìsnu^c r ifustars a -^ipì 
cm;? *1:1 Jti hrta C34t^P infilai rTii^rrr ^Umoc^xto i 
^itj dw flfUirt trtiiifc arri Tmc cmLk Ijuiroa 


n U nnm; di Ds^ìikj cerne. 

CiO n ri^ttiih'i «Imim» 

<S mi:>c di de menici VJ 
>fo lSCd.'Nel *?m Ji<lr*» grr- 
li, le Lllin^ »i»i*l iiik'AviHi 
ìl« gofli M'jij.rm nc^l ulfjrJ 

ttfllcs mxi lcOCW> fiiH:l»J 
rùii h»» • « » iiioi^ in occi' 
d«n £mm> lanate 

mIVA erti l , *niDfT.:jJii *.'li j OCl 

^n*<li 2C •siirC. dal *’•'*“ 
tu triTt/xln la >n imiìm m 1 .*r^ 
loie<Gbel)h miionicncs» 
de 9 *i ^NunU. N:lli 
i^fiulu ulLcUJo f saaptM ikil 
(A idave ceiv *»mIiiì n«a ^uiU 
fluirà il «* M* m.x «imi mi¬ 
sura iiwtafcU!* lalim 

M*>in\n K^nscisa *>e<Je- 

Mncxvdd.-JLjV:* O p*^ r^*|iir»- 
^ •^r.tlmi lAxkVniùi, 

pror^OC^f. U i^fllàtF. li Vc- 
ctoenk iv^arono pmrvhf di 
liimti ctnlm un n*iitiK r-*- 
liralL a cri»‘W *n fili. fVO- 
in •••••• di gl- 

Lj _~jccxv ci cementa¬ 
meli lo. iik niruiw.M imiiw'. 
li a n>iMk»i toc* che i»»F 
ma « |*i. lo A&r p >mcì±c 
r.fc*riu<, >iit 2 fcte t»phui oo- 
me aoca«l»iM ix;l giu- 

del 11)65 N*«r.« di luilo 
l-i pc|;l^u<toe‘!l < ra^ 
scgiK» In losan-^ fi dii**: 
nai; cV starno c^ooneni a vi¬ 


vere fc. ime prlffcrift, c«ci ri Vo¬ 
mì d. «odali La pKi OTood^ 
pnerMk i?te^ li quinto si 

me li tlw il ihi'ÙIm ipi»r«!i> 

nel inra iippmVi p / u p* 
ma voli a Belino cu. 

dure ano. dopo quilli no: 
19 di 49rfl« d*l ISSI ù* H9| 
jii:iniui.i Jii^icuiuuaiiih 

ne tsdtóxù io*so Dnmtcrg, 
capo del jend w qp n -h 

MUiitrimfc , f 4y*-cv>r»’« <• li»--* 
rv Tim.'lK-f.> Lduuùù In UO J- 
hn> ]« l-Llà'./o u rta il Ikiilii 

.n; iiMunte4ci(teiaato< 1 jc 
I n . il : nn«. «Idtiro cuci mure 
H»- IW.Vdcmc oc»dnui a 
rpnm-Mr* i-onw: ^'nitaoio ne- 

ìlru'if i |L:1«I l9«*K«iutii iji> 

mix id un rcdme tiranneo - 
- <i temer, in creso imi 
n\i}liuij(.x. V*j si f xaJli cJ uni 
r^dlirknx CriC IXl^iHC AAO 
in ìk?.1<io, Mentre IXXddco¬ 
ir In tatara s li tr*?jf*a <Ji 
PMriu, m (Incanii coenlde 

|)fiv*.viku xi hxsìo suo erre ? 
rilT ir^iiH i ìaìixjcII ed o'«r. 
ersi e drATirf.i una laaa 
cconomicn. juClkm e mutue 

Ct»J nCA’M’.i» |«m piiliiiikie 

iti sanoTLre. tu 4 **<*o io 
queste- meztu |?«»*u |k*'o f/v 
ncociulo e wkiitttfiiMit 
die ^ ne^b 


Un s.iui.oln di divisone rei il mc-ndp 

iiilenj, i.i»t LP. iÙL.ùólo CCqfrrU*. inhp 
al atàlvcui e cciuétilo, Viniiii l SCI citilo- 
ridili e «\to fino a ciriii>« metri. X>jkI!.i 
L orriem else* vcparji le due CeT-TutA-e 
cviuie tu.lt ili unu ijC^ <Ì ;iPft 5 U> e* 
2 S «nni fa. La nascita do* muro <*lx* Hi- 

viCcr,i Bciriiiui venne .'siuLàdid*.* daLa 


Pillili <!-tlia Ki* osn ti ì ripdnc comj^i- 
r-Titi •: -Li frJAUerd L m la ca^iiLdle dello 
Jdr « buclutO Ccc.JesiLsk; «: cLj^) 4 - 

Oi^te Jtoaitcra, Épax^aLà vu nei ni| 
ìieJarco Hi pochi goeoi, sia*n 
j>rr cnnsir>r,?tn inlcccùbilf, sw »u^ii 
unni iblla goprra fredda i*lr in ijiieill 
dulia disleiiskuiu 


ROCCOLO CICCAVA LE 


r e. Il roto i* >iiti • Unc Aale 

:1 kk> f> .... Betta- 

ruà e cacl.l.ngvilo e caie- 
sauiiiMÉta te ntepii d 
r-Wrjir, < 3 iiacoio ccom- 
r*nu dvl gusle ar^.'a jen**' 
Cfjt. r.tau. t.V«*«rlri Nllfiti iCl 
liFM ed ,-fnivi>Wmrcn 2 Aaa- 
rv dcc<s ma Ira ì^infto un 
, h.n anch'esco inv*»^- 
ito** 4xiìn ùnlrflh. nx pmlV 
che dVx« 4 ixxiiù ili• w u/a 
con ccxrmala di m^raii jii 
yrffcoc. 1 a-.inlksJoM bua:- 
alt afta GtfteanU, m-» 

rupraJUmo nlrmw 
«nmniticln e ppdlfebc : |f 
lenitami «* iiiitiau fnibikb 
4m« « Cu roani a_ che e in sUj^- 
*i llK-nrimnmtulb ac«e«nr- 

re, JRù v d, ci xii r:iii«jilLt1 

dirlo, Li :a gitili xl mijijh/ dirli 

II oom> 

e disanimi o ^nin|iwkc noe 
Milo «imbdUteiAniic: ^*1 m>* 
tV nnMnaticinii- seb 
ili .un» r*r* che I SUOI TWlV> 
ni stono. 111 h?Ziii ondbie Po 
Ltocn fior i\t$*ure cucia ixv 
mufie casa vimrvj ? Jn afille 
tulli cìcanct 1 ? «^piiranf. m u 
» ‘.»u<jl<e?e 1 (VkuL^iUhn 
€>• palici AiV ifjvli ili% oto* 

(Mi tabnòli 1 - «inaUic 

V_?ta, j) '.VC,;hl:: tCH llffOlta> 

,r ViULù ».-» jyrt. 


L’autunno 
che cambiò 
l’Europa 


La contestazione investe tutto il vertice 
non escluso il segretario Krenz 
Ieri in quattro si sono dimessi 
dal nuovo Politburo e si preannunci 
una purga per pimire gli abusi di potere 
Le condizioni per una «pace interna » 


Rivolta alla base della Sed 

«Via i vecchi dirigenti, congresso subito» 


Diaud 

triti** 

ar.nr- 

fc:U4ji*rna 

trita iizazwu 

iWWaa? 

auiitm 


Li .Sud Jiulia léQìuei-*.a, IfiAVrlhn Hat mnt. ntitfi.li rumi il- 
tocsl inpntfli Hal’^ rirYilla jiopuiare. Ieri n ,,;i ’l ,<> 
rr>rmbr: del Fofeb’jrO dypcOu dello h/nno Ja*/> le 

i.iiiiUsjùi .i. . A JeiLii merticn dà Ce dwrhtant remato l 
-■uioICk> La ba»? -iol pnritn ::hk*ùj la culAorntinmn 
Cj UH C00RITS90 rhr hicni^ px jzza piililC. Hi 'illLltJ 
\ooclix> njiinn 1 Kier-a In una ir uri!es.a- 

xknnr. pubblica, lumUicid una 9Un9< mtwIiwjilWiè. 

□*l HosTftO'Wvivro 

* PAOLO SOLDINI 


■ ■?Tff 7JH ! j« ox \ix*xaÌ:i- 
ik. UtJL oxifClCfUA <1 ccq» 
nair^miu ^ 15-17 1 !»: «ih- 
ìrf. OccJ:i caI pìcnum chi le 
^aa»edl. non Ira ptac*i:i k ri. 
> iin ihdA fckisr xjlLì ta:C, da 
ve crcsccim b rir|ii«-dH |>*r mi 

t‘:uigsvi*j rlr>»a:dLuji «die 

ciAnl^bh? a cisx xw 

Irjxk Ouilhtlft l'IititllH a >1 
nrjliiaUianc] 31 cptvodt di eia 
morena icnte^ajb.** •>! >*r- 
ii-v. um nfL'I.M. il >: 4 dado 

v. 2 *:tuk Kt:ri La premei** 
canari x imKliim» i-ILili 
e simulai Ffilimr-, J sa 

prilla ócl portito yJ Itui* 4 . 
racQiwdla dola pwteXu irl 
SUO CirWIr fi min ill.Mifi 

cal p.ilibini H|i|xr.u lLILi, 
xH uh iYV/nhf 1 , randcail 


«.fiali, da movo 
MniK» rrtniikji»i> iu i J prc 
1 1 k. |J»:A. Ut U^lli di t“3» I •-»- 
jjh Hm <*.111 :1:.: skcnluùUM* 
;%n>l deie quxIkci lemmi: 1 - 

ll. C di *!ui ,**ip Uri |:iiv-> 

viteii«I, Witali! e Lharxjlzs. 
IXtlll C If 0 .com» HD'm», w/*- 
miim Iiiiiu *J *au> eccepir 
dc.a iTJCChlL jjjtrdA A |:h.*a: 
Yy*t*. m ni, ncJ 
ilHi'Jniute cale dimlzion. L 
rai*progni- li :Ih*Ih cixilift.1- 

Il ril»! i jwiii|ii sii K*.(axkr IC 

si^ic seta II mnm dftb fk- 
lay Ko^or 0 . im*-» il 
4 » I * I.: | «:i L: qil.': llAAl Cù Ù5t 
ifjivjjéì Hrrcrrr. 1 : t addmh^A 
LJ jcaicdlJi'or, no- nr»«W 
mtee, secondi k q tali ni • 

CSPOCOIIU f>l O*. 1 Hk: 


CnicJi liréli Milouo-iUiOCl 

1 hut, x/r±t era 
MÀiJh 

Là nchr'l 1 ri un r«m«i *&%^0 

^TAOldlfVtnr H x»ri.Htf i*:A:l»a 

x unii 1 ifikit •£ .li r.. «:rxm 
CL Lh« fili V.3CII! 

rito il Cx lui òoMiia ccrrocv- 
Milli Ih ixù^Iune dd r»*h* 
di BliIìi». Leti scia al I * 
xn. ?i4aW, f/iuatnoAnou • 1 »^ 
•li ;vxlli F venuta <Ul j i:|uib 
C no Ti il* :I»*ÌJM li -, h.i.ìHO 
ChlCSlO Alito Cc.- 

1 tllFrn * l'iiavvi ji.ùliu.& Xf 
eh» •• *i«k» il uà Cj ia le 
» In: .W. Int^TCC^a pf Ih >» 
J.'iOcclI ^c*th. 

U ccndtalnri p»r -J a *p»^ 

vi: iUÀ_ni- nella '> 1 . * n> >k« 

pirJr». MTitaiiii: kc<:h: dX. 
lj lalirfjjHtoiH ri m i oda 
pii ini{n*U Ih xl limi.Y.'rJSIC 
Vt::ln:*», iifulidj.ic Ctaa PO 
l'iRi: OAH fili jr-Oiillia 
• taiu >jiii iMirla, Lr.cX a 
rx;f 1 :li imi i^rx'l.X* dia da 
vmta JwlQlC IX aCSCmV 

Airi», In <jii xiiubAlO top 

pnwjif^lH jI 'iì U tsT Ci tsc. un 
sjopuofrrc prvyv munì •!••- 
ny/imo^a, !U|inii'ili> 
miiùajot e acc pn a *i*cn»yi 


njnjj* 1 J 11 ficaie ta. »t*ti 
.V ii lOJHT »* I MIA IM. 
Citta 1 <on i -m|.f:l dell Cpp05r 
vi • • jf.t .5 OMrodi.i»;: óùÌA 

Ttj&a nkiiHraic ere da 

vn>»r C.hA CCPi-vi ht» ufi* 

|ii:nHAU un p:* 111 ^ 1 , 
n.ra -ri *x.vìuiiMìVi da?l> 
ih * MjMiaote da Ce. d ><>«- 
iiaa ItacTHH ♦ ipn». 

fiv/n'i* <1: i|.f »l.‘ .1.< 
CrfutirM-v, kù su:- ul L/USl 
^hUui ta Salto r vrre> 
flS 1 jo • nv^diVlI- 

•n« .nuli, «thfic de:ice. -, 
Atei t «tettano arcHixk h 
» hlr «i»in*> pii ii iJiif.L Al 
li* hi. ut! 11 cha «ce dminaK»- 
iv tcr/yc p"f*xr» • iii^iIm. 

Untai CiuYlil del pspaXK 
I.' :: «tai in». ìifò-.c n. cui d ra¬ 
te aa)borAii«»» , pta taMTiiit- 

Ih iIh. «itali 111 .>wflia ircralc» 
ilei V J JC. av.unmvtr» 
Un’lTJCn.Cf - Ih h I II 
v*f ihuIihV ili fjccjrtfla susll 
«*l ii*i ci ccmnK-sci 

itali i*xchi cifl»cn:i««u/*c , ii 
L’srr.uirc'c >ìi u n <^» *jr. i.r 
semm* i»t*h co'itoiiii. him 
cpf'i l’i.MMi-JLamonm Ina 
t * - mIU illiiM fhY ca.a 
iniw»x 11 NU itflcrA e jval 

« (HWMIjHlliXl 


Interrotta la risita in Polonia, il cancelliere vola a Berlino e a Bonn 

Kohl lascia Varsavia: «Vedrò Krenz» 


Ransiunln .1 Vamhvfa dille sccnvoJncnri nc!tS:ìei* ùi 
unt/u cltalhi RilL il cajicelben: Hcbnd KoM li« in- 

tciTrnPn irn Ln diflkiiie VliÌT.a Ùl Pokm : *) pr^ pn ' | 1 
tùTsi primta.? rferliiiu, deve ia icr-sdo si 0 jt^n tali» 
popolozicac irvi* m m a WUIy ttend:, e poi 0 Boauu 
per constjUoro il sue! guverno e, probàbilmente, in* 
iontrare £gòi Krenz. Quelita w«s i^nLuid a Vut- 
srvi;u pe* concludervi i colloqui isr:MiH 


Iteriti! Kdi 


H BCMK. Cll x\\**- hih Jì 

im‘U Cx*i:ui«i% ìa tfCuL- non 
1 »j!:vAr>:* tko ^>pv» in pn 
mi .1 |tao r». Il . 1 ^: 0 Ai dii 
cAncdirre Ivdfrak? H^miu 
K uhl 1 ixi:'i»*anL:. LnpccAnte 
detti usta n eoe*? in Mail » 
Li iWtafMir. jti~a Rta ne la 
/oteli di - V'« - il hi-- 

i*i> rr>i iiniiuìiiUfO dJ: noli 
xx da ihf mj CA, e **l»J 

I I.HkH ita ||llVHIiri|f.ÌC Giul¬ 
io li uste a VliswàM, mmb 

lixj^i: Ikt-j il | v’ii’fi • Fedi lì 

e poi a Ucirn. dov i caren ¬ 

itele v 1 ’ 90110*0 FaIiiì 


Chi ul ri ikirJr.YXO II ijc^xrr 
rx Irlx^h Ri»*i n> ih»|M», iffl- 

Ih k» Uh di ci^i. Kahi tom:f ì 
. 0 Of'vrJ'*? iiTifnt. 11 ni.:n> 

Ci ttlLnpl et-runa!:: ocBa 

sirjaavihr - cm M- 

jo .»ik j. 1 ìlb^nl pni bri m 
Unvlk a ’iV*iita pn fklo 

«pi* 1 i!i> fi a.ì f.: p:i .irrA’arc 2 I 
naia dw ^r>^>rr, ipn4l:i .Ita 
<11 Tur Tifi ilini: pMfcJ. 

•volito cpmorarv i-.hvx 
\ talli. Hitin •• InfrjM f/cpamtai 
- Lì .l.taln Kr.hl ài ^jam&JsiL 
T’imf^ì ili Pbin.ta fi l iti .*•* 
r.ì lue. Sxro eh? Lo oiicppo 


il iiì^cixdiitt rAcnh nun 
tniiVA dirti:ik. Cki/iniAiò i, 
pio^ramma pru^Jm. Cnri nwi- 
tun i«4n.i<t panh? «r B«i- 

DC\ LCUlKVlÌHV Ita Stalli !D 

^mx.:1.ì coinquxccn d pc;- 
?il?:Trii*mr \Ìm4 rx* ri k. .Sta 
:» xxL.li kr'.^OùC MI CXP.tri 
con il KRRIM/0 iM h «I• * ! '- 
Icrtaii 1 : u 11 r rc.ild:nic li¬ 
ne risii, prv;yr*i!iiiiMÌ In 
multa Ih jvjvnra 1 znry/t. 
sa. yJI'ocuH ^Fi ih» .iimiìii 
H/ii.ro; rrlo idi. ni fuixi 
pi?«V» il*» [»> in fivnii.lo 
pAM II to:» ave o inno ctel 
dueu! ^iiEi ;diiiM >jù iiiiiIh 
-r •vrJd.T.^I. dslla ivbna. 
eh» du«nfvtpe coiipMnih il 
mùx o de! prcoto pw 

xri mahini cw ìm*i^- >w*i tallii 

a 11 .ntifJk toiiLr.taO ^:mo de la 

'/IlIL ÌCIRU Ch? 51 tpr*H 
:r i if'iiu .3 R*tah: 11.111 >«.Li 

per 1 T373CC- ftB 0 e*Hi*|i«leuo 
».lii. lllb I*’ Ji Mi «|M*Itili 
r Furapa lapcsciocj rcjairj 

ki:ih!#f 


.Sull nini UQA TTATTOe, 
d^clo dv irrita t-:Uéa'A, telili 
stu ritornate durame uni eoe 
Ffvir.'H >Jh»*|M if.:L mi!!, ili 
flavxl, alXmtanda eira d'ra 

liilx iIhF ChMiuIÌA ;J Jf/riCI- 
niarmpn! p/> £i 2 Ji.u pf«vti. 
y.Vif iVlki. x «tu» un -I.Tncif- 
urte uu» ccorjomten- »F 
hmH* iivIh fòli, 1 >p:iflKiida 
rmuAixne d ir»:cnim»r. h 
qi>?»r*» pn^:n*ìn fan K«y:n 
Krcnt per jvyt» culi b *1 h 
aiil'itpii> (ìu^ulr* su:a C4 
lULZCHC doro ryvrtnm . tate 
InniitaiH. ViI ito ta dopa che l 
quataeliao lede»cu'r.c«h-»-i- 

|h »f ikb .rx \,i j.l*>k‘AC 

lir/.nirc per la oell oc In sri- 
Iìi:m*i«h pn hì.iì, l.nnt ocl tf> 
vv»nn fi lixr. v.nnu imuce 
p-ft i*Ih» il rxiiivIfriH 

iiifcttdtt.i KJUS3 t pecc4d^*Jc 
Cela KJ! n?Ji ?r*vx rii 
iri *1 11 IL JnTì.'f,*i C op^, 
roriMlritrciTte dupu lirxnij- 
ira *ral w *i*i » Inwf. 
Irr.lrm 1 capo ilsd opemeiii^ 


n: socuJdrTcvtaJr 4 Hjnf 
Jirlfo! V*^l ha intetivo ph-- 

<ì t* > c^khImv iiiNiiiki •ili- 

eira U .rorralx? I ^ni 'riii- 
»llt:-v». Mil;in dit|.it Ut.: Il Pd.' 

lamnp tedexo oiiiiii^ 

•i»i.i < kito ca.u.ì cc\ rjicin *c 

wmndcUilUl. 

Sul x^n(1: xM <1:111 forila 
rxla G«nr» 2 iiii ocxiiiVh I*n 
i‘«pns»if £ xa/ pu-uc, can .a 
*Tisun. clic sii é *j/jp*i< hih 


rno II mrtslrc siculi E^cii <Ji 
r^V'll, f! Il «tritar H.iTJi Ù.’IXn. 
Gc^lChCf. |rii»iM il l'frl’iini 
Viri e vai. In Ul COUvjdo e un 
i 9-'~ <!>lkfffr (Minato Kli*^ 
»' óoJ5tl«.V«kÌ t'I .ri-di 
luiU. Iim >fìfKiuii3 U»:yc:ief 

11 implicn potemf M i\ìn n 
rTr.* 6 iQ 2 kcn del 

: .1 ccteera ai Ih ri nllftab e 
h*ì<rrx. L AftouiaTC rxlri 
nan 4 w mppn^ iiiu 


* nn mlnipcid per lasobjbù 
.cir.’pwi ;|TV^1:Kd!te non-dc 
'x appnSirare ’ «mi |im- 

# »*l j«e;ì(iF swhrpp* »nT>i, 
m? iIk^ :Ih*m picva di* ih- 
•♦orisiblttS Ih Wy, lu ax 

ijniii>rki^wvcr, ncnriii iiria 

nl.'oUiteubo d. r*nnfn I rade- 
tiln*n un soto Siate. mu ImiF 
en mpdu di ri^ itai ic.LiTdbJc 
iito li* I.mv, & cr.c rfù*pv 
dcUa zbuaiker in Furopacìk! 
il* iitni virlirc ^ii accocdi y* 
bescjf.ta iteBuu ' < " Mwa e 
VMa. Ih cniKCho 
t Ma nbadio ite 
I«u»k. T iiiiiitinì dcpll Llcn 
ihìUac3 che li rt4 9 .yd*ti>- 
riSoc. La rf:niiteK*«H!f dala 

Ck itiMiùì, tri dette, -mh r> 

giarda xhj i'iliH lw tele- 
^:!i*. hi*.'ondar te qusJdrO!«v 
Irrxc vricrlrc H IFjnr.po n 
l^\ vtamniii, tal ,\RZ?-rJj£, è 
ptr.nli v* ahitim il .ni*te.>tfo 
* decuxT*i'!*! radico 3vx «4 
s/.iotorli ala Ocellixlooi*itag¬ 
li? dulu^^i 


Berlino 

I duecento 

giorni 

delVesodo 


m uaun^ il a«. rtùol 

•=w«3o Hi «lll««f ||| M 1 <’#r. 
11 mna Ghecr^te ^fv.>q r j |4 
UiikViilax, eh? hi :K«jri;i |, 
qut*t4i 'Virsi dlmciWic] hj|p‘ 

' h » !k: C4ti |iliilMh]^q r 

, ;^ml* f ìV) Ij'TOtn f l*jy,x| 

* ix'ùnomteiv rii Ih*h "aJf f, 
J ixusi doV*** «wmpro i:C J c( l 

• lugmr.hka ideiate ^on»i, 

J C 5 i pic^cio In coftXHtaiftì 
i 00.1 l’tlAraittiwKk *'utoai q 

‘ un reirnUiR 

'ii>:\tVjv 

.«ni patella 4 Ctcàuifi ili 

u:iiu «t nicndu» i ca\ mj ^ 
nTiMllOno 1 iht»j 3 He 
^.^x'taJùfDi un pocy: fieni! 
->e a.*-» l'AiiTr^* i rrikra.b;; 

!« iìUk «rr.kiu »3 f »r>-» q w 
jta r 1 Iii^.ctIà Cimkhoh») 
f-iiflìOTV n CKa*Ye 

= 0 Dcnif>'» J-miI, mn iwr^t 
rxxla L cjic 

vapora i; nxmdqf iftf r«Jc 

g* ttìVCC dXSl‘tj. rijf 
monra 4<« M 9 mw ra.d»l^i 
iftwmii» de tei Cenr^ii 
arran^lw vit.te.«uM^tacrx hkì 
fdaacHPitfi In ^rafk limil 
arre?HrA imi (ìi*ì h 
re, m n +ii. librili «jlem^bid.. 

i^lrrTLpa 

vene. 

$ ikitiU pj*j^V 

rU 1 Imo paese d.ir£R^ 
cuiKHpL'a una |>'ifcjca u 
xj hiIi itu al pcc<u|tn u «3 .Aita 
per cuk 1*1 ch(ì fi husno^aF 
cnwn«> b« min fiuriier:, eri 
ntes^n ri cm rei .^| raatah .< 
r>:lli rap-rt^rimi» Ji i 
mihra qiU Rii per pei p*r 
ho^ix/c vcisu rAisjfiw Meli 
.««u prea rccaohe .-Urta* u 
imxi|rir^c dc^ 0 i OAi^iinai, 
talari iu. 4 kl 1 UIf.il Ki <Hl!4orV! 
<Jl P. vV:pt:4 rii V« 

par 1 ra^<^ «Vi »WV 

ne:r>/¥ nun taMnin? rii 

Irallii e ucooata dumli.f 
Ir. 

Mm I pmftfiMO*' uxTtvaj- 
Ir à|!itelqj^i 
le sóli? P<MHxIk MCCbJkCiav 
«tari m«e te cupiu. nt> 

I ICmili (Xijose mI h*> 
Aucjb IVuìH * str 

dDpo ìa ojfto**Ke? ìj?r • ì. 
(kxrtcnxco tApemri tìrV 
àuifVra pin h’ l $ (V 
vcmbrt. 

r il 11 n iiteLm i ptLii qiuC- 
hn -n^ii rii |«v/i|f i rli^fé* 
itcL.ìfhLita£aJ orla Ula 1 

Pii^u gunpxM Al? ’/LiiOf 
oce>^n:ilL <f. H < / 
LtehiMHtJl MikrHii 
!AÌ^ pU^JfHlj Affili? '-*U r sJ 
tepÉMin 
Io W!I3 Ò.TTVI 
r«Mchl di*Mescili eri 1 w 
xiieU di Vaffari*. x»t «qpt 
rtafvunja fedr^r hj^s^ 
gmii kA4JÙ fi peTcrra^ riiV 
ounrifoii <Vi prt>al stolti 

che si (£*<*.«Itami» xfi: liivl 
di tramlu 3 »Apn 
r.-giTi senta a mezzi^ il w e 
pici pii 1 leu/fr itera* d rff 
plaia di ysryjn? («nr/o 
5llml«ì <1 « ffUtrt^du ViF 
U 5 M*J <Jh ma i»aÓM*arto 
neanche rO d-l >ra:« \*t ^ 
UiTO:rare M p^TX. 

k;ÌAi«.Ìara p.<-sa 
cuikraruto wiMrica^, •ftu m 
« rei mesci fi djplribffx du 
^avimI di Foknli e 
'f jcdi». MitaCÌirl* (te «ita* 
pa^t». auIu *^. 1 ^ ite! kì^e* 
^chl dcJ Li; :he MmirxqB 
verso £ poeti «I rmfd^A 7 40 
no molacldM NeM 

ciré fyrrntnnn vcùle 
<li ^worbiV lirici; vero h ■•* 
inasinì éeLi MORt I.*?jj :Ip 
iim. ì «io te sam;« l rsw* 

vinti IkIaÙÌ/v 


In una notte d’agosto di 28 anni fa 
si chiudevano le porte all’Occidente 


[ffuMiKiuiiimitirHiiiuiiiiiit 


4 musi* 

Sabato 

11 nowinfore iSS? 


IÌIill)llll<il»lllllllllliKÌÌÌHItlmll 






































L’autunno 
che cambiò 
l’Europa 



A Bruxelles il primo confetto 
tra un segretario del Pei 
e un presidente del Labour Party 
sullo sviluppo dei rapporti all ni temo 
della sinistra europea e gli avvenimenti 
in corso nei paesi delFEuropa orientale 


Occhetto incontra Kinnock 
«A. Berlino è finita un’era» 



Unni*» ftosa frfftpsrti d a^frfrrEDfjlfgteiri ryilduu i Ji >irwspdil*y wmn»»» 



Ai-ilJ - : Orci/-no « il teaikr Lkirhla hfcil Xmnock 
l ;mr» iviiii) j«ri a liiuxclk» un ccLcquìo di olir* 
lare™ siilo winppo dei ufiicn:l AU*niiwiii rilavi 
iiiB.slni €urO|ì»vi o j compili di<? si funirono od essa 
davanti aiToccàVKllnr.v «icijli «nveniment. rieil'Ejo 
ps tlcU'Esl. L» oorivcnozcne, ova.-.ii muto. i! [iiirt?;i 
dnlV<Aveniii^nlO d-wl £.óctK>, il crc:!!c> rH nitro Hi 
Dctlino $;.idica:o corri* dj fuiiu più importante. 


Tra ottimismo 
e paura 


fcjju Ole* 'ì nc* 

r.^ifci ttr. li (*nn llirtatna 
Tozzi rendei? ?rcr «- 

TTHI/H II |4HVU, lJ.II 

imi. d4 rtrficac feexcgLhe 
rnrrr la^i sonori link. **r s 
& cciiim iirrei* wl kirvin 
.*K.« r *M iu«I:m 

$JjfH ||ii <».v k>Im <UJ 

L (i «: 4\.y.,i.O più 

*y.t:T> cJ Qixt Ozi resto mi 
ambra dar v. M? »* #>•«? *> 
i ^IcJk si >»inci f.fxcsa in 
irodc d« 

ly Bravi P. r- ti 

l'fa!ft A tiA % ù dwc LT*tì Wtito* 
'CMT |ili: |ni Li 

t«. I.Kjd MieocsrfTOurte 
per rd;iii:i di puci «ui nift- 
ut h r .i i* f> nnn Awù crajfjoc 

I. u*m:li ml:ivr>iÌM|i|U!bOi 
rullila < iakiij* liti: Ù.bilfTO 

i i KlalHll a l*>in èvnfM 
4» .il ?.idirorflin et .IrrzshuttU. 
L«.rcpctrmo t w ekimiin 

<i:yiN’ i ititi iuauCjI Cùt rap 

|kvì iiù \ù sin .sin* c :l *r1ur?:«- 
tr^nK* iUIU oiicim >nl pitto 
a cfeamenle la va 

ririH Jrt« » 'a »»?|ir* • 

Uh zilracJcfiia-iJ* •! |r »i- 
uài iiivm d:l Pd iò2i llCe 
sene ;l‘j , lcrwi^?ik* «xìm 
I»i»< 

liiiln: <*.i»1 va.TIO noi, 
vxa tara i <hA^r i 

(rAtfJmi pisi, lo preso ore i 
\K J.-CJmMìli ptfl • i^iv 
li a rrkildncfil. l! 

q.arxfe ci prQ 5 *diN : l aulii- 
iim :i:i, ili é ju:: Ja Si dCYC OS* 


ji.'ie uri di avete t sf :n ri 
T*tfl2> 

~ Nuli).’ «rtT IHùjl rjnùv: 
t pifc>fer.J rh^ hI:I»«4iiki |::t- 
5 *X- - 0 ;i OuJnflii - li.'ii iLilli 

rN^min Ir ul!!r.o ir. chr* pcs 
«m 6 ime unicie*9ei o lede* 

jch» <*v lunr«> iH»lh> xii 

|KM>to a l errai: por hn\r. 
a.iii|an pnmi 4iTA*bfr i 'V:- 
diodi>:srii> <| •'Ih.SvUi»- 
ni <4ic nnl I y.oic aMeanic 
m)inra.o noi e iielu |ì- 

IU»r:iia» F. u'i«k>.ìiin ÌÀ7TX 
lU HM'ffWJUIlO di dfiditeli <1 

fliEwameme iWlf |fet|ttahKi* 
ui iLiuuujììj %dfscà ned 
minciidd x osa^/is i * Il 
nri'to r.ol'iS7: r* r« r m 1 1 c ned 
rrunrnro Ir dJlnotì. Ilo n'- 

|irK-M4l:i 4. i|iKkKi IO k 

iL^^ioc!l del governo .lii^u? 
[>ff Ivill»!»' r»ll>li r«« 4X ul 
kl vi cnlrdu L'ilS.'l SltlXAlC 
fm ntmé ndhHkivM! i • ire* 
i.nr/ !w nrùdpci^o le cose*. 

iV:I:hJi:- |h iis l ;J*ù I.4COCS* 
tì del ijcnrto n?n s*»»i 

ilo la ikuli f di 

s/..1w* posicn? :mrr* w* 
prirviidf. --••insililii*lft - 
4 i:i>. JialC 6 chi Lc^l Gor 
Si Irti» iS co¬ 

li»# IiiIKj v»ó dii:aocùdcn* 

d9 nei dr**f*« jwio# iliil^i 

|kc<-4. «iILÌil c in <L~A rcc-lo 

Lhiikn m* iMlllcu F. c|:l .xa 
ivcV flmccdnriii Jclì4 
; • n 1 r j 11 ► ♦ di QAMar 
b liJla c do. 7io Incanirò nnit 

[Uri’ r»#l '.1 m!ìV rr.4iH«:- 


jlhtofii/MCd ira tnl ìM (- 
idmiùx k polirà da porri: 1 
usili icrc'n^prirH r.-^r’fic 
ctocnue • in |i«r'Xj.l»*.c ilid> 
suie-ln^ 

CaicslD.duiK#j<? I^takide* 
TLioocJm. :l |in^ im r. m- 

emiri .i ^tiifùlC dd KjO .1 

Jis >idcdle de. prilli ■* *i^ 

r IfXIll, iOLje ||» #**| 
pjfij di in I.IIA imrtM 
•• iaipnncnln nHlo »ìup» 
del T2ff:ni1i ^*l'»il*n*i: ilr'la 
9 nt-Jn• i iiio|::iì di cui 1 Kcl s. 

iiiimJlij Cd i semole pjj Ir 

COIKO-vli/* • in |uni: MS 

oy.)rte o* 1 LalKjjr pjriy 

& Cdlxa io iiim ;a>KJ:iir 

njc#a ourapol^n o nun li' 
Iella zivriji». 

1 >th fk•;l:irli> in ^Ju J 4 i 

i trt r» mi V) Limile ac. 
dir* l ece ir iota* u iiitin»* ^ 
Kivivth i miihì Cj'I.) hnera 
di m: I*^xì i Vdly D*r.-ili. 
il» vi>:»#iiii»* iM r\rAìr:Jnn 
«J.i Melili ujcìLM (ercift « 
► •Uii:i. {# r ,#n^ 4UM* !.. .i:ili> 

<lfi.Ainnr* d:1 hV: rr.uioot! 

0:11 ln^n’^tMii. h Mki/si.i 

••irxj. : | «k ai .1. 111.': eh:* Lift 

il»^ 

iiri‘iili«.*4KMli: CvaIciTC.I 

n>vro diciosjo - pr^riM • 

^tr-irv - 4 f"i h p.ACiiri r.V 
T.nlxiazicc^o s^i? *<» h»* 
inule sa 11 remn *01 caurxJi 

iJn m irmi ¥ »i i 

o > n i|iuiikj ajho uni lo reo 
die Si col <K 9 rt 4 l n rr.*n> Ulti 
<l.lli kn-.ili ,4.i.ili dù Ltlipi* 


[£1I l»XÙT iti n r. ^ilrtf col 
£ /.%1 .Trento oonu i^i^ in> •- 
U2l:rcik. rr»*l» < i<* cnnddi- 
Mi|)*« lnr ii in» 1> Jlll dcU? r r 

rJs*»-; c.r nncnr ncrdie v n*- 
>lm nnvdinx seno '• 
CUpb prt*.* <JH na ^sv^ 

<hI'I:<hiii«mi:iiJw’ SXtìkh 
Cà :• 1- 

] *^*;l » hiirancULO. t*.- 

ai mm.u». i r»,ì tuAc otaMu v 
iCUudcrJe i;w aijiv* |i 

YviiiM ni—, - uni !:L*3d:££ini. 

10 rNuppo eoi pn’sw* 

C^ISO il*l>l. n nrwiri’tm: du 

»r.i kr/'dm^e»:^ dcia poi»c 
Vii ili ilu.mii i i: |.:ìi Lenii 
i# .iror. enn rcliboiasMiv di 

Idilli »*i:m i:Ì <li Tik^I»- 
i Kiti, iitrffcti .£rrJ di •«no 
fciji* dilrx. -Iri'tiulik’irv u 

11 . iKH'cd mumIiI Nàural 
neiiv ik»* *ni i |mi*aì ii.iiF.i 
p‘ mMviv> in sowr. cmmi 
nc Ne l mole kri;« *. #1 
«*>nii|;io '»i lU.irrnh, b Ll 
ceiOsjcehh <* prd ?»*•• u;ii 

tn.iiiV*: :11 i ili 4i |».timii 

iti h.i In ìJh duri 

it.lir*. ailmiiiiviMiiKivit il 
Un A eli.) «.v.l :cdTdcf»)rrrolu 
mlbifclac#iitdi r* i »»'* • di 
U Piimlaix 4 di cem:*!a 

cedi z onc* p:r wt- «ni *ih 
fi mi LtlÀx.u. .'tx^sso di ce- 
mxra. trarrli*- 
C CVIIlilMM !.• 4 pir.VC V> 

4vi-*mV +1 Kfinxk'*». Kin 
I>Xt - HÌth Pxi’Miì - Ji:« 
tf^nuSuX il u:rtd dJlc no 
ne pcyrmni e a tir. ilciin In 


QIOmiOFABRC 


AU CRISTO PANCA UDÌ 


MutfJA Km ri pdln.si ea- azJ^f Qitffcosi di dr*^ 

^crc corrwcpc pi: di G»usl ccncunJi. -mi Jcmtrn* 

<l :cstn ùUi elideiCenyjcVv. aadjdB? ujw n# " 
dcdìcito di Ceni*** t»Wt**h fioriiIU ù. frfMit) i-fotlcmi 
;Ui> Sui*. ^.Iktijrresù’, rem H| Vvtrflh ruaorule - dkr 
<U^HI # F «.ti i.TArantt fn/r U*Un:i Tiaìiifll . ^cn ^ h ^t 

Sw-CC • c'sn.'vr Hi fAMi:àm.alU ÙIO, |ù MiI dU2 pie» iM 

•X LertJtU II 'Mlpnm ire 11 mài, questi \jt|**i ^inii xl ò lOITTiV* 

ma I rfescnU slxici puliuulo* In m^ilrr-s. i^s'aiia#. «Upcaos 
d. ^in.in^ii quis4 percviih duli. Sei - itolte P*ux Q^fv 
ii jù rirclrssicdnfc, vanno p0 di# - pad* la l»n mi«ìuù 
li to Tuo K>li acftrort «Mia In roanv bÉcoe, I cenali *VI 
£ijn;^u. n«K. a uttlnvi- paese. CKdn che 2 posw 
re in nu^X' farM**‘* rhn fJ pcrr^nic a. un^votuJnne m- 
i«j Jm r.ca II occllncme. q»»*l- ►>» «d snJ^Irta^Tte». mn <fcl 

h -^:l Onina lfc4:lR QuelU inno nuxdnmo. Tkfi l*w^v 
Ccen'ie Oinnuiiia ctc tul* dimeni**die b dl»lw 
i mmiC nnl- per pdNc* diflc Criimuilx givi* 

reqpJUtftu tvn:|na • i^u»£ 2 P» ci un pend* mmIc^o rtspel 
Siene Ancet> JJmTi? F-r,a.iAt to aJLs l^eFHdilkia. Jcilctal^^ 
r- trnurJù £ prepara? Ih |*»- che ukI dalie tf^mit l 
s- inali: :UI .%n» di aderii* O^he 5Utr/e In ixnM- 

iisiuiitiù CCd q^ikht ap^- ^•rml dc;JI /XeaU. J* 

Silo r^J |»Mi|^ifniJUsano di fk> in*'» «?npfcsc twece le 
jrtrx imilàcr.n.% oppure uni cuim ximii die ii>Dk, miipv 
Uerrnvàn i*>>* *• fi óo UjI». pn’W iaici ha rfcc 

Lc(tt»t <nl)e ieijiic<«:iii. i&a jùif- viic- b sue un** Uitoiibri 
lu o:* che M rii « <|uiuli italk dcsnocro^le occrVntalC 
|:nmu illi •ccdlefidc.vii-» hm •<« IV* ojnqiislileda p:1ip, 
iim yi Sud dia soqo ora In <L, Ionie aai’ìM^txdJtsi^ 
vmuiifi u:hk: ^c«Ucfis lo sk>* Tudccale* e m Km, ^naiix. di 
r;v|V»n Fofmr Busco^ f^jn jpjpru *«riUi- 

«f.lujchf ajil*:mi <W sli snUe, questa ira. w*i mi 
GiuvVi KrJriil-% rlspaio: a di- |»« ,N r**sWb. Moa ta 
»j#.ixi rum Fn Ica Kuxcal. |tu«jlùiU die si impenna un 
A ;< 4 .oinJu dtw PEieapi ù&Xj p#n in dm ^^«rrehcil In Sb* 
potrà di eh H* ai^r^ Uj. L’vjrcioit* jpjhn ^ ite 
CCDdC* In C>mMnir. P. il»* la tied Si Ir-J^^rni in i|umIU 
vece -die è /Liropa a irv#Jm- de era lo Spd del prime» do- 
iv U dcbaiC22V untura- puipiixm, ùJù bduimither * 
•ai di a pr.r un mcac htea è pw ìiJhibX-iJ#. Dcuo con 1 
s 1 a *4 tilt rn 4ivano rtrl rc^gjcf cum<n» «li onieks 
tcomi^ì ledetevi. E dm pceddU bencle^A 
t 4 . *ì pi/> xica: di un paese •£ qusdlu din fa licitai 
txir.ìpr li tremala xderab Sod:rale, nun dd.MM. nrn 

riarmi AnniaJuraeod OCCU sub!» IXfO, ITUl CÌ P«ninm 

cenblHrr^» idlftH c^rf tUi vÀMMU|l sul piano pc»* 
Xeind^ li hepj^kft Hi iJiciv. E Ukìu riroùitoto a 
Wiirnu ao oxà sihl^alL per scetecerto •Ullu* Ih i*j<i» pn> 
r n .ai jiùyx; •. Ma Booti Ina* vedere quell, reo noe. nwl«» in * 
a% d.«CVnMituli, non n cav nk u.i i/.»£jxtpo a ^esn, non 
vhImn L.iu\ vi kUi.i hnto ri nr>^ perd^db dre aic- 
p?jese, in nwiibi* ••• F\»*> * c* U in *#»^ nin r^rai «icro- 

lieille. * *JÌ|r l'nr* <Vt,4i : a ramiflf»* ►fh>t*a> hIU rvlinkl) 

di eiclonoci :h cun ^Ji S.iii nszianeli^a. pangemiBckH. 
U-lH Hii 1 enn f«t**i*w rw lyn^puivrif n in#iÌHin ili 
atti dnerTr^reiliH ugni d»^ cHTTrc«*wnRJp«. e ma-la» U5|r1 
dsiofic cero LijndethMh pa&cfcb* 
m zzz cri <•**■* die * «nih jViccf-x Huctyxti; mrn \*- 
preoa d.vcnta ^jularaairvn^r»- dir. eecli q-nr^ni^ii anm» 
i± \£iò decelxe Hi siiin In diali In loAmjurdm Knld, in , 
Ljxre cenli^P. C nteni qxs» illfro ipete non hn 
tTircfo non può m<*i* majw cn<liu. kHi»:Uii»w^i 
Milrrrsrd :c a a^kL« h In l'okola e Q o>.n bd kl>j 
fri il - ri1 1 jj i: Rióéoal . 'AJU rJio |ot‘e. E preprto dillclc 
*» |uim j4 cckjco z^JOTTfe. Im.iiisjn^e dcqli spesumali 
xaxi l^bdmi b^U lo ffcmrii. L ndJs Utubnld ixtidferrele. 
in:he pw V r* imi, $jojo è che nwcuoo ini* 

rv *i d*»*d:«**i a onr> mirare un .\nccnJus 5 della, 
xrsl in nomerà ooordnala e ncrnono ddl’iSL Nmd occ- 

L bundcsbuU: noci siri t<ù xTuiii Lj BJiI^i un 4lìpm*ai 
k>a;Mnnaxliki !•?•*, x :mo UlIefCfl del UltlO a^O'.ima. 

Ma II Tfotì^na DCfi £ solo cd £ un pusi: voppo ^^osc> 

iiin:|i:i>, l'itV.iltr-Jn P. »si|>fix il «* :1 k«41 F |ì m |k»ii/6 

UVun iiijemu LtOesco ùt d beipp faBoh hJwinauiwJi 
vrnnri d p»li, oilwn ehr ffv Vr^uin ’frninhrnrrOo. >ìusn 
m r ^ jdh pi?de n Pdf? Una ira twMamwh fa i dim 

SOU2IOCJC Jllungh^e9c, 50 OlOl«9^2>S&. 


m CxeiiAli i ia*H- 

y I SIOnOlÀJi ilMÌr- I 9 -llr. 
dei! /a.i: m’onlro ccc il 
invila la’>uts:a \i:i 3Ci mnk 
e durku> | ma' ¥ v*v depa 
:‘a*rim;:u che il •mfirL*» cih 

•'ICUlO , LTtó |:»:* la. |in**^ v|?|- 
bi dilli >jj fl Lijtlni2ra-»c, pr? 
a primi iti f,i*.1 <I ih rviHfT.». 
*3 tccrju. * Iim In iIiim fi*ni 
ti* era aperto. E */odi a - >n- 
af)C Ch: hiMAVM'xnii* ;iJ 

l«HN kiile e capo del pciv-mn 

OOtfJ. llhll'iUO HIM rcirliH 

*i::i|nh da quel laro onicfa 
nmmapf.ihlM <|u4l*ln« 

Vi In. 

•hOmBc* dichiara O.ox 
XI. p.*ii*l# < ri *.ri:k <U *MÌ. W* 
dento erre, uni clrJ-Jarulrv 
r»f: In |«v\a>iXi — i*Im: j*i lm!i 
di un Lv^naemo d grandi 
liiù* ril.C/ j Bif.uA dlC,U!Dd 
ihro* li m*miIm»> im-ITm*. .4-i. 
:hc n balli OcL ibo che prt 

di <MJii nll-A lutlX: Ila: alla 

ij^rM nra:#iibH per.*! * ci ;x>* 

nc diTOiri, li palma vdm 


vi un nin»» : i' *»*J3mb"ie :l»* 
VliO da qu.iks u a: iiltbliiiM 
Inoralo a : croscio cal 
IF*.= in |»i 0uts:o -miHh 
tiRc hai riifrT per dui: le 
rel3n?ri m::*na 2 »:fial. Lui 

IC-S ul u4|, i. Iti:tu v i.i mu¬ 
li, II mondo t ^.i.iir.ii.i Lj 
rop erro vesir Tielb dt^h 
stnrr n n:lb ^'ornrHncr.nfo 
tra I dx bìocehi Uc^i i\ Ilari a 
Hi r'/Ajp; ;rjv>i «fj |i> t* «li 

iH;#r yxKiun* i jr:a»M !:»• 

muhccsilnca » 

Ft# ciO c:e rtauirda 1 irmi 
col ccilocura [lóim*< «>*<*- 
va mar* t*\ 11 -T’VÌni iimJì 
qirxrf, I. ev hi pcemcMO di 
•cassare rubilo un incmim 

oil pritiTiimmlM |a r pia lu 

di) CVs-hmn mcirn rfil toa 
oel miro *l‘frr«'tiii* ■i hwinn 
vrb un lillà prsN\Ti jì 7-c* 
Oc ar/AcnncrOc* • 

eH efiln*“il*4 pillimi»* ritati».»- 
Mtiiin iJiù i piocei^ù ga* 
verno» occ reqxiisditlA u 


Reazioni 
Anche Praga 
approva 
la svolta 


wm <MJHFIi.ES KcJle^Hi e 
t?Air mv. pur sa rcorcficiidi 
in ijtmr* ,:l ricr.ominsiijnfcu- 
r^ii^e HI ima <au!a soccirU* 
neri* h <lì «4 orando inlw??- 
pef j lui.ri -ossraJi wJuuj** k: 
rda?»^*»: ia*l mando a.-e^*r* 
tura 4 vii hoctcse dec>M da- 
12 a'l»<irù dcLa G •fcwmi^ 
cr*p>»"- 

In OùcwVwirehA P»- M 
itiù- MYClO rrfc: :<jOeSC C>U - 

marra un uf hh«u dusso 

|iirf"J Imhv iM.ilùriOJl riin-l- 
to KM, riiixiilE.il £ »^* 

folo r^winrifilneiifa 
halli ri imt seluzrar^ pmiìci 

che f»^l»> -a $y|.*a*!C u^* 

PTcWf^w, Im. crH ùra» w 

E irtu’rXC del jj'iRJCio «d ql 
•jeri. ^ byj* rocfiu^ 

che ;*< > monttf ic- non m •- 
•ncs^j'i cscuMixnto* 
..-.irle :x..ci=n“ l lixrp j«|- 
rVi el^ili». - "ni 
is '.errrhY r e^cuJl• - • , olcJ^' , I 4 I 
:4ùmPf1 U!-04|HUlU4 ri*f 


\ CÌ ir de ri 
j Imlin.i drfa 
3 NdliiliUtuii 
• Tl:ar*ie:r le 
'*{ ria/l pnennv! 

5 «ad :iton) 

> s:n*afc 

/ bArlcir 
ha i?«iìr:ifc a 
” UerBro 


^iqsii :5 
QwIiOca^ 

pti-1 rt h rrm 

legitidjh^l 

hmlEià 

HiUFdl 


Intervista con Heinz Tìmmeraian, direttore dellìstituto di studi intemazionidi di Colonia 


_ L er-COC llH vii 1:1 ¥\ girili |■■JtTan^n eisere * 

ay> pniN <*.^ie slDrontùin sub po «-.ceppi 

[ «klImiiiinjlrifieY 

MI sn^hm che Ira i dr ::> • 
OIU Hrtl il sonn arreni due 
Iim#» I'iim. m| fyo^ , nlr/iidi 
Krea 2 , che ^ ui pò* lo irirr.- 
puarduL CeruEiuiif >J*' |k:i- 
mnrin r.m coirixume rt »»:i • 
afa fin*., .ipfviinnn lanini e 
Inrxi : |c.iki ancora ci eb 

X Liti UH. Hr i,.V^liO»SS 

Lili^Oi JM rn-t^rcssa rlraur- 
•Jirariu. if *'0 Ixa aapan: 
Hm.»» ••mio di tUli::smi 
L’ulri |Kj>ifMlkk ripprese*- 
idlo dot p» anicr hùxlrj*», 
p^r n imv*»’ di nlurxc prò* 
frode sul i^bhnc pelheu. 
cun d>tK»«ri ll>r#- v ilural»- 
tin, <m ^ || 1 i.imoal. eJirvii». r- 
to btrJUULr-’i <u! terreno fai* 
T»4rrri ii’ii. La fjie • UL pi.v 
liliivxM * ilq»d3. *’ 1 - ; 
jita*. miti rnav^*'* ^ 

rrll rrvinaniii un.icr.mpclh 
xkinci m le lndlnl*V: s^iij 
qbfsll ^li «•kiiM*ah clit p;s* 
xcio dare fiduLO dh «?•« ih »• 
rLijere cn'dihilc tl ini» !*«•»• 
n»er.U> 

[ falli ili hu«U i|mhI rii- 

prfrrwk in mLZùero |u«ii»^k 
|« »ijr«3ti0oe Ac«lr«fO*. to¬ 
po nt F rone fi 

limose UWxT 

i'ixliv :^-la d^CJSKCTH P‘i - 
laiceiMur^ mi pare si 54 im* 


uHto un orrariaimfii» 
j:i»^ri- I 1 1 ilk. 1 .-.fai n fin a 
0 ali un li • ili*I vi iiOfA CiiaI- 
o cl«* U R u pu^ n r\yy laT 
v A TMcmerv •a 'L Lnil^ -liip 
vdVxo on.i i*Vt xrulte 
>».hI.*u { a sh’e.r dr*Ja nukids 
«cniv*i«f 1 • ► |ttliiira. rro- 
"iim»:a e cjL *• n drIL r»i- 
pftlr;; fette, u >ua.- i 1 
r . Kr illnr. non cli»t*.e luuli* 
;^/-‘»:i ¥ im » r r f:la:^ vjojc 
i-i^i-:- F- i.nr <ialle prepix 
lui. / m ,mIjì. a.c vociai. 
iro'.fj uijjsi/ìh'i di que^c e 
^ju»imihm , ¥• * .1 anma vola 
L'IO ll S»-ip:il-i <-i.m^.OSI ILO- 
io Ho ;4. f-ci v * is • À*a iic I- 
la a aire -li'-vluv*» mi mr.xo- 
ir da rusuiu. r.n.vnn- 
laico, no-i e • ih i^axt- cr^i 
K>i:r, r»a > *iki*.^> :ii 

nuzJsmu. 

Fnrifi la -quesllone leiV 
può a^er« mm mi n 
Pulcoi vWiilrv u i pi 
so pio Ktscr*V, Auro 
pen... 

É. M-AOhhla-rra an;J • I- 

rrtz il :ie.wi:i'*r- 

1 . / mù ira le cue IV mi» : fi- ù 

I aspiro |||l|t::|l/iiilM »%::», 

1 II>00 mv!IimI .isa 

ni yij i‘ 1 i'mI: I la I n* 
p^yji-i'H t-l*r- ri Na unooii 
vci^enr’* !*h . i.uka (adesco 

<>:*. p «■nini 1 : quclb di ùt 

bicra* i»-i IUsa Ci cm la 


•LunincaziFine lcì1^«Cci? hon é h. 
li prcHjlemc in o.qricLi; /; 7 

d€dln> Uh pn.iC£S50 lii urèrt^aÀiiuie pdfie.MOJU'fr 

folL <S riLeli t{»comi yom Enlusiiis-n^ti ec cniiwi. 
nami: Ir. rimilo £ h primn volto che il rx^ub «.esco 
Sì JibCT» da #<&•■ Heinz Tilt .11 «i.iian. dvettMe tiell I- 
s*ii, ,io federale di siixli Jitemn-ii>:i4L di Colonia. 
, n.ltoA cuaflto SVÓCISC r-l cucce dr- tc. 0 fNà. 


nppviiurJlf. F4f lUinijJ». 

l.vuTsbì» - 1 »& <53iv - 
,V:Ja 5 CH - 

cm nel fu»«' Oellrwtw c 
» cwlr.tui , 'C aUr^ 
« cceiH'lR n-i 

JÌ^ù Lr . ^ calilo: e «xiu- 

i Slirtb‘^ r,£ *> 

«o U»>«! KfJ»4^ 

Sn- dei 23 n->nb»‘. 5 

^nrtu^ntv^p^ 

Sf,-'c«.w drammi li 
Rmirt dell* Mt* • 1 p nl l'U?*? 

c H. Urti, eh* I 

&.■ fl'Cnrffa •* no 

«««SE?» 


I HACKIFia 2-J-2 «SVTOANIÀ» 

li Velilo il«ir£»t « |ioitu WMivii 


BOBCirro uose ani 


jc Tri cetrtnAm In una iK<h 
pa:U\ £ il 'in* riatre h »^i- 
tu Hi fsaip abl'^lulo. O 
«b elcH-^nln simboli'^ In 

InlliHvieEto... 

Sala «i i h si la I Jwi^*ra»x- 

ui Cjzuif dia I r.ccj ii-slf*.: 
•lurjtto cbg jòrra o ctsifA) an¬ 
ni. E IhVTXIT Krl IKÌ Qvun- 

|J|4 il .tucdIj vmllù n lexdnr- 

:liip laGcsco <vi > lo pre- 
;uni 6 f»me «»i Ftamsrto & 
ilabil/ »i'*lane pdiica in uu 
canliiHC'X drrisn :IuÌ4ì ^urr 
i.i siwJM-i O^ji la miao k*- 
HcnJ.ip- a*fefiuu CVi l'd.iwi- 
ilmcnlu > un ejeiiu aia :rvh- 
fpcnit'Silc a slMui^^uid 
fliiiazkMii: lodivi inLLTue* 


i ooJcmL vician a farti* 
ncx H^lm *nimr. , <rw>* ^ 
aiiisK 9»x.V« IéOmiI * "«• 
i, VUbj ài «.ni: e >jn 
di rollio l:r ^ ; 

dedale. unr> 

più mentili Hfl" 

p^abile*^ k 
iiunci* taxra w«j"W; 
aCco>:r-du ma «*': * * 
.eiadmw -1^. ’ ra £ 
diasi, oom* 1,1 "**•'\£”l 
ynò Jù nw. *. J.mla‘Il a»f- 

Mue-'J v^“« ,tua <11 **** 

^g 4 «..ll«.CunSO 

, 1.1 Clic Sf;t OO »r.«n». 

"a C-4SUI. < a «9H"W V 

^lefcfc aOKrf* £<*1 , ' a ^"* 

.LL-r^.Rflco.pTrr'Oq^ 

«Mpffsa. A**"»"'” “ ^ 
dio cea JVCT«^ ■ «SJ 11 
znr'o di nu<1W *<>*- 

wlgjcnlL 

larJpMità bi il no* 


Uno v^ta Ipafllame di pochi ani» la upw* d jamtea la 
i*MÌ*tut»t>.i la «periH wnMr.ra di lo wùìum di Xrro ocma a 
u-j scria di •Corina d'Erccla*. rcirto irvalc^Hu a 
yuirdli c ira qcagrilla oscura, e nr^Kn^, fui la -Pe- 
'«^Ireilie.- ha lallo il nlrxoto. MfH'vhcihna poetica afc- 
blG * , é> ruAHirv-i miI utM svru a propria In^rnctn» di Wr. 
do-iD.. Insamrr.: I ’/enlo dollE;l ^ 9iiM2um via k- 

LubIIÌ m lidi Unii/»#. I rimiri mji’ 42- InbfTlO 3 noi 

Sempre più ì cquartcmcmc te i>e<rlna ^i^ qtìnD pro- 
dniii xir«M&-hi .<iii n I|hm«jm.- i pruneti clrl Ile?. atKfm Jn 
ben eec»“l aanrta laggill. scntf arra aewfàiara uVIrreu^ 
dia te allrnleno. ^ érl „ i „ M 

hhlm-ìiim, k uillmmijià dal gassalo. •KB5?0 c BELLO*», h* 
roda, t r.r ». LuU Pt;? rt <r **•* njyja lartden^. ^ so* 
•:i<ca Gll.ftFFiOFE*. prcdullfca di pfaumi, ha p 

*4.filo ino Lln«S?» Im^.:mIm m |xulu 2l fi lM|W«l dClltd. 
*ri ili miiM|i;|u ul rUOs» *C>S5* IM lwlld22yj •JiIjA* 
SIA*. S’ IrxT/d HI tm ii-*#m :vmplr.a eh»» p-MM.rla <?•»«> 
he dimise lrLqran2e ircrtiiu ma.*IusU». mi c per 
lei Arde i no’»» 4i:*ii xi taaMemn» le* frtofmiiA 
tolti unii « o «ischi rl^ch>in-*:«: purtLalmjrié il g«j- 
An M II ii’CdùDa VICO* Hl?lrdiu Wi 12C CÀ*V. I*HU*. 

S^p.X • v\%* vcfitoiu*». ffc- Mrano; LWlpj>3imi* 
pa p.R Jifanf.’AGArti GdbflfIM »^>allanl iE C- 
FriaiXCN. K - ID ÌZi Mitoru - Tl. — 


Milli Ili!IIIIIIIiniEHIllMM 


io boto 
Il novembre IDfif) 
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Nedved? Antipatico. Domenech? Meglio 
non sentirlo. La Lazio? Se esce dalla 
Champions.... ATotti che 
aveva salutato lo scivolone con la Juve 
con un «meno male che sono finite le 
amichevoli», fa eco Philippe Mexes: 
oramai di amichevole non c'è più nulla 


ntipatico 




IN TV 


■ 08,30 SkySport2 

Cavalli e Sport 

■ 08,30 Eurosport 

Eurogoals 

■ 09,30 Sportltalia 

Calcio, Football League 

■ 10,30 Sportltalia 

Elorse Magazine 

■ 11,45 Eurosport 

Calcio giovanile 

■ 13,00 SkySport2 

Wwe Experience 

■ 13,00 Sportltalia 

SI Live 24 


■ 15,00 Sportltalia 

Giro di Germania 

■ 16,00 Eurosport 

Tennis, torneo Wta 

■ 17,00 Sportltalia 

Calcio argentino 

■ 18,00 Eurosport 

Eurogoals flash 

■ 18,00 SkySport2 

Speciale basket 

■ 18,00 Sportltalia 

Calcio, Bayern-Bargell. 

■ 20,45 Sportltalia 

Calcio, Inghilterra-Brasile 


Champions, la prima è violenza e cori razzisti 

All’Olimpico Lazio-Dinamo Bucarest 1 -1. Feriti cinque tifosi ospiti, insulti ai giocatori rumeni 


■ di Max Di Sante 


FISCHI Finisce 1-1 all’Olimpico l’esordio 
della Lazio in Champions League. Un risulta¬ 
to che, in vista della gara di ritorno, penaliz¬ 
za eccessivamente i biancazzurri, apparsi 


ancora lontani dalla 
forma ideale, anche 
se volitivi e grintosi. 
La serata è stata pe- 

rò macchiata da incidenti e da feri¬ 
ti e, purtroppo, anche da episodi 
di razzismo. La società e l'allenato¬ 
re si erano mobilitati per evitare 
che ci fossero comportamenti raz¬ 
zisti, invece la Dinamo Bucarest è 
stata fatta oggetto di insulti duran¬ 
te il riscaldamento sul campo 
(«zingari andatevene», «buuu», 
gli slogan gridati) mentre fuori ci 
sono stati alcuni tafferugli: ne han¬ 
no fatto le spese cinque tifosi ospi¬ 
ti, tre sono stati accoltellati due 
colpiti da bastoni e bottiglie. Una 
bmtta situazione che potrebbe co¬ 
stare caro alla Lazio, già ammoni¬ 
ta per precedenti episodi diviolen¬ 
za e razzismo. La squadra rischia 
la squalifica del campo, se non 
l'esclusione dalle Coppe. 

Allo stadio però è tornata subito la 
calma e la partita è cominciata 
tranquillamente. Con una Lazio 
molto vivace. Nei primi minuti, 
infatti, gli uomini di Delio Rossi 
hanno avuto il pallino del gioco 
pressando gli ospiti nella propria 
metacampo ma non sono riusciti 
a concretizzare (si è vista solo una 
gran punizione di Pandev e un 
bel tiro di Rocchi) dunque Lobont 
(buon portiere con un passato nel¬ 
la Fiorentina) ha avuto la meglio. 
Poi l'equilibrio si è piano piano ri¬ 
stabilito. La Lazio, palesemente ar¬ 
rugginita, si è affidata a spunti in¬ 
dividuali, la Dinamo cercando di 
sfruttare lanci lunghi ed enori av¬ 
versari in centrocampo. È in un 
improvviso ribaltamento di fron¬ 
te generato proprio da una serie di 
sbagli (la partita in questo mo¬ 
mento è diventata anche diverten¬ 
te) che i mmeni passano in van¬ 


taggio al 21' con Danciliescu (bel 
gol di testa), mentre Cribari è fuo¬ 
ri per infortunio (frattura allo zigo¬ 
mo). Una mazzata per la Lazio, 
colpita proprio mentre comincia¬ 
va a crederci. Lo shock viene però 
superato dalla grinta e dalla voglia 
di riscatto. D'ora in avanti è un as¬ 
sedio, in pratica, nel quale i bian- 
cazzuni conquistano anche un ri¬ 
gore, ma il tiro di Rocchi (37') è 
neutralizzato da Lobont (ottimo, 
ormai). 

Nella ripresa la musica non cam¬ 
bia: Lazio avanti, Dinamo in ripar¬ 
tenza. A11'8' i biancazzurri pareg¬ 
giano con Mutarelli che raccoglie 
un bel cross di Di Silvestri. Poi la 
gara si fa confusa, spuntano stan¬ 
chezza e nervi: fioccano i cartelli¬ 
ni gialli, poi quelli rossi: Behrami 
e Mutarelli vengono espulsi. Servi¬ 
rà un'altra Lazio tra quindici gior¬ 
ni. 


Domani in campo 
Hajduk-Sampdoria 

A Spalato domani tocca alla 
Samp difendere i colori italiani 
per il secondo turno preliminare 
di Champions. È la prima volta 
che i blucerchiati affrontano 
l’Hajduk. La gara è stata postici¬ 
pata di 15 minuti (comincerà al¬ 
le 20,45 e non alle 20,30) non sa¬ 
rà certo facile. «Dovremo gioca¬ 
re in un ambiente sicuramente 
ostile - dice Mazzarri- l'impor¬ 
tante è che la squadra giochi in 
un certo modo, senza timori, e i 
gol arriveranno come naturale 
conseguenza, ho rispetto della 
loro forza, ma dopo la lunga pre¬ 
parazione estiva 
la squadra è pronta e io sono fi¬ 
ducioso: se facciamo le cose 
per bene, senza fretta, senza 
preoccupazioni eccessive, pos¬ 
siamo giocarci le nostre carte e 
centrare questa qualificazione». 




Mazzarri: «Sono felice che arrivi, adesso risponda sul campo» 

«DEVE METTERSI A POSTO FISICAMENTE e parlare il meno pos- notte l'accordo per Cassano, ma Walter Mazzarri lo vorrebbe già a sua 
sibile. È un grande campione, ha grandi qualità: per lui è arrivato il mo- disposizione. «Sono felice che mi abbia telefonato. Segno che vuol 
mento di rispondere sul campo». La Sampdoria ha chiuso la scorsa metterci del suo in quest'avventura fin da subito», conclude il tecnico. 


MERCATO Ancora aperta la trattativa per l’esterno brasiliano. Ma ora c’è anche il Valencia 

Cicinho, l’eterna attesa giallorossa 


M di Pino Bartoli 

IL DUBBIO Arriva o non ar¬ 
riva? Sono discordanti le vo¬ 
ci sul destino di Cicinho. 
Per alcuni sarebbe ormai 
questione di ore; per altri tut¬ 
to è ancora in alto mare. Di 

sicuro, la trattativa è complessa 
e certamente non riguarda sol¬ 
tanto il desiderio del giocatore 
di venire in Italia. Il brasiliano, 
considerato l'erede di Cafu, ha 
infatti espresso chiaramente le 


sue intenzioni, ma nella vicen¬ 
da è entrato anche il Siviglia, 
che ha chiesto di lui al Reai Ma¬ 
drid. 

Lo ha spiegato Ernesto Bronzet¬ 
ti, agente Fifa che in queste ore 
tratta con il club «merengue» 
per conto di quello romanista, 
intervenendo a una radio ro¬ 
mana, Radio Radio. «È difficile 
- ha spiegato Bronzetti - perché 
ora lo vuole anche il Siviglia. Il 
club spagnolo sta vendendo 
Daniel Alves al Chelsea per 38 
milioni di euro, sta avvenendo 
ora qui a Madrid. E allora per 
rimpiazzarlo potrebbe prende¬ 
re Cicinho. Ma c'è un fatto: il 


giocatore vuole la Roma». 
Bronzetti ha spiegato che il 
nuovo tecnico del Reai, Schu- 
ster, è intenzionato a tenere Ci¬ 
cinho come «riserva di Sergio 
Ramos», ma in quel molo c'è 
anche Salgado e il ds Pedrag 
Mijatovic, «che comanda, vuo¬ 
le accontentare il tecnico ma 
sa anche che tre giocatori per 
un molo sono troppi. Pedrag è 
un amico della famiglia Sensi, 
quando venne a Roma in 5 mi¬ 
nuti firmò per Chivu a 18 mi¬ 
lioni. Speriamo ci aiuti: può li¬ 
mare qualcosa, ma lui dietro 
ha un club e deve fare i suoi in¬ 
teressi». 


Confermando i frequenti con¬ 
tatti telefonici tra il brasiliano 
del Reai e Totti, e il no di Ci¬ 
cinho ad altre offerte - tra cui il 
Liverpool - Bronzetti ha conclu¬ 
so che per la trattativa con la 
Roma «ci vuole pazienza», ri¬ 
mandando tutto a dopo Ferra- 
gosto.Infine un giudizio sul gio¬ 
catore, che è, ovviamente, lu¬ 
singhiero: «Accrescerebbe di 
molto il potenziale della Roma 
- ha spiegato Bronzetti - fa tutta 
la fascia destra a velocità super¬ 
sonica, ha ottimi piedi, come 
tutti i brasiliani non è un feno¬ 
meno a difendere. È un Cafu 
giovane». 


In breve 


Mutu 

• Farà un reality 

Adrian Mutu, diventa 
protagonista di un 
reality-show. La vita 
privata del giocatore viola e 
della sua famiglia sarà al 
centro di una trasmissione 
che andrà in onda anche in 
Italia. Una telecamera 
seguirà il campione 
rumeno e i suoi cari in 
tutti i suoi movimenti nella 
vita privata (ad eccezione 
della camera da letto), 
anche prima delle partite. Il 
reality verrà trasmesso in 
Romania, Italia, Usa e 
America Latina. 

Vela, Fastnet 

• Alfa Romeo si ritira 

Il maxi yacht Alfa Romeo 
ha abbandonato la Rolex 
Fastnet Race quando stava 
conducendo la regata 
davanti alla barca inglese 
Leopard. Al momento del 
ritiro soffiavano 40 nodi di 
vento e il mare era molto 
agitato. La barca aveva 
subito danni che però si 
sarebbero aggravati dopo 
aver doppiato lo scoglio 
del Fastnet, sulla rotta del 
ritorno era prevista una 
nuova forte perturbazione. 

Basket 

• Derogatis alIVpea 

L'Upea Capo d'Orlando ha 
ingaggiato con un 
contratto annuale il 
play/guardia Ross 
Derogatis, 24 anni, nato in 
Texas ma in possesso 
della documentazione per 
poter ottenere la 
cittadinanza italiana. 

Salto con gli sci 

• Oggi a Pragelato 

Ferragosto con la Coppa 
del mondo di salto con gli 
sci dal trampolino di 
Pragelato. Neirimpianto 
oggi comincerà la due 
giorni di gare del «Summer 
Grand Prix»: i concorrenti 
scivoleranno su speciali 
stuoie sintetiche. 


Il Corsivo 

4-4-4- 


Quei comunicati da anni 70 


di Pippo Russo 


Comunque si concluda la 
bufera estiva che ha colpito il 
Coni ePetrucci, possiamo già 
dire chi - urgentemente - 
andrebbe mandato a casa dal 
Comitato Olimpico nazionale: 
l'estensore dei comunicati 
ufficiali attraverso cui il 
presidente fa conoscere (?) il 
proprio pensiero. E se costui è lo 
stesso Peducci, lo invitiamo con 
affetto a posare definitivamente 
la penna e affidarsi a un 
ghost-writer. Provate infatti a 
dare un'occhiata agli ultimi 
dispacci presidenziali. 


Leggendoli tornerete a respirare 
per un attimo le atmosfere da 
congresso provinciale DC anni 
Settanta. 

Prendete i due comunicati 
relativi al «caso Lorbek». Il 
primo è datato 8 agosto, in 
risposta alle negative 
considerazioni espresse dal pm 
bolognese Lorenzo Gestri sulla 
gestione della giustizia sportiva. 
Il testo, partendo dalla tipica 
formula «In riferimento a... », 
sottolinea come Peducci «è 
rimasto amareggiato (...), ma è 
sereno perché è consapevole che 


il CONI ha operato nel rispedo 
rigoroso di leggi, regolamenti e 
codici deontologici». E per dare 
idea di quanto correttamente 
Peducci si sia mosso, nel 
comunicato è riportato fra 
virgolede un passaggio della 
lederà scritta al presidente della 
Cca, Ronzoni, in cui veniva 
raccomandato di mantenere i 
«necessari caraderi di 
autorevolezza, indipendenza e 
dasparenza, come di norma 
stabilito». 

Pare che per Peducci le virtù 
dell'agire (come «autorevolezza, 
indipendenza e dasparenza») 
debbano procedere per forza in 
gmppi di 3 o 4. Lo conferma il 
comunicato del giorno dopo, con 
cui si toma più diffusamente 
sulla vicenda. Aprendo con la 
solita formula («In riferimento 
a...»), il presidente del Coni o 
chi per lui ribadisce «la piena 


corredezza e dasparenza del suo 
operato, improntate al pieno 
rispedo della legalità e della 
corredezza sportiva». Da notare 
la ripetizione del riferimento 
alla «corredezza » e un errore 
grammaticale. Quel padicipio 
passato femminile plurale 
(«improntate») avrebbe dovuto 
essere al maschile singolare 
riferendosi a "operato", non cedo 
a «corredezza e dasparenza». 
Anche perché, altrimenti, 
avremmo che la corredezza è 
«improntata al pieno rispedo 
della corredezza». Il trionfo 
della tautologia. 

Convinto assedore del principio 
«repetita iuvant» Peducci, dopo 
aver «ribadito » nel primo 
capoverso, ri-ribadisce nel 
secondo. E già che c'è infila un 
poker di vidù: «Ribadisce che, 
nel corso dell'intera vicenda, si è 
adenuto sempre al dirido-dovere 


di vigilare, direttamente e 
attraverso gli uffici preposti, 
sull'intera procedura affinché 
questa fosse come sempre 
rispedosa dei principi di 
dasparenza, autorevolezza, 
indipendenza e terzietà». 
Peducci o pseudo-Petrucci cita 
ancora la lederà a Romani e ci 
rimede dendo de delle quattro 
virtù sopra citate. 

Al presidente della Cca è stato 
infatti sollecitato un 
procedimento «che rispondesse 
ai necessari caraderi di 
autorevolezza, indipendenza e 
dasparenza». Per quanto ci 
riguarda, «ribadiamo con 
autorevolezza, indipendenza e 
dasparenza (e pure un po ' di 
terzietà)» che chi nel 2007 
effettua comunicazione 
istituzionale con questo stile 
andrebbe mandato in pensione. 

pipporuisso@unifi. it 
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ZEFFIRELLI: BERGMAN E ANTONIONI? 

ERANO DEI GENI MA UN PO’ TRISTI... 

Bergman e Antonioni, geni sì, ma un po' tristanzuoli. Lo 
pensa e lo dice Franco Zeffirelli che a breve distanza dalla 
scomparsa dei due cineasti (morti uno dopo Faltro nel giro di 
ventiquattro ore) lascia la tranciante dichiarazione nel corso 
di un'intervista realizzata da Sky TG24 nella sua casa romana. 
«Bergman e Antonioni sono l'espressione di un cinema 
deprimente che non mi è mai piaciuto», afferma 

testualmente il regista, fra Faltro, 
di «Callas Forever» e di «Fratello 
Sole Sorella Luna» e del televisivo 
«Gesù di Nazareth». «Voglio 


epressi 



andare al cinema anche per piangere, soffrire, ma non per 
deprimermi: c'è già abbastanza dolore nel mondo per essere 
depressi, basta guardarsi intorno - dice ancora Zeffirelli nel 
corso della lunga intervista che andrà in onda oggi sul canale 
All News. - Dal cinema vorrei un messaggio positivo, nei 
drammi trovare anche una speranza. Questi due geni hanno 
visto il mondo con due occhi talmente deprimenti...». 
Durante l'intervista, Fultraottantenne regista fiorentino ha 
anche annunciato di essere pronto a tornare presto dietro la 
macchina da presa: «Sto verificando il progetto di un film, un 
progetto che merita attenzione, molto impegnativo e a cui 
sto pensando da molti anni, ma non ne voglio ancora 
parlare». 

(ANSA) 


SERATE CALDE 300mila eu¬ 
ro il cachet del cantante per un 
concerto in Costa Smeralda fi¬ 
nito tra lanci di bottiglie e limo¬ 
ni. «Mi piace provocare» dice 
Zucchero, mentre gli ospiti indi¬ 
spettiti si ripromettono vendet¬ 
ta. Economica... 

■ di Rossella Battisti 



iamo qui solo per i soldi» canticchiava 
beffardo Frank Zappa anni fa («We're 
Only in It for thè Money», 1968). «Sono 
qui solo per i soldi che mi danno» gli fa 
eco Zucchero dalla Sardegna (vedi crona¬ 
ca sotto). E mica pochi: si parla di 300mi- 
la euro per un'ora e mezzo di concerto 
nell'esclusivo hotel iperstellare Cala di 



Il cantante Zucchero 



costa lo Zucchero? 


Volpe, a Porto Cervo. Zucchero ci ha ag¬ 
giunto un quarto d'ora, due bis e svariati 
insulti al pubblico pagante (mille euro a 
persona). E quelli, tra un'ostrica e l'arago¬ 
sta, non hanno gradito, rispondendo con 
lanci di limoni e bottigliette di plastica. 
Un simpatico parapiglia che l'impettito 
staff del Cala Volpe si è sforzato di ricom¬ 
porre: «siamo stati vicini ai nostri ospiti fi¬ 
no a tarda notte, scusandoci più volte per 
quanto accaduto» (e ti credo, con quei 
prezzi d'accesso...) e poi, il giorno dopo, 
promettendo uno sconto sul prezzo del 
biglietto e della cena, mentre Zucchero se¬ 
rafico fa sapere che a lui piace provocare. 
Ragazzaccio... 

Succede che artisti e pubblico non si pren¬ 
dano e non si piacciano. La più recente è 
di appena un mese fa, quando Keith Jar- 
rett a Umbria Jazz alzò la testa leonina dal 
fiero piano e soffiò «ass holes» agli spetta¬ 
tori e «damn city» all'intera Perugia. Non 


■ di Davide Madeddu / Porto Cervo 


I l popolo dei vip chiama Zucchero, ma il 
concerto a mille euro a testa in Costa Sme¬ 
ralda è tutt'altro che sdolcinato. E finisce 
con lanci di bottiglie d'acqua e limoni. Al Cala 
di Volpe, albergo a cinque stelle della Costa 
Smeralda domenica sera arrivano mille spetta¬ 
tori. C'è quello che gli amanti della Costa sme¬ 
ralda (la zona che ha pure contestato la tassa 
sul lusso imposta alle seconde case e alle bar¬ 
che più lunghe di 10 metri) chiamano l'even¬ 
to: il concerto di Zucchero Fomaciari. Il popo¬ 
lo dei vip prenota, sborsando un migliaio di 
euro a persona, per un posto in prima fila, ce¬ 
na compresa, a bordo piscina. Per gli organiz¬ 
zatori doveva essere spettacolo, e in effetti lo 
spettacolo è stato assicurato. In tutti i sensi. 
Con un mattatore che dal palco commenta, 
distmgge e strattona chi sta in prima fila come 
Marina Swaroskji, Ivana Tmmp e Valeria Mari¬ 
ni e Daniela Santanchè. Dal palco, Zucchero ri- 


è ben chiaro se la causa scatenante fosse 
una mosca volante o un bagliore lonta¬ 
no, si sa che il principino Jarrett non sta lì 
per i soldi come Zappa e Zucchero ma per 
cercare il legume sotto il suo pianoforte. 
È il terrore degli organizzatori, seppelliti 
dalle richieste più stravaganti, dalla collo¬ 
cazione dello strumento all'inclinazione 
del palco (ultrapiatto perché lui soffre di 
mal di schiena e fa finta di non sapere 

Gli ultimi insulti 
al pubblico italiano 
li ha lanciati Keith 
Jarrett a Umbria Jazz 
Dove non lo vogliono 
più invitare... 


corda di essere arrivato «solo per soldi». Parte 
la musica e Zucchero che annuncia «Che Dio 
vi benedica e vi perdoni Cala di Volpe». È solo 
l'inizio. Segue un «dai alzatevi e fate ballere le 
vostre protesi». Il pubblico non sembra gradi¬ 
re tanto le esternazioni del musicista. Qualcu¬ 
no, una donna sulla cinquantina, manda un 
sms con il suo telefonino. «La vedete quella 
che manda i messaggi? Un baraccone, un ba- 
gassone, un cassonetto». Il concerto viaggia, e 
con le parole volano anche gli oggetti. Prima 

Mille euro a persona 
per la cena con musica 
ma il cantante si è 
messo a provocare 
e il pubblico ha lanciato 
bottigliette e limoni 


che in Italia praticamente tutti i teatri so¬ 
no inclinati). A Perugia Keith l'ha fatta 
grossa, però. E infatti, si sono ripromessi 
di non chiamarlo mai più. 

Anche a Porto Cervo staranno pensando 
la stessa cosa per Zucchero. E dire che ci 
sono ricaduti, perché cinque anni fa lo 
scapigliato cantante fece la stessa cosa 
nel prestigioso albergo della Starwood. A 
dire la verità, stavolta gli organizzatori vo¬ 
levano ingaggiare Anastasja, ma data la 
sua indisponibilità, hanno ripiegato sul 
Fornaciari, che risultava uno tra gli artisti 
di livello internazionale più graditi al 
pubblico dei vip. 

Probabilmente, dopo la frizzante seratina 
di domenica, ci avranno ripensato anche 
i vip. O ci ripenseranno dopo essere riusci¬ 
ti a farsi fare uno sconto sul salatissimo bi¬ 
glietto pagato, che sembra la motivazio¬ 
ne più urgente. Dando ragione a Zappa: 
anche loro erano lì solo per i soldi. 


sono le bottiglie piene d'acqua poi i limoni. Ci 
manca poco che si sfiori pure la rissa tant'è che 
a cercare di placare gli animi intervengono pu¬ 
re una guardia giurata e un vigile urbano. Fini¬ 
sce il concerto ma esplodono le polemiche. 

Il concerto da San Siro catapultato nel ristoran¬ 
te a cinque stelle rischia di avere pure un risvol¬ 
to giudiziario. Dalla direzione della Starwood, 
l'azienda che gestisce la struttura arrivano le 
prime dichiarazioni: «Ci dissociamo compieta- 
mente da quanto accaduto e ci scusiamo con i 
nostri clienti». La direzione del Cala di Volpe, 
annuncia anche iniziative giudiziarie nei con¬ 
fronti del musicista che anche cinque anni fa 
si era esibito, quasi in maniera quasi analoga, 
proprio in Costa Smeralda. Telefono Blu, asso¬ 
ciazione che si occupa di tutela dei consumato¬ 
ri annuncia di aver messo a disposizione dei 
clienti i propri legali per effettuare richieste di 
risarcimento al musicista. La direzione dell'al¬ 
bergo intanto dice di aver effettuato uno scon¬ 
to sul biglietto. Le uscite di Zucchero, fanno sa¬ 
pere, non erano comprese. 



Keith Jarrett 


POLEMICHE Dai Rolling Stones a 
Jarrett: storia di un rapporto difficile 

Pubblico distratto 
e big provocatori 
Chi ha ragione? 

C armelo Bene ci pisciava sopra (al suo pub¬ 
blico). Lo scrittore austriaco Peter Han- 
dke si è fatto ispirare una pièce dal titolo 
Insulti al pubblico. Insomma, il rapporto esiste e 
non sempre è idilliaco. Cambiano semmai i con¬ 
testi, le motivazioni, anche in epoche storiche 
diverse. Al «caso Zucchero» sembra accostarsi 
quello dei Beatles durante il Royal Variety Per¬ 
formance quando John Lennon disse che le ra¬ 
gazzine nell'economico loggione potevano stril¬ 
lare quanto volevano e le signore nelle poltrone 
di platea potevano far tintinnare i gioielli. Diffi¬ 
coltà con il pubblico costasmeraldesco ce le ha 
avute, del resto, anche Fabrizio De André men¬ 
tre Gino Paoli, in un concerto alla Bussola, apo¬ 
strofò gli ascoltatori distratti con un «borghesi 
di m...». 

La domanda è: l'artista in quanto tale e in quan¬ 
to famoso, ha diritto a tutto? I Rolling Stones, 
per esempio, pensano di sì, e si è visto all'Isola di 
Wight, dove dopo il concerto-revival hanno no¬ 
leggiato l'unico piroscafo disponibile per il rien¬ 
tro e hanno lasciato spiaggiati fino a tarda notte 
gli spettatori. Anche Zucchero si è fatto prende¬ 
re dalla presunzione che le sue canzoni fossero 
più irresistibili delle ostriche e delle aragoste, ma 
è difficile pensare che chi è disposto a pagare 
mille euro per una cena con musica sia disposto 
ad apprezzare più le note che le ostriche. 

D'altro canto, basta pagare molti soldi per poter¬ 
si permettere tutto? La buona educazione (etica 
è una parola grossa, anche se non del tutto fuori 
luogo) direbbe di no. Ma questa è un'epoca tri¬ 
sta, venuta su con il soldo come unica unità di 
misura di valore. La nobiltà d'animo o di modi 
poco conta. Vige una forma-pensiero figlia del¬ 
la prima (il successo ovvero i soldi possono tut¬ 
to) in grado di far ribaltare le prospettive e far sì 
che i giornali riportino la notizia allarmata che 
lo champagne sta finendo. Insomma, le brio- 
ches non ci sono più. E che sarà mai? Mangere- 
mo il pane... r.b. 


IL CASO Durante il concerto nell’esclusivo hotel Cala di Volpe il cantante aveva lanciato delle invettive al pubblico 

Porto Cervo chiede risarcimenti a Fornaciari per insulti 
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Berchidda, un paese ammaliato dal jazz 



Il coro della Corsica, A Filetta, il suonatore di bandoneon Daniele Di Bonaventura e Paolo Fresu a Sant’Antonio di Bisarciou / foto di Martino Luciano 


IL FESTIVAL Gran¬ 
de successo e molto 
pubblico per i 
vent’anni di «Time in 
Jazz», la rassegna 
che il trombettista 
sardo Paolo Fresu or¬ 
ganizza nel suo pae¬ 
se natale tra chiese e 
boschi suggestivi 

M di Francesca Ortalli 

T 

anti concerti sparsi tra chiese e 
boschi incontaminati, affollati 
alfinverosimile. La rassegna «Ti¬ 
me in Jazz», allestita dal trombet¬ 
tista sardo Paolo Fresu a Berchid¬ 
da, suo paese natale, festeggia il 
suo ventennale premiata dall'af¬ 
fetto del popolo della musica, fe¬ 
dele e appassionato come sem¬ 
pre. Che quest'anno sembra aver 
risposto in massa al richiamo del 
jazz, soprattutto nelle prime due 
serate, quelle di sabato e domeni¬ 
ca. Così non stupisce che al vero 
via del festival, sabato sera, con il 
primo concerto gratuito nella 
suggestiva basilica romanica di 
Sant'Antonio di Bisarcio, nel ter¬ 
ritorio di Ozieri, la chiesa sia sta¬ 
ta presa d'assalto da centinaia di 
spettatori per assistere alla prima 
produzione speciale con il coro 
della Corsica, A Filetta, il suona¬ 


tore di bandoneon Daniele Di 
Bonaventura e lo stesso trombet¬ 
tista sardo. Ed è stato proprio Fre¬ 
su a risolvere i momenti di ten¬ 
sione per la ressa al portone, an¬ 
nunciando un imprevisto quan¬ 
to gradito secondo concerto per 
accontentare i molti rimasti fuo¬ 
ri. 

In un'atmosfera di assoluto silen¬ 
zio le sette voci del coro A Filetta 
hanno stregato il pubblico. Can¬ 
ti a capella e voci soliste da brivi¬ 
do accompagnate dalla tromba e 
dal bandoneon hanno costruito 
delle lunghe suite, tra sacro e pro¬ 
fano. Al Alicorno e al bandeneon 
dei due musicisti il compito di 
tessere i legami con il jazz. Nel re¬ 
pertorio, sospeso tra canzoni tra¬ 
dizionali e pezzi originali, ha tro¬ 
vato posto un intenso omaggio 
di Jean Claude Acquaviva, prima 
voce del coro A Filetta, allo scrit¬ 
tore Primo Levi, dal titolo Medita¬ 
te. 

Ma «Time in jazz» non è solo mu¬ 
sica. Sceglie di abbracciare anche 
il teatro e la letteratura con rea- 
ding all'aperto che hanno visto 
protagonista l'attrice Leila Costa, 
talmente di casa in Sardegna, al 
punto da avere acquisito un po' 
della pronuncia locale. In questo 
modo, disseminando con sa¬ 
pienza concerti, mostre e appun¬ 
tamenti tra chiese campestri che 
portano il sapore antico dei seco¬ 
li, recinti di abbazie e boschi an¬ 
cora intatti, questo piccolo paese 
del Logudoro, celebre per il Ver- 
mentino, e i suoi dintorni sono 
diventati negli anni il cuore pul¬ 
sante di un festival lontano anni 
luce dai Briatore e dalle starlette 
in cerca di celebrità della vicina 
(in senso di km) Costa Smeralda. 
Teatro, letteratura e musica si so¬ 
no prese per mano domenica 
mattina nella radura della chiesa 
di San Michele, nelle campagne 
berchiddesi per l'insolito recital 


«Passavamo leggeri». Protagoni¬ 
sti Leila Costa e lo stesso Paolo 
Fresu, che ha segnato con piccoli 
ricami jazz del suo Alicorno le pa¬ 
gine scelte. L'attrice ha sfogliato 
libri di autori sardi, da Milena 
Agus a Salvatore NiAoi passando 
per Sergio Atzeni, appassionan¬ 
do il pubblico seduto per terra all' 
ombra di querce secolari. Applau¬ 
si e il grande calore degli spettato¬ 
ri alla Ane del reading che ha la¬ 
sciato il posto a un pranzo collet¬ 
tivo tra i numerosi tavoli vestiti 
di bianco dove sono state offerti 


i piatti tipici del luogo. 

A tagliare il nastro inaugurale di 
«Time in jazz» è stato venerdì 

Non solo musica 
ma anche teatro 
e letture 
con Leila Costa 
Si chiude 
il 16 agosto 


mattina lo stesso Paolo Fresu. Pri¬ 
ma a bordo della nave prove¬ 
niente da Piombino, con la Con¬ 
cert-azione navale e poi nelle sta¬ 
zioni ferroviarie di Olbia e Chili¬ 
vani assieme al cantautore-capo- 
stazione astigiano Gianmaria Te¬ 
sta in due improvvisate e applau¬ 
dite performance delle «Canzo¬ 
ni a vapore». Un'atmosfera di fe¬ 
sta che si è ripetuta anche dome¬ 
nica sera con il travolgente con¬ 
certo dell'Italian Tmmpet Sum¬ 
mit che vedeva schierati sul pal¬ 
co i trombettisti: Flavio Boltro, 


Fabrizio Bosso, Franco Ambro- 
setti, Marco Tamburini e il pa¬ 
drone di casa accompagnati dal 
pianista Dado Moroni, il con¬ 
trabbassista Piero Leveratto e il 
batterista Stefano Bagnoli. Il su¬ 
pergruppo, ha rivisitato la tradi¬ 
zione hard bop rileggendola in 
modo ironico e divertente coin¬ 
volgendo il pubblico sino all'ulA- 
mo minuto con i trombettisti 
giù dal palco mescolati agli spet¬ 
tatori. Un abbraccio ideale che 
testimonia la specialità di un fe¬ 
stival con pochi uguali in Italia. 


CHE ALTRO C’È 


PERSONAGGI 

• Migliorano le condizioni 
di Luciano Pavarotti 

Luciano Pavarotti è ancora in 
ospedale a Modena dove è 
ricoverato da mercoledì per 
un'infezione. Si parla di un 
generale miglioramento ma 
resterà ancora in ospedale, 
perché come fa sapere la 
moglie, lì si sente più 
sereneo. La cautela dipende 
dallo stato generale di 
debilitazione del cantante a 
seguito della terapia 
antitumorale dopo 
l’intervento al pancreas 
dell’anno scorso. 

MUSICA 

• Mick Jagger al lavoro 
su un ex album inedito 

Pare che Mick Jagger, che 
sta per pubblicare il suo 
«Best of», si sia convinto a 
rivisitare un album su cui 
lavorò anni fa con il 
produttore Rick Rubin e che 
non fece mai uscire. Jagger e 
Rubin registrarono King King 
con la band di Los Angeles 
«The Red Devils», in una sola 
giornata durante le prove che 
diedero vita poi all'album 
Wandering spirit del 1992. 

Ma Jagger, da perfezionista, 
alla fine decise di non far 
uscire le tracce. In una 
recente intervista, però 
Rubin ha chiesto a Jagger di 
ripensarci: «Dipende da Mick 
l'artista è lui. Ma è grande, 
spero che accetterà». 

CINEMA 

• Natalie Portman star 
di un doc sui gorilla 

Natalie Portman, star del 
recente L'ultimo inquisitore, 
parteciperà a un 
documentario girato da Jack 
Hanna, una vera istituzione 
del giornalismo scientifico 
statunitense, sui gorilla in 
Rwanda che andrà in onda 
alla fine di quest'anno su 
Animai Planet dal titolo 
Gorillas On The Brink. 


TUSCAN SUN FESTIVAL A Cortona si conclude fra oggi e domani l’interessante rassegna musicale ricca di star 

Cecilia Bartoli fa volare le arie di Hàndel 


CANTAUTORI 

Baccini fa pace con Vasco 
e si prepara a un film 


M di Luca Dal Fra / Cortona 

un'atmosfera speciale 

quella che il Tuscan Sun 

Festival ha portato a Cor¬ 
tona, per una rassegna fatta an¬ 
che e soprattutto di atmosfere 
che in Italia si prospetta come 
una novità. 

Il 12 e il 13 agosto erano di sce¬ 
na due aspetti lontani quanto 
raf Anati della musica classica, il 
Takàcs Quartet, in concerto al 
Teatro Signorelli, e il recital liri¬ 
co in scena a San Francesco di 
Andreas Scholl e di Cecilia Bar¬ 
toli, salvatrice di un Gala in cui 
era attesa Anna Netrebko, for¬ 
fettaria delFultimo minuto. 

Il quartetto d'archi è senz'altro 
da annoverarsi tra i piaceri in¬ 
tellettuali e il Takàcs fa rivivere 
con classe la tradizione dei 
quartetti costruiti intorno al pri¬ 
mo violino: il suo fondatore è 
stato, infatti, GaborTakàcs-Na- 
gy. Oggi siamo abituati ad 
ascoltare formazioni più parite¬ 


tiche tra gli strumenti, ma Ed¬ 
ward Dusinberre, che da tem¬ 
po ha sostituito Takàcs, riesce a 
trovare un beU'equilibrio tra il 
suo suono, pieno, brunito e 
svettante, e quello degli altri - 
Kàroly Schranz, violino, Geral- 
dine Walther, viola, Andràs 
Fejér, violoncello: Brahms, 
Quartetto n. 2 è autorevole, 
Dvoràk, Quartetto n. 12 «Ame¬ 
ricano», divertente, ma è con 
Sostakovic Quartetto n. 11, ese¬ 
guito con concentrazione ed 
equilibrio, che il concerto rag¬ 
giunge il suo momento di mas¬ 
sima tensione. 

Rispetto alla cameristica la liri¬ 
ca è molto più sensoriale, e nel¬ 
la dimensione barocca giunge 
all'edonismo: diretto dal bravo 
Andrea Marcon il programma 
ha afAancato arie di Vivaldi e 
Hàndel. Andreas Scholl è un 
controtenore dalle indubbie 
qualità, e certo canta le arie di 
Vivaldi con accuratezza ma for¬ 
se un po' freddamente. Con 


Bartoli l'atmosfera si scalda, il 
mezzosoprano romano è tra le 
poche a usare un virtuosismo 
impressionante riuscendo a 
dar peso alla parola. Grazie a 
un fraseggio alto e soAsticato le 
arie di Hàndel che ha eseguito 
escono dal virtuosismo e sono 
vezzeggiate in ogni sfumatura: 
il pubblico ha risposto con en¬ 
tusiasmo An dalla seconda, «La¬ 
scia la spina» che ha ritrovato 
la sua dimensione più autenti¬ 
ca di mistica sensualità. 

Il Tuscan Sun Festial - che stase¬ 
ra continua con il violinista 

Un cartellone 
di grandi nomi 
Ma la novità 
è che è l’unico 
Festival privato 
in Italia 


Nikolaj Znaider e domani si 
conclude con un recital del ce¬ 
lebre tenore José Cura e del 
mezzosoprano Elina Garanca -, 
lo si è detto sin dall'inizio, pre¬ 
senta molte novità, a partire 
dalla formula che prevede nel¬ 
le due settimane della sua dura¬ 
ta una sAlata di grandi star del¬ 
la musica classica - quest'anno 
a esempio Angelika Kirchschla- 
ger, Isabel Bayrakdarian, Vikto- 
ria Mullova, David Daniels ol¬ 
tre ai già nominati. 

Si tratta per lo più, ma non so¬ 
lo, di artisti della IMG, tra le 
maggiori agenzie artistiche del 
mondo per la musica e nello 
spettacolo, e di cui è direttore 
Barrett Wismann, patron e fon¬ 
datore del Sun Festival. Una ras¬ 
segna di grandi nomi più che 
di programmi, dunque, con il 
sorprendente risultato che la 
stampa ha dato spazio alla pre¬ 
senza di SoAa Loren, che ac¬ 
compagnava il Aglio Carlo Pon¬ 
ti Jr., direttore del concerto 


inaugurale del 4 agosto, più 
che a quella di qualsiasi musici¬ 
sta. 

Peraltro la rassegna cortonese 
non si è fatta scrupolo di mette¬ 
re in programma in due concer¬ 
ti del 5 agosto brani di Gordon 
Peter Getty, erede del tycoon 
statunitense J. Paul e composi¬ 
tore che Agura tra i Ananziatori 
delFiniziativa. 

Lo scandalo non c'è, perché la 
vera novità forse Anora non col¬ 
ta a pieno, è che il Tuscan Sun è 
l'unico Festival italiano priva¬ 
to. Il comune di Cortona si limi¬ 
ta a fornire i luoghi dei concerti 
e bene fa, vista la ricaduta sul tu¬ 
rismo. Quest'anno la presenza 
ad alcuni appuntamenti di 
Claudio Martini, presidente 
della Regione Toscana, fa presa¬ 
gire un prossimo impegno re¬ 
gionale, in An dei conti auspica¬ 
bile purché si tenga conto del 
conAne, nel nostro paese sem¬ 
pre più confuso, tra intratteni¬ 
mento e cultura. 


■ Telefonata chiariAcatrice tra 
Vasco Rossi e Francesco Baccini. 
Dopo le dichiarazioni rese Falbo 
ieri dal cantautore genovese, che 
metteva in relazione il rocker a 
certi modelli negativi fatA propri 
da alcuni giovani, Vasco ha chia¬ 
mato ieri mattina Baccini. «Fran¬ 
cesco mi ha detto che non inten¬ 
deva sostenere quelle cose - spie¬ 
ga Vasco Rossi -. Il suo discorso 
era più ampio e, comunque, ha 
chiesto scusa a me e ai miei fan». 
Polemiche a parte, Francesco Bac¬ 
cini è alla ribalta delle cronache 
anche per il suo debutto al cine¬ 
ma: dopo Luciano Ligabue, Fede¬ 
rico Zampaglione dei Tiromanci¬ 
no e Francesco Guccini, anche 
lui sarà infatti il protagonista di 
un Alm. Quello di esordio di Giu¬ 
seppe Varlotta, Zoe, attualmente 
in fase di montaggio a Torino. Il 
cantautore genovese racconta di 
essere approdato al cinema 15 an¬ 
ni dopo il suo «no» a Marco Bel¬ 


locchio. «Negli anni '90, nella fa¬ 
se iniziale della mia carriera, riAu- 
tai di recitare con Bellocchio - rac¬ 
conta Baccini -. Allora moiri regi¬ 
sti mi cercavano, tra quesA ricor¬ 
do, per esempio, anche Giacomo 
Campiotti. Dicevano che avevo 
la faccia da cinema, ma io avevo 
paura che il pubblico non mi con¬ 
siderasse più un cantautore. Oggi 
- aggiunge - dopo 11 album non 
è più così e posso realizzare il mio 
sogno». Nella pellicola in cui de¬ 
butta come attore, che sarà pron¬ 
ta per l'inizio del 2008, Baccini re¬ 
cita con Serena Grandi, Bebo Ster¬ 
ri, Andrea G. Pinkebs (scrihore, 
anch'egli al suo debutto come at¬ 
tore) e Camillo Grassi. 

Nel Alm Baccini recita nel molo 
di un partigiano che aiuta una 
bambina a scappare dai nazisA 
per andare ad avvertire il padre, 
un capo della resistenza, che i te¬ 
deschi hanno organizzato un ag¬ 
guato. 


Il Presidente del Gruppo del 
Pse al Parlamento europeo, 
Martin Schulz, e la Segretaria 
generale del Gruppo, Anna Co¬ 
lombo, esprimono profonda 
commozione per la scompar¬ 
sa del compagno e dell’amico 


RINALDO BONTEMPI 

Il suo impegno, la sua passione 
civile e politica, la sua lotta per i 
diritti dei cittadini restano un 
esempio di vero europeismo e 
di grande umanità. Oggi lo ricor¬ 
diamo con tristezza, insieme a 
tutti i colleghi parlamentari e ai 
funzionari del Parlamento e del 
Gruppo che l’hanno conosciu¬ 
to, e ci stringiamo con affetto 
alla moglie Ornella, ai figli Co¬ 
stanza ed Enrico e a tutti i suoi 
cari in questo momento di dolo¬ 
re esprimendo loro le nostre 
più sentite condoglianze. 

Bruxelles, 14 agosto 2007 


Profondamente colpita per la 
prematura scomparsa del com¬ 
pagno 


RINALDO BONTEMPI 

ne ricordo l’appassionato im¬ 
pegno per i problemi del Pie¬ 
monte e l’impegno nel Parla¬ 
mento europeo e la sua atten¬ 
zione e dedizione per la promo¬ 
zione dei diritti degli immigrati. 
Livia Turco 


Pasqualina Napolitano ricorda 
con affetto il caro compagno e 
amico 


RINALDO BONTEMPI 

Resterà presente l’impegno eu¬ 
ropeista svolto sia durante il 
suo mandato parlamentare sia 
nella sua attività politica e civi¬ 
le. 

Roma, 14 agosto 2007 


Gianni Pittella, a nome delle 
compagne e dei compagni del¬ 
la Delegazione Italiana nel 
Gruppo del Pse al Parlamento 
Europeo esprime profonda 
commozione per la scompar¬ 
sa del compagno 

RINALDO BONTEMPI 

Il suo impegno, la sua passio¬ 
ne civile e politica, la sua lotta 
per i diritti dei cittadini restano 
un esempio di vero europei¬ 
smo e di grande umanità. 

Ci uniamo ai suoi cari in questo 
momento di dolore esprimen¬ 
do loro le nostre più sentite 
condoglianze. 

Bruxelles, 14 agosto 2007 

L’UNCEM Nazionale esprime 
profondo cordoglio per la 
scomparsa di 


RINALDO BONTEMPI 

Torino, 15 agosto 2007 


La Delegazione Regionale Pie¬ 
montese dell’LINCEM prende 
parte al lutto della famiglia per 
la scomparsa di 

RINALDO BONTEMPI 

Torino, 15 agosto 2007 

Il Gruppo regionale, l’Unione 
regionale e la Federazione di 
Torino dei Democratici di Sini¬ 
stra del Piemonte esprimono 
profondo cordoglio per la 
scomparsa del compagno 

RINALDO BONTEMPI 

Torino, 15 agosto 2007 

Donato Di Santo partecipa al 
dolore della famiglia e degli 
amici del CIE per la scomparsa 
del caro amico 


RINALDO BONTEMPI 


Il Centro d’iniziativa per l’Euro¬ 
pa del Piemonte, la Conserva¬ 
toria delle Cucine Mediterra¬ 
nee del Piemonte, l’Istituto Eu- 
romediterraneo del Nord 
Ovest «Paralleli» salutano il lo¬ 
ro Fondatore 

RINALDO BONTEMPI 

e abbracciano con affetto Or¬ 
nella, Costanza ed Enrico. 

Torino, 14 agosto 2007 

I compagni e le compagne del¬ 
la Federazione Metropolitana 
Milanese dei Democratici di Si¬ 
nistra annunciano con immen¬ 
so dolore la scomparsa della 
compagna 


On. PINA RE 

Nel ricordare Pina occorre te¬ 
ner presente la sua scelta di 
vita fatta in età molto giovane. 
Le sue battaglie come antifasci¬ 


sta, ha partecipato come parti- 
giana alla guerra di Liberazio¬ 
ne. Il suo impegno nel Pei fu 
quello di sostenere tante lotte 
per la democrazia per la libertà 
e per l’emancipazione della 
donna e per la pace. 


Il coordinamento delle donne 
della Federazione Metropolita¬ 
na Mialnese dei Democratici di 
Sinistra piangono la scompar¬ 
sa della compagna 


On. PINA RE 

e ne ricordano lo straordinario 
profilo umano e il costante im¬ 
pegno politico per la libertà e 
per i diritti delle donne. 


Le compagne e i compagni del¬ 
la Sezione dei Democratici di 
Sinistra Mandelli-Bicocca pian¬ 
gono la scomparsa della com¬ 
pagna 


On. PINA RE 

Ne ricordano il suo grande im¬ 
pegno politico e umano. Tutte 
le sue battaglie per le libertà 
civili, democratiche e per la pa¬ 
ce. 


I compagni e le compagne 
piangono la scomparsa di 


REMO ANTONELLI 

tra i fondatori della sezione Ds 
Montesacro. Saluteremo Re¬ 
mo il 17 agosto, dalle 8,30 alle 
10,30, presso la camera arden¬ 
te in via De Lollis 20. 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 
14.00-18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 -12.00 

06/69548238 -011/6665258 






























































l’Unità 


INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO 


mercoledì 15 agosto 2007 


Scelti per voi 



Detective Monk 

Monk (Tony Shalhoub), Natalie e la 
piccola Julie stanno sistemando la 
carta da parati in casa. Un fattorino 
arriva per consegnare una pizza per 
Julie, ma si sbaglia nel dare il resto a 
Natalie, la quale lo insegue per 
restituirgli i soldi in più ricevuti; 
quando lo rintraccia, però, lo trova 
morto con la testa fracassata. La 
polizia accorre immediatamente, ma 
si presenta nel frattempo un caso più 
importante, la scomparsa di un 
giudice. 

21.10 RETE 4. TELEFILM. 

con Tony Shalhoub 


Ritratti 

La puntata di oggi è incentrata su 
tutti quesi cantanti e cantautori 
che, giovanissimi, furono trascinati 
dalla febbre del rock appena giunta 
dagli Stati Uniti, ovvero Adriano 
Celentano, Giorgio Gaber, Enzo 
Jannacci, Luigi Tenco, Ghigo, 
Ricky Gianco. Questi divennero in 
brevissimo tempo i protagonisti 
della musica italiana degli anni 
Cinquanta, contribuendo in 
maniera decisiva allo 
svecchiamento della canzone 
nel nostro Paese. 

23.40 RAI TRE. DOCUMENTI. 


Viaggio al centro della... La7 Doc 


Una strana pietra lavica trovata dallo 
studente Alee McEwen racchiude 
un’iscrizione di Arne Saknussem, il 
celebre esploratore scomparso nel 
nulla. Ansiosi di seguirne le tracce, il 
ragazzo e il suo mentore partono per 
f Islanda dove il cratere dello Sneffels 
apre la via diretta al centro della 
Terra. Tra mille insidie e pericoli, la 
spedizione scopre un mondo 
popolato da dinosauri e raggiunge 
perfino i resti di Atlantide. 

16.05 RETE 4. COMMEDIA. 

Regia: Henry Levin 
Usa 1959 


Da anni il cinema svolge un ruolo 
importante circa sogni e incubi 
legati al progresso scientifico e i 
film che si sono occupati delle 
forze della natura hanno spinto il 
pubblico a chiedersi quanto ci sia 
di vero in ciò che vede sul grande 
schermo. Pochi sanno comunque 
quanto studio c’è dietro alla 
realizzazione dei cataclismi 
protagonisti dei più celebri 
blockbuster prodotti a 
Hollywood. 

21.30 LA7. DOCUMENTARIO. 

“Le forze della natura al cinema” 


| Programmazione ■ 







( )rai uno 

RAI DUE 

RAI TRE 

@ RETE 4 

(§) CANALE 5 

ITALIA 1 

(§T)LA7 

06.45 UN0MATTINA ESTATE. 

07.00 RAND0M. Rubrica. Con 

08.15 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

08.00 TG 5 MATTINA 

07.05 CLEOPATRA 2525. Telefilm. 

06.00 TG LA7 

Attualità. Conducono Duilio 

Georgia Luzi, Silvia Rubino 

Rubrica 

Rubrica 

08.35 POSTA DEL CUORE. Film Tv 

“La voce”. Con Jennifer Sky 

METEO 

Giammaria, Veronica Maya 

10.00 UN MONDO A COLORI. 

09.05 RISATE DI GIOIA. 

06.25 LA STRADA PER AVONLEA. 

(USA, 2001). Con Rosanna 

09.55 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 

OROSCOPO. Rubrica 

AM’interno: 

Rubrica. “Dietro il velo” 

Film (Italia, 1960). 

Telefilm. “L’isola dei tesori”. 

Arquette, Charlie Sheen. 

AIR. Situation Comedy. 

TRAFFICO. News traffico 

07.00 TG 1 

10.15 TG 2 

Con Totò, Anna Magnani. 

07.10 LA GRANDE VALLATA. 

Regia di Steve Rash 

“La mazzetta”. Con Will Smith, 

07.30 CADFAEL -1 MISTERI 

07.30 TG 1 L.I.S. 

AM’interno: NOTIZIE. Attualità 

Regia di Mario Monicelli 

Telefilm. “L’esplosione” 1 a parte. 

10.55 SPECIALE: IL GENERALE 

10.25 HERCULES. Telefilm. 

DELL’ABBAZIA. Telefilm. 

08.00 TG 1; TG 1 FLASH 

TG 2 E...STATE CON COSTUME. 

10.55 COMINCIAMO BENE 

Con Barbara Stanwyck 

DALLA CHIESA. Rubrica 

“Hercules e il libro del fato”. 

“Il roseto ardente” 

10.30 A SUA IMMAGINE. 

Rubrica 

ESTATE. Rubrica. 1 a parte 

08.40 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

11.00 PR0VIDENCE. Telefilm. 

Con Kevin Sorbo, Michael Hurst 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. “Speciale”. 

TG 2 MEDICINA 33 

12.00 TG 3 /SPORT NOTIZIE 

“L’uomo dei sogni” 

“1 leoni dormono”. Con Melina 

11.25 XENA, PRINCIPESSA 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

Conduce Andrea Sarubbi 

11.00 OUT 0F PRACTICE. Telefilm. 

12.15 COMINCIAMO BENE 

09.40 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

Kanakaredes, Mike Farrell 

GUERRIERA. Telefilm. “Xena 

09.30 LIVING FAMOUSLY. 

Airinterno: 

“Il medico dell’anno” 

ESTATE. Rubrica. 2 a parte; 

“Ombre e luci” 

12.00 GIUDICE AMY. 

contro Metranidi e Leonidi”. Con 

Documentario 

10.55 SANTA MESSA. 

11.20 ED. Telefilm. 

“Non è mai troppo presto” 

10.40 FEBBRE D’AMORE. 

Telefilm. “L’uomo sbagliato”. 

Lucy Lawless, Ted Raimi 

10.25 MAI DIRE SÌ. Telefilm. 

“Dall’Abbazia Santa Maria di 

“Consigli d’amore” 

3 a parte 

Soap Opera 

Con Amy Brenneman, 

12.25 STUDIO APERTO 

“Second base Steele”. 

Farfa in Fara Sabina (Ri)” 

12.10 JAG- AVVOCATI IN DIVISA. 

12.55 TGR CONCERTO 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Dan Futterman 

13.00 STUDIO SPORT. News 

Con Pierce Brosnan 

RECITA DELL’ANGELUS. 

Telefilm. “Banchetto d’addio” 

DI FERRAGOSTO. Musicale 

11.40 PIÙ FORTE RAGAZZI. 

13.00 TG 5/METEO 5 

13.40 SLAMBALL. Gioco 

11.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Religione. “Da Castel Gandolfo” 

13.00 TG 2 GIORNO 

14.00 TG REGIONE /TG 3 

Telefilm. “Un peluche per 

13.40 CENT0VETRINE. 

14.30 IL GIOIELLO DEL NILO. Film 

Telefilm. “My Dinner with 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 

13.30 TG 2 E...STATE CON 

14.45 TREBIS0NDA. Rubrica. 

Winship”. Con Sammo Hung 

Teleromanzo 

(USA, 1985). Con Michael 

Andrew”. Con Roma Downey 

“Fra amanti e assassini” 

COSTUME. Rubrica 

“Presenta la Tv dei ragazzi” 

12.35 ROAD TO JUSTICE 

14.45 VIVERE. Teleromanzo 

Douglas, Kathleen Turner. Regia 

12.30 TG LA7 

13.30 TELEGIORNALE 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

All’interno: 

IL GIUSTIZIERE. Telefilm. 

15.15 CARABINIERI 5. Serie Tv. 

di Lewis Teague 

13.00 MATLOCK. Telefilm. 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.00 RICOMINCIO DA QUI. 

SUPERJ0B. Doc. 

“La forza dell’amore” 

“Strane coincidenze” 

16.45 DRAGONHEART II: IL 

“Processo in diretta” 

14.10 JULIA-SULLE STRADE 

Talk show 

SCOOTER. Telefilm 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

16.20 CUORI TRA LE NUVOLE. 

DESTINO DI UN CAVALIERE. 

14.00 IL FARO IN CAPO 

DELLA FELICITÀ. Teleromanzo 

15.30 IL COMMISSARIO KRESS. 

LA MIA FAMIGLIA. 

14.00 LE COMICHE DI STANDO 

Serie Tv. Con Alissa Jung, 

Film Tv (USA, 2000). 

AL MONDO. Film 

15.35 COMMESSE 2. Miniserie. 

Telefilm. “Il caso Dubinsky” 

Documentario 

E 0LLI0. Comiche 

Raphael Vogt 

Con Christopher Masterson, 

(Liechtenstein/Spagna/USA, 

“Compleanno di Roberta” 

16.30 SQUADRA SPECIALE 

LA MELEVISIONE 

16.05 VIAGGIO AL CENTRO 

16.55 TG5 MINUTI 

Harry Van Gorkum. Regia di 

1971). Con Kirk Douglas. 

17.00 TG 1 

LIPSIA. Telefilm. “La poliziotta” 

16.30 GINNASTICA ARTISTICA. 

DELLA TERRA. 

17.05 SPECIALE: 

Doug Lefler 

Regia di Kevin Billington 

17.15 LE SORELLE MCLEOD. 

17.15 ONETREE HILL. Telefilm. 

Campionati italiani assoluti. 

Film (USA, 1959). Con James 

DISTRETTO DI POLIZIA 7. 

18.30 STUDIO APERTO 

16.00 DUE SOUTH-DUE 

Telefilm. “Dove ti porta il cuore”. 

“Pioggia di comete” 

Da Ancona. 

Mason, Pat Boone 

Rubrica 

19.00 TRE MINUTI CON 

POLIZIOTTI A CHICAGO. 

Con Bridie Carter, Lisa Chappell 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

17.15 STARGATE SG-1. Telefilm. 

All’interno: TGCOM. News 

17.10 SALLY HEMINGS: UNO 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Telefilm. “Un conto aperto” 

18.00 IL COMMISSARIO REX. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

“L’altra faccia”. Con Richard 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

SCANDALO AMERICANO. 

19.05 LOVE BUGS3. Situation 

18.00 STAR TREK: VOYAGER. 

Telefilm. “Piccoli fuggiaschi”. 

18.30 TG 2 

Dean Anderson, Michael Shanks 

19.35 SAI XCHÉ? 

Miniserie. Con Sam Neill 

Comedy. Con Emilio Solfrizzi 

Telefilm. “Nelle pieghe del 

Con Gedeon Burkhard 

19.00 LAW & ORDER -1 DUE 

18.00 GEO MAGAZINE. 

Rubrica. 

2 a parte 

19.10 WILL & GRACE. 

tempo”. Con Kate Mulgrew 

18.50 REAZIONE A CATENA. 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

Documentario 

Conducono Umberto Pelizzari, 

18.50 1 CONTRO 100. Quiz. 

Situation Comedy. “Elezioni”, 

19.00 MURDER CALL. Telefilm. 

Gioco. Conduce Pupo 

Telefilm. “Ritorno a New York” 

19.00 TG3/TG REGIONE 

Barbara Gubellini 

Conduce Amadeus 

“Supergrace” 

“Rumori molesti” 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 TEMPESTA D’AMORE. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 RENEGADE. Telefilm. 

20.00 TG LA7 

20.30 SOLITI IGNOTI - IDENTITÀ 

21.05 SQUADRA SPECIALE 

20.10 BLOB. Attualità 

Soap Opera 

20.30 CULTURA MODERNA. Gioco 

“Fuga con ostaggi” 

20.30 THE PRACTICE 

NASCOSTE. Gioco 

COBRA 11. Telefilm. 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

21.10 DETECTIVE MONK. Telefilm. 

21.20 1200 LA VERITÀ IN FONDO 

21.00 ROBBIE WILLIAMS 

PROFESSIONE AVVOCATI. 

21.20 LA VEDOVA DELLA 

“Il commissario”, “Febbre” 

D’ESTATE. Teleromanzo 

“Il Sig. Monk è malato” 

AL TUNNEL. Film Tv azione 

E L’EVENTO MONDIALE 

Telefilm. “Legittima difesa” 

COLLINA. Film Tv drammatico 

22.50 TG 2 

21.05 MILLE E UN CIRCO. Varietà 

“Il Sig. Monk va in ufficio” 

(Austria/Germania/ltalia/Slovacc 

DEL RE DEL POP. Musicale 

21.30 LA7 DOC. Documentario. 

(USA, 2005). Con Natasha 

23.00 NATI A MILANO. Documenti 

23.05 TG3/TG REGIONE 

23.05 LA MOGLIE IN VACANZA... 

hia, 2005). Con Roswitha 

23.00 HAPPY BIRTHDAY 

“Le forze della natura al cinema” 

Henstridge. Regia di Peter Svatek 

24.00 UNA PALLOTTOLA 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO. 

L’AMANTE IN CITTÀ. Film com¬ 

Szyszkowitz, Gòtz Otto. Regia di 

ELTON. Musicale 

23.30 THE L WORD. Telefilm. 

23.00 TG 1 

SPUNTATA 2 1/2 - L’ODORE 

Attualità 

media (Italia, 1980). Con Edwige 

Dominique Othenin-Girard 

01.10 SLAMBALL. Gioco (replica) 

“Luck NextTime” 

23.05 FESTA DELLA MUSICA 

DELLA PAURA. Film (USA, 

23.40 RITRATTI. Documenti. 

Fenech, Lino Banfi. Regia di 

23.30 INVASION. Telefilm. 

02.00 ANGEL. Telefilm. 

00.30 TWO TWISTED. Telefilm. 

SANREMO 2007. Musicale 

1991). Con Leslie Nielsen 

“1 ragazzi del rock” 

Sergio Martino 

“Flash dal passato” 

02.50 DARK ANGEL. 

“Von Stauffenberg’s Stamp” 

23.35 VIAGGIO NELLA VALLE 

01.30 BRAVI RAGAZZI. Musicale 

00.35 TG 3 

01.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

“Tutte le creature di Dio” 

Telefilm 

01.00 TG LA7 

DEI RE. Documentario 

02.10 DOMENICO M0DUGN0: 

00.55 OFF HOLLYWOOD 2007 

01.10 QUANDO LE DONNE 

01.20 TG 5 NOTTE 

04.20 TALK RADIO. Show 

01.25 STAR TREK: DEEP SPACE 

00.35 TG 1 - NOTTE 

LA LEGGENDA DI MISTER 

01.25 FUORI ORARIO. COSE 

AVEVANO LA CODA. 

01.50 CULTURA MODERNA, (r) 

04.25 CELEBRITÀ. 

NINE. Telefilm. “Uno strano 

01.10 SOTTOVOCE. Rubrica 

VOLARE. Documenti 

(MAI) VISTE - VENT’ANNI 

Film (Italia, 1972). Con Landò 

02.30 UN DOTTORE 

Film (Italia, 1981). Con Nino 

delitto”. Con Avery Brooks 

01.40 MAGAZZINI EINSTEIN 

03.00 IL MARE DI NOTTE 

PRIMA. Documenti 

Buzzanca, Senta Berger 

TRA LE NUVOLE. Telefilm 

D’Angelo, Regina Bianchi 

02.25 DUE MINUTI UN LIBRO 


Satellite 


C|CV 

CINEMA 1 

16.05 IL RITORNO DELLA 
SCATENATA DOZZINA. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Steve Martin 

17.45 PR00F-LA PROVA. 

Film drammatico (USA, 2005). 
Con Gwyneth Paltrow 

19.30 ULTRAVIOLET. 

Film fantascienza (USA, 2006). 
Con Milla Jovovich 

21.00 AGENT C0DY BANKS 2: 
DESTI NATI ON LONDON. 

Film commedia (Canada/USA, 
2004). Con Frankie Muniz 

22.45 FASCINATION. Film eroti¬ 
co (Francia, 1980). Con Franka 
Mai. Regia di Jean Rollin 

00.35 SPECIALE: 007 MANIA. 

Rubrica 

01.05 LICANTROPIA. 

Film horror (Canada, 2004). 
Con Katharine Isabelle 


Sereno 

Variabile 

ik- 


Nuvoloso 


Pioggia 

un 

Temporali 


Nebbia 

Neve 

Afe 


Vento: 

Debole 


Moderato 


Forte 


C|CY 

CINEMA 3 

14.45 BE COOL. Film commedia 
(USA, 2005). 

17.00 PROJECT X - FUGA DAL 
FUTURO. Film commedia 
(USA, 1987). 

Con Matthew Broderick 
18.50 IL TRIONFO 
DELL’AMORE. Film drammati¬ 
co (GB/ltalia, 2001). Con Mira 
Sorvino. Regia di Clare Peploe 
21.00 C0NAN IL BARBARO. 

Film fantastico (USA, 1981). 
Con Arnold Schwarzenegger 
23.15 NEW YORK TAXI. Film 
azione (Francia/USA, 2004). 
Con Queen Latifah 
01.00 AMITYVILLE HORROR. 
Film horror (USA, 2005). 

Con Ryan Reynolds 
02.30 SATANIK. 

Film horror (Italia, 1968). 

Con Magda Konopka 


SKY CINEMA 
AUTORE 

15.55 SPECIALE: 
CONVERSAZIONE 
CON SYDNEY POLLACK 
16.25 LA LEGGENDA DEL RE 
PESCATORE. 

Film drammatico (USA, 1991). 
Con Robin Williams 

18.40 SPECIALE: 
CONVERSAZIONE 

CON SERGIO CASTELLITTO 
19.00 CHIEDI ALLA POLVERE. 

Film drammatico (USA, 2006). 
Con Colin Farrell 

21.00 OLTRE OGNI RISCHIO. 

Film drammatico (USA, 1989). 
Con Kelly McGillis 

22.40 REINAS. Film commedia 
(Spagna, 2005). 

Con Verònica Forqué 
00.30 IL TRUCIDO E LO SBIR¬ 
RO. Film poliziesco (Italia, 
1976). Con Tomas Milian 
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Mare: 

Calmo 


Mosso 


Agitato 


4P 
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Nord: in prevalenza soleggiato con tendenza a velature sul Nord- 
Ovest; nelle ore pomeridiane addensamenti sui rilievi alpini e 
prealpini con possibili isolati temporali. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni. 


DOMANI 


->ÀL 


CARTOON 

NETWORK 

16.25 I FANTASTICI 4. Cartoni 

16.50 DUEL MASTERS. Cartoni 

17.15 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

17.25 LE SUPERCHICCHE. 
Cartoni 

18.00 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
18.35 XIAOLIN SH0WD0WN. 

Cartoni 

19.00 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

19.25 L00NATICS UNLEASHED. 

Cartoni 

19.50 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

20.15 MUCHA LUCHA. Cartoni 

20.45 BEN 10. Cartoni 

21.10 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

21.45 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
22.20 IL LABORATORIO 

DI DEXTER. Cartoni 




V Lf 


ik- 


ik- 
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DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 COME È FATTO. 

Documentario 

14.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

Documentario 

15.00 STUNT MAN. Doc. 
“Record di skateboard vertica¬ 
le”, “Sci nautico e salti” 

16.00 BRAINIAC. Documentario 
17.00 COME È FATTO. Doc. 
18.00 TOP GEAR. Documentario 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “La moto dei 
sogni di Junior” 1 a parte 

20.00 MITI DA SFATARE. Doc. 

“L’aereo a brandelli” 

21.00 MISSIONE STUNT. Doc. 
22.00 GLI INDISTRUTTIBILI. 

Documentario 

23.00 CACCIA ALL’UOMO. Doc. 
24.00 SESSO SENSO. 

Documentario. “Le 10 fantasie 
più sexy”, “Origini erotiche” 


ALL 

MUSIC 

12.00 SELEZIONE BALNEARE. 

Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 THE CLUB ON THE 

ROAD. Musicale 

13.30 INBOX2.0. Musicale 

15.30 THE CLUB. Musicale 
16.00 WEBLIST. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.00 SELEZIONE BALNEARE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

DI.... Musicale. “Roberto 
Piccinelli”. (replica) 

20.00 INB0X 2.0. Musicale 
21.00 EDGEMONT. Telefilm. Con 
Dominic Zamprogna (replica) 
22.00 THE CLUB VIAGGI 
23.00 I LOVE ROCK’N’ROLL. 
Musicale 


Nord: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni salvo locali e 
temporanei addensamenti. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni; nel 
corso del pomeriggio formazione di addensamenti 
cumuliformi sulle aree montuose. 



Situazione: la rimonta anticiclonica in atto sul Mediterraneo 
favorisce una generale stabilita 1 sulle regioni meridionali, mentre 
rimarra 1 una lieve variabilità 1 al Nord. Nei prossimi giorni probabile 
rimonta dell'anticiclone subtropicale con bel tempo e temperature in 
aumento, su valori molto elevati al Centro-Sud. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1 : 6.00 - 7.00 - 8.00 - 9.00 - 10.00 
11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 15.00 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 23.00 
24.00 - 1.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 
5.00 - 5.30 - 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.10 RADI01 MUSICA 
08.30 GR 1 SPORT. GR Sport 
09.30 SANTA MESSA 
10.13 SAPORE DI RADIO 
11.06 RADI01 MUSICA 
11.46 OBIETTIVO BENESSERE 
11.55 ANGELUS DEL SANTO PADRE 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 
15.04 RADI01 MUSICA 

15.35 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

16.00 GR1 - AFFARI 

18.33 A TAVOLA 

18.49 RADI01 MUSICA 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 RADI01 MUSIC CLUB 
22.00 GR 1 - AFFARI 
00.23 RADI01 MUSICA 
02.05 CAMERA OBSCURA 
03.05 MUSICA 

05.45 BOLMARE 
05.50 MUSICA 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.53 GR SPORT 
08.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
IL MISCHIONE 
11.00 TRAME 

12.49 GR SPORT 
13.00 OTTOVOLANTE 

13.42 BARABBA. Con Matteo Caccia e 
Lalaura. Regia di Fabrizio Foti. A cura 
di Renzo Ceresa 

16.00 610 (SEI UNO ZERO) - REPLAY. 

Con Lillo e Greg, Alex Braga. 

Regia di Fabrizio Trionferà. 

A cura di Lucia Mosca 


18.00 IL CAMMELLO DI RADIO 2 
P0PC0RNER. Con Francesco Adinolfi 
19.52 GR SPORT 
20.35 DISPENSER ESTATE 
21.00 VERSIONE BETA. Con Andrea 
Materia, Mario Bellina. Regia di Savinc 
Bonito. A cura di Giancarlo Simoncelli 
22.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
Conduce Mixo. Regia di Alessandro 
Provenzano. A cura di Rupert Bottaro 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Susanna Schimperna 
02.00 RADI02 REMIX. Regia di Roberto 
Brandolini. A cura di Roberto Buttinelli 
e Claudio Licoccia 
All’interno: ALLE 8 DELLA SERA, 
(replica) 

04.00 FANS CLUB 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 
11.30 RADI03 SCIENZA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. MUSICA DI 
SCENA. Con Paolo Terni 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 CON L’ASCIA DIETRO LE 
SPALLE. DIECI ANNI SENZA AMELIA 
R0SSELLINI. Con Andrea Cortellessa 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO. 

Con Paolo Sorrentino 
19.00 HOLLYWWOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE. 

FESTIVAL DEI FESTIVAL. 

Conduce Guido Barbieri 
21.00 IL CARTELLONE 
23.00 IL CARTELLONE 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI. 

Con Giovanna Scandale 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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Il magnifico cornuto 

Un uomo è ossessionato dal 
pensiero che la moglie lo tradisca. 
Le sue insistenze inducono la 
donna a dirgli che ha ragione, 
anche se non si tratta della verità. 
L’uomo, al colmo del suo furore, si 
precipita alla ricerca dell’adultero e 
rimane ferito in un incidente 
d’auto. Ricondotto a casa, quando 
è ormai convinto della fedeltà di 
Maria Grazia (Claudia Cardinale), 
questa comincia a tradirlo. 

23.35 RAI UNO. COMMEDIA. 

Regia: Antonio Pietrangeli 
Francia/ltalia 1964 


Chi si ferma è perduto 

Antonio Guardalavecchia e 
Peppino Colabona sono due 
colleghi e vecchi amici che 
lavorano da anni nello stesso 
ufficio in un’azienda di trasporti. 
I due potrebbero aspirare alla 
promozione, ma il dispotico 
capufficio sbarra loro la strada. 
Quando, però, questi 
improvvisamente muore, i due in 
breve si imbarcano in una lotta 
senza quartiere. 

21.05 RAI TRE. COMMEDIA. 

Regia: Sergio Corbucci 
Italia 1961 


Superquark 


Showtime 


In questa puntata Piero Angela 
presenta il documentario della Bbc 
sulfallevamento e il reinserimento 
di quattro cuccioli di grizzly nel 
loro habitat naturale in Russia. A 
difenderli e aiutarli un uomo solo 
contro i bracconieri, la mafia russa 
e la durezza della tundra della 
Kamchatka. Tra gli altri servizi, 
l’affascinante storia del Ponte 
Emilio, conosciuto come Ponte 
Rotto: il primo a essere costruito 
in pietra nella Capitale. 

21.20 RAI UNO. RUBRICA. 

con Piero Angela 


Dopo la disastrosa conclusione di 
un’operazione di polizia che ha 
coinvolto un’emittente televisiva, 
il dipartimento di Los Angeles 
decide di rimediare (ed evitare una 
causa) accettando di realizzare un 
reality con poliziotti veri. La scelta 
cade sui due agenti colpevoli di 
quanto successo: il taciturno 
Mitch Patterson (Robert De Niro) 
e il vulcanico Trey Sellars (Eddie 
Murphy). 


21.00 ITALIA 1. COMMEDIA. 

Regia: Tom Dey 
Usa 2002 


Programmazione 


A 


RAI UNO 


« 


RAI DUE 


© 


RAI TRE 



RETE 4 



CANALE 5 



LA 7 


06.45 UN0MATTINA ESTATE. 

Attualità. Conducono Duilio 
Giammaria, Veronica Maya 
AHInterno: 07.00 TG 1 
07.30 TG1L.I.S. 

08.00 TG1/TG1 FLASH 
10.45 UN CICLONE IN CONVENTO. 
Telefilm. “Il padre ritrovato” 

11.30 TG 1 

11.40 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Morte teleguidata” 

“Il gran mago Orazio” 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 JULIA-SULLE STRADE 
DELLA FELICITÀ. Teleromanzo. 
Con Susanne Gartner, 

Roman Rossa 

15.35 NON LASCIAMOCI PIÙ. 

Miniserie. “Separazione con 
cane”. Con Fabrizio Frizzi, 

Debora Caprioglio. Regia di 
Vittorio Sindoni 

17.00 TG 1 

17.15 LE SORELLE MCLE0D. 

Telefilm. “Liberaci dal male”. 

Con Bridie Carter, Lisa Chappell 

18.00 IL COMMISSARIO REX. 

Telefilm. “Amore fraterno”. 

Con Gedeon Burkhard, 

Heinz Weixelbraun 

18.50 REAZIONE A CATENA. 

Gioco. Conduce Pupo 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SOLITI IGNOTI 
IDENTITÀ NASCOSTE. Gioco. 
Con Fabrizio Frizzi 

21.20 SUPERQUARK. Rubrica 

23.30 TG 1 

23.35 IL MAGNIFICO CORNUTO. 
Film (Francia/ltalia, 1964). Con 
Claudia Cardinale, Ugo Tognazzi 

01.45 TG 1 - NOTTE 
02.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
02.20 SOTTOVOCE. Rubrica 
02.50 FUORICLASSE - CANALE 
SCUOLA LAVORO. Rubrica. 

“Le storie: aritmie grafiche” 


07.00 RAND0M. Rubrica 
10.00 UN MONDO A COLORI. 

“Un tuffo nella tradizione” 

10.15 TG 2 

AHInterno: NOTIZIE. Attualità 
TG 2 MEDICINA 33 
TG 2 Sì, VIAGGIARE 
11.00 0UT 0F PRACTICE. Telefilm. 
“Il passato non passa mai”. 

Con Christopher Gorham, 

11.20 ED. Telefilm. “Il ballo di fine 
anno”. Con Thomas Cavanagh 

12.10 JAG- AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. “Cena d’addio” 

13.00 TG 2 GIORNO 

13.30 TG 2 E...STATE CON 
COSTUME. Rubrica 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. 

Rubrica. A cura di Luciano 
Onder 

14.00 RICOMINCIO DA QUI. Talk 
show. Conduce Alda D’Eusanio 

15.20 SQUADRA SPECIALE 
LIPSIA. Telefilm. “La ragazza 
che veniva da Riga”. 

Con Gabriel Merz, Marco Girnth 

17.10 0NETREE HILL. Telefilm. 
“Regole di comportamento”. 

Con Chad Michael Murray 

17.50 TG 2 FLASH L.I.S. 

17.55 IL PALIO DI SIENA. 

“La contrada e il mondo” 
AHInterno: 18.20 TG 2 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 

20.30 TG 2 20.30 
21.05 GHOST WHISPERER. 

Telefilm. “Sarah”, “Un fratello da 
salvare”. Con Jennifer Love 
Hewitt, David Conrad 

22.40 THE DEAD ZONE. Telefilm. 

“Granelli di sabbia” 

23.25 TG 2 

23.35 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica 

00.40 FOLLIA ROTOLANTE ‘07. 

Varietà. Conduce Terry Schiavo 

01.20 FREED0M TV. Musicale 
02.05 SECRETS. Miniserie 


06.00 RAI NEWS 24. Attualità 
08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica 

09.05 LA CAMBIALE. Film (Italia, 
1959). Con Vittorio Gassman, 
Ugo Tognazzi. Regia di Camillo 
Mastrocinque 

10.55 COMINCIAMO BENE 
ESTATE. Rubrica. 1 a parte 
12.00 TG 3/SPORT NOTIZIE 

12.15 COMINCIAMO BENE 
ESTATE. Rubrica. Conducono 
Michele Mirabella, Arianna 
Ciampoli 2 a parte 

13.00 COMINCIAMO BENE 
ESTATE. Rubrica. “Non è mai 
troppo presto”. 3 a parte 

13.10 SARANNO FAMOSI. 

Telefilm. “Tutti in scena” 

14.00 TG REGIONE /TG 3 
14.45 TREBIS0NDA. Rubrica. 
“Presenta la Tv dei ragazzi” 
All’interno: SUPERJOB. Doc. 
SCOOTER. Telefilm 
LA MIA FAMIGLIA. Doc. 

LA MELEVISIONE. Rubrica 

16.30 RAI SPORT - POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica 

17.15 STARGATE SG-1. Telefilm. 
“Potenziamento”. Con Richard 
Dean Anderson, Michael Shanks 

18.00 GEO MAGAZINE. Doc. 

19.00 TG3/TG REGIONE 


20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE 
D’ESTATE. Teleromanzo 

21.05 CHI SI FERMA È PERDUTO. 

Film commedia (Italia, 1961). 
Con Totò, Peppino De Filippo. 
Regia di Sergio Corbucci 

22.55 TG3/TG REGIONE 

23.10 TG 3 PRIMO PIANO. 

Attualità 

23.30 FRESCHI DI TINTORIA 
00.20 TG 3 

00.40 REWIND - VISIONI 
PRIVATE. Documenti 


06.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

06.25 LA STRADA PER AV0NLEA. 

Telefilm. “Il sognatore” 

07.10 LA GRANDE VALLATA. 

Telefilm. “L’esplosione” 

2 a parte. Con Barbara Stanwyck, 
Richard Long 

08.40 PACIFIC BLUE. Telefilm. 
“Offesa ripetuta”. Con Jim 
Davidson, Darlene Vogel 
09.40 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 
“Sindrome d’amore”. Con Tonya 
Kinzinger, Bénédicte Delmas 

10.40 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 PIÙ FORTE RAGAZZI. 

Telefilm. “Ragazzi difficili”. Con 
Sammo Hung, Tammy Lauren 

12.35 ROAD T0 JUSTICE 

IL GIUSTIZIERE. Telefilm. “Silver 
star Casino”. Con Lucky Vanous 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 ISCHIA OPERAZIONE 

AMORE. Film (Italia, 1966). 

Con Peppino De Filippo, 

Walter Chiari 

16.20 LE NEVI DEL KIUMANGIARO. 

Film (USA, 1952). Con Gregory 
Peck, Susan Hayward 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 SAI XCHÉ? Rubrica 


20.10 TEMPESTA D’AMORE. 

Soap Opera 

21.10 JULIE LESCAUT. Telefilm. 
“Sospetti” 

23.05 TOP SECRET. Reportage. 

Conduce Claudio Brachino 
00.40 PROFONDO ROSSO. 

Film (Italia, 1975). Con David 
Hemmings, Gabriele Lavia 
03.10 PENSIONE AMORE 
SERVIZIO COMPLETO. Film 
(Italia, 1979). Con Christian 
Borromeo, Lory Del Santo 
04.45 BLUE MURDER. Telefilm. 
“Spirito di corpo” 


07.55 TRAFFICO. News 
METEO 5 

BORSA E MONETE. Rubrica 
08.00 TG 5 MATTINA 
08.35 SCOMPARSA. Film Tv (USA, 
1999). Con Amanda Burton, 

Paul McGann. Regia di Ben Bolt 

10.45 ANGOLI DI MONDO. 
Documentario. “Isole Cook - 
Cuba - Indonesia” 

11.00 PR0VIDENCE. Telefilm. 
“L’uomo invisibile”. Con Melina 
Kanakaredes, Mike Farrell 
12.00 GIUDICE AMY. Telefilm. 

“Via dall’incubo” 

13.00 TG 5/METEO 5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Con Ronn Moss (replica) 

14.10 CENT0VETRINE. 
Teleromanzo 

14.45 VIVERE. Teleromanzo 

15.15 CARABINIERI 5. Serie Tv. 

“Quando cadono le stelle” 

16.20 CUORI TRA LE NUVOLE. 

Serie Tv 

16.55 TG5 MINUTI 
17.05 ROSAMUNDE PILCHER: IL 
PIÙ BEL REGALO. Film Tv 
(Germania, 2002). Con Susanne 
Michel, Dirk Mierau. Regia di 
Rolf von Sydow 

18.50 1 CONTRO 100. Quiz. 
Conduce Amadeus 


20.00 TG5/ETE0 5 

20.30 CULTURA MODERNA. 

Gioco. Conduce Teo Mammucari 

21.20 I CESARONI. Situation 
Comedy. “La primavera”, 
“Houston, abbiamo un proble¬ 
ma”. Con Claudio Amendola 

23.30 AL MOMENTO GIUSTO. 

Film (Italia, 2000). Con Giorgio 
Panariello, Kasia Smutniak 

01.20 TG 5 NOTTE 
01.50 CULTURA MODERNA. 

Gioco (replica) 

02.30 UN DOTTORE TRA LE 
NUVOLE. Telefilm. “Il lupo” 


07.05 CLEOPATRA 2525. Telefilm. 
“Un tuffo nel passato virtuale”, 
“Il drago volante”. 

Con Jennifer Sky, Gina Torres 
09.55 WILLY IL PRINCIPE DI 
BEL AIR. Situation Comedy. 
“Uragano Denise”. 

Con Will Smith, James Avery 

10.25 HERCULES. Telefilm. 
“Hercules e i colori magici” 

11.25 XENA, PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. “Xena e il 
metallo di Vulcano”. Con Lucy 
Lawless, Ted Raimi 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT. News 

13.40 SLAMBALL. Gioco 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. 

Telefilm. “Un mondo di segreti”. 
Con Jason Priestley 

15.55 BLUE WATER HIGH. 
Telefilm. “Locai vs turisti” 

16.25 15/LOVE. Telefilm. 

“Il preside innamorato” 

18.00 SABRINA, VITA DA STRE¬ 
GA. Situation Comedy. 

“Fiducia in Sabrina” 

18.30 STUDIO APERTO 
19.05 LOVE BUGS3. Situation 
Comedy. Con Emilio Solfrizzi 
19.10 WILL&GRACE. Situation 
Comedy. “Cuore di mamma?”, 
“Il tracollo di Truman” 


20.10 RENEGADE. Telefilm. 
“Evasione all’alba”. Con Lorenzo 
Lamas, Branscombe Richmond 
21.00 SHOWTIME. 

Film commedia (USA, 2002). 
Con Robert De Niro, Eddie 
Murphy. Regia di Tom Dey 
23.00 PRISON BREAK. Telefilm. 

“L’ustione”, “Amore fraterno” 
01.30 SLAMBALL. Gioco (replica) 
01.55 ANGEL. Telefilm. 

“Il ritorno di Darla” 

02.45 DARK ANGEL. Telefilm. 

“Quadro d’autore 
03.35 SUMMER C0LLECTI0N 3 


06.00 TG LA7 
METEO 
OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia. 

Conduce Susanna Schimperna 

TRAFFICO 

07.00 CADFAEL -1 MISTERI 
DELL’ABBAZIA. Telefilm. 

“La fiera di St Peter”. 

Con Derek Jacobi 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
09.30 LIVING FAM0USLY. 
Documentario 

10.25 MAI DIRE SÌ. Telefilm. 

“Blue Blooded Steele”. 

Con Pierce Brosnan 

11.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Telefilm. “Charades”. 

Con Roma Downey 

12.30 TG LA7 

13.00 MATLOCK. Telefilm. “Festa 
di Natale”. Con Andy Griffith 
14.00 LE AVVENTURE DI HUCK 
FINN. Film (USA, 1993). Con 
Robbie Coltrane. Regia di 
Stephen Sommers 
16.00 CUORE D’AFRICA. Telefilm. 

Con Stephen Tompkinson 
18.00 STAR TREK: VOYAGER. 

Telefilm. “Discendenza” 

19.00 MURDER CALL. Telefilm. 
“Silenzio di tomba” 


20.00 TG LA7 

20.30 THE PRACTICE 
PROFESSIONE AVVOCATI. 

Telefilm. “Giudici e giurie”. 

Con Dylan McDermott 

21.30 LAW & ORDER -1 DUE 
VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

Telefilm. “Entitled”, “Fools for 
Love”, “Trade This” 

00.20 Al CONFINI DELLA PIETÀ. 

Documenti, (replica) 

00.50 TG LA7 

01.15 STAR TREK: DEEP SPACE 
NINE. Telefilm. “Terrorista” 

02.15 DUE MINUTI UN LIBRO 


Satellite 


Radiofonia 


eicv 

CINEMA 1 

16.35 TSUNAMI: THE AFTER- 
MATH. Film Tv drammatico 
(GB/USA, 2006). Con Toni 
Collette. Regia di Bharat 
Nalluri (1 a parte) 

18.20 EXTRA LARGE. Rubrica 
18.45 THE STRANGER I 
MARRIED - UNO SCONO¬ 
SCIUTO NEL MIO LETTO. 

Film Tv drammatico (Canada, 
2005). Con David James 
Elliott. Regia di Helen Shaver 
20.25 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.00 IL COLORE DEL CRIMI¬ 
NE. Film thriller (USA, 2006). 
Con Samuel L. Jackson 
23.00 SE SOLO FOSSE VERO. 
Film commedia (USA, 2005). 
Con Reese Whiterspoon 
01.00 L’IMPERO DEI LUPI. 

Film azione (Francia, 2005). 
Con Jean Reno 


CKV 

CINEMA 3 

14.40 LA COMUNIDAD 
INTRIGO ALL’ULTIMO PIANO. 

Film commedia (Spagna, 
2000). Con Carmen Maura 

16.50 PERSUASIONE. Film 
drammatico (Francia/GB/USA, 
1995). Con Amanda Root 

18.40 EXTRA LARGE. Rubrica 
19.00 SLEEPOVER. Film com¬ 
media (USA, 2004). Con Alexa 
Vega. Regia di Joe Nussbaum 

20.30 IDENTIKIT. Rubrica 
21.00 DIRTY LOVE. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Jenny McCarthy 

22.40 IN & OUT. Film commedia 
(USA, 1997). Con Kevin Kline 

00.20 SKY CINE NEWS. Rubrica 
00.50 FINAL DESTINATION. 

Film thriller (USA, 2000). 

Con Devon Sawa. 

Regia di James Wong 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.30 REINAS. 

Film commedia (Spagna, 
2005). Con Verònica Forqué 

16.20 IL SUPPLENTE. Corto 
16.40 TIPTOES. Film commedia 
(USA, 2003). Con Matthew 
McConaughey 

18.15 SPECIALE: 007 MANIA 
18.50 SOLO PERI TUOI OCCHI. 

Film spionaggio (GB, 1981). 
Con Roger Moore 
21.00 NATHALIE. 

Film drammatico (Francia, 
2003). Con Fanny Ardant 
22.55 NAPOLEON DYNAMITE. 
Film commedia (USA, 2004). 
Con Jon Heder. 

Regia di Jared Hess 
00.45 SHADOWBOXER. 

Film thriller (USA, 2005). 

Con Helen Mirren. 

Regia di Lee Daniels 


CARTOON 

NETWORK 

16.00 TRANSFORMERS 
ENERGON. Cartoni 

16.25 I FANTASTICI 4. Cartoni 

16.50 DUEL MASTERS. Cartoni 

17.15 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

17.25 LE SUPERCHICCHE. 
Cartoni 

18.00 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
18.35 XIAOLIN SHOWDOWN. 

Cartoni 

19.00 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

19.25 LOONATICS UNLEASHED. 

Cartoni 

19.50 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

20.15 MUCHA LUCHA. Cartoni 

20.45 BEN 10. Cartoni 

21.10 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

21.45 ED, EDD & EDDY. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

15.00 STUNT MAN. 

Documentario. “Sci nautico e 
salti”, “Il salto della fontana” 

16.00 BRAINIAC. Documentario 
17.00 COME È FATTO. Doc. 
18.00 TOPGEAR. Documentario 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “La moto dei 
sogni di Junior” 2 a parte 

20.00 MITI DA SFATARE. Doc. 

“Lo specchio di Archimede” 
21.00 WORLD RALLY: TECNO¬ 
LOGIA E PASSIONE. Doc. 
“Gran Bretagna: l’ultima chance” 
22.00 BIKERS: L’ULTIMA 
SFIDA. Documentario. 
“Polonia”, “Austria” 

23.00 PESCA ESTREMA. 
Documentario. “Una nuova 
battuta di pesca” 

24.00 SESSO SENSO. 
Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 SELEZIONE BALNEARE. 

Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 THE CLUB ON THE 

ROAD. Musicale 

13.30 INBOX2.0. Musicale 

15.30 THE CLUB. Musicale 
16.00 WEBLIST. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.00 SELEZIONE BALNEARE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

DI.... Musicale. “Raz Degan”, 
(replica) 

20.00 INBOX 2.0. Musicale 
21.00 MONO. Rubrica. “Puntata 
dedicata a Piero Pelù” (replica) 

22.00 THE CLUB VIAGGI 
23.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 


r@nità 


+ informazione 
+ commenti 
+ approfondimenti 

+ comunità 


uff 


www.unita.it 


per raccontare il paese che cambia 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 
15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 
23.00 - 24.00 - 1.00 - 2.00 - 3.00 
4.00 - 5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 RADI01 MUSICA 
08.30 GR 1 SPORT. GR Sport 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.08 SAPORE DI RADIO 
11.06 RADI01 MUSICA 
11.46 OBIETTIVO BENESSERE 
12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.30 GR 1 TITOLI 

12.36 RADI01 MUSICA VILLAGE 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
14.05 CON PAROLE MIE 
15.04 RADI01 MUSICA 

15.35 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

16.00 GR1 - AFFARI 
18.33 TENDER 

18.49 RADI01 MUSICA 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 RADI01 MUSIC CLUB 
22.00 GR 1 - AFFARI 
23.45 UOMINI E CAMION 
00.23 RADI01 MUSICA 

All’interno: 02.05 MUSICA 
05.45 BOLMARE 
05.50 MUSICA 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.53 GR SPORT 

08.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - IL 
MISCHIONE. Con Gianfranco Monti. 
Regia di Edy Brundo. A cura di 
Federica Trippanera 

11.00 TRAME. Con Gianluca Favetto e 
Gabriele Vacis. Regia di Chiara Pacilli 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 OTTOVOLANTE. Con Savino 

Zaba. Regia di Paolo Gisonna 
13.42 BARABBA. Con Matteo Caccia e 
Lalaura. Regia di Fabrizio Foti 


16.00 610 (SEI UNO ZERO) - REPLAY 
18.00 IL CAMMELLO DI RADIO 2 - 
POPCORNER. Con Francesco Adinolfi. 
Regia di Marco Lolli. A cura di Rupert 
Bottaro 

19.52 GR SPORT 
20.35 DISPENSER ESTATE 
21.00 VERSIONE BETA. Con Andrea 
Materia, Mario Bellina. Regia di Savino 
Bonito. A cura di Giancarlo Simoncelli 
22.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
Conduce Mixo. Regia di Alessandro 
Provenzano. A cura di Rupert Bottaro 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Susanna Schimperna 
02.00 RADI02 REMIX 
All’interno: ALLE 8 DELLA SERA, 
(replica) 

04.00 FANS CLUB 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO. 

07.15 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 

10.00 RADI03 MONDO. Con Emanuele 
Giordana 

11.30 RADI03 SCIENZA. 

Con Silvia Bencivelli 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO. 

Conduce Antonio Audino 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. MUSICA DI 
SCENA. Con Paolo Terni 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 CON L’ASCIA DIETRO LE SPAL¬ 
LE. DIECI ANNI SENZA AMELIA 
ROSSELLINI. Con Andrea Cortellessa 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.00 HOLLYWWOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE. FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Guido Barbieri 
All’interno: 20.00 IL CARTELLONE 
22.301L CARTELLONE 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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CINEMA TEATRI MUSICA 


Scelti per voi 


Film 

D castello di Cagliostro 

Arriva sul grande schermo il film che 
nel 1979 segnò l'esordio alla regia 
del maestro Hayao Miyazaki ("La 
città incantata" e "Il castello errante 
di Howl"). In questa avventura ci 
sono tutti i mitici personaggi del 
fumetto, nati dalla matita di Monkey 
Punch: dalla sexy Fujiko, 
all'ispettore Zenigata, dal samurai 
Goemon al fido pistolero Jigen. 

Lupin, il celebre ladro, playboy e 
gentiluomo, festeggia così i suoi 
primi quarant'anni 


Harry Potter 
e l’Ordine della Fenice 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice è il 
quinto capitolo cinematografico della 
celeberrima saga nata dalla mente della 
scrittrice inglese Joanne Kathleen 
Rowling. Questa volta il piccolo mago 
sempre più cresciuto dovrà sfidare 
l’opinione comune: in tanti non gli 
credono a proposito del ritorno di Lord 
Voldemort. Ad Hogwarts, intanto, una 
nuova e severissima professoressa 
viene incaricata di portare ordine e 
disciplina. 


Hostel 2 

Nel primo episodio le vittime erano 
tre ragazzi in cerca di turismo 
sessuale ad Amsterdam, stavolta 
sono tre studentesse ingenue in 
vacanza studio in Italia. Le ragazze 
incontrano la slovacca Axelle che 
propone loro un fine settimana di 
relax. Ma una volta arrivate nella 
apparente beauty fami, spariscono. 
A rapirle è un' organizzazione 
segreta che propone cacce all'uomo 
a pagamento: gli ostaggi vengono 
torturati e uccisi come si preferisce. 


I testimoni 

Parigi, primi anni'80. La tragedia 
dell'Aids, raccontata a partire dalle 
relazioni umane e dalla forza dei 
sentimenti che le determinano, 
diventa la spia dell'ipocrisia del 
vivere. Un medico omosessuale si 
invaghisce di un ragazzo arrivato 
dalla provincia che vive con la 
sorella in un albergo malfamato. Tra 
i due si instaura uno stretto rapporto, 
anche se casto. Sullo sfondo una 
serie di personaggi della media/alta 
borghesia francese. 


Fast Food Nation 

Panini spazzatura e maxi profitti. 
Ancora una grande catena di fast 
food nel mirino della macchina da 
presa: il regista di "Waking Life" se 
la prende con l'americana Michey's 

- quella del vendutissimo "Big One" 

- e con il modello "usa e getta" e 
"mangia veloce". Recandosi presso 
gli stabilimenti dove si producono 
gli hamburger, scopre che i 
lavoratori, per lo più clandestini di 
origine messicana, sono vittime di 
prepotenze e incidenti. 


I fantastici quattro 
e Silver Surfer 

La Cosa, la Donna Invisibile, 

Mister Fantastic e la Torcia Umana: 
in questo nuovo episodio ai quattro 
supereroi si aggiunge Silver Surfer, 
il contestatore cosmico, che assorbe 
l'energia altrui cambiandone la 
struttura molecolare. Il corpo è 
quello dell'attore Doug Jones, 
trasformato al computer senza 
bisogno di andare in palestra. Il suo 
arrivo porta scompiglio nella vita 
dei Quattro. 


A cura di Pamela Pergolini 


H grande match 

Televisione e calcio: potente binomio 
del potere globale. Tre gruppi etnici 
separati da migliaia di chilometri, ma 
uniti dal grande desiderio assistere 
alla finale Germania - Brasile. Una 
famiglia nomade nella steppa della 
Mongolia, una tribù di cammellieri 
tuareg nel deserto del Sahara e una 
famiglia di indios nella Foresta 
Amazzonica vanno alla ricerca di un 
televisore per vedere l'ultima partita 
del campionato del mondo di calcio 
2002 . 


di Hayao Miyazaki 


animazione di David Yates 


fantastico di Eli Roth 


horror di André Téchinè 


drammatico di Richard Linklater drammatico di Tim Story fantascienza/avventura di Gerardo Olivares 


commedia 


Napoli 


Accordi@disaccordi Tel. 0815491838 


Il 7 e l'8 


21:10 (E 3,50) 


Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 

Tutte le donne della mia vita 

17:30-20:00 (E 7,00) 

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Salai 

Riposo (E 4,50) 

Sala 2 

Riposo (E 4,50) 

Sala 3 

Riposo (E 4,50) 

Sala 4 

Riposo (E 4,50) 

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134 

Salai 942 

Riposo (E 5,00) 

Sala 2 114 

Riposo (E 5,00) 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Salai Rossellini 

Riposo 

Sala 2 Magnani 

Riposo 

Sala 3 Mastroianni 

Riposo 

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824 

Riposo 

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 

Riposo (E 3,60) 

Taranto 400 Riposo (E 4,65; Rid. 3,60) 

Traisi 200 Riposo (E 4,65; Rid. 3,60) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Sala 1 71 0 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:00-20:00-23:00 

Sala 2 110 Vacancy 

16:00-18:20-20:40-23:00 

Sala 3 365 Material Girls 

15:50-18:10-20:30-23:00 

Sala 4 430 TheProtector 

15:45-18:05-20:30-23:00 

Sala 5 110 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

16:00-19:00-22:00 

Sala 6 110 Ocean's Thirteen 

22:45 

Il mio ragazzo è un bastardo 

16:00-18:15-20:30 

Sala 7 165 Transformers 

16:30-19:45-22:45 

Sala 8 1 65 Finalmente a casa 

15:30-18:00-20:30-23:00 

Sala 9 190 Idiocracy 

15:30-18:00-20:30-23:00 

Sala 10 200 Havoc - Fuori controllo 

16:00-18:15-20:40-23:00 

Sala 11 200 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:00-21:00 

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 

Babymod 

Riposo (E 7,00) 

Salai 

Riposo (E 7,00) 

Sala 2 

Riposo (E 7,00) 

Sala 3 

Riposo (E 7,00) 

Sala 4 

Riposo (E 7,00) 

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 

Sala Bernini 

Riposo (E 5,00) 

Sala Kerbaker 

Riposo (E 5,00) 

Sala Baby 

Riposo 

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 

Riposo (E 4,50) 

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. osi 42908225 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:30-21:30 (E 5,00) 

Sala 1 Le vite degli altri 

19:45-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 Vacancy 

20:00-22:00 (E 5,00) 

Sala 4 Material Girls 

19:45-22:00 (E 5,00) 

Sala 5 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:15-22:00 (E 5,00) 

Sala 6 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

20:30 (E 5,00) 

Sala 7 Transformers 

21:30 (E 5,00) 

Provincia di Napoli | ^ ù vi 

• Afragola 

1 Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 

Riposo 

Happy Maxicinema Tel. osi 8607136 

Riposo (E 4,50) 

Sala 2 190 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

20:10-22:45 (E 7,00) 

Sala 3 190 

Riposo (E 7,00) 

Sala 4 190 

Riposo (E 7,00) 

Sala 5 190 

Riposo (E 7,00) 

Sala 6 190 TheProtector 

21:00-23:00 (E 7,00) 

AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei 

19:00 (E 7,00) 

Sala 7 190 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:30-21:30 (E 7,00) 


Sala 8 

158 

Transformers 

18:30 (E 7,00) 



Havoc - Fuori controllo 

21:15-23:00 (E 7,00) 

Sala 9 

158 

Vacancy 

23:00 (E 7,00) 



Il mio ragazzo è un bastardo 

19:00-21:00 (E 7,00) 

Salalo 

158 

Material Girls 

18:30-20:45-23:00 (E 7,00) 

Salali 

108 

Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 

23:00 (E 7,00) 



Last minute Marocco 

19:00-21:00 (E 7,00) 

Sala 12 

108 

Mio fratello è figlio unico 

18:30-20:45-23:00 (E 7,00) 

Sala 13 

108 

Uno su due 

18:45-20:50 (E 7,00) 



Crank 

23:00 (E 7,00) 

• Arzano 

SI Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 




Riposo 

• Casalnuovo Di Napoli 

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 




Riposo 

Sala Blu 



Riposo (E 3,00) 

Sala Grigia 



Riposo (E 3,00) 

Sala Magnum 


Riposo (E 3,00) 

Sala 4 



Riposo 

• Casoria 

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321 

Salai 

289 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

22:35 (E 4,50) 

Sala 2 

206 

Catacombs 

22:50 (E 4,50) 



Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 

20:30 (E 4,50) 

Sala 3 

171 

The Protector 

20:20-22:30 (E 4,50) 

Sala 4 

120 

El Rey 

22:45 (E 4,50) 



AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei 201 5 (E 4,50) 

Sala 5 

120 

Stepping - Dalla strada al palcoscenico 

20:10 (E 4,50) 



1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

22:40 (E 4,50) 

Sala 6 

396 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

21:30 (E 4,50) 

Sala 7 

120 

Havoc - Fuori controllo 

20:30-22:45 (E 4,50) 

Sala 8 

120 

Transformers 

20:00-22:50 (E 4,50) 

Sala 9 

171 

Material Girls 

20:15-22:30 (E 4,50) 

Salalo 

202 

Vacancy 

23:00 (E 4,50) 



The Reef: Amici x le pinne 

20:00 (E 4,50) 


Salali 


289 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 


20:15 (E 4,50) 


• Castellammare Di Stabia 


Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 
C. Madonna _ 

L. Denza 

M. Michele Tito 


Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Salai _ 

Sala 2 


Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 


• Forno D'Ischia 


Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 


Perchè te lo dice mamma 


21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


• Frattamaggiore 


De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 


Riposo (E 2,50) 


Sala 2 99 


Riposo (E 2,50) 


• Ischia 


Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 


Transformers 


21:00-23:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 


• Melito 


Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 


Riposo (E 2,58) 


Sala 2 85 


Riposo (E 2,58) 


• Nola 


Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 


Riposo (E 5,50) 


Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 


Sala 2 
Sala 3 


• Piano Di Sorrento 


Arena Delle Rose Tel. osi 5341141 


Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 


Riposo (E 6,20) 


• POGGIOMARINO 


Eliseo Tel. 0818651374 


Riposo (E 5,16; Rid. 3,62) 


Sala 2 


Riposo (E 5,16; Rid. 3,62) 


Pomigliano D'Arco 


Gloria Tel. 0818843409 


Riposo (E 5,50) 


• Portici 


Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 


Riposo (E 5,50) 


• Pozzuoli 


Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 


Riposo (E 6,00) 


Multisala Sofia via Rosimi, 12/B Tel. 0813031114 


Riposo (E 4,50) 


Sala 2 72 


Riposo (E 7,00) 


• Procida 


Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 


20:30-22:45 


• Quarto 


Corona via Manuello, 4 Tel. 0818760537 


Riposo (E 6,00) 


• San Giorgio A Cremano 


Flaminio Tel. 0817713426 


Riposo 


Salai 


San Giuseppe Vesuviano 


Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 


Riposo (E 5,50) 


Sant'Anastasia 


Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 


Riposo (E 5,50) 


• Somma Vesuviana 


Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 


Riposo (E 5,50) 


• Sorrento 


Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470 


I Fantastici 4 e Silver Surfer 


18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 


• Torre Annunziata 


Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737 


Riposo (E 6,00) 


Pelò 410 
Vava 1 


Riposo (E 6,00) 


Riposo (E 6,00) 


• Torre Del Greco 


Riposo (E 4,50) 


1 Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 

Salai 408 _ 

Sala 2 107 _ 

Sala 3 97 _ 

Sala 4 35 


Riposo (E 4,50) 


Riposo (E 4,50) 


Riposo (E 4,50) 


Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 


Riposo (E 3,62) 


• Vico Equense 


Axidiecinema Tei. 0818028600“ 


Riposo (E 5,00) 


AVELLINO 


Partenio Tei. 082537119 


Sala 2 

315 

lll|IUOU lIjUUj lllUi tjUUJ 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

85 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

85 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Avellino 


• Ariano Irpino 




RIPOSO (E 6,00) 

Salai 

433 

Riposo (E 6,00) 

Sala 2 

231 

Riposo (E 6,00) 

Sala 3 

190 

Riposo (E 6,00) 

Sala 4 

77 

Riposo (E 6,00) 


Comunale Tel. 0823699151 


I Fantastici 4 e Silver Surfer 


19:00-21:00 


• Lioni 


Nuovo Multisala Tel. 082742495 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 


19:30-22:00 


Sala 2 
Sala 3 


Riposo 


• Mercogliano 


1 Cineplex 

via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 


Salai 

356 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:35-21:25 (E 4,10) 

Sala 2 

194 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:35-22:25 (E 4,10) 

Sala 3 

133 

Il mio ragazzo è un bastardo 

18:20-20:25 (E 4,10) 



Vacancy 

22:30 (E 4,10) 

Sala 4 

125 

Transformers 

18:30-21:30 (E 4,10) 

Sala 5 

95 


Riposo 

Sala 6 

84 


Riposo 

Sala 7 

125 

The Protector 

18:05-20:20-22:35 (E 4,10) 

Sala 8 

109 


Riposo 

Sala 9 

236 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:45-20:35 (E 4,10) 


• Mirabella Eclano 


Multisala Carmen Tel. 0825447367 

Sala 1 _ 

Sala 2 


Riposo 


Montecalvo Irpino 


Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 


17:30-20:00 


Montella 


corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 


BENEVENTO 


Gaveli Maxicinema Tel. 082477841 3 


Massimo Tel. 0824316559 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101 


Riposo (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


• Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 


Riposo 


• Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 



Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:00-21:30 

Sala 2 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:10-21:40 

Sala 3 


Riposo 

Sala 4 

The Protector 

19:10-21:40 

Sala 5 

Transformers 

19:00 

Sala 6 

Havoc - Fuori controllo 

19:00 

Sala 7 

AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei 

19:00 

Sala 8 

Fearless 

19:00 

Sala 9 

Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 

19:00 


CASERTA 


Don BOSCO via Roma, 73 Tel. 0823215757 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 


21:30 (E 5,16) 


Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646 


Riposo (E 5,00) 


Salai 


Riposo (E 5,00) 


Giardini Della Flora 


Transformers 


21:30 


Multicinema Duel Tel. 0823344646 


Riposo (E 5,00) 


Salai 
Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 
Sala 5 
Sala 6 


Riposo (E 5,00) 


Riposo (E 5,00) 


Riposo (E 5,00) 


Riposo (E 5,00) 


Riposo (E 5,00) 


Riposo (E 5,00) 











































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


mercoledì 15 agosto 2007 


Teatri 


Napoli 

ARENA FLEGREA 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 

RIPOSO 

BELLINI 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

RIPOSO 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

RIPOSO 

DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 
Oggi ore n.d Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 ; 


Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

LE NUVOLE 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

RIPOSO 

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 
Oggi ore 10.30-13.00/17.30-19.30 Campagna ab¬ 
bonamenti STAGIONE 2007-2008 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

SANNAZARO 

via Chiaia, 157 - Tel. 081411723 


RIPOSO 

TAM TUNNEL AMEDEO 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

RIPOSO 

TEATRO AREA NORD 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

RIPOSO 

TEATRO TOTÒ 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 
Oggi ore 21.30 Ridere Rino Marcelli, Tullio del 
Matto, Davide Ferri in "Signori si nasce" 

THÉATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

TRIANON VI VI ANI 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 

RIPOSO 


musica 


SAN CARLO 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

RIPOSO 




Provincia di Caserta | 

a Ariston Tel. 0823823881 

• Aversa 

Riposo 

51 Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143 

Big Maxicinema Tel. 0823581025 

Sala Cimarosa 500 Riposo (E 3,50) 

Riposo (E 4,50) 

Sala lommelli 85 Riposo (E 3,50) 

Sala 2 Riposo (E 4,50) 

3 Metropolitan Tei. osi 8901187 

Sala 3 Riposo (E 4,50) 

Riposo (E 3,50) 

Sala 4 Riposo (E 4,50) 

Sala 5 Riposo (E 4,50) 

Vittoria Tel. 0818901612 

Sala 6 Riposo (E 4,50) 

Riposo (E 5,50) 

Sala 7 Riposo (E 4,50) 

• Capua 

Sala 8 Riposo (E 4,50) 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

Sala 9 Riposo (E 4,50) 

Salalo Riposo (E 4,50) 

Salali Riposo (E 4,50) 

Riposo 

• Casagiove 

Sala 12 Riposo (E 4,50) 

a Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

Sala 13 Riposo (E 4,50) 

Riposo 

51 Small L'Altrocinema Tel. 0823581025 

Spazio Baby Riposo 

• Castel Volturno 

a BriStOl Tel. 0815093600 

Sala 1 80 Riposo 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

19:00-21:30 (E 5,00; Rid. 3,00) 

Sala 2 100 Riposo 

Sala 3 100 Riposo 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

Sala 4 100 Riposo 

Sala 5 100 Riposo 

Sala 6 100 Riposo 

Riposo 

• CURTI 

• Mondragone 

3 Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225 

Riposo 

Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 

• Maddaloni 

Riposo 

• Riardo 

a Alambra corso 1 Ottobre, 18 Tel. 0823434015 

Riposo 

51 Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 

• Marcianise 

Riposo 




• San Cipriano D'Aversa 

• Capaccio 

Faro Corso Umberto 1, 4 

51 Arena Baiat via Torre - Località: Paestum, 126 Tel. 3331195861 

Riposo 

Transformers 20:30-23:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Sant'Arpino 

• Cava De 1 Tirreni 

Lendi Tel. 0818919735 

51 Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089 

Riposo 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:30-23:15 (E 3,50) 

Sala 1 Riposo 

51 Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 

Sala 2 Riposo 

Riposo (E 4,00) 

Sala 3 Riposo 

• Eboli 

SALERNO 

51 Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

Riposo 

Riposo 

Sala Italia 64 Riposo 

Arena San Demetrio Via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 

• Giffoni Valle Piana 

Un ponte per Terabithia 2130 (E 3,50) 

Sala Truffaut Tel. 0898023246 

51 AugilSteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Mercato San Severino 

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tei. 0898283000 

Mio fratello è figlio unico 22 00 (E 5,00) 

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano il, 45 Tel. 089221807 

Riposo (E 5,00) 

• Montesano Sulla Marcellana 

Sala 2 Riposo 

51 Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

Riposo 

51 Fatima Via Madonna di Fatima, 3 Tel. 089721341 

La sconosciuta 18:00-20:00-22:00 

• Nocera Inferiore 

51 Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 

51 Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19 00-22 00 

The Protector 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,50) 

Sala 2 258 Material Girls 15:50-18:00-20:15-22:35 (E 4,50) 

• Omignano 

Sala 3 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:30 (E 4,50) 

Sala 4 II mio ragazzo è un bastardo 15:55-17:55-19:55-21 55 (E 4,50) 

Parmenide Tei. 097464578 

Sala 5 Ocean'S Thirteen 16:45-19:25-22:05 (E 4,50) 

N.P. 

Sala 6 Transformers 16:20-19:15-22:10 (E 4,50) 

• Orria 

Sala 7 258 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:45 18:35 21:25 (E 4,50) 

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

Hostel: Part II 2100-2300 

Sala 8 333 Havoc - Fuori controllo 16:05-18:15-20:25-22:40 (E 4,50) 

Sala 9 158 Vacancy 16:30-18:30-20:35-22:45 (E 4,50) 

Salalo 156 Smokin'Aces 17:40-20:00-22:25(E4,50) 

• PONTECAGNANO FAIANO 

Salali 333 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:40 19:30 2220 (E4,50) 

I! Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 

51 San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 

Ti odio, ti lascio, ti... 21 00 23:00 (E 6,00) 

Riposo (E 3,00) 

51 NUOVO piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

Provincia di Salerno 

Riposo 

• Baronissi 

• Sala CoNsiuNA 

51 Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

51 Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

Riposo (E 5,00) 

Cardiofitness 1900 

• Battipaglia 

• Scafati 

51 Bertoni Tel. 0828341616 

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

Riposo 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 1 7 30-20 00-22 30 

Sala 2 70 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 1830 

51 Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 

Ocean's Thirteen 20:30-22:30 

Riposo 

Sala 3 1 Fantastici 4 e Silver Surfer 1 8:30-20:30-22:30 

• Camerota 

• Vallo Della Lucania 

Arena Don Pedro Via Don Pedro - Marina di Camerota, 1 Tel. 0974939057 

La Provvidenza Tel. 097471 7089 

Ocean's Thirteen 22:00 

Riposo 

Bolivar Tel. 0974932279 

Micron Tel. 097462922 

Mr. Bean's Holiday 2000-22 30 

Riposo 



Puoi acquistare questi DVD chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00) 

o collegandoti al sito internet: 


Il modo più semplice per non perdere 
nemmeno un numero dei nostri libri, DVD e CD. 


www.unita.it/store 
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TUTTI IN CODA In un ferrago¬ 
sto del 1962 corrono sull’Aure- 
lia i due protagonisti del «Sor¬ 
passo». Ecco come, prima e do¬ 
po il film di Dino Risi, il culto del¬ 
la velocità e il suo corrispettivo, 
la nevrosi da ingorgo, hanno in¬ 
fluenzato cinema e romanzi 

M di Enzo Verrengia 


ORIZZONTI 

Sua Maestà l’Automobile 
dal viaggio al «crash» 


EX LIBRIS 


Il libro di poesia 
non è un libro 
normale, è un libro 
a pedali oppure 
a remi: obbliga 
il lettore a salirvi 
sopra e a fare 
la sua parte, 
muovendo i muscoli 

Ennio Cavalli 


libro da ritrovare 



umanità che si sposta su gomma supera i fine set¬ 
timana estivi e tutti gli altri esodi obbligatori con 
il relativo tributo di vittime alle divinità industria¬ 
li della motorizzazione. Per quelli rimasti ha le la¬ 
miere, la vacanza è stata un viaggio di sola anda¬ 
ta. La conferma cmdele di un altro aforisma di En¬ 
nio Flaiano: «Ci sono molti modi di arrivare, il 
migliore è di non partire». E già che nella sua na¬ 
tia Pescara, dilatata e nel contempo ingolfata per 
il solito paradosso dello sviluppo, oggi le statisti¬ 
che segnalano una media di tre morti stradali al 
giorno, per investimenti o collisioni. 

Ma i dati di una provincia adriatica si moltiplica¬ 
no per quelli di ogni territorio civilizzato, e han¬ 
no avuto i decenni dello sviluppo per accumular¬ 
si. 

Le code di ferragosto del 1962 in II sorpasso di Di¬ 
no Risi preludono al frontale che distrugge l'ami- 
cizia nascente fra il quarantenne navigato e il 
ventenne appena svezzato, che resta nella carcas¬ 
sa dell'Aurelia. Vedono di peggio quelli di Week 
End, di Jean-Luc Godard (1967), che da Parigi si 
addentrano in un girone infernale di violenza 
che non esclude il cannibalismo. Il patto sociale 
finisce per congestione stradale. Come in L'ingor¬ 
go - Una storia impossibile% di Luigi Comencini 
(1979). Jacques Tati è meno apocalittico, però al¬ 
trettanto pessimista, quando fa muovere Mon- 
sieurHulotnel caos del traffico(1971). 

Estate 2007. Alle fiamme degli incendi, sul Garga- 


«Il paesaggio si è 
messo in movimento» 
annotò Victor Hugo 
dopo il suo primo 
viaggio in treno 
Era l’Ottocento 


no e altrove, si aggiungono le vampate dei veicoli 
che esplodono raggiunti dal fuoco e dissemina¬ 
no nelFaria macerie di consumi. Come nell'ulti- 
ma scena di Zabriskie Point. 

«Il paesaggio si è messo in movimento» scrisse 
Victor Hugo dopo il suo primo viaggio in treno. 
Si capovolge Fimpressione visiva. L'uomo che 
avanza ad alta velocità in un mezzo meccanico 
toma ad illudersi di essere immobile al centro di 
una totalità che gli scorre dinanzi. È il trionfo del¬ 
la sensazione soggettiva, che negli anni '60 del 
XX secolo tornerà elevato alla massima potenza 
con le droghe allucinogene. Non a caso, l'espe¬ 
rienza con FLsd si chiama trip, viaggio, eppure si 
fa da fermi. 

L'ascesa di questo ego ipertrofico e deviante apre 
la via all'inner space, lo spazio interiore, che di¬ 
venterà territorio privilegiato delle esplorazioni 
narrative dell'inglese James Ballard, autore del ro¬ 
manzo Crash, pubblicato nel 1973, da cui nel 
1997 trasse l'omonimo film il canadese David 
Cronenberg. L'abitacolo dell'automobile costitui¬ 
sce il ricettacolo di una coscienza a idrocarburi, le 
cui espressioni esteriori sono le corse su quattro 
mote, e i cui orgasmi non possono che coincide¬ 
re con gli scontri. Protagonisti della vicenda sono 
infatti uomini e donne che raggiungono l'apice 
sessuale con gli incidenti e sviluppano un'esteti¬ 
ca dell'eccitazione basata sulle protesi ortopedi¬ 
che. Il personaggio di Vaughan, che muore al¬ 
l'inizio del romanzo, viene così ricordato dalla vo¬ 
ce narrante: «L'intrico di lame cromate e cristallo 
infranto rappresentava per lui la fossilizzazione 
eterna del tempo e dello spazio intimi di un indi¬ 
viduo». 

Ma Ballard non si ferma al cosmo compresso, rac¬ 
chiuso, dell'automobile. Ne esplora i volumi che 
si schiudono fuori, quelli della percorrenza. In 
L'isola di cemento, con una variante che ha del 
kafkiano, descrive un naufragio che non si verifi¬ 
ca lontano dalla civiltà ma nel pieno di un'arteria 
autostradale poco distante dal centro di Londra, 
dalle parti di Marylebone. L'architetto trentacin¬ 
quenne Robert Maitland esce con la sua Jaguar al¬ 
lo svincolo di Westcott e un cedimento del pneu¬ 
matico anteriore sinistro lo fa volare contro il 
guard-rail. A120 chilometri orari, superato il limi¬ 
te di velocità, le leggi della fisica sono implacabi¬ 
li. L'uomo finisce in uno spiazzo triangolare in¬ 
colto situato fra le direttive di asfalto che sincro- 


1968: le profezie di Argan 
Dorfles e Senzadio 

«Uomo o automobile?» È il titolo 
interrogativo di un piccolo saggio 
collettivo uscito nel 1968. Tra le firme, 
quelle di Giulio Carlo Argan, Gillo Dorfles 
ed Emilio Servadio. Nei loro interventi si 
trova il rischio di una comunità che 
delega le sue funzioni basilari al trasporto 
individuale. Argan ne evidenzia il 


ciano per smistare il traffico ininterrotto della ca¬ 
pitale britannica. E in pochi minuti, Robert si tro¬ 
va escluso dall'universo conosciuto, dalle leggi 
che regolano la convivenza civile, dalle certezze 
della quotidianità. Come accade a chiunque ab¬ 
bia sperimentato la sgradevole sensazione di tro¬ 
varsi in panne in epoca anteriore ai telefonini o 
anche adesso, nelle zone dove non c'è campo. 
Maitland scivolerà sempre più irreversibilmente 
al di là dell'esistenza ordinaria, fino a rifiutarla. 
L'automobile l'ha condotto in un universo alie¬ 
no che però si trova accanto a quello conosciuto, 
parallelo, come ipotizzato dalla fisica quantistica. 
Otto anni prima di Crash era uscito negli Stati 
Uniti il saggio di Ralph Nader Unsafe atAnySpeed 


Che pacifista 
il Ruzante 
targato Busi 

Roberto Carnero 

B ravo Aldo Busi! Dopo aver tradotto 
diversi classici inglesi e tedeschi (da 
Goethe a Carroll, da Schiller ai fratelli 
Grimm) e anche il Decameron di Boccaccio 
«da un italiano all'altro» (cioè dal volgare 
trecentesco a una lingua più vicina alla 
nostra), il noto scrittore ora ci dà una versione 
in italiano contemporaneo di un capolavoro 
della letteratura rinascimentale. Si tratta dei 


progressivo impoverimento estetico, 
dovuto alla necessità di rinnovare lo stile 
delle automobili per giustificare la loro 
sostituzione, da cui dipendono crescita 
produttiva e posti di lavoro. Insomma, 
quella che Marcuse definì obsolescenza 
programmata. Dorfles, con la sua 
abituale vena anticipatrice, si spinge oltre 
il presente. Ipotizza un futuro nel quale il 
trasporto avverrà con mezzi differenti e 
ravvede i primi segni di culto 


(Pericolosa a tutte le velocità), circostanziato atto 
di accusa verso un'automobile vera, la Convair, 
della General Motors, col motore posteriore. Il 
tasso di incidenti che coinvolgevano la vettura 
era tale da richiedere interventi di tutela del con¬ 
sumatore. Infatti ne scaturì dapprima il movi¬ 
mento del «naderismo», dal nome dell'autore, 
poi del «consumerismo». Quanto alla Gm, perse 
la causa contro Nader e dovette ritirare la Conva¬ 
ir. Tutto perché, trattandosi di un'automobile la 
posta in gioco riguardava praticamente il grosso 
della popolazione. 

Che cosa aveva compreso Henry T. Ford nel 
1910 se non che il paesaggio doveva mettersi in 
movimento per tutti, in uno spazio personalizza- 


Dialoghi del Ruzante, pseudonimo (dal nome 
del suo personaggio più famoso, uno zotico 
dalla parlantina vivace) di Angelo Beolco 
(1496 ca -1542). Figlio illegittimo di un 
medico padovano, visse per lo più nella città 
del padre e soprattutto nelle campagne 
circostanti, dove ebbe modo, lui letterato, di 
conoscere l'ingenua e salace spontaneità del 
mondo contadino. Grazie alla munificenza di 
un mecenate, Alvise Comaro, ebbe modo di 
comporre commedie e dialoghi, testi che 
spesso recitava in prima persona. 

Scriveva in dialetto «pavano», la lingua in cui 
sono composti anche i due dialoghi che Busi 
ha tradotto. Nel primo, Parlamento de Ruzante 
che iera vegnù de campo, il protagonista torna 
dalla guena e trova la moglie accasata con un 
uomo d'arme che è in grando di garantirle un 
tenore di vita più alto. Lui protesterà per 
riavere la legittima consorte, ma in cambio 
incasserà dal ganzo una solenne bastonata. 
Anche nel secondo dialogo, dal titolo Bilora, 
troviamo un contadino che reclama il 


retrospettivo. Fin dal ‘68 si segnalano i 
collezionisti di auto d’epoca. Più 
inquietante la panoramica di Emilio 
Servadio, che applica alle modalità di 
comportamento - aggressività, 
soggezione, compromesso - le mutazioni 
sopraggiunte con la mobilità di massa. 
Perché «l’uomo si trova in possesso, 
quando guida, d’una potenza 
sproporzionata alle possibilità naturali». 


to e su misura? Nacque così la prima utilitaria di 
massa, il mitico Modello T, prototipo di tutti gli 
incubi su quattro mote, che aniveranno alla vet¬ 
tura rossa in lotta di sopravvivenza contro l'auto¬ 
articolato di Duel, mitico film d'esordio di Steven 
Spielberg del 1971. Più oltre, alla demoniaca Mac¬ 
china nera di Elliot Silverstein (1978) e alla Christi¬ 
ne , di Stephen King. E tanta negatività non sarà ri¬ 
scattata dalla Tucker celebrata in pellicola da 
Francis Ford Coppola nel 1988. 

Una congerie di mitologie stradali tutte accomu¬ 
nate dal gioco proibito con l'incidente. C'è natu¬ 
ralmente la corsa verso il precipizio di Gioventù 
bmciata, di un Nicholas Ray che negli Stati Uniti 
può osservare in anticipo l'imbarbarimento delle 


possesso della moglie, la quale, pure in questo 
caso, ha trovato una sistemazione più 
comoda. 

Nella scoppiettante traduzione di Busi, i testi 
riacquistano una freschezza vicina, 
evidentemente, a quella di quando furono 
pubblicati per la prima volta (il testo originale 
a fronte consente di operare, volendo, il 
confronto). Soprattutto si trattava di rendere 
il ritmo del parlato popolaresco, reso dal 
Ruzante attraverso il ricorso a un dialetto 
radicato nel territorio padovano sin dal 
Trecento. Una lingua e una sintassi veloci e 
teatrali. Non a caso Angelo Beolco è 
considerato uno dei massimi autori di teatro 
del suo secolo, il XV. 

Passando dalla «forma» al «contenuto», il 
traduttore - nota Marco Cavalli in una 
premessa all'edizione - ha colto «con esattezza 
il battito isocrono dei due cuori che 
albergano nel corpo della lingua di Ruzante: 
la protesta contro il mondo che discrimina 
tra il ricco feudatario e il servo della gleba e 


tribù giovanili nella società contemporanea fin 
dal 1955. Da lì vengono le tragedie del sabato se¬ 
ra. Neanche la citazione più ammorbidita che ne 
fece George Lucas in American Graffiti (1973) 
stempera il cupo rituale notturno della morte per 
strada, del paesaggio visto in movimento fino al 
nero dell'ultimo fotogramma. Cioè quello che 
cerca ossessivamente il personaggio interpretato 
da Brian Newman in Punto Zero, gioiello del New 
American Cinema, diretto nel 1971 da Richard 
Sarafian. Un ex poliziotto che ha assistito allo stu¬ 
pro di gmppo commesso da colleghi, deve conse¬ 
gnare un'auto velocissima da Denver a San Fran¬ 
cisco. La traversata continentale acquisisce la for¬ 
ma di una simbiosi col mezzo, sulla cifra di una 
velocità in crescendo, indomita trasgreditrice dei 
codici stradali. Col prevedibile risultato di 
un'apocalisse finale che non si esaurisce nella 
morte del protagonista. Se per lui il paesaggio si è 
spento, per l'America forse il sogno si trasforma 
in un incubo. 

In The Program , il film di David S. Ward uscito nel 
1993 e tanto temuto per i rischi di emulazione, al¬ 
cuni universitari americani si sdraiano sulle auto¬ 
strade per sfidare la possibilità di restare schiaccia¬ 
ti. Una resa dichiarata e suprema alle divinità del¬ 
la motorizzazione. 

Perfino Herbie, il «maggiolino tutto matto», non 
dista troppo dagli onori di lamiera che evoca 
Crash. La macchina umanizzata degli studios di 
Walt Disney è forse peggio di un contenitore di 
coscienza: è essa stessa una coscienza. Che si ma¬ 
nifesta con prodezze sull'asfalto dagli effetti comi¬ 
ci ma dalle implicazioni terribili. Anche quelli 
che provoca Herbie sono incidenti. 

Per non dire di un simbolo automobilistico nel 
quale ancor di più si intrecciano voyeurismo, feti- 


Nel 1997 Cronenberg 
ci presenta uomini 
e donne identificati 
col loro mezzo 
Per loro l’orgasmo 
coincide con lo scontro 


cismo e violenza. L'Aston Martin di 007 alla qua¬ 
le tutto è possibile, dall'uccidere con mitra incor¬ 
porati al provocare incidenti mortali con getti di 
olio e cortine fumogene, nonché, col famoso se¬ 
dile eiettabile, liberarsi di passeggeri molesti. 

In un romanzo dalle pretese più modeste di 
Crash, Il ponte di quattro giorni, di George Henry 
Smith, la crescita degli scontri dipende da un ri¬ 
sveglio deliavita nelle macchine. Dopo essere sta¬ 
te troppo a lungo guidate, decidono che possono 
fare a meno degli uomini. 

Una demonizzazione piuttosto facile, didascali¬ 
ca. Un allarme più articolato contro i pericoli e le 
distorsioni da eccessi automobilistici viene da 
Ray Bradbury in Fahrenheit 451, dove, oltre a bru¬ 
ciare i libri, l'uomo oblitera se stesso in folli corse 
su veicoli a reazione. Clarissa, una ragazza che col¬ 
tiva il dissenso dal mondo, afferma: «A volte mi 
coglie il dubbio che gli automobilisti non sappia¬ 
no cosa sia l'erba, o come siano i fiori, perché 
non li hanno mai visti passandoci vicino con len¬ 
tezza». Ecco a cosa di può arrivare dopo che il pae¬ 
saggio si è messo in movimento. 


condanna quest'ultimo a combattere, 
perdendole, le guerre decise dal primo; 
l'impazienza del servo non di azzerare 
finalmente i privilegi economici e di ceto, ma 
di subentrare al posto del padrone nel loro 
godimento». 

Particolarmente forte questa cifra pacifista 
ante litteram, sin dall'inizio del primo dialogo, 
dove Ruzante inveisce pesantemente contro 
chi l'ha mandato in guerra: «Che gli venga un 
canchero anche al campo, alla guerra, ai 
militari, e ai militari e alla guerra e al campo! 
Col cacchio che mi acchiappi un'altra volta 
partiam-partiam-partiamo! Ma parti te e la 
vaca che t'à caga'!». 


I Dialoghi 

Ruzante 

traduzione di Aldo Busi 
pagine 154, euro 8,40 

Oscar Mondadori 


e.v. 



Un fotogramma da «Crash» di David Cronenberg tratto dall’omonimo romanzo di Ballard 


CLASSICI IN VALIGIA/8 








































ORIZZONTI 


l’Unità 27 

mercoledì 15 agosto 2007 


9 NOVEMBRE 1989 

Il segretario del Pei è 
a Bruxelles e vede 
col laburista Kinnock 


Quando col Muro crollò il socialismo reale 


in tv le immagini che 
arrivano da Berlino. 
Ecco i suoi ricordi di 
quei momenti che 
chiudevano il «seco¬ 
lo breve» 

■ di Achille Occhetto 

/Segue dalla prima 



ieci giorni che fecero del comuni¬ 
Smo il fulcro centrale di ogni al¬ 
tro avvenimento, che coagularo¬ 
no in fronti contrapposti due 
mondi separati e avversi, e che, 
tranne durante la indimenticabi¬ 
le pagina della resistenza al nazi¬ 
smo, si contrastarono senza 
esclusione di colpi. Lo scontro 
per molto tempo non fu solo tra 
destra e sinistra, ma anche tra co¬ 
muniSmo e anticomunismo. Fu 
tra un'idea di uguaglianza senza 
libertà e una idea di libertà senza 
uguaglianza. E sulla contrapposi¬ 
zione tra queste due belle parole 
che la Rivoluzione francese ave¬ 
va unite sulle sue bandiere liber¬ 
tarie e insieme egualitarie si era 
aperto l'abisso della violenza nel 
quale scorreva il sangue di crimi¬ 
ni indicibili. Il terrore, la tortura, 
il dispotismo divennero, in am¬ 
bo i campi, strumenti leciti per 
combattere una guerra senza 
esclusione di colpi. 

Nello stesso tempo i democratici 
sinceri, che avevano fatto della li¬ 
bertà l'inizio e la fine di ogni agi¬ 
re umano, e che militavano in en¬ 
trambe le parti, non riuscivano a 
prevalere, se non in alcuni casi di 
grande rilievo come quello della 
promulgazione della Costituzio¬ 
ne democratica e antifascista su 
cui si fonda lo Stato italiano, quel¬ 
lo dello Stato sociale della grande 
tradizione socialista e democrati¬ 
ca europea e, per alcuni aspetti, 
quello del kennedismo negli Usa 
e del messaggio di pace e di tolle¬ 
ranza di Papa Giovanni. 

Il 9 novembre del 1989 venne an¬ 
cora una volta dalla Russia una 
notizia che chiudeva quella pagi¬ 
na insieme appassionante e dolo¬ 
rosa che si era aperta proprio in 


Germania a parte 
l’Italia è stato 
il Paese più toccato 
da quell’evento 
che chiudeva 
la guerra fredda 


quel paese. Dico dalla Russia per¬ 
ché la caduta del Muro suggella 
la fine del generoso tentativo gor- 
bacioviano di riformare il sociali¬ 
smo reale, dimostrando in modo 
inequivocabile Firriformabilità 
di quei regimi. 

Con la caduta del muro di Berli¬ 
no crollava tutta l'impalcatura bi¬ 
polare su cui per decenni si era 
fondata la politica internaziona¬ 
le e interna di tutti, o quasi tutti, i 
paesi del mondo. Segnava la fine 
della spartizione del mondo in 
due blocchi contrapposti, faceva 
uscire dalla storia il cosiddetto so¬ 
cialismo reale, apriva la strada al 
crollo definitivo dell'Urss, muta¬ 
va la configurazione dello scon¬ 
tro politico all'interno dei vari 
stati nazionali, modificava le alle¬ 
anze e i blocchi politici, apriva la 
strada a una scomposizione e ri¬ 
composizione delle forze in cam¬ 
po, ridisegnava la mappa delle di¬ 
verse aree geopolitiche. Soprat¬ 
tutto, metteva fine alla guerra 
fredda e al rischio di una guerra 
calda tra i blocchi combattuta 
con le armi termonucleari, con 
la conseguente distmzione della 
civiltà umana. La liberalizzazio¬ 
ne di Gorbaciov è stata, dal pun- 



È il 9 novembre 1989: il Muro è caduto. Berlinesi in festa davanti alla Porta di Brandeburgo. Sotto, un cittadino tedesco contribuisce a distruggere il simbolo dell’oppressione 



Testimonianze 


Ai Vopos l’ordine di sparare 
«anche su donne e bambini» 

Un recente documento , uscito dagli 
archivi della Stasi (la polizia politica della 
Germania comunista), prova l'esistenza 
dell’ordine di sparare sui fuggitivi, che 
secondo una ex guardia di frontiera «veniva 
letto ogni mattina all'adunata». L’ordine 
valeva anche se tra i fuggitivi si trovavano 
donne e bambini. Che esistesse un tale 
ordine è sempre stato negato dalla dirigenza 
dell'allora Ddr comunista. I giornali, invece, 
pubblicano in questi giorni testimonianze di 

tario laburista che più d'ogni al¬ 
tro aveva rinnovato il suo parti¬ 
to. L'incontro s'inquadrava nella 
mia instancabile missione per 
porre il problema della nostra en¬ 
trata nell'Internazionale sociali¬ 
sta. Nel mezzo di quell'incontro 
arrivarono le notizie della caduta 
del muro di Berlino. Guardai as¬ 
sieme al leader britannico le im¬ 
magini trasmesse dalla televisio¬ 
ne. Le picconate, le urla di gioia, 
le danze, l'esultanza di migliaia 
di giovani che saltavano di là e di 
qua del muro. C'era commozio¬ 
ne e incredulità nelle strade di 
Berlino. Il mondo era stupito, co¬ 
me si intravede dalla stessa pri¬ 
ma pagina dell'epoca ripubblica¬ 
ta da l'Unità. 

Ai giornalisti che mi intenogaro- 
no a caldo risposi: «Siamo di fron¬ 
te ad un mondo profondamente 
diverso da quello che abbiamo 
imparato a conoscere dal 1945 in 
poi». E aggiunsi: «Ora l'epoca del¬ 
la guerra fredda è per davvero fi¬ 
nita. Fino ad oggi l'equilibrio 
mondiale si è fondato sull'incon¬ 
tro e scontro tra i due blocchi. Og¬ 
gi si devono trovare nuovi equili¬ 
bri e si tratta di governare i tumul¬ 
tuosi processi in corso». 

Ma ben presto si capì che non era 
sufficiente l'interpretazione poli¬ 
tologica. 

Le solite parole sulla necessità di 
un rinnovamento suonavano ri¬ 
dicole. Si rendeva ormai necessa¬ 
ria una politica non ideologica 
ma positiva, da parte di tutte le 
forze democratiche occidentali, 
perché le trasformazioni erano 
così radicali che non investivano 


ex guardie di frontiera, che confermano che 
l'ordine c'era e veniva ricordato di continuo 
ai Vopos (componenti della Volkspolizei) in 
servizio lungo il Muro e il resto del confine fra 
le due Germanie. 

«Lungo il Muro vigeva naturalmente l'ordine 
di sparare», ha detto al tabloid berlinese B.Z. 
Richard Hebstreit, oggi 61 enne, che negli 
anni Sessanta fu in servizio lungo il Muro. «È 
indubbio che ci fossero soldati che non 
vedevano l'ora di sparare...lo grazie a Dio 
non dovetti mai sparare, ma un mio amico 
dovette farlo, sparò in aria e per punizione fu 
trasferito», ha aggiunto. 

ci trovavamo solo davanti ad 
eventi che tendevano a cambiare 
la configurazione degli assetti 
mondiali così come erano scatu¬ 
riti dalla seconda guerra mondia¬ 
le. Si trattava di qualcosa che 
chiamava in causa la spartizione 
di Yalta, e che avrebbe aperto la 
strada all'esigenza di un diverso 
governo del mondo, a partire dal 
riconoscimento della autodeter¬ 
minazione dei popoli. Non a ca¬ 
so ponemmo subito il tema della 
unificazione tedesca, come obiet¬ 
tivo politico immediato. Nello 
stesso tempo incominciava ad 
apparire chiaro che ciò che era ac¬ 
caduto a Berlino si presentava co¬ 
me il catalizzatore di un processo 
già in corso che, in un certo sen¬ 
so, avrebbe sgretolato un mon¬ 
do, colpito non solo nell'immagi¬ 
ne, ma anche nella possibilità di 
presentarsi come una realtà che, 
sia pure attraverso vie autorita¬ 
rie, avrebbe potuto, in qualche 
modo, costituire una tappa, per 
quanto terribile, verso il sociali¬ 
smo. Ne conseguiva che il proces¬ 
so da cui aveva preso il nome il 
comuniSmo intemazionale si tro¬ 
vava a fare i conti con uno scon¬ 
volgimento che presentava tutte 
le caratteristiche di una crisi stori¬ 
ca. 

Era il crollo di quel collettivismo 
burocratico che aveva finito per 
negare e offuscare gli ideali del so¬ 
cialismo democratico e per reca¬ 
re un danno inestimabile a tutte 
le forze che volevano mantenere 
aperta la via del rinnovamento 
delle società capitaliste, anche at¬ 
traverso un profondo, ma demo¬ 


più solo l'Est ma tutto il mondo, 
e l'Europa in particolare. Per que¬ 
sto dissi a caldo, davanti a Kin¬ 
nock, che annuiva, che saltava¬ 
no tutti gli assetti del dopoguerra 
e tutte le forze più avvertite era¬ 
no ora obbligate a ridefinirsi. Era 
l'annuncio del nuovo inizio e del 
concetto che la campana del nuo¬ 
vo inizio avrebbe suonato per tut¬ 
ti. 

Il problema che si apriva con la 
caduta del Muro non era dei soli 
comunisti, ma di struttura gene¬ 
rale del mondo, di destino delle 
grandi forze storiche. 

Sotto questo profilo si può storio¬ 
graficamente dire che la caduta 
del Muro ha coinvolto la politica 
interna italiana più di ogni altro 
paese dell'Europa occidentale. 
Naturalmente se si elude, su un 
terreno del tutto diverso, l'unifi¬ 
cazione tedesca. 

E la svolta della Bolognina fu 
l'evento più significativo di quel¬ 
l'anello che congiungeva, nell'in¬ 
terpretazione del valore della ca¬ 
duto del Muro, politica interna¬ 
zionale e politica interna. Una in¬ 
terpretazione esclusivamente in¬ 
ternazionale di quell'evento è, a 
mio avviso, estremamente limita¬ 
ta e parziale, così come una inter¬ 
pretazione solo nazionale della 
svolta sarebbe molto provincia¬ 
le. 

Fin dalle prime interpretazioni e 
giustificazioni della necessità di 
un nuovo inizio si capì che con 
la caduta del Muro di Berlino la si¬ 
tuazione politica generale aveva 
subito un'accelerazione di pro¬ 
porzioni incalcolabili, e che non 


to di vista della sicurezza e della 
pace, un merito storico di cui 
non gli si darà mai sufficiente- 
mente atto. 

La caduta del Muro faceva cadere 
tanti altri muri politici, morali, 
ideali che avevano diviso tra di lo¬ 
ro le diverse forze della democra¬ 
zia e della sinistra. 

Per questo quel indimenticabile 
'89 ha assunto un valore paradig¬ 
matico per la stessa politica italia¬ 
na e per ciascuno di noi che in 
quel crocevia della storia ha avu¬ 


to funzioni di grande responsabi¬ 
lità politica. 

Capimmo subito che non ci tro¬ 
vavamo dinnanzi ad un evento 
da commentare dall'esterno, ma 
che ci trovavamo al cospetto di 
un avvenimento che coinvolge¬ 
va direttamente il nostro agire 
politico e il nostro stesso modo 
di essere. 

Io ho avuto modo di vivere 
l'evento a Bmxelles, al parlamen¬ 
to europeo, dove mi ero recato 
per incontrare Kinnock, il segre- 


LA CITTÀ 

Oggi si può pacificamente passeggiare in bici nella «terra di nessuno» 


Lungo il Muro oggi corre una tranquilla pista 
ciclabile. Il percorso che costeggia il Berliner 
Mauerveg, al quale si stanno dando gli ultimi ri¬ 
tocchi, si può pianificare dal sito www.berlin.de/ 
mauer, che illustra storia, luoghi della memoria 
e realizzazioni artistiche. 

Il Berliner Mauerweg segue i 160 chilometri del¬ 
la cinta di calcestruzzo, fili spinati e torrette che 
circondano V ex Berlino ovest lungo la stretta 
«terra di nessuno», larga alcuni metri, che separa¬ 
va il muro «esterno», sul lato verso ovest, alto 3 


metri e 60 e perennemente ricoperto di graffiti, 
da quello «interno» a est, dove sorgevano le tor¬ 
rette. Lungo il percorso restano in piedi anche 
cinque delle trecentotre torrette che circondava¬ 
no la città-enclave. 

Brevi tratti deH'originale muro esterno sono an¬ 
cora in piedi: circa due chilometri in tutto. Un 
tratto di 1.300 metri che costeggia un tratto il fiu¬ 
me Sprea sopravvive con il nuovo nome di East 
Side Gallery e conserva alcuni dei più pregevoli 
graffiti sopravvissuti alla furia del 1989. 
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cratico, mutamento del modello 
di sviluppo. 

Nello stesso tempo il crollo del 
muro di Berlino non avrebbe do¬ 
vuto sostituire i due centri del go¬ 
verno del mondo della guerra 
fredda, quello di Mosca e quello 
di Washington, con l'unilaterali- 
smo degli Usa ma con una nuo¬ 
va forma di democrazia planeta¬ 
ria che avesse al proprio centro 
una Organizzazione delle Nazio¬ 
ni Unite profondamente riforma¬ 
ta. Purtroppo siamo ancora mol¬ 
to lontani, se si esclude l'unica ve¬ 
ra grande novità rappresentata 
dalla costituzione della Unione 
europea, da una effettiva riorga¬ 
nizzazione democratica delle re¬ 
lazioni internazionali. 

In buona sostanza, per non rima¬ 
nere sotto le macerie del sociali¬ 
smo reale la via obbligata non 
era quella di uscire dal crollo del 
comuniSmo da destra; si poteva 
ancora tentare una fuoriuscita da 
sinistra, senza regalare la parola li¬ 
bertà alla destra. 

Non a caso il richiamo che nel 
momento della svolta io feci alla 
sinistra diffusa e sommersa segna¬ 
va le prime note di una sinfonia 
più ampia, quella della costituen¬ 
te di una nuova forza della sini¬ 
stra e dell'ulivismo. 

Il crollo del Muro poteva riunifi¬ 
care quelle forze democratiche e 
di sinistra che fino a quel mo¬ 
mento si erano combattute per¬ 
ché si erano collocate ai lati oppo¬ 
sti della barricata. Per questo di¬ 
cemmo che ci doveva guidare 
una grande visione, la visione di 
una grande forza democratica 


Era una campana 
che suonava 
per noi: la «svolta» 
nacque dal bisogno 
di coniugare libertà 
e uguaglianza 


che rispondesse alle esigenze del¬ 
la nazione. «Solo rispondendo al¬ 
l'esigenza oggettiva di fornire al 
paese una sinistra capace di af¬ 
frontare la grande questione de¬ 
mocratica che ci sta dinnanzi, as¬ 
solveremo anche ad una funzio¬ 
ne più generale di ricomposizio¬ 
ne della sinistra»: così dicemmo 
con la svolta. E così dobbiamo an¬ 
cora fare. 

Per questo quell'evento non reca¬ 
va con sé solo la distmzione ma 
anche la possibilità di raccogliere 
energie nuove, la possibilità di 
mettere in moto le forze disperse 
di una sinistra diffusa, di una sini¬ 
stra sommersa e scoraggiata. 
Questa potenzialità è stata colta 
solo in parte e oggi molte cose so¬ 
no da rifare. Rimane per fortuna 
la fine di una contrapposizione 
micidiale che avrebbe portato 
l'umanità verso la catastrofe. 

A patto che non si costruiscano 
ad arte, come purtroppo sta avve¬ 
nendo, altri muri, che non si pas¬ 
si dalla guerra ideologica a quella 
di religione, dai muri di pietra 
agli scudi stellari. Ma questi sono 
problemi di altre prime pagine 
che verranno commentate fra 
qualche anno e da altri. 
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Il delitto Di Leo 

e i misteri 

del terrorismo nero 

Caro direttore, 

condivido in pieno le opinioni espresse da 
Gianfranco Pasquino sulle stragi fasciste de¬ 
gli anni Ottanta, a partire da quella di Bolo¬ 
gna. I terroristi neofascisti, a differenza dei 
dissociati e dei pentiti delle Br e di Prima Li¬ 
nea, hanno raccontato e confessato assai 
poco dei loro delitti, anche di quelli per i 
quali sono rei confessi e condannati a pe¬ 
santi pene detentive. Probabilmente lo ri¬ 
tengono tuttora un atto di viltà. In compen¬ 
so chiedono di poter chiudere il processo a 
quegli anni terribili. A tale proposito vorrei 
ricordare che, ad un mese esatto dalla strage 
alla Stazione di Bologna, cioè la sera del 2 
settembre 1980, un tipografo del «Messag¬ 
gero» - che all'epoca dirigevo - Maurizio Di 
Leo venne assassinato sulla strada di casa a 


Monteverde sparandogli alle spalle. Il co¬ 
municato emesso dai Nar annunciava inve¬ 
ce che era stato da loro «giustiziato» un cro¬ 
nista del «Messaggero», il quale si era ripetu¬ 
tamente occupato di trame nere, su quoti¬ 
diani e settimanali. I terroristi neofascisti 
dei Nar avevano così "festeggiato" il trigesi¬ 
mo della strage di Bologna. Con un errore 
di persona? Così disse al processo Cristiano 
Fioravanti, poi pentito, divenuto collabora¬ 
tore di giustizia, ed emigrato lontano dal¬ 
l'Italia, se non erro. Certo, l'effetto sperato 
era quello di intimidire tutto il corpo reda¬ 
zionale di un quotidiano che a Roma era su 
posizioni, all'epoca, intransigentemente an¬ 
tifasciste e che poco tempo prima aveva de¬ 
dicato, il 24 giugno, la prima pagina e un ti¬ 
tolo a nove colonne all'assassinio (altra im¬ 
presa dei Nar) del sostituto procuratore Ma¬ 
rio Amato, un magistrato di raro coraggio e 
competenza, autore di numerose inchieste 
sulla eversione nera a Roma. Il «Messagge¬ 
ro» era allora fra due fuochi, con giornalisti 
minacciati dalle Br e dai Nar. Non ci per¬ 
demmo d'animo, continuammo nella de¬ 
nuncia di ogni terrorismo e fummo anche 
un foglio solidamente garantista. Certo, in 
quel terribile 3 settembre successivo all'as¬ 
sassinio di Maurizio Di Leo, ricordo che dai 
vertici del Msi di allora - a differenza che da 
quelli degli altri partiti - non ricevetti alcun 
messaggio di cordoglio. Soltanto Franz Ma¬ 
ria d'Asaro, direttore del «Secolo d'Italia», te¬ 
legrafò le proprie condoglianze a noi e alla 


famiglia Di Leo. Certo, Cristiano Fioravanti 
e gli altri implicati poco o nulla hanno det¬ 
to di quella "festa" di sangue organizzata il 
2 settembre, un mese dopo la strage di Bolo¬ 
gna, e anche del resto, lasciando ampie zo¬ 
ne di buio che sarebbe utile dissipare. Lo fe¬ 
cero, non a caso, secondo una strategia se¬ 
guita da tutti i terroristi dei NAR e, in genera¬ 
le, del terrorismo neofascista. Mi sembrava 
utile ricordarlo, visto che del povero tipo¬ 
grafo Di Leo nessuno più parla. 

Vittorio Emiliani 

I forcaioli 
di Panebianco 

Caro Direttore, 

questa è proprio una perla. Se l'autore fosse 
un uomo qualunque, ai giardinetti o al bar, 
avremmo fatto spallucce e sarebbe finita lì. 
Ma l'ha scritta uno degli opinionisti che 
vanno per la maggiore, che scrive, ascolta¬ 
to, sul «Corriere della Sera». Si tratta di Ange¬ 
lo Panebianco. Il nostro sostiene che i magi¬ 
strati sarebbero garantisti e facili alle scarce¬ 
razioni per i delinquenti comuni, mentre 
forcaioli nei confronti "di politici, imprendi¬ 
tori, uomini della finanza per questioni di 
cormzione, tangenti, ecc". L'autore non 
porta nessun esempio. Ipse dixit. A noi risul¬ 
ta che l'eccesso di garantismo riguarda tutti 
i reati. Di classe dirigente in galera se ne ve¬ 
de molto poca, a volte di passaggio e in infer¬ 
meria, infatti è molto delicata e cagionevo¬ 


le. I più, condannati o incriminati, sono in 
Parlamento. Ne sono stati contati una ottan¬ 
tina. Mentre la cormzione colloca l'Italia fra 
i primi posti nel mondo, dopo il Banglade¬ 
sh. 

Ezio Pelino 

Antonio Gramsci 
che fine hanno fatto 
i diritti d’autore? 

Ho appreso dal nostro giornale che è morto 
Giuliano Gramsci figlio di Antonio. Ho let¬ 
to anche la lettera che avete pubblicato di 
suo figlio che raccontava gli ultimi giorni di 
vita del padre malato. Conosco, sia per espe¬ 
rienza personale che per le notizie della 
stampa, in che condizioni versa il popolo 
della ex Unione Sovietica e dei Paesi dell'Est 
in generale. Ma non voglio star qui a fare 
un'analisi del perché, lo conosciamo bene 
tutti. 

Invece mi piacerebbe sapere perché il figlio 
di Antonio Gramsci, di cui tutti abbiamo al¬ 
meno qualche opera nella nostra libreria, 
versasse in condizioni economiche così pre¬ 
carie tanto da non potersi pagare le spese di 
un ospedale. Le opere di Antonio Gramsci 
sono state e sono pubblicate in Italia e in 
tutto il mondo da 60 anni. L'Italia è piena 
di Istituti o Fondazioni Gramsci.. Mi piace¬ 
rebbe sapere chi, per 60 anni, ha percepito i 
diritti d'autore derivanti dalla pubblicazio¬ 
ne delle sue opere e non ha sentito il dovere 


di preoccuparsi delle condizioni di vita dei 
suoi eredi soprattutto dopo il disfacimento 
dell'Unione Sovietica. 

Barbara Tzenova 

Il programma 
il centrosinistra 
eTreu 

Cara Unità, 

il titolo di ieri dava notizie delle intemperan¬ 
ze di Treu, al quale occorrerebbe ricordare 
che ciò che dice è l'esatto contrario di quanto 
sta scritto nel programma elettorale con il 
quale il centrosinistra, e quindi anche Treu, 
ha vinto le elezioni. Ricordo una delle criti¬ 
che alla banda di Arcore: facevano esattamen¬ 
te il contrario di quanto avevano promesso 
agli elettori. Imitarli mi sembra la cosa peg¬ 
giore da fare. Sempre ieri, «Repubblica» ci ha 
dato una notizia terrificante: si stanno esau¬ 
rendo le scorte di champagne. Sono corso a 
comperarne una delle ultime bottiglie e l'ho 
gelosamente conservata in dispensa. La stap¬ 
però quando avrò la certezza che politici co¬ 
me Treu avranno abbandonato la pretesa di 
governare col centrosinistra. 

Giuliano Giuliani 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Sagome 


Fulvio Abbate 


Benvenuti 
su «Virtual Pd» 


C onfesso, e un po' me ne 
vergogno, pensando a un 
senso di inadeguatezza rispetto 
all'esplorazione doverosa della 
grande prateria telematica, di 
non avere mai messo gli occhi 
su Second Life, l'iper video-gioco 
interattivo del momento. 
Ciononostante, se solo provo a 
riflettere sulle modalità con cui 
stanno procedendo le primarie 
per la guida del Partito 
democratico ho la sensazione 
netta di saperne già abbastanza, 
visto che un po' di Second Life 
esiste anche lì, insieme a una 
sensazione, appunto, di virtuale, 
di assenza del mondo delle idee 
così come ero abituato a 
conoscerlo un tempo, quando, 
diversamente da altri, che della 
politica avevano una 
concezione legata ora al 
disinteresse assoluto ora alla 
rapina coscienziosa, ritenevo 
anzi che la curiosità sempre 
politica fosse fra i miei bisogni 
necessari, prioritari, addirittura 
magici, legati appunto alla 
curiosità e alla meravigliosa 
gratuita sensazione che 
attraverso di essa si potessero 
fare tante cose, si potesse 
mutare, come diceva Marx, 
l'esistente. Si potesse perfino 
godere. 

L'ho già detto che questa storia 
delle primarie del Pd, per come 
si sta configurando, potrebbe 
assomigliare tanto tanto proprio 
a Second Life, almeno per come 
la immagino? Un deserto 
illuminato al neon. Lo dico 
senza nulla togliere alle buone 
intenzioni dei partecipanti, tutti 
amici, da Walter Veltroni a 
Mario Adinolfi, senza 
dimenticare ovviamente Furio 
Colombo, al di là dei dettagli 
tecnico-procedurali legati alle 
firme che lo hanno convinto a 
rinunciare, a fare di meglio. 
L'altro giorno, mentre mi 
trovavo al mare, dimentico di 
tutto, perfino maldisposto verso 
la lettura dei giornali, dunque 
nella realtà primaria, anzi, nella 
Prima Vita, cioè quella dove c'è 
da fare i conti, almeno nel caso 
del quotidiano della spiaggia, 
con le alghe e le meduse, l'altro 
giorno, dicevo, ha 
improvvisamente squillato il 
telefonino. Si trattava di un 
amico, e voleva chiedermi se 
avessi voglia aderire a uno dei 
cartelli in lizza, quello che, pur 
accettando la validità politica e 
culturale dell'opzione Pd, ritiene 
che non se ne debba fare una 
forza moderata di centro. 
Confesso che, lì per lì, intanto 
che mi cambiavo il costume 


nella sauna della cabina, mentre 
mia figlia reclamava che le 
gonfiassi il materassino, cose 
avvilenti eppure realissime, 
sono rimasto interdetto, e non 
ho saputo dire di no: «ma certo, 
Gianni, ci mancherebbe altro, 
metti pure la mia adesione, hai 
la mia firma». Così l'ho 
incoraggiato, per poi correre a 
sbrigare i miei doveri estivi. 
Perché l'ho fatto, già, perché gli 
ho fatto credere d'essere della 
partita? Rispondere non mi è 
semplice, dunque ipotizzo le 
vere ragioni della mia 
cedevolezza. Gli ho detto di sì 
per buona educazione, 
immaginando che la mia 
adesione lasci il tempo che 
trova, visto che molte nubi si 
addensano all'orizzonte del 
progetto. Nubi irreali da Second 
Life, probabilmente. E che non 
hanno nulla da spartire con le 
nubi che mi erano familiari 
quando ritenevo che la 
partecipazione politica 
riguardasse davvero sangue e 
nervi, come nella canzone 
dedicata ai «Morti di Reggio 
Emilia», che non è propria 
preistoria, se è vero che neppure 
quindici anni fa la si cantava 
coralmente con struggimento 
sincero, di più, reale. Ma 
procediamo con le possibilità. 

Gli ho detto, forse, di sì per puro 
smanimento - potrei anche 
essermi rincoglionito nel 
frattempo, no? - perché colto di 
sorpresa, come certuni che 
firmano e, troppo tardi, si 
accorgono d'essere stati raggirati 
(ma non è questo il caso) da un 
venditore di scope elettriche, 
infatti poco dopo si vedono 
recapitare un sollecito di 
pagamento del quale non sanno 
darsi una spiegazione, 
ovviamente per colpa 
dell'ottenebramento che li 
pervadeva il giorno in cui, con 
leggerezza, dissero di sì, e 
appunto firmarono. Ho detto di 
sì perché un sì non costa nulla, 
visto che alla fine non se farà 
niente, ognuno andrà per la sua 
strada. 

Post scriptum: mi accorgo solo 
adesso che, in nome di una certa 
attitudine al paradosso, diciamo, 
dadaista, filosofia che mi sta a 
cuore, volentieri sarei capace di 
fornire la mia firma, e 
spassionatamente, a più di un 
candidato alle primarie nella 
certezza che possa essere la cosa 
più giusta, legittimato dalla 
sensazione che sia tutto un 
gioco, come, appunto, nel caso 
di Second Life. 

f.abbate@tiscali.it 


Rom, un’altra tragedia è possibile 


Elio Veltri 

Segue dalla Prima 



aura che si tramuta in rancore e 
in odio quando equilibri fragilis¬ 
simi si rompono per una ragio¬ 
ne qualsiasi: un furto in casa, 
uno scippo, una prestazione ses¬ 
suale fatta pagare. 

Il bel paese usa migliaia di lavora¬ 
tori in nero, migliaia di schiavi 
nelle campagne e nell'edilizia, 
sottopagati, maltrattati, violen¬ 
tati ogni giorno da novelli Rapò 
e da Caporali di vecchio stam¬ 
po, ma non li vuole e non li sop¬ 
porta. È solo la destra, come af¬ 
ferma il ministro Ferrerò, che si 
comporta con spirito xenofobi¬ 
co? Sono solo le amministrazio¬ 
ni di centro destra, con i loro 
Gentilizi, a creare il clima di in¬ 
tolleranza che imperversa e che 
trova varchi straordinari nella 
mercificazione della politica e 
nel vuoto di ideali? Neanche per 
sogno. Ho sotto gli occhi quan¬ 
to accade nella mia città, Pavia, 
governata da quasi sempre da 


amministrazioni di sinistra e di 
centro sinistra. 

Sull'area dell'ex Snia, una delle 
fabbriche lombarde storiche del 
900, di pregevole architettura 
che il piano regolatore di Vitto¬ 
rio Gregotti, tutela quale esem¬ 
pio straordinario di archeologia 
industriale, vivono circa 80 fami¬ 
glie, di etnia Rom e Rumena, i 
primi in maggioranza, i quali, in 
pochi anni, da una ventina so¬ 
no diventati 220, con 80 bambi¬ 
ni circa. Ho detto vivono per mo¬ 
do di dire dal momento che so¬ 
pravvivono in mezzo alle sostan¬ 
ze inquinanti che la vecchia fab¬ 
brica ha lasciato dietro di sé, a 
tonnellate di rifiuti di ogni tipo, 
a topi più grandi dei bambini 
che ci vivono in mezzo, senza 
energia elettrica, senza acqua, 
senza fogne. E alle scorrerie dei 
piccoli caimani nostrani che fan¬ 
no di tutto per portarsi a letto i 
bambini Rom più belli e le ragaz¬ 
ze dalle quali pretendono tariffe 
basse. Insomma, una vera pale¬ 
stra di orrori e di violenza che 
l'amministrazione comunale ha 
ignorato nella speranza che, ab¬ 
battendo le strutture industriali 
in deroga a tutte le norme vigen¬ 
ti e minacciando sgomberi a ca¬ 
tena, Rom e Rumeni se ne andas¬ 
sero. Perché la parola d'ordine fi¬ 
nora è stata: Rom e Rumeni non 


esistono. E se le persone non esi¬ 
stono, è davvero difficile che 
qualcuno, chiamato a farlo, se 
ne possa occupare. 

Chiunque abbia informato i cit¬ 
tadini, da Enzo Biagi e Gian An¬ 
tonio Stella è stato bollato di raz¬ 
zismo o comunque attaccato. I 
cinquecento pavesi che trasver¬ 
salmente hanno firmato una 
proposta di soluzione provviso¬ 
ria del Circolo Pasolini che met¬ 
te sullo stesso piano, in un Patto 
di "solidarietà e legalità", diritti e 
doveri, rispetto assoluto del Pat¬ 
to, divieto di accattonaggio e al¬ 
lontanamento dalla città di chi 
non lo rispetta o delinque, sono 
stati accusati di fare un'opposi¬ 
zione strumentale alla giunta 
guidata dall'onorevole Piera Ca¬ 
pitelli. La quale è stretta tra 
l'emergenza umanitaria e le pres¬ 
sioni della proprietà Zunino che 
vuole costruire un grande super- 
mercato, l'ennesimo nell'antica 
capitale dei Longobardi, e centi¬ 
naia di appartamenti che forse ri¬ 
marranno vuoti, dato che la cit¬ 
tà perde abitanti. In mezzo ci so¬ 
no anche gli abitanti del quartie¬ 
re, antico agglomerato popola¬ 
re, integrato, per il quale la mor¬ 
sa del cemento non è meno in¬ 
quietante della presenza dei no¬ 
madi e dei mmeni. 

Eppure, come scrive Giovanni 


Giovanetti, animatore del Circo¬ 
lo Pasolini, fotografo di profes¬ 
sione, elettore di sinistra per tra¬ 
dizione e militante civile per pas¬ 
sione, a Pavia la tragedia è stata 
sfiorata più d'una volta: il 24 gen¬ 
naio 2007 uno sbalzo di tensio¬ 
ne fa esplodere un televisore. Il 
cortocircuito manda in fiamme 
una "baracchina" degli Stan: E., 
13 anni, fa appena in tempo a 
fuggire. Qualche settimana do¬ 
po, una piastra incandescente, 
di quelle "a resistenza" che alla 
Snia usano per cucinare e riscal¬ 
darsi, provoca l'incendio di 
un'altra "baracchina". Nel mag¬ 
gio scorso M., 12 anni, cade so¬ 
pra un ferro armgginito che le 
trapassa la guancia tra pelle e 
mandibola e che le fuoriesce al¬ 
l'altezza della tempia; bastavano 
pochi millimetri e M. non sareb¬ 
be sopravvissuta. Il 9 agosto, un 
decreto di sgombero a firma del 
sindaco Piera Capitelli obbliga i 
Rom della Snia a stiparsi nell'uni¬ 
co fabbricato ancora agibile. 
B.G., 29 anni, è tra le persone co¬ 
strette a traslocare. Il giorno do¬ 
po cade da una scala e si spacca 
la testa. Sopravvive per miraco¬ 
lo. 

Anziché attendere l'ennesima 
tragedia, sperando che non si ve¬ 
rifichi, non sarebbe meglio iscri¬ 
vere nelle scuole i bambini, cura¬ 


re le mamme, collocare in con¬ 
tainer provvisori, decenti e civi¬ 
li, le famiglie e avviare al lavoro, 
gradualmente, gli adulti dal mo¬ 
mento che sanno bene di non 
potere fare altro se non vogliono 
essere trasferiti alla frontiera? 
Ma, soprattutto, non sarebbe 
più ragionevole e civile sollecita¬ 
re tutte le forze sane, intellettuali 
e morali, laiche e religiose della 
città, con l'obiettivo di creare un 
clima di tolleranza e di inclusio¬ 
ne, fermo restando il rigore della 
legge per chi dovesse delinque¬ 
re? Il Sindaco chiami a raccolta il 
meglio della città che ammini¬ 
stra e vedrà che avrà solo sorpre¬ 
se positive. Ma prima spieghi a 
Zunino che il destino del territo¬ 
rio e quindi delle aree dismesse 
lo decide il consiglio comunale e 
che le norme di Piano Regolato¬ 
re vanno rispettate. Urge recupe¬ 
rare il tempo perduto perché sul 
tavolo del Procuratore della Re¬ 
pubblica gli esposti e le ipotesi di 
reato si moltiplicano e la situa¬ 
zione potrebbe davvero diventa¬ 
re ingovernabile. 

La posizione dell'Unione Euro¬ 
pea è eloquente e si commenta 
da sola. Prodi la conosce meglio 
di chiunque altro e non si capi¬ 
sce perché abbia quanto meno 
sollecitato una risposta sconta¬ 
ta. 


Una Chiesa nel buio 


Ferdinando Camon 

Segue dalla Prima 

D on Gelmini sotto accu¬ 
sa, don Mazzi che chia¬ 
ramente o velatamente 
si offre come teste a carico, 
dunque prete contro prete; 
prima accuse di pedofilia con¬ 
tro don Gelmini, poi una con¬ 
fessione della vittima a don 
Mazzi, e questa finisce sui gior¬ 
nali: evento sconcertante, se 
sta in questi termini, perché 
se quella era una confessione 
sacramentale la sua rivelazio¬ 
ne squalifica il prete che 
l'avrebbe violata; poi giornali 
che indagano sulla vita di don 
Gelmini e trovano che in pas¬ 
sato s'era fatto quattro anni di 
prigione; inoltre, in varie dio¬ 
cesi italiane, preti che fatica¬ 
no ad accettare un "motu pro¬ 
prio" del papa, su un tema de¬ 
licatissimo come la lingua da 
usare nella messa, tema sul 
quale aveva deciso nienteme¬ 
no che un Concilio; inoltre, 
lungo i mesi, malati terminali 
in grande sofferenza che chie¬ 
dono l'eutanasia, loro fami¬ 


gliali che non capiscono per¬ 
ché a un malato che ha otte¬ 
nuto l'eutanasia viene accor¬ 
dato il funerale religioso e a 
un altro no; e ora, ieri-oggi, 
nuove accuse di pedofilia a 
preti di Torino, che per di più 
sarebbero stati ricattati per an¬ 
ni dalle loro vittime, e indagi¬ 
ni nelle loro abitazioni, con la 
scoperta di cospicue somme 
in denaro, che speriamo fosse¬ 
ro lì per ragioni oneste. Infine, 
l'interminabile sequela di di¬ 
chiarazioni di prelati sulle tas¬ 
se: si può anche capire chi 
non le paga, andrebbero paga¬ 
te se... Bastava molto meno 
perché gli evasori si sentissero 
virtuosi, e i contribuenti one¬ 
sti dei poveri fessacchiotti. 
Davvero, non è un buon mo¬ 
mento per la Chiesa. E il mo¬ 
mento non-buono dura or¬ 
mai da troppo tempo. Biso¬ 
gnerebbe che le lezioni del 
passato venissero utilizzate 
nel presente. 

Per esempio, i casi di pedofilia 
non dovrebbero venire coper¬ 
ti e taciuti. In America questa 
tecnica è costata due miliardi 
di dollari, la rovina di intere 


diocesi. Non riusciamo a capi¬ 
re come gli episodi di pedofi¬ 
lia che vengono denunciati 
adesso a Torino, si siano svi¬ 
luppati in quel modo. Premet¬ 
tiamo che non c'è una senten¬ 
za definitiva, ed è possibile 
che nuove rivelazioni cambi¬ 
no aspetti anche centrali della 
vicenda. Ma adesso pare di ca¬ 
pire che pratiche sessuali ci so¬ 
no state, tra preti e ragazzi che 
si trovavano nelle loro comu¬ 
nità, e dopo il sesso il ricatto, 
soldi in cambio del silenzio. Il 
lavoro dei preti nelle comuni¬ 
tà è altamente benefico, è du¬ 
ro e faticoso, viene svolto con 
sacrificio quotidiano, e non 
sempre, anzi raramente, è pre¬ 
miato con la gratitudine. Però 
ci sono delle zone buie, in 
quei territori. I rapporti tra pre¬ 
ti e sesso, educatori e ragazzi¬ 
ni, pedofilia e denaro, troppo 
spesso escono sulla cronaca 
sotto forma di problemi aper¬ 
ti. Qui non si tratta di punire 
o spostare qualcuno, o più 
d'uno; non si tratta di tacitare 
uno scandalo, o qualche scan¬ 
dalo; qui c'è un problema di 
fondo, che si riaffaccia con 


maligna costanza. 

Le comunità anti-droga sono 
un problema giuridicamente 
complesso. Il drogato s'è am¬ 
malato nel mondo, e per la te¬ 
rapia viene trasportato in un 
altro mondo, a vivere in un al¬ 
tro modo: la nuova vita crea 
un nuovo uomo. Operazione 
difficilissima, sia per chi deve 
ricostruire se stesso, sia per chi 
lo accompagna nel cammi¬ 
no. È un dramma che lacera 
molte famiglie, e che perciò 
dà visibilità. La visibilità è una 
forza politica e produce dena¬ 
ro. La relazione preti-comuni- 
tà-tv-politica-denaro non è 
senza pericoli per la Chiesa. 
Andrebbe governata e regola¬ 
ta. Invece è abbandonata, ci 
sono preti di destra e preti di si¬ 
nistra, preti accusati e preti ac¬ 
cusatori, preti che fondano co¬ 
munità che costano svariati 
milioni di euro e attendono 
quei milioni dai potenti della 
politica. Se la virtù è povera e 
nuda, in questi giochi di pote¬ 
re finisce sbranata. Sarebbe 
bello che tutte queste vicende 
trovassero una impostazione, 
e una conclusione, etica. Il pe¬ 


dofilo, prete o no, non va pro¬ 
tetto. Il ricattatore, che ricatti 
preti o laici, va punito. Il dro¬ 
gato va curato: la cosiddetta 
cura "cristologica" è una cura, 
difficilissima perché crede 
che una foresta di valori possa 
fiorire là dove c'è un deserto, 
ma è una cura, ci sono giova¬ 
ni ricoverati in quelle comuni¬ 
tà che si salvano: non rovinia¬ 
mole. La tv non fa bene ai pre¬ 
ti: è il medium dell'esibizione, 
fede ed esibizione non sono si¬ 
nonimi. Piano con le sovven¬ 
zioni dai potenti politici: il de¬ 
naro compra, poco denaro 
compra le braccia, tanto dena¬ 
ro compra l'anima. Le tasse 
vanno pagate, tutte da tutti, ri¬ 
mettere al contribuente la de¬ 
cisione, e condizionarla a co¬ 
me il contribuente ritiene che 
lo Stato usi quelle tasse, vuol 
dire ammazzare lo Stato dalla 
sera alla mattina. E poi, sui 
morenti che non muoiono 
mai e non potranno mai gua¬ 
rire ma sempre e soltanto sof¬ 
frire: chi soffre all'infinito e 
vorrebbe farla finita, non be¬ 
stemmia ma chiede pietà. 
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Dialogare ma con chi 


Il trionfo 
del profitto 


Amos Luzzatto 
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eguendo il mio filo di ragiona¬ 
mento, va stabilito innanzi tut¬ 
to quale sia l'obiettivo da rag¬ 
giungere attraverso il dialogo: 
esso è, evidentemente, la fine 
del conflitto israelo-palestine- 
se, ma non la fine attraverso la 
soppressione di uno dei due 
contendenti. Piuttosto la fine 
per dar luogo a una fase che 
speriamo storicamente stabile, 
di coesistenza pacifica e colla¬ 
borativa fra due autonomie sta¬ 
tuali da riconoscere - Israele e 
Palestina - che siano rispettose 
degli accordi parziali già con¬ 
cordati in passato, e che rinun¬ 
cino all'uso della violenza o del¬ 
la minaccia di violenza nei fu¬ 
turi reciproci rapporti. 

In questo momento, porre in 
questi termini l'obiettivo del 
dialogo, parlando di Israele e 
Hamas, significa affermare che 
al dialogo stesso mancano i dia¬ 
loganti. Ma questo non chiu¬ 
de il nostro discorso, semmai 
ne apre un altro: sono proprio 
questi i veri dialoganti ai quali 
possiamo rivolgerci? E' vero 
che, in una recente campagna 
elettorale, Hamas ha dimostra¬ 
to di poter contare sulla mag¬ 
gioranza dei suffragi palestine¬ 
si. Ma si tratta di una risposta 
insufficiente. Le campagne 
elettorali non sono mai, nep¬ 
pure nella più perfezionata de¬ 
mocrazia, delle scelte libere, 
consapevoli e asettiche fra due 
programmi di governo, ma i lo¬ 
ro risultati sono condizionati 
anche da simpatie personali, 
dalla correttezza dimostrata 
dai candidati concorrenti, da¬ 
gli interventi dei mezzi di co¬ 
municazione più diffusi e, infi¬ 
ne, dalle ideologie (religiose o 
secolari) che stanno a monte 
del contenzioso e che spesso 
non hanno una relazione logi¬ 
ca diretta con i problemi con¬ 
creti del contenzioso. Se doves¬ 
simo poi decidere che un inte¬ 
ro popolo deve essere identifi¬ 
cato con coloro che in una de¬ 
terminata votazione ottengo¬ 
no la maggioranza, gli italiani 
dopo l'aprile del '48 avrebbero 


Nicola Tranfaglia 

Segue dalla Prima 

Il quale ha definito «assassini» 
il senatore Tiziano Treu della 
Margherita e il professor Mar¬ 
co Biagi assassinato dalle Briga¬ 
te Rosse. Una dichiarazione 
quest'ultima che non dovreb¬ 
be avere posto nel linguaggio e 
nelle idee di un parlamentare 
che ha libertà di critica ma 
non può scambiare le differen¬ 
ze ideali aH'interno dell'una o 
dell'altra coalizione (qui si trat¬ 
ta, dovrebbe ricordare Camso, 
della medesima, quella di mag¬ 
gioranza) come discriminanti 
tra il bene e il male, le vittime e 
i carnefici. 

Nel caso specifico, Camso di¬ 
mentica anche che la cosiddet¬ 
ta legge Biagi non è stata 
espressione diretta del lavoro 
del giuslavorista modenese 
ma un adattamento politico 
di alcune idee discutibili ma 
non certo criminali compiuto 
dalla coalizione berlusconia- 
na. 

Tutti i partiti, occorrerebbe ri¬ 
cordarlo ai giornali che fingo¬ 
no di dimenticarlo, della sini¬ 
stra hanno condannato quelle 
parole e il giudizio in esse con¬ 
tenuto a dimostrazione di una 
cultura e mentalità diverse da 
quella di Camso. Ma per i quo¬ 
tidiani che si rifanno al forte 
desiderio di far cadere l'attuale 
governo di centro-sinistra pri- 


dovuto essere identificati con i 
democristiani, tanto per non ri¬ 
chiamar altre situazioni di più 
triste memoria, come l'affer¬ 
mazione nazista nella Germa¬ 
nia degli anni '30. 

Sto forse delegittimando il si¬ 
stema elettorale come il miglio¬ 
re stmmento di cui disponia¬ 
mo per sapere chi deve e 
"può" rappresentare un popo¬ 
lo? Lungi da me. Cerco di di¬ 
stinguere i problemi che coin¬ 
volgono solo alcuni settori di 
una popolazione (quelli che 
ammettiamo identificarsi con 
la maggioranza espressa dalle 
urne) da quelli più ampi, che 
sono determinanti per tutti, 
anche per coloro che oggi so¬ 
no minoranza, ma che potreb¬ 
bero trasformarsi domani in 
maggioranza. Tali sono, per 
primi, i problemi che riguarda¬ 


ne ancora che termini la quin¬ 
dicesima legislatura, si tratta di 
un ottimo pretesto per prepara¬ 
re un autunno caldo almeno a 
livello mediatico, se non reale. 
In realtà le cose stanno diversa- 
mente e basta leggere le rispo¬ 
ste di Giordano alla cronista 
del quotidiano più diffuso del 
paese per rendersene conto. 
Che i sindacati, in particolare 
la Cgil, non siano soddisfatti 
del protocollo sulle pensioni e 
il Welfare è un fatto difficile da 
negare. Lo stesso Epifani, segre¬ 
tario generale del maggior sin¬ 
dacato nazionale, ha parlato 
di una firma con riserva, di 
fronte a un governo che ha 
cambiato le carte in tavola al¬ 
l'ultimo momento e con la mi¬ 
naccia di far cadere il governo. 
Quanto al gabinetto Prodi, 
quattro ministri si sono disso¬ 
ciati dal testo siglato e hanno 
affermato che nei mesi succes¬ 
sivi, attraverso il lavoro parla¬ 
mentare, cercheranno di mo¬ 
dificare l'accordo per ora rag¬ 
giunto. 

Da questo punto di vista non 
ci si può meravigliare che i lea¬ 
der legati al progetto di unifica¬ 
zione della sinistra decisa a 
non confluire nel partito de¬ 
mocratico, pur continuando a 
far parte della coalizione di 
centro-sinistra e del governo, 
useranno gli strumenti parla¬ 
mentari (mozioni, emenda¬ 
menti, interpellanze e interro¬ 
gazioni) per modificare parzial- 


no la pace o la guerra, ma an¬ 
che quelli che riguardano il be¬ 
nessere e l'educazione dei citta¬ 
dini, ed anche la legge elettora¬ 


le. 

Se le cose stanno così, bisogna 
concludere che il percorso da 
seguire è fatto da alcuni stadi. 
Il primo è quello di stabilire 
quali debbano essere gli obietti¬ 
vi del dialogo (e questo, alme- 


mente quella scelta e corregger¬ 
la in alcuni punti essenziali. 

La piattaforma, a differenza di 
quel che sostiene il ministro 
Damiano, sta nel programma 
Prodi e non in improvvise vel¬ 
leità pseudo-rivoluzionarie. 

In quel programma si dà un 
giudizio assai negativo della co¬ 
siddetta legge Biagi e ci si impe¬ 
gna a sostenere l'urgenza e la 
necessità di modifiche di fon¬ 
do. Si può dire che il protocol¬ 


lo di luglio vada chiaramente 
in quella direzione? A me pare 
assai difficile rispondere in ma¬ 
niera positiva. 

Non si è distinto il piano della 
spesa pensionistica da quella 
previdenziale come pure mol¬ 
ti hanno auspicato. 

Non si è data, attraverso il nuo¬ 
vo meccanismo contributivo, 
così come è stato organizzato, 
la speranza ai lavoratori spogli 
della protezione del contratto 
a tempo indeterminato di co¬ 
struire una pensione finale cor¬ 
rispondente al sessanta per 


no in linea di principio, parreb¬ 
be quello più semplice). 

Il secondo stadio richiede di sta¬ 
bilire quali siano i soggetti ogget¬ 


tivamente interessati a raggiun¬ 
gerli. Intendiamo la popolazio¬ 
ne israeliana e quella palestine¬ 
se, al di là delle maggioranze elet¬ 
tive contingenti. Perché sono 
proprio queste che da più gene¬ 
razioni vivono in una condizio- 


cento dell'ultimo salario, essen¬ 
do questa una mera possibilità 
assai difficile da conquistare at¬ 
traverso i calcoli oggi possibili. 
E a questi aspetti altri si aggiun¬ 
gono che disegnano un pano¬ 
rama che non è quello della 
legge Biagi ma non è neppure 
quello di una legislazione del 
lavoro che tuteli la maggior 
parte degli attuali precari, dei 
lavoratori a progetto, a tempo 
determinato, interinali e così 


via dicendo. 

Di fronte a una scelta politi¬ 
co-economica di questo gene¬ 
re, c'è da stupirsi che le forze 
politiche che hanno al centro 
del loro programma la questio¬ 
ne del lavoro e dello sviluppo 
economico per le masse popo¬ 
lari protestino e si preparino a 
lavorare in Parlamento per mo¬ 
dificare i termini dell'accordo 
di luglio? In una situazione nel¬ 
la quale la popolarità del gover¬ 
no Prodi è bassa e si distanzia 
per più di dieci punti dalle 
aspettative di voto dell'opposi- 


ne di minaccia permanente e di 
violenza non più tollerabile. 

Il terzo stadio è quello di crea¬ 
re canali di comunicazione - o 
potenziare i pochi canali già 
esistenti - per farli diventare ca¬ 
nali di dialogo e infine centri 
di iniziative per la pace. 
Bisogna dire che esistono già 
canali spontanei di questo ge¬ 
nere e che alcuni Paesi euro¬ 
pei, l'Italia in particolare, con 
l'intervento di alcune delle 
sue Regioni, sono già state se¬ 
di di incontri e di iniziative, so¬ 
prattutto nel campo della salu¬ 
te e della prevenzione. 
"Interventi da fuori", dunque? 
Certamente, ma a una condi¬ 
zione: non si intervenga, con 
una mentalità che direi "colo¬ 
nialistica illuminata", quella, 
per intendersi, che insegnereb¬ 
be ai primitivi "come si fa a la¬ 
varsi i denti". Al contrario, si 
tratta di offrire il terreno di in¬ 
contro, 

le occasioni di conoscersi e di 
assumere iniziative in comu¬ 
ne, assieme agli israeliani e ai 
palestinesi. Si fa già, bisogna 
farlo molto di più e subito. 

Mi pare già di sentire le sagge 
obiezioni delle persone "prati¬ 
che": è un percorso molto idea¬ 
lizzato, lunghissimo e noi ab¬ 
biamo bisogno di iniziative im¬ 
mediate. Sono pronto ad accet¬ 
tare questa critica, a condizio¬ 
ne che sia accompagnata da 
iniziative concrete, che non 
consistano solamente nell'in¬ 
vio di armi o di armati in terri¬ 
tori che ne sono già pieni. Le 
iniziative devono consistere 
nell'aiutare la crescita di quadri 
civili, nell'investire per miglio¬ 
rare le scuole e la tecnica pro¬ 
duttiva dei territori palestinesi, 
per sollecitare gli ebrei israelia¬ 
ni a imparare l'arabo e i palesti¬ 
nesi a imparare l'ebraico per co¬ 
noscersi direttamente. 

Credo molto nell'effetto di 
questo "conoscersi diretta- 
mente". Che significa trovare 
nel palestinese (per l'ebreo isra¬ 
eliano) e nell'ebreo israeliano 
(per il palestinese) un essere 
umano, anzi un essere umano 
con molte caratteristiche co¬ 
muni, soprattutto storico-cul¬ 
turali. 

Con questo risultato, gli obiet¬ 
tivi del dialogo sarebbero già 
raggiunti. Chiedo scusa a chi 
mi legge, se ritiene che sia trop¬ 
po poco. 


zione di centro-destra, pur con 
l'improbabilità dei sondaggi a 
lungo termine? 

Chi può aspettarsi che l'appro¬ 
vazione dell'accordo da parte 
della Confidustria e dell'opi¬ 
nione pubblica moderata rap¬ 
presentata dai giornali degli 
imprenditori possano annulla¬ 
re il forte disagio economico e 
di vita di milioni di giovani, di 
pensionati, di persone che con¬ 
tinuano a non arrivare alla fi¬ 
ne del mese? 

Non si tratta, per queste forze 
politiche, di sostituire il gover¬ 
no Prodi con governi di larghe 
intese o gabinetti istituzionali, 
magari aperti a pezzi della de¬ 
stra? Sarebbe un errore inaccet¬ 
tabile. 

Ma questo non può significare 
attuare solo quella parte del 
programma elettorale che pia¬ 
ce alle imprese e al mondo fi¬ 
nanziario di questo Paese e 
metter da parte la parte che 
può migliorare la vita delle 
masse popolari, dare speranze 
ai giovani, render più difficile 
il conflitto di interessi, allarga¬ 
re le libertà e l'eguaglianza de¬ 
gli uomini e delle donne, intro¬ 
durre un effettivo pluralismo 
nell'orizzonte radiotelevisivo 
come in quello giornalistico 
ed editoriale. 

Altrimenti che senso avrebbe 
porsi di fronte al centro-destra 
come competitori capaci di 
contrastarne la vittoria nelle 
prossime elezioni? 


Alfredo Recanatesi 

O ccorre riconoscere alla 
Confindustria, come ad 
ogni altra organizzazio¬ 
ne rappresentativa delle impre¬ 
se, una formidabile abilità: quel¬ 
la di accreditare una realtà delle 
proprie rappresentate assai peg¬ 
giore di quella che in effetti è. A 
sentir loro, e i loro mezzi di in¬ 
formazione, le imprese se la pas¬ 
sano male, afflitte come sareb¬ 
bero da una infinità di oneri e 
vincoli ignoti alle imprese degli 
altri Paesi con le quali devono 
competere. Tasse opprimenti, 
sindacati retrogradi, ammini¬ 
strazioni inefficienti, infrastrut¬ 
ture carenti; tutto complotte¬ 
rebbe contro - come piace loro 
dire - il "fare impresa", contro 
chi, rischiando del suo, ogni 
giorno deve affrontare la batta¬ 
glia per sopravvivere in un Pae¬ 
se che gli rema contro, non lo 
comprende, lo sottovaluta o ad¬ 
dirittura lo avversa. La conclu¬ 
sione logica di un quadro così 
dipinto è che le imprese sono 
sempre in credito verso il resto 
del Paese il cui debito può esse¬ 
re ridotto - mai saldato integral¬ 
mente - con maggiore flessibili¬ 
tà, moderazione salariale, sinda¬ 
cati più accondiscendenti, fi¬ 
nanziamento di infrastrutture 
con risorse risparmiate dal wel¬ 
fare e, naturalmente, una impo¬ 
sizione fiscale drasticamente al¬ 
leggerita. 

Poi, però, si vanno a vedere i da¬ 
ti oggettivi e la realtà si presenta 
del tutto differente; addirittura 
opposta. Dati - è bene precisare 
subito - pubblicati dagli organi¬ 
smi nazionali ed internazionali 
più accreditati, dal Fondo mo¬ 
netario alla Banca d'Italia, dal- 
l'Ocse a Mediobanca. Proprio 
quest'ultima ha da ultimo pub¬ 
blicato i risultati aggregati delle 
prime 2015 imprese italiane, 
un campione ampiamente rap¬ 
presentativo della realtà im¬ 
prenditoriale italiana dato che i 
grandi gruppi sono notoria¬ 
mente pochi. L'insieme di que¬ 
ste imprese nel 2006 ha incre¬ 
mentato il fatturato del 10% 
grazie soprattutto alle esporta¬ 
zioni smentendo, così, le fune¬ 
ste sentenze sulla competitivi¬ 
tà. Questo aumento della attivi¬ 
tà è avvenuto con profitto dal 
momento che il risultato cor¬ 
rente è risultato il 7,2% del fattu¬ 
rato (così raggiungendo il massi¬ 
mo storico di 40,9 miliardi) e 
l'utile netto è salito a 26,5 miliar¬ 
di. Questo utile netto in verità è 
salito di poco, ma solo perché 
dipende dalla politica di bilan¬ 
cio seguita sugli ammortamen¬ 
ti, sui rate-off, sulla valutazione 
delle partecipazioni e su altre 
poste che offrono margini di¬ 
screzionali anche ampi, e so¬ 
prattutto perché si era mante¬ 
nuto elevato anche negli anni 


precedenti. Anzi, dati della Ban¬ 
ca d'Italia dell'anno scorso ci in¬ 
formarono che negli anni della 
stagnazione le imprese italiane 
avevano difeso la loro redditivi¬ 
tà meglio di quanto avessero fat¬ 
to, o potuto fare, le imprese de¬ 
gli altri Paesi. 

Anche se non in questi termini, 
sapevamo già che la realtà era 
questa e non quella che ci veni¬ 
va raccontata. Sapevamo già 
che tra tutte le imprese quotate 
in borsa si contano sulle dita di 
una mano quelle che non han¬ 
no presentato fatturati, profitti 
e dividendi in crescita. Aveva¬ 
mo già avuto cognizione delle 
rilevazioni e dei dati di altri cen¬ 
tri di analisi economica. Ora, co¬ 
munque, ne abbiamo una ulte¬ 
riore e più attuale conferma. 
Non mancano ombre, certo. Al¬ 
cune sono quelle che già cono¬ 
scevamo, come l'esiguità delle 
dimensioni a proposito della 
quale Mediobanca ha confer¬ 
mato come le maggiori imprese 
abbiano conseguito risultati mi¬ 
gliori in termini di fatturato, di 
esportazioni e di redditività; al¬ 
tre sono più contingenti, come 
la scarsa propensione ad investi¬ 
re rimasta insensibile anche in 
un anno di buona crescita e di 
favorevoli condizioni offerte 
dalla borsa per reperire nuovo 
capitale di rischio. 

Questa realtà delle imprese ita¬ 
liane dovrebbe costituire per il 
governo un appunto da tenere 
ben in evidenza quando si trat¬ 
terà di definire la legge finanzia¬ 
ria per il prossimo anno. Archi¬ 
viata la riduzione del cuneo fi¬ 
scale, che anche questi ultimi 
dati hanno confermato del tut¬ 
to fuori bersaglio, dovrebbe ri¬ 
manere accertato che i proble¬ 
mi da affrontare non attengo¬ 
no la competitività e la redditi¬ 
vità; ulteriori interventi in que¬ 
sto senso a carico delle pubbli¬ 
che finanze non produrrebbero 
altro effetto che quello di accre¬ 
scere ulteriormente i profitti. 
Emerge piuttosto la necessità di 
indurre l'accorpamento di im¬ 
prese in aziende di maggiori di¬ 
mensioni, autonome rispetto al¬ 
le esigenze patrimoniali, fiscali, 
successorie delle famiglie pro¬ 
prietarie che assai spesso rinun¬ 
ciano al potenziale di crescita 
delle loro imprese pur di non 
perderne o condividerne il con¬ 
trollo. Le imprese di dimensio¬ 
ne adeguata alla globalizzazio¬ 
ne dei mercati e con una piena 
autonomia gestionale dimostra¬ 
no che è possibile avere succes¬ 
so anche in un Paese come il no¬ 
stro con tutti i difetti e le caren¬ 
ze che le organizzazioni impren¬ 
ditoriali non mancano di de¬ 
nunciare, ma anche con intra¬ 
prendenza e capacità in virtù 
delle quali, ad evidenza, "fare 
impresa", e con successo, è co¬ 
munque possibile. 
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l:?±Hì!li7±W Sul Tigri lontano dalle bombe 


PER EVITARE CECCHINI, autobombe e con barche a motore a pagamento. La tariffa 
mine lungo le strade, molti abitanti di Ba- per attraversare il fiume con una famiglia di 
ghdad preferiscono spostarsi lungo il Tigri quattro persone è di un dollaro. 


Vi spiego la protesta a sinistra 


Il dialogo è uno strumento utile 
ma solo se prima si stabilisce 
con chiarezza l’obbiettivo 
da raggiungere 
Altrimenti si evoca il dialogo 
ma non si trovano i dialoganti 


Sostituire il governo Prodi 
con governi di larghe intese 
sarebbe un grave errore 
Ma questo non può voler dire 
attuare solo la parte del programma 
che piace alle imprese 





























SCEGLIETE IL CUBO 

CHE FA PER VOII 


Tu chiedi e Lazzari risolve. 

Dalla cucina al bagno, dal salotto al vano scala alla camera 

da letto: eccoti mille soluzioni modulari e d'arredamento 

per grandi e piccini, pronte a valorizzare tutti gli spazi della tua casa. 


componibilità e modularità 
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